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PARTE SECONDA

Deliberazioni del Consiglio e della Giunta

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 21 novembre 2018, n. 2094
Liquidazione incentivi sulla progettazione e compensi da Enti Terzi. Utilizzo dell’Avanzo di amministrazione
ai sensi dell’art. 42, comma 8, del D.Igs. 118/2011 e s.m.i. e disposizioni consequenziali.

L'assessore al Personale, sulla base dell’istruttoria espletata dal Funzionario P.O. “Assicurazioni del Personale”
e confermata dal Dirigente della Sezione Personale e Organizzazione, riferisce quanto segue.

Durante I'anno 2017 si e proceduto a liquidare gli incentivi relativi alla progettazione interna ai dipendenti
aventi diritto sulla scorta delle liquidazioni effettuate dalle Sezioni e dai Servizi interessati (Lavori Pubblici,
Demanio e Patrimonio, ecc.) cosi come sono state accertati e pagati alcuni compensi da Enti Terzi; alcuni
incentivi e alcuni compensi non si & riusciti a liquidare e pagare agli aventi diritto entro la data del 31/12/2017.
Pertanto, le somme accertate entro tale data sono confluite nell’avanzo di amministrazione con destinazione
vincolata; da cio consegue la necessita di applicare I'avanzo di amministrazione ai capitoli relativi al fine di
procedere al pagamento di tali incentivi e tali compensi da Enti Terzi in favore degli aventi diritto.

Visto il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative
e correttive del D.Lgs. 118/2011” recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e
degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della
L. 42/2009;

Rilevato che il presente provvedimento e disposto nel rispetto del D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come
integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative e correttive del D.Lgs. n. 118/2011 recante
disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli
enti locali e dei loro organismi, a norma degli art. 42, comma 8 e 51, comma 2 del D.Lgs. n. 118 del 23 giugno
2011, come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126, il quale prevede che la Giunta, con provvedimento
amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio
di previsione.

Visti:

- laL.R.n.67del 29/12/2017 “Disposizioni per la formazione del Bilancio di previsione della Regione Puglia
per l'esercizio finanziario 2018 e pluriennale 201-2020 (Legge di Stabilita 2018);

- laL.R. n. 68 del 29/12/2017 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per 'esercizio finanziario 2018 e
pluriennale 2018-2020";

- laDeliberazione di G.R.n.38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento
al Bilancio di Previsione e del Bilancio Finanziario Gestionale 2018-2020 previsti dall’art. 39, comma 10 del
decreto legislativo 23 gennaio 2011, n. 118 e ss.mm.ii.;

- laL.R.n. 43 del 01/08/2018 di approvazione del “Rendiconto generale della Regione Puglia per I'esercizio
finanziario 2017”, che ha determinato il risultato di amministrazione dell’esercizio finanziario 2017;

- gli stati di previsione delle entrate e delle spese del bilancio regionale per I'esercizio finanziario 2018 e
successivi;

Vista la D.G.R. n. 357 del 13/03/2018 avente ad oggetto “Concorso delle regioni a statuto ordinario alla
realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica per I'anno 2018. Articolo 1, commi 463 e seguenti, della legge
11 dicembre 2016, n. 232 (Bilancio di previsione dello Stato per I'anno finanziario 2017 e bilancio pluriennale
per il triennio 2017-2019). Pareggio di bilancio. Primo provvedimento.”
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Vista la D.G.R. n. 1830 del 16/10/2018 avente ad oggetto “Concorso delle regioni a statuto ordinario alla
realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica per I'anno 2018. Articolo 1, connmi 463 e seguenti, della legge
11 dicembre 2016, n. 232 (Bilancio di previsione dello Stato per I'anno finanziario 2017 e bilancio pluriennale
per il triennio 2017-2019). Pareggio di bilancio. Secondo provvedimento.”

Ritenuto necessario apportare al Bilancio di previsione per I'esercizio finanziario 2018, nonché al Documento
tecnico di accompagnamento, le variazioni di cui all’allegato E1 che costituisce parte integrante e sostanziale
del presente provvedimento;

Per quanto innanzi rappresentato:
Si propone di apportare la variazione al bilancio di previsione per Il corrente esercizio finanziario, con
I'applicazione dell’avanzo di amministrazione vincolato, ai sensi dell’art. 42 comma 8 del D.Lgs. n.118/2011,
derivante da economie vincolate:

- per complessivi € 163.717,09, ed iscrizione, in termini di competenza e cassa:

— sul capitolo 3366 (collegato al capitolo di entrata 3066000) per I'importo di € 17.517,43
- sul capitolo 3367 per I'importo di € 4.185,44 (Contributi)
— sul capitolo 3369 per I'importo di € 1.059,73 (IRAP)

- sul capitolo 3071 (collegato al capitolo di entrata 3065071) per I'importo di € 104.406,95
- sul capitolo 3073 per I'importo di € 24.945,95 (Contributi)

- sul capitolo 3074 per I'importo di € 8.874,59 (IRAP)

- sul capitolo 3072 (collegato al capitolo di entrata 3065072) per I'importo di € 2.059,78

- sul capitolo 3076 per I'importo di € 492,14 (Contributi)

- sul capitolo 3075 per I'importo di € 175,08 (IRAP)

Si attesta che la variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto del vincoli di finanza
pubblica, garantendo il pareggio di bilancio di cui al comma 463 e seguenti dell’art. unico Parte | della Legge
232 deil’11/12/2016 e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n.205/2017.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.LGS. N. 118/2011 S.M.I.

Il presente provvedimento comporta I'applicazione dell’Avanzo di Amministrazione Vincolato, ai sensi dell’art.
42 comma 8 del D.Lgs. n.118/2011, come integrato dal D.Lgs. n. 126/2014, per I'importo complessivo di €
163.717,09, con la conseguente variazione, in termini di competenza e cassa, al Bilancio di previsione 2018 e
Pluriennale 2018-2020, al Documento tecnico di accompagnamento ed al Bilancio gestionale approvato con
D.G.R. n. 38 del 18/01/2018, ai sensi dell’art. 51 del D.Igs. 118/2011 e ss.mm.ii.:

VARIAZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA

Missione Piano dei . YAR.IAZIO.NF
CRA CAPITOLO Programma Conti Esercizio Finanziario 2018
Titolo Finanziario Competenza Cassa
APPLICAZIONE AVANZO DI AMMINISTRAZIONE +€163.717,09 0,00
FONDO DI RISERVA PER SOPPERIRE A
66.03 | 1110020 | DEFICIENZE DI CASSA (ART. 51. L.R. N. 20.1.1 1.10.1.1 0,00 -€163.717,09
28/2001).
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66.05

3366

INTEGRAZIONE DEL FONDO RETRIBUZIONE
DI RISULTATO  AREA  DIRIGENZIALE
ALIMENTATO CON RISORSE DERIVANTI DA
INCARICHI ESTERNI SVOLTI DAI DIRIGENTI
IN RAGIONE DEL LORO UFFICIO E/O SU
DESIGNAZIONE = DELLUAMMINISTRAZIONE,
D.LVO 165/01 CONNESSO AL CAP. ENTR.
3066000

01.10.1

1111

+€17.517,43

+€17.517,43

66.05

3367

INTEGRAZIONE DEL FONDO RETRIBUZIONE
DI RISULTATO  AREA  DIRIGENZIALE
ALIMENTATO CON RISORSE DERIVANTI DA
INCARICHI ESTERNI SVOLTI DAI DIRIGENTI
IN RAGIONE DEL LORO UFFICIO E/O SU
DESIGNAZIONE DELLAMMINISTRAZIONE.
D.LVO 165/01 CONNESSO AL CAP. ENTR.
3066000. CONTRIBUTI SOCIALI EFFETTVI A
CARICO DELLENTE

01.10.1

1121

+€4.185,44

+€4.185,44

66.05

3369

INTEGRAZIONE DEL FONDO RETRIBUZIONE
DI RISULTATO  AREA  DIRIGENZIALE
ALIMENTATO CON RISORSE DERIVANTI DA
INCARICHI ESTERNI SVOLTI DAI DIRIGENTI
IN RAGIONE DEL LORO UFFICIO E/O SU
DESIGNAZIONE = DELLUAMMINISTRAZIONE.
D.LVO 165/01 CONNESSO AL CAP. ENTR.
3066000. IMPOSTA REGIONALE

SULLE ATTIVITA’ PRODUTTIVE (IRAP)

01.10.1

1.1.2.1

+€1.059,73

+€1.059,73

66.05

3071

RISORSE E/O INTROITI RIVENIENTI DA
BILANCIO REGIONALE PER L'APPLICAZIONE
DI SPECIFICHE DISPOSIZIONI DI LEGGE EX
ART. 15 COMMA 1, LETT. K ) DEL CCNL DEL
01/04/1999 REGIONI ED AUTONOMIE
LOCALI DEL PERSONALE DEL COMPARTO.
DESTINAZIONE Al SENSI DELLART. 17.

01.10.1

1111

+€104.406,95

+€104.406,95

66.05

3073

RISORSE E/O INTROITI RIVENIENTI DA
BILANCIO REGIONALE PER L'APPLICAZIONE
DI SPECIFICHE DISPOSIZIONI DI LEGGE EX
ART. 15 COMMA 1, LETT. K ) DEL CCNL DEL
01/04/1999 REGIONI ED AUTONOMIE
LOCALI DEL PERSONALE DEL COMPARTO.
DESTINAZIONE Al SENSI DELLART. 17.
-CONTRIBUTI SOCIALI EFFETTIVI A CARICO
DELLENTE

01.10.1

1.1.2.1

+€24.945,95

+€24.945,95

66.05

3074

RISORSE E/O INTROITI RIVENIENTI DA
BILANCIO REGIONALE PER LAPPLICAZIONE
DI SPECIFICHE DISPOSIZIONI DI LEGGE EX
ART. 15 COMMA 1, LETT. K ) DEL CCNL DEL
01/04/1999 REGIONI ED AUTONOMIE
LOCALI DEL PERSONALE DEL COMPARTO.
DESTINAZIONE Al SENSI DELLART. 17. -
IMPOSTA REGIONALE SULLE ATTIVITA
PRODUTTIVE (IRAP)

01.10.1

1.2.1.1

+€8.874,59

+€8.874,59

66.05

3072

RISORSE E/O INTROITI RIVENIENTI DA
TERZI PER LAPPLICAZIONE DI SPECIFICHE
DISPOSIZIONI DI LEGGE EX ART. 15
COMMA 1, LETT. K) DEL CCNL DEL
01/04/1009 REGIONI ED AUTONOMIE
LOCALI DEL PERSONALE DEL COMPARTO,
DESTINAZIONE Al SENSI DELLART. 17,
COMMA 2, LET.

01.10.1

1111

+€2.059,78

+€2.059,78

66.05

3076

RISORSE E/O INTROITI RIVENIENTI DA
TERZI PER LAPPLICAZIONE DI SPECIFICHE
DISPOSIZIONI DI LEGGE EX ART. 15
COMMA 1, LETT. K ) DEL CCNL DEL
01/04/1009 REGIONI ED AUTONOMIE
LOCALI DEL PERSONALE DEL COMPARTO.
DESTINAZIONE Al SENSI DELLART. 17,
COMMA 2, LET. - CONTRIBUTI SOCIALI
EFFETTIVI A CARICO DELL'ENTE

01.10.1

1.1.21

+€492,14

+€492,14
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RISORSE E/O INTROITI RIVENIENTI DA
TERZI PER LAPPLICAZIONE DI SPECIFICHE
DISPOSIZIONI DI LEGGE EX ART. 15 COMMA
1, LETT. K ) DEL

CCNL DEL 01/04/1009 REGIONI ED
AUTONOMIE LOCALI DEL PERSONALE
DEL COMPARTO. DESTINAZIONE Al SENSI
DELLART. 17, COMMA 2, LET. - IMPOSTA
REGIONALE SULLE ATTIVITA' PRODUTTIVE
(IRAP)

66.05 3075 01.10.1 1211 +€175,08 +€ 175,08

All'impegno ed alla liquidazione delle somme spettanti a titolo di incentivi alla progettazione e a titolo di
compensi provenienti da Enti Terzi per complessivi € 163.717,09 si provvedera con successivi appositi atti
dirigenziali.

La copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento € autorizzata in termini di spazi finanziari ai
sensi della D.G.R. n. 1830 del 16/10/2018, rispettando i vincoli di finanza pubblica e garantendo il pareggio di
bilancio di cui al comma 463 e seguenti dell’art. unico Parte | della Legge n.232 deiril/12/2016 e del comma
775 dell’articolo unico della Legge n. 205/2017.

Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4 comma
4 lett. K della legge regionale n. 7/97;

LAssessore relatore sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta
I'adozione del conseguente atto finale;

LA GIUNTA
Udita la relazione e la proposta dell’Assessore della Giunta Regionale pugliese;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Funzionario P.O. “Assicurazioni del
Personale” e dal Dirigente della Sezione Personale e Organizzazione;

A voti unanimi espressi nei modi di legge
DELIBERA

- di prendere atto e di approvare quanto esposto in narrativa che qui si intende integralmente riportato;

- di apportare la variazione, per il corrente esercizio finanziario 2018 in termini di competenza e cassa, al
bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020, al Documento tecnico di accompagnamento ed al
Bilancio gestionale approvato con D.G.R. n. 38 del 18/01/2018, ai sensi dell’art. 51 del D.lgs. 118/2011, con
I'applicazione dell’avanzo di amministrazione vincolato ai sensi dell’art. 42 comma 8 del D.Lgs. n. 118/2011
ed iscrizione sui Capitoli di spesa per I'importo complessivo di € 163.717,09, cosi come specificato in
narrativa nella “copertura finanziaria”;

- diautorizzare la copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento in termini di spazi finanziari
aisensidellaD.G.R.n.1830del 16/10/2018, rispettando i vincoli di finanza pubblica e garantendo il pareggio
di bilancio di cui al comma 463 e seguenti dell’articolo unico Parte | della Legge 232 dell’11/12/2016 e del
comma 775 dell’articolo unico della Legge n. 205/2017;

- di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad apportare le conseguenti variazioni al Bilancio di
previsione per l'esercizio finanziario 2018, approvato con L.R. n. 68 del 29/12/2017, e al Documento
tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale;

- diapprovare I'Allegato E/1 parte integrante del presente provvedimento;

- diincaricare, dopo l'adozione della presente deliberazione, la Sezione Bilancio e Ragioneria di trasmettere
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alla Tesoreria Regionale I’Allegato E/1 di cui all’art. 10 comma 4 del D.Lgs. n. 118/2011;

- diincaricare il Dirigente della Sezione Personale e Organizzazione a porre in essere tutti gli adempimenti
successivi rivenienti dal presente atto, per le motivazioni esplicitate in narrativa;

- didisporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 21 novembre 2018, n. 2100

D.G.R. n.1939 del 30/10/2018 - Avviso Pubblico n.1/FSE/2018 “Percorsi formativi per il conseguimento
della qualifica di Operatore Socio Sanitario (0.S.S.)”. Variazione al bilancio di previsione 2018 e pluriennale
2018-2020 ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.i.

L'’Assessore alla Formazione e Lavoro - Politiche per il lavoro, Diritto allo studio, Scuola, Universita,
Formazione Professionale, Prof. Sebastiano Leo, d’intesa con I’Assessore con delega alla Programmazione
Unitaria Avv. Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Dirigente della Sezione
Formazione Professionale, Dottssa Anna Lobosco, condivisa - per la parte contabile - con il Dirigente
della Sezione Programmazione Unitaria quale Autorita di Gestione del POR Puglia FESR FSE 2014-2020,
Dott. Pasquale Orlando, e confermata dal Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione,
Istruzione, Formazione e Lavoro, Prof. Domenico Laforgia, riferisce quanto segue:

VISTO il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17.12.2013 recante
disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo Sociale Europeo, sul Fondo di
coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la
pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di
coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il Regolamento (CE) n. 1083/2006
del Consiglio;

VISTO il Regolamento (UE) n.1304/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17.12.2013 relativo al
Fondo Sociale Europeo e che abroga il Regolamento (CE) n. 1081/2006 del Consiglio;

VISTO il D.P.R. n.22 del 05.02.2018, intitolato “Regolamento recante i criteri sul'ammissibilita delle spese per
i programmi cofinanziati dai Fondi strutturali di investimento europei (SIE) per il periodo di programmazione
2014/2020.7;

VISTO il Regolamento delegato (UE) n. 240/2014 della Commissione del 07.01.2014 recante un codice
europeo di condotta sul partenariato nell’lambito dei fondi strutturali e d’investimento europei (SIE), che
definisce i principi essenziali e le buone prassi volte a garantire |'efficace organizzazione del partenariato e
della governance a piu livelli, basato sulla stretta collaborazione tra autorita pubbliche, parti economiche e
sociali e pertinenti organismi della societa civile, in attuazione dell’art. 5 del Regolamento (UE) n. 1303/2013;

VISTO I’Accordo di Partenariato Italia 2014-2020, che definisce la strategia e le priorita di investimento per
I'impiego dei fondi strutturali e di investimento europei (SIE) 2014-2020, approvato dalla Commissione
Europea in data 29.10.2014 con Decisione di esecuzione C (2014) 8021;

VISTO il Programma Operativo Puglia FESR-FSE 2014/2020 - (CCl 2014IT16M20P002) adottato dalla
Commissione europea a chiusura del negoziato formale con Decisione CE C(2015) 5854 del 13.08.2015, al
termine del negoziato tra Regione Puglia e DG Regio e DG Employment&Inclusion, cosi come modificata dalla
Decisione C(2017) 2351 e dalla Decisione C(2017) 6239;

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n.1735 del 06.10.2015 di approvazione del Programma Operativo
FESR-FSE 2014/2020 e di presa d’atto della Decisione di esecuzione C(2015) 5854 della Commissione Europea
del 13.08.2015;

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 28.09.2017, n.1482, avente ad oggetto “POR PUGLIA FESR-FSE
2014/2020. Modifica al Programma Operativo. Presa d’atto della Decisione di esecuzione della Commissione
europea C(2017) 6239 del 14.09.2017";
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VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 582 del 26.04.2016 con cui la Giunta Regionale ha preso atto
del documento “Metodologia e criteri per la selezione delle operazioni del Programma Operativo FESR-FSE
2014-2020" approvato, ai sensi dell’art. 110 (2) lett. a) del Reg. (UE) n. 1303/2013, dal Comitato di Sorveglianza
del POR Puglia FESR-FSE 2014/2020 in data 11.03.2016;

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 833 del 07.06.2016 con cui sono stati nominati i Responsabili
di Azione del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020 nelle persone dei Dirigenti di Sezione, in considerazione
dell’attinenza tra il contenuto funzionale delle medesime e gli obiettivi specifici delle ridette Azioni;

VISTO il D.Lgs. 23.06.2011, n. 118, come integrato dal D.Lgs. 10.08.2014 n. 126 “Disposizioni integrative e
correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli le 2 della L.
42/2009”;

RILEVATO che l'art. 51, comma 2 del D.Lgs. n.118/2011, come Integrato dal D.Lgs. 10.08.2014, n. 126
prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo autorizza le variazioni del documento tecnico di
accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione relativamente a variazione compensativa tra le
dotazioni di Missioni e dei Programmi riguardanti I'utilizzo di risorse comunitarie e vincolate e istituzioni di
nuovi capitoli di bilancio;

VISTA la Legge Regionale 29.12.2017, n. 67 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2018 e
bilancio pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia”;

VISTA la Legge Regionale 29.12.2017, n.68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per I'esercizio finanziario
2018 e pluriennale 2018-2020";

VISTA la D.GR. n.38 del 18.01.2018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento al bilancio
di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 previsti dall’art. 39, comma 10 del Decreto
Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e ss.mm.ii.;

VISTA la D.G.R. n.140 del 06/02/2018 con cui la Giunta Regionale ha determinato il risultato di amministrazione
presunto dell’esercizio finanziario 2017 sulla base dei dati contabili preconsuntivi previa verifica dell'importo
delle quote vincolate;

VISTA la Deliberazione del CIPE n. 25 del 10 agosto 2016 con la quale sono state definite le aree tematiche
di interesse del Fondo per lo sviluppo e la coesione 2014-2020 e con la quale sono state assegnate risorse
nell'ambito del cosiddetto “Patto per il Sud”;

CONSIDERATO CHE in relazione al periodo di programmazione 2014-2020, alla Regione Puglia, a seguito della
sottoscrizione del Patto per il Sud, sono state assegnate risorse FSC per un importo complessivo pari a 2.071,5
milioni di euro per I'attuazione degli interventi compresi nel Patto;

CONSIDERATO CHE il Programma Operativo FESR FSE 2014-2020, in coerenza con gli obiettivi tematici del
Regolamento (UE) n. 1303/2013 e dell’Accordo nazionale di Partenariato, & declinato in 13 Assi prioritari tra
cui figura I’Asse IX “Promuovere I'inclusione sociale, la lotta della poverta e ogni forma di discriminazione” e
che al perseguimento degli obiettivi del ridetto Asse concorre, tra le altre, 'azione 9.8 denominata “Interventi
di formazione degli operatori dei servizi di cura” il cui responsabile, giusta D.G.R. n. 833/2016, ¢ il Dirigente
della Sezione Formazione Professionale;

CONSIDERATO CHE, con Determinazione dei Dirigente della Sezione Formazione Professionale n. 59 del
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24/01/2018 pubblicata sul B.U.R.P. n. 17 del 01/02/2018, & stato approvato |’Avviso pubblico n. 1/FSE/2018
“Percorsi formativi per il conseguimento della qualifica di Operatore Socio Sanitario (0.5.S.)”;

CONSIDERATO CHE, con D.G.R. n. 952 del 05/06/2018, pubblicata sul BURP n. 91 del 09/07/2018 & stato
approvato il provvedimento avente ad oggetto: “PUGLIA FESR-FSE 2014-2020 - ASSE IX - Azione 9.8. Schema
di Awviso Pubblico denominato “Percorsi formativi per il conseguimento della qualifica di Operatore Socio
Sanitario (0.5.5.)”, approvato con D.G.R. n. 1416 del 05/09/2017. Variazione al bilancio di previsione 2018 e
pluriennale 2018-2020 ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.i.”;

Vista la D.G.R. n. 1459 del 2/08/2018, pubblicata sul BURP n. 117 del 10/09/2018 con la quale, in
considerazione dell’elevato numeri di progetti pervenuti con le istanze in esito all’Avviso Pubblico citato,
e stato approvato il provvedimento avente ad oggetto Schema di Avviso Pubblico denominato “Percorsi
formativi per il conseguimento della qualifica di Operatore Socio Sanitario (0.S.S.)”, approvato con D.G.R.
n. 1416 del 05/09/2017. Incremento dello stanziamento complessivo con le risorse disponibili a valere sul
“Patto per la Puglia FSC 2014-2020. Interventi a sostegno dell’'occupazione e della qualificazione delle risorse
umane”. Variazione al bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020 ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011 e
s.m.i.;

Vista la determinazione dirigenziale n. 864 del 3/08/2018 pubblicata sul B.U.R.P. n. 107 del 16/08/2018 con
la quale sono state approvate le graduatorie dei progetti ammessi a contributo in esito al sopra citato avviso
pubblico e di contestuale disposizione di accertamento e impegno di spesa;

Vista la deliberazione di Giunta Regionale n. 1939 del 30/10/2018 avente ad oggetto Avviso Pubblico n.1/
FSE/2018 “Percorsi formativi per il conseguimento della qualifica di Operatore Socio Sanitario (0.S.S.)” -
Ulteriore incremento dello stanziamento complessivo con le risorse disponibili a valere sul “Patto per la Puglia
FSC 2014-2020. Interventi a sostegno dell’'occupazione e della qualificazione delle risorse umane”. Variazione
al bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020 ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.i.

Rilevato che:

- con D.G.R. n. 1939 del 30/10/2018 & stato incrementato lo stanziamento delle risorse disponibili
per i progetti presentati a valere dell’Avviso pubblico n. 1/FSE/2018 0.S.S in modo da consentire il
finanziamento anche dei progetti che, secondo le graduatorie provinciali approvate con A.D. n. 864/2018
sono risultati idonei, ma che non era stato possibile finanziare, per carenza di risorse finanziarie alla
data dell’'adozione delle graduatorie stesse;

- i progetti sopra citati da ammettere a finanziamento non potranno in ogni caso essere avviati prima
del 2019;

- nella D.G.R. 1939/2018 sopra citata le risorse finanziarie risultavano per il 95% allocate sull’esercizio
2018;

Tutto cio premesso e considerato, al fine di perseguire gli obiettivi strategici di cuiin premessa, con il presente
atto siintende approvare la variazione al bilancio regionale 2018 e pluriennale 2018-2020, cosi come indicata
nella sezione “copertura finanziaria” del presente provvedimento, per euro 12.508.460,00 a valere sulle
risorse disponibili per il “Patto per la Puglia FSC 2014-2020. “Interventi a sostegno dell’'occupazione e della
qualificazione delle risorse umane” imputandole all’esercizioi 2019 come specificato nei cronoprogramma
riportato nella citata sezione copertura finanziaria.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii

Il presente provvedimento comporta la variazione al bilancio di previsione e.f. 2018 e pluriennale 2018-2020,
al Documento Tecnico di Accompagnamento ed al Bilancio Finanziario Gestionale 2018-2020, ai sensi dell’art.
51, comma 2, del D.Igs 118/2011 e ss.mm.ii.
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VARIAZIONE AL BILANCIO VINCOLATO
1 - PARTE ENTRATA
Codice identificativo delle transazioni riguardanti risorse dell’U.E, punto 2) allegato 7 al D.Lgs. 118/2011,
codici:
2 (cap. 2032430)
TIPO ENTRATA: RICORRENTE

Variazione
Titolo, Codifica piano dei

CRA | Capitolo Declaratoria Tipologia, | conti finanziario e
Categoria gestionale SiOPE

Competenza e
cassa

e.f. 2018 e.f. 2019

Competenza

FSC 2014-2020. PATTO PER LO
62.06 | 2032430 | SVILUPPO DELLA REGIONE PUGLIA. 2.101.1 E.2.01.01.01.001 -12.508.460,00 | +12.508.460,00
TRASFERIMENTI CORRENTI

Titolo giuridico che supporta il credito:

1) Patto per il Sud: Del. CIPE n. 26/2016 avente ad oggetto “Fondo Sviluppo e Coesione 2014-2020: Piano
per il Mezzogiorno. Assegnazione risorse” per il finanziamento del Patto per il Sud sottoscritto tra Regione
Puglia e Presidenza del Consiglio dei Ministri in data 10/09/2016.

Si attesta che I'importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione
giuridicamente perfezionata, con debitore certo: Ministero dell’Economia e Finanze.

2 - PARTE SPESA
TIPO SPESA: RICORRENTE

CODICE CO.D.ICE.
. e e Identificativo
identificativo "
. delle Codifica
. Missione delle L X Competenza
capitolo . . ., | transazioni Piano Competenza
CRA . Declaratoria Programma | transazioni di . . . e cassa
di spesa ) R di cui al dei Conti E.F. 2019
Titolo cui al punto 1 unto 2 finanziarlo E.F. 2018
ALL7 D. LGS. ALE7 D LGS
n.118/2011 n.118/2011
PATTO PER LA PUGLIA
FSC 2014-2020.
INTERVENTI A
SOSTEGNO DELLA
FORMAZIONE ANCHE
62.06 | 1504001 NON PROFESSIONALE 15.4.1 2 8 U.1.04.04.01 | -12.508.460,00 | +12.508.460,00
-TRASFERIMENTI
CORRENTI AD
ISTITUZIONI SOCIALI
PRIVATE

Si attesta che la variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza
pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio di cui alla Legge Regionale n. 68 del 29/12/2017 ed il
rispetto delle disposizioni di cui ai commi 465 e 466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii.
e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n. 205/2017. (Legge di Stabilita 2018).

All'accertamento dell’entrata e all'impegno di spesa provvedera la Dirigente della Sezione Formazione
Professionale, aisensidel principio contabile dicuiall’allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) “contributia rendicontazione”

del D. Lgs. 118/2011.

L'entrata e la spesa di cui al presente provvedimento pari a complessivi 12.508.460,00 corrisponde ad OGV che
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sara perfezionata mediante impegno pluriennale da assumersi con atto dirigenziale della Sezione Formazione
Professionale secondo il cronoprogramma di seguito riportato, a valere sui sequenti capitoli:

capitolo entrata e.f. 2018 e.f. 2019
2032430 € 12.508.460,00

capitolo spesa e.f. 2018 e.f. 2019
1504001 €12.508.460,00

Gli Assessori relatori, sulla base delle risultanze svolte dalla Dirigente della Sezione Formazione Professionale
condivisa - per la parte contabile - con il Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria quale Autorita di
Gestione del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020, e confermata dal Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico,
Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro, sulla base delle dichiarazioni rese e in calce sottoscritte dagli
stessi, con le quali tra I'altro attestano che il presente provvedimento e di competenza della G.R. - ai sensi
dell’art. 4, 4 comma lett. K) della L.R. 7/97 e dalla Deliberazione di G.R. n. 3261/98 - propone alla Giunta
I'adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA
udita la relazione;
viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento;
a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA
- di prendere atto di quanto riportato in premessa che si intende integralmente riportato;

- di apportare la variazione al bilancio regionale 2018 e pluriennale 2018-2020, cosi come indicato nella
sezione “copertura finanziaria” del presente atto;

- di autorizzare il Dirigente della Sezione Formazione Professionale ad operare sui capitoli di entrata e di
spesa di cui alla sezione copertura finanziaria la cui titolarita & del Dirigente della Sezione Programmazione
Unitaria, a valere sulle risorse stanziate con il “Patto per lo sviluppo della Regione Puglia” per Euro
12.508.460,00;

- diapprovare I'Allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla variazione
al bilancio;

— diincaricare il Servizio Bilancio di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 4
del D.Lgs n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione;

- di disporre la pubblicazione integrale del presente provvedimento sul BURP ai sensi della L.R. n. 13/94,
art.6:

- didisporre la pubblicazione del presente provvedimento sui siti istituzionali.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 21 novembre 2018, n. 2101

Piano reg.le triennale di ed. scol. 2018/2020. Presa d’atto fabbisogno e delle graduatorie. Criteri per
I'individuazione degli Interventi per messa in sicurezza o realizzaz. di nuove strutture scol. sportive (nota
MIUR prot. n. 28823 del 08/11/2018) e per l'individuazione degli interventi volti al’adeguamento alla
normativa antincendio (nota MIUR prot. n. 28821 del 08/11/2018).

LAssessore alla Formazione e Lavoro - Politiche per il lavoro, Diritto allo studio, Scuola, Universita, Formazione
professionale. Prof. Sebastiano Leo, sulla base dell’istruttoria espletata dalla P.O. “Programmazione e Gestione
Interventi di Edilizia Scolastica Finanziati con Fondi Comunitari, FAS, Risorse Statali e Regionali”, confermata
dal Dirigente della Sezione Istruzione e Universita e confermata dal Direttore del Dipartimento Sviluppo
economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro, riferisce quanto segue:

Considerato che

Con Decreto interministeriale del 3 gennaio 2018 del Ministero dell’Economia e delle Finanze, adottato di
concerto con il Ministero dell’lstruzione, dell’Universita e della Ricerca e con il Ministero delle Infrastrutture
e dei Trasporti (pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 78 del 4/4/2018) & stato dato avvio alla Programmazione
nazionale in materia di edilizia scolastica per il triennio 2018-2020, per il finanziamento di interventi
straordinari di ristrutturazione, miglioramento, messa in sicurezza, adeguamento sismico, efficientamento
energetico di immobili di proprieta pubblica adibiti all’istruzione scolastica statale, nonché la costruzione
di nuovi edifici scolastici pubblici e la realizzazione di palestre scolastiche nelle scuole o di interventi volti
al miglioramento delle palestre scolastiche esistenti, e sono stati dettati i criteri per la definizione dei piani
regionali e per I'individuazione degli interventi da ammettere a finanziamento, stabilendo all’art. 3 che le
regioni debbano dare priorita agli interventi nell’ordine di seguito indicato:

a) interventi di adeguamento sismico, o di nuova costruzione per sostituzione degli edifici esistenti nel
caso in cui 'adeguamento sismico non sia conveniente, ovvero di miglioramento sismico nel caso in
cui I'edificio non sia adeguabile in ragione di vincolo di interesse culturale;

b) interventi finalizzati all’'ottenimento del certificato di agibilita delle strutture;

¢) interventi finalizzati all'adeguamento dell’edificio scolastico alla normativa antincendio previa verifica
statica e dinamica dell’edificio;

d) ampliamenti e/o nuove costruzioni per soddisfare specifiche esigenze scolastiche;

e) ogni altro intervento diverso da quelli di cui alle precedenti lettere a), b), c) e d) purché I'ente certifichi
che la struttura sia adeguata alle normative vigenti e i relativi dati sono stati inseriti nell'anagrafe
dell’edilizia scolastica.

Con Deliberazione di Giunta Regionale n. 595 del 11/04/2018 sono stati individuati i Criteri per |a definizione
del Piano regionale triennale di edilizia scolastica per il triennio 2018-2020 e dei relativi piani annuali ai
sensi del D.M. 3 gennaio 2018 n. 47, stabilendo che dovessero essere ammesse proposte progettuali che
prevedano i seguenti interventi:

e TIPOLOGIA DI PROPOSTA PROGETTUALE “A” (rif. DM 47/2018 - Art. 3, c. 1, lett. a)

interventi di adeguamento sismico, o di nuova costruzione per sostituzione degli edifici esistenti nel

caso in cui 'adeguamento sismico non sia conveniente, ovvero di miglioramento sismico.

a.1) interventi di sostituzione edilizia, con demolizione e ricostruzione di edifici esistenti, privi di vincolo
di interesse culturale, nel caso in cui I'intervento di adeguamento sismico e finalizzato ad ottenere
il certificato di agibilita non sia conveniente;

a.2) interventi di sostituzione edilizia, per delocalizzazione nello stesso lotto o in altro sito, di edifici
esistenti, privi di vincolo di interesse culturale, posizionati in zone a rischio idrogeologico molto
elevato (R4} ed elevato (RS);

a.3) interventi di adeguamento sismico, come definito dal Decreto del 17.01.2018 del MIT
“Aggiornamento delle Norme tecniche per le costruzioni” pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 42 del
20.02.2018 riguardanti edifici di proprieta pubblica destinati ad uso scolastico;
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a.4) interventi di adeguamento sismico, come definito dal Decreto del 17.01.2018 del MIT
“Aggiornamento delle Norme tecniche per le costruzioni” pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 42 del
20.02.2018, per edifici di proprieta pubblica con destinazione post operam ad uso scolastico, per
sostituzione di edifici scolastici in cui l'adeguamento sismico non sia conveniente, che rispettino gli
indici di funzionalita didattica, edilizia ed urbanistica previsti dal D.M. del 18.12.1975;

a.5) interventi di migiioramento sismico, come definito dal Decreto del 17.01.2018 del MIT
“Aggiornamento delle Norme tecniche per le costruzioni” pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 42 del
20.02.2018, con un indice di rischio minimo a post operam 2> 0,60 e con un differenziale minimo
>+ 0,20 a, nel caso in cui I'edificio non sia adeguabile in ragione di vincolo di interesse culturale;

a.6) interventi di miglioramento sismico, come definito dal Decreto del 17.01.2018 del MIT
“Aggiornamento delle Norme tecniche per le costruzioni” pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 42 del
20.02.2018, con un indice di rischio minimo a post operam > 0,60 e con un differenziale minimo
>2+0200;

e TIPOLOGIA DI PROPOSTA PROGETTUALE “B” (rif. DM 47/2018 - Art. 3, c. 1, lett. b e ¢)
interventi finalizzati all’eliminazione di rischi, all’'ottenimento del certificato di agibilita degli edifici
scolastici e all'adeguamento degli stessi alla normativa antincendio, ovvero interventi di riqualificazione
del patrimonio infrastrutturale scolastico, attraverso interventi di adeqguamento alle norme igienico
sanitarie ed in materia di abbattimento delle barriere architettoniche e finalizzati all’adeguamento a
norma degli impianti tecnologici esistenti e alla sicurezza antincendio;

e TIPOLOGIA DI PROPOSTA PROGETTUALE “C” (rif DM 47/2018 - Art. 3, c.1, lett. d)
ampliamenti per edifici esistenti in possesso del certificato di agibilitd e/o nuove costruzioni:
c.1) ampliamenti, per soddisfare specifiche esigenze scolastiche;
c.2) nuove costruzioni, per soddisfare specifiche esigenze scolastiche;

¢ TIPOLOGIA DI PROPOSTA PROGETTUALE “D” (rif DM 47/2018 - Art. 3, c. 1, lett. e)
ogni altro intervento diverso da quelli di cui alle precedenti lettere “A”, “B”, “C” purché I'ente certifichi che
I'edificio sia adeguato alie normative vigenti, sia gia in possesso del certificato di agibilita, confermato
dal responsabile dell’ufficio tecnico in sede di candidatura, e i dati e documenti comprovanti quanto
indicato siano stati caricati sul portale dell’anagrafe dell’edilizia scolastica.

Con Atto Dirigenziale n. 16 del 16.04.2018 del dirigente della Sezione Istruzione e Universita della Regione
Puglia (pubblicato sul BURP n. 55 del 19.04.2018) é stato approvato I'Avviso pubblico per la formazione del
Piano regionale triennale di edilizia scolastica 2018/2020 e dei relativi Piani Annuali, ai sensi della DGR n. 595
del 11/04/2018; nell’avviso si stabiliva che dovessero essere ammesse proposte progettuali che prevedano
gli interventi appartenenti alle tipologie definite nella citata DGR, e che nella compilazione del quadro
economico, fossero isolate le opere di adeguamento impianto antincendio;.

Con Atto Dirigenziale n. 70 del 02.08.2018 (pubblicato sul BURP n. 105 del 09 agosto 2018), si & preso atto delle
651 istanze trasmesse da 160 comuni e dalle 6 province, le quali costituiscono il fabbisogno degli interventi
sull’edilizia scolastica pubblica della Regione per il triennio 2018/2020 per un ammontare complessivo di €
1,38 MId di finanziamento richiesto. Con il medesimo atto, & stata approvata, in conformita alle risultanze
dei verbali della commissione di valutazione, |la graduatoria del Piano regionale triennale di edilizia scolastica
2018-2020, articolata nelle quattro sub categorie:
¢ TIPOLOGIA DI PROPOSTA PROGETTUALE “A” (rif. DM 47/2018 - Art. 3, c. 1, lett. a)
interventi di adeguamento sismico, o di nuova costruzione per sostituzione degli edifici esistenti nel caso
in cui 'adeguamento sismico non sia conveniente, ovvero di miglioramento sismico.
516 proposte progettuaii per un ammontare di € 1,24 Mld di finanziamento richiesto;
¢ TIPOLOGIA DI PROPOSTA PROGETTUALE “B” (rif. DM 47/2018 - Art. 3, C. 1, lett. b e c)
interventi finalizzati all’eliminazione di rischi, all’'ottenimento del certificato di agibilita degli edifici
scolastici e all'adeguamento degli stessi alla normativa antincendio, ovvero interventi di
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riqualificazione del patrimonio infrastrutturale scolastico, attraverso interventi di adeguamento
alle norme igienico sanitarie ed in materia di abbattimento delle barriere architettoniche e
finalizzati all’'adeguamento a norma degliimpianti tecnologici esistenti e alla sicurezza antincendio;
88 proposte progettuali per un ammontare di € 56,84 Min di finanziamento richiesto;
e TIPOLOGIA DI PROPOSTA PROGETTUALE “C” (rif. DM 47/2018 - Art 3, c.1, lett d)
ampliamenti per edifici esistenti in possesso del certificato di agibilita e/o nuove costruzioni:
c.1) ampliamenti, per soddisfare specifiche esigenze scolastiche;
¢.2) nuove costruzioni, per soddisfare specifiche esigenze scolastiche;
34 proposte progettuali per un ammontare di € 75 Min di finanziamento richiesto;
e TIPOLOGIA DI PROPOSTA PROGETTUALE “D” (rif. DM 47/2018 - Art. 3, c. 1, lett e)
ogni altro intervento diverso da quelli di cui alle precedenti lettere “A”, “B”, “C” purché I'ente certifichi che
I'edificio sia adeguato alle normative vigenti, sia gia in possesso del certificato di agibilita, confermato
dal responsabile dell’ufficio tecnico in sede di candidatura, e i dati e documenti comprovanti quanto
indicato siano stati caricati sul portale dell’'anagrafe dell’edilizia scolastica;
13 proposte progettuali per un ammontare di € 8,55 Min di finanziamento richiesto.

Con Atto Dirigenziale n. 98 del 20.08.2018 ¢ stato approvato il Piano Annuale 2018 includendo nella prima
annualita n. 8 interventi della graduatoria “A” per un totale di € 25.254.100,35.

Considerato inoltre che

il Ministero dell’lstruzione, Universita e Ricerca con nota prot. n. 28823 del 08/11/2018, ha comunicato che
in attuazione di quanto previsto nell’Accordo in Conferenza Unificata del 6 settembre 2018, sta procedendo
ad una ricognizione del fabbisogno gia presente nella programmazione triennale nazionale 2018-2020,
relativo alla messa in sicurezza e realizzazione di nuove strutture scolastiche sportive in quanto e previsto uno
stanziamento pari ad euro 50.000.000,00 di cui euro 3.339.519,21 destinati alla Regione Puglia.

Con la medesima nota il Ministero ha chiesto alle Regioni, nelllambito della richiamata programmazione
triennale 2018-2020, di individuare interventi fino a concorrenza della somma destinata alla Regione Puglia.

Nel Piano regionale triennale della Regione Puglia sono presenti circa 50 proposte progettuali per la messa
in sicurezza o realizzazione di nuove strutture scolastiche sportive per un totale di circa euro 50.000.000,00.

Gli interventi candidati nel piano regionale triennale di edilizia scolastica 2018/2020, nella subgraduatoria
delle proposte progettuali di Tipologia “A” (interventi di adeguamento sismico, o di nuova costruzione
per sostituzione degli edifici esistenti nel caso in cui I'adeguamento sismico non sia conveniente, ovvero
di miglioramento sismico) saranno prioritariamente finanziati con le risorse assegnate con Decreto MIUR
n.615/2018.

La sub-graduatoria delle proposte progettuali di Tipologia “B” (interventi finalizzati all’eliminazione di rischi,
all'ottenimento del certificato di agibilita degli edifici scolastici e all’adeguamento degli stessi alla normativa
antincendio, ovvero interventidiriqualificazione del patrimonio infrastrutturale scolastico, attraverso interventi
di adeguamento alle norme igienico sanitarie ed in materia di abbattimento delle barriere architettoniche e
finalizzati all'adequamento a norma degli impianti tecnologici esistenti e alla sicurezza antincendio) potra
essere utilizzata, a seguito di dichiarazione di coerenza degli obiettivi specifici del Piano regionale triennale
di edilizia scolastica 2018/2020 con quelli indicati nella programmazione 2014-2020, per interventi volti alla
riqualificazione degli edifici scolastici a valere sulle risorse del POR PUGLIA 2014-2020, Asse X “Investire
nell’istruzione, nella formazione e nell’apprendimento” - Azione 10.8.

Sl ritiene opportuno individuare gli interventi attingendo a quelli candidati nel piano regionale triennale
di edilizia scolastica 2018/2020, nella sub-graduatoria delle proposte progettuali di Tipologia C.2 (nuove

costruzioni, per soddisfare specifiche esigenze scolastiche) presentati dalle amministrazioni comunali.

Considerato, altresi, che
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il Ministero dell’Istruzione, Universita e Ricerca con nota prot. n. 28821 del 08/11/2018, ha comunicato che in
attuazione di quanto previsto nell’Accordo in Conferenza Unificata del 6 settembre 2018, sta procedendo alla
definizione di un Piano di interventi relativi al'adeguamento alla normativa antincendio degli edifici scolastici
in quanto nello schema di decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri di riparto delle risorse di cui
all'articolo 1, comma 1072, della Legge 27 dicembre 2017, n. 205, attualmente in corso di registrazione, &
previsto uno stanziamento nel triennio 2019-2021 pari ad euro 127.460.000,00 da poter destinare alla messa
in sicurezza degli edifici scolastici, di cui euro 8.513.102,37 destinati alla Regione Puglia, a valere sul quale
sara possibile attuare gli interventi nelle scuole per 'adeguamento alla normativa antincendio, mediante la
concessione di contributi agli enti locali pari a € 50.000,00 per le istituzioni scolastiche di primo ciclo e a €
70.000,00 per le istituzioni scolastiche del secondo ciclo.

La Regione ritiene di individuare i suddetti interventi nelle scuole per I'adeguamento alla normativa
antincendio procedendo ad una ricognizione del fabbisogno, gia presente nella programmazione regionale
triennale 2018-2020, con riferimento agli interventi gia candidati per il Piano regionale triennale di edilizia
scolastica per il 2018-2020 nelle categorie A3, A5 e A6, previa manifestazione da parte degli enti proponenti
circa il proprio interesse a partecipare al riparto di detta somma alle seguenti condizioni:

e raggiungimento dell’'obiettivo dell’adeguamento alla normativa antincendio (con produzione della
relativa certificazione)

o con l'importo dichiarato nel quadro economico in sede di candidatura. (Per gli interventi
che prevedevano nel quadro economico un importo relativo all’adequamento alla normativa
antincendio fino a 50.000/70.000 euro);

o con lI'importo di 50.000/70.000 euro (eventualmente integrandolo con fondi comunali). (Per
gli interventi che prevedevano nel quadro economico un importo relativo all'adeguamento alla
normativa antincendio superiore a 50.000/70.000 euro).

¢ che le lavorazioni necessarie al raggiungimento dell'adeguamento alla normativa antincendio possano
essere realizzate preventivamente alle restanti lavorazioni indicate nella proposta progettuale
candidata.

¢ rinuncia, in caso di ammissione a finanziamento, alla quota totale prevista nel quadro economico della
proposta candidata nel Piano regionale triennale di edilizia scolastica 2018/2020 relativamente alle
opere di adeguamento dell'impianto antincendio.

¢ che alla data di candidatura, non sia in corso di progettazione o realizzazione, sull’edificio in oggetto, un
intervento gia finanziato che prevede 'adeguamento antincendio.

¢ che l'edificio scolastico oggetto di candidatura non sia gia in possesso del certificato antincendio (scia
o CPl) in corso di validita.

Tanto premesso, con il presente provvedimento si propone alla Giunta regionale di:

- di prendere atto delle 651 istanze presentate in risposta all’Avviso pubblico per I'acquisizione e la
selezione delle proposte progettuali per la formazione della graduatoria del piano regionale triennale
di edilizia scolastica approvato dal dirigente della Sezione Istruzione e Universita con Atto Dirigenziale
n. 16 del 16.04.2018 (pubblicato sul BURP n. 55 del 19.04.2018), le quali costituiscono il fabbisogno
degli interventi sull’edilizia scolastica pubblica della Regione per il triennio 2018/2020;

- di prendere atto della graduatoria del Piano regionale triennale di edilizia scolastica 2018-2020
(articolata in 4 sub-graduatorie) approvata dal dirigente della Sezione Istruzione e Universita con Atto
Dirigenziale n. 70 del 02.08.2018 (pubblicato sul BURP n. 105 del 09.08.2018);

— distabilire che gli interventi relativi alla messa in sicurezza e realizzazione di nuove strutture scolastiche
sportive individuati al fine di riscontrare la nota MIUR prot. n. 28823 del 08/11/2018, siano selezionati
scorrendo la sub-graduatoria delle proposte progettuali di Tipologia C.2 (nuove costruzioni, per
soddisfare specifiche esigenze scolastiche) presentate dalle amministrazioni comunali.;

— di stabilire che gli interventi nelle scuole per I'adeguamento alla normativa antincendio siano
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individuati, al fine di riscontrare la nota MIUR prot. n. prot. n. 28821 del 08/11/2018, procedendo ad
una ricognizione del fabbisogno, gia presente nella programmazione regionale triennale 2018-2020,
con riferimento agli interventi candidati per il Piano regionale triennale di edilizia scolastica per il 2018-
2020 nelle categorie A3, A5 e A6, previa manifestazione da parte degli enti proponenti circa il proprio
Interesse a partecipare al riparto di detta somma alle innanzi specificate condizioni.

Copertura Finanziaria ai sensi del D.Lgs. n. 118 del 23 giugno 2011 e s.m.i.

La presente Deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziarla sia di entrata che di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere diretto a carico del bilancio regionale.

Sulla base delle risultanze istruttorie illustrate, ’Assessore relatore propone I'adozione del conseguente atto
finale, che rientra nelle competenze della Giunta Regionale ai sensi della L.R. 7/97 art. 4. Lett.d).

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore al Formazione e Lavoro - Politiche per il lavoro.
Diritto allo studio, Scuola, Universita, Formazione professionale che si intende qui integralmente riportata.

Viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento dai Funzionari Istruttori Responsabili, dal
Dirigente Sezione Istruzione e Universita che ne attestano la conformita alla legislazione vigente.

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

- diprendere atto di quanto espresso in narrativa, che qui si intende integralmente riportato, per costituirne
parte integrante ed essenziale;

- diprendere atto delle 651 istanze presentate in risposta all’Avviso pubblico per I'acquisizione e la selezione
delle proposte progettuali per la formazione della graduatoria del piano regionale triennale di edilizia
scolastica approvato dal dirigente della Sezione Istruzione e Universita con Atto Dirigenziale n. 16 del
16.04.2018 (pubblicato sul BURP n. 55 del 19.04.2018), le quali costituiscono il fabbisogno degli interventi
sull’edilizia scolastica pubblica della Regione per il triennio 2018/2020;

- di prendere atto della graduatoria del Piano regionale triennale di edilizia scolastica 2018-2020 (articolata
in 4 sub-graduatorie) approvata dal dirigente della Sezione Istruzione e Universita con Atto Dirigenziale n.
70 del 02.08.2018 (pubblicato sul BURP n. 105 del 09.08.2018);

- di stabilire che gli interventi relativi alla messa in sicurezza e realizzazione di nuove strutture scolastiche
sportive individuati al fine di riscontrare la nota MIUR prot. n. 28823 del 08/11/2018, siano selezionati
scorrendo la sub-graduatoria delle proposte progettuali di Tipologia C.2 (nuove costruzioni, per soddisfare
specifiche esigenze scolastiche) presentate dalle amministrazioni comunali.;

- di stabilire che gli interventi nelle scuole per 'adeguamento alla normativa antincendio siano individuati,
al fine di riscontrare la nota MIUR prot. n. prot. n. 28821 del 08/11/2018, procedendo ad una ricognizione
del fabbisogno, gia presente nella programmazione regionale triennale 2018-2020, con riferimento agli
interventi candidati per il Piano regionale triennale di edilizia scolastica per il 2018-2020 nelle categorie
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A3, A5 e A6, previa manifestazione da parte degli enti proponenti circa il proprio interesse a partecipare al
riparto di detta somma alle innanzi specificate condizione
- di pubblicare il presente provvedimento sul B.U.R.P.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 21 novembre 2018, n. 2106
Concessione mineraria per lo sfruttamento di acqua minerale, denominata “Montechiaro” in territorio dei
Comuni di Conversano (BA) — Procedura ad evidenza pubblica: criteri generali e indicazioni operative.

LAssessore alla Qualita dell’Ambiente - Ciclo Rifiuti e Bonifiche, Rischio Industriale, Ecologia e Vigilanza
Ambientale, Giovanni Francesco Stea, sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio Attivita Estrattive,
confermata dal Dirigente di Sezione riferisce quanto segue.

Premesso che:

con decreto n. 3390 del 26/06/01, il Ministero della Salute ha riconosciuto quali “acque minerali naturali” le
acque sotterranee denominate “Montechiaro”, la cui fonte € ubicata in localita “Monteferraro” del comune di
Conversano - Bari. Le analisi chimiche, chimiche-fisiche e batteriologiche annualmente svolte, ai sensi dell’art.
7 del D.M. 10/02/2015, da laboratori pubblici di cui al decreto del Capo del Governo 7 novembre 1939,
attestano Il mantenimento delle caratteristiche dell'acqua minerale naturale;

con Determina del Dirigente della Regione Puglia - Settore Industria ed Energia n. 276 del 28.12.2004, ¢ stata
rilasciata alla societa “Montechiaro S.r.l.” (di seguito la societa) fino al 28.12.2024 la concessione di acqua
minerale denominata “Montechiaro”, nel Comune di Conversano (BA), su un’estensione di Ha 88.59.31;

con Determina Dirigenziale n. 112 del 20.03.2012, ai sensi dell’art. 36 della L.R. 44/75, |la suddetta concessione
mineraria e stata dichiarata decaduta per mancata ottemperanza a quanto prescritto dall’art. 28 della L.R. n.
10 del 30.04.2009, che stabilisce che il concessionario deve corrispondere alla Regione, entro il 31 marzo di
ognianno, per ogni ettaro o frazione di ettaro compreso nell’area di concessione, un diritto annuo determinato
con delibera di Giunta regionale;

Considerato che

la Regione Puglia ha gia provveduto ad indire altre due procedure ad evidenza pubblica per mettere a bando
una concessione di acqua termale e una di acqua minerale, nel rispetto di quanto prescritto dai principi
del Trattato dell’Unione Europea, che sono direttamente applicabili anche alle attivita termali e a quelle di
imbottigliamento delle acque minerali, a prescindere dalla ricorrenza di specifiche norme comunitarie o
interne, anche ove sussistano disposizioni interne di segno opposto, quale I'art. 30 della I.r. n. 44/75;

il Servizio Attivita Estrattive non puo pertanto procedere a rilasciare concessioni di sfruttamento di acqua
minerale e/o termali senza esperire una procedura ad evidenza pubblica, cosi come statuito dal Consiglio di
Stato, sent. n. 873 del 13/2/2013 nel contenzioso tra il Comune di Santa Cesarea Terme e la Regione Puglia.
In particolare, con riferimento al summenzionato contenzioso, il Consiglio di Stato, uniformandosi ai recenti
sviluppi della giurisprudenza costituzionale ed amministrativa (Corte cost., 20 maggio 2010, n. 180; Cons. St..,
sez.V, 7 aprile 2011 n. 2151; Cons. St., 17 maggio 2011, n. 3250), ha statuito che “I’ente locale sarebbe stato
tenuto a dare corso ad una procedura competitiva per la scelta del concessionario...”, e pertanto ha sancito
la doverosita della disapplicazione dell’art. 30 della Legge Regionale per contrasto con i principi comunitari
pro concorrenziali e con I'art. 16 del D.Lgs. 59/2010 di recepimento della Direttiva 2006/123/CE (c.d. Direttiva
Bolkestein);

Preso atto

che attualmente sul territorio pugliese sono attive unicamente due concessioni per lo sfruttamento ed
I'imbottigliamento di acqua minerale;

che occorre rilanciare e promuovere il mercato delle acque minerali, ed in particolare promuovere un maggior
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sfruttamento, in modo efficiente ed attento, della risorsa esauribile sull’intero territorio regionale, con
particolare attenzione a quelle concessioni di acqua minerale che, seppur riconosciute quali acque minerali
naturali con decreto del Ministero della Salute, non sono, a tutt’oggi, state sfruttate né imbottigliate.

della decadenza della concessione di sfruttamento di acqua minerale e della necessita di predisporre tutti gli
atti necessari ad espletare la procedura pubblica di gara nel rispetto dei principi comunitari pro-concorrenziali.
Tanto al fine da un lato di garantire a livello regionale un maggior sfruttamento del bene/acqua minerale e
dall’altro di promuovere una maggiore concorrenza in questo settore sul territorio, in favore sia dei soggetti
imprenditori/concessionari, che potranno operare liberamente le proprie scelte economiche e programmare
i propri Investimenti in termini di impianti, innovazioni etc. e porre in essere le pil opportune strategie
commerciali, che permettano loro di competere sul mercato nazionale ed internazionale, sia dei consumatori,
che potranno beneficiare di un miglioramento dei servizi loro offerti in termini di prezzi e di qualita;

Ritenuto necessario

da un lato rispettare le normative comunitarie, nazionali e regionali e i principi di libera concorrenza, parita di
trattamento, non discriminazione, trasparenza, proporzionalita, pubblicita, e dall’altro garantire agli operatori
economici di operare le proprie scelte economiche ed imprenditoriali in completa liberta, nel rispetto della
art. 41 della Costituzione;

assicurare, attraverso l'espletamento di una procedura di gara, I'individuazione del soggetto che offra le
migliori e piu efficienti condizioni di sfruttamento del giacimento nonché garantire che tale utilizzo avvenga
nel rispetto della risorsa naturale, limitata ed esauribile, attraverso piani, progetti, mezzi tecnici ed economici
adeguati all'importanza del giacimento in questione;

promuovere una maggiore competitivita e favorire la crescita economica, produttiva ed occupazionale
sull’intero territorio regionale e, in tal modo, aumentati gli investimenti, ridurre i costi del servizio e rendere
il settore delle acque pil dinamico e innovativo.

Vista la complessita e la specificita della fattispecie in questione, che vede le acque minerali e termali essere
beni appartenenti al patrimonio indisponibile della Regione, il Servizio Attivita Estrattive ha attivato le proprie
professionalita e, al fine di individuare il criterio di selezione delle offerte, il prezzo da porre a base della
procedura di evidenza pubblica, i criteri di valutazione ed altri elementi utili ad ampliare la possibilita di
partecipazione da parte di potenziali concorrenti, ha richiesto la collaborazione della Sezione Gestione
Integrata Acquisti.

Tanto premesso ed al fine di rendere trasparente 'operato e gli intenti della Regione,

ritenuto necessario espletare la procedura ad evidenza pubblica per I'affidamento della concessione in
questione e specificarne i criteri generali e le istruzioni operative.

si propone alla Giunta:

1. nel rispetto dei principi di tutela della concorrenza e parita di trattamento tra gli operatori economici
potenzialmente interessati all’'utilizzo della risorsa, prima di procedere all’indizione della procedura di
gara, diavviare una consultazione pubblica al fine di verificare I'interesse da parte di soggetti intenzionati
ad operare lo sfruttamento della concessione di acqua minerale denominata “Montechiaro” nel
Comune di Conversano (BA):

2. che, solo a fronte di proposte ammissibili e tecnicamente valide, si procedera all’assegnazione della
concessione con apposita procedura comparativa tra i partecipanti;
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3. che l'affidamento della concessione in oggetto avvenga mediante una procedura aperta e con il
criterio dell’'offerta economica piu vantaggiosa, sulla base del rapporto qualita/prezzo, applicando i
criteri dell’art. 95, comma 2, del Codice degli appalti s.m.i. Tale criterio, che valorizza gli elementi
gualitativi dell’offerta e garantisce un confronto concorrenziale effettivo sui profili tecnici, permettera
di individuare l'offerta migliore sulla base non solo del prezzo proposto dai concorrenti ma, altresi,
degli aspetti qualitativi, ambientali o sociali, connessi all'oggetto della concessione, tra cui: tutela
idrogeologica e ambientale e valorizzazione sostenibile della risorsa naturale, realizzazione di opere
di compensazione di tipo ambientale, mantenimento o accrescimento occupazionale, investimenti
sia iniziali che nel corso della concessione (anche finalizzati ad innovazione tecnologia, impianti che
preservino la qualita e la sicurezza del prodotto imbottigliato e a scelte ecosostenibili), possesso di
idonee certificazioni ambientali, etc.;

4. la procedura ad evidenza pubblica venga indetta entro un termine non superiore a sessanta giorni
dalla data di adozione del presente atto, e portata a conclusione entro il termine di novanta giorni dalla
data di insediamento del seggio di gara, ai sensi di quanto disposto dall’art. 15, co. 1 lett. e), della legge
regionale n. 15/2008;

COPERTURA FINANZIARIA Al SENSI DELLA LR. 28/01 e s.m.i.

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio Regionale.

LAssessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie e delle motivazioni innanzi espresse, propone
I'adozione del seguente atto finale che rientra nelle competenze della Giunta Regionale, ai sensi dell’art. 4,
comma 4, lettera a) della L.R. n. 7/97.

LA GIUNTA

UDITA larelazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Qualita del’Ambiente - Ciclo Rifiuti e Bonifiche,
Rischio Industriale, Ecologia e Vigilanza Ambientale;

VISTA la sottoscrizione apposta in calce al presente provvedimento da parte del Dirigente della Sezione,
competente per materia;

A VOTI unanimi espressi nei modi di legge.

DELIBERA

1. di approvare la relazione dell’Assessore alla Qualita dellAmbiente - Ciclo Rifiuti e Bonifiche, Rischio
Industriale, Ecologia e Vigilanza Ambientale e di fare proprie le proposte riportate in premessa e che qui
si intendono integralmente riportate;

2. che, in conformita ai principi di derivazione comunitaria, I'istruzione e I'aggiudicazione della procedura
di evidenza pubblica di che trattasi dovra essere effettuata applicando criteri obiettivi che garantiscano il
rispetto dei principi di libera concorrenza, parita di trattamento, trasparenza, pubblicita;

3. di dare mandato al Dirigente della Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche, considerata la specificita della
fattispecie (concessione di acqua minerale) che necessita di approfondimenti con riferimento alle
conseguenti diverse implicazioni di natura tecnico/giuridica, di provvedere alla predisposizione di
apposita procedura ad evidenza pubblica e all’indizione della gara per 'affidamento della Concessione
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di acqua minerale, denominata “Montechiaro” in territorio del Comune di Conversano (BA), nonché di
adottare tutti i consequenziali atti ed adempimenti, in raccordo con il Dirigente della Sezione Gestione
Integrata Acquisti;

4. prima di procedere all’indizione della procedura di gara, di avviare una consultazione pubblica al fine
di verificare I'interesse da parte di soggetti intenzionati ad operare lo sfruttamento della concessione di
acqua minerale denominata “Montechiaro” nel Comune di Conversano (BA), nel rispetto dei principi di
tutela della concorrenza e parita di trattamento tra gli operatori economici potenzialmente interessati
all’utilizzo della risorsa;

5. che la valutazione delle manifestazioni di interesse é effettuata da una commissione presieduta dal
Dirigente del Servizio Regionale Attivita Estrattive, competente in materia di rilascio di permessi e
concessioni di acque minerali e termali, e della quale faccia parte il Dirigente della Sezione Gestione
Integrata Acquisti o suo delegato;

6. che le presentazioni delle manifestazioni di interesse non impegnano in alcun modo il Servizio Regionale
Attivita Estrattive;

7. che, solo a fronte di proposte ammissibili e tecnicamente valide, si procedera all’assegnazione della
concessione con apposita procedura comparativa tra i partecipanti, secondo quanto indicato al successivo
punto 8;

8. che l'affidamento in oggetto avverra mediante procedura aperta e con il criterio dell’offerta economica
pit vantaggiosa, sulla base del rapporto qualita/prezzo, applicando i criteri dell’art. 95, comma 2,
del Codice degli appalti s.m.i. In particolare, il suddetto criterio permettera di valorizzare gli elementi
qualitativi dell’offerta e garantire un confronto concorrenziale effettivo sui profili tecnici, individuando,
in tal modo, l'offerta migliore non solo sulla base del prezzo proposto dai concorrenti ma, altresi, degli
aspetti qualitativi, ambientali o sociali, connessi all’'oggetto della concessione, tra cui: tutela idrogeologica
e ambientale e valorizzazione sostenibile della risorsa naturale, realizzazione di opere di compensazione
di tipo ambientale, mantenimento o accrescimento occupazionale, investimenti sia iniziali che nel corso
della concessione (anche finalizzati ad innovazione tecnologia, impianti che preservino la qualita e la
sicurezza del prodotto imbottigliato e a scelte ecososteniblli), possesso di idonee certificazioni ambientali,
etc.;

9. che la procedura ad evidenza pubblica per I'affidamento della concessione in questione deve essere
indetta entro un termine non superiore a sessanta giorni dalla data di adozione del presente atto, e
portata a conclusione entro il termine di novanta giorni dalla data di insediamento del seggio di gara, ai
sensi di quanto disposto dall’art. 15, co. 1 lett. e), della legge regionale n. 15/2008;

10. dipubblicare la presente deliberazione sul BURP.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 21 novembre 2018, n. 2107

Variazione al Bilancio di previsione anno 2018 e pluriennale 2018-2020 ai sensi del D. Igs n.118/2011 e
ss.mm.ii. — EX Fondo Unico Regionale. Quota rientri Foncooper — Fondo di rotazione per la promozione e lo
sviluppo della cooperazione — Titolo | Legge n. 49/85.

LAssessore allo Sviluppo Economico, Lavoro e Innovazione, sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario
istruttore e confermata dalla dirigente del Servizio Incentivi alle PMI e Grandi Imprese e dalla Dirigente della
Sezione Competitivita e Ricerca dei Sistemi Produttivi, riferisce quanto segue:

Premesso che:

Il D. Lgs. 31/3/1998, n. 112, recante il conferimento di funzioni e compiti amministrativi dallo Stato alle
Regioni, in attuazione dei Capill e lll della legge n. 59/97, ha delegato alle Regioni le funzioni amministrative
per la concessione di agevolazioni alle PMI e Artigianato, prevedendo, all’'uopo, I'istituzione presso ogni
Regione di un Fondo Unico nel quale confluiscono i fondi statali relativi alle materie delegate;

Lart. 19, comma 12 del D. Lgs. 31/3/1998, n. 112 e successive modifiche e integrazione, dispone che le
Regioni subentrino alle amministrazioni statali nei diritti e negli obblighi derivanti dalle convenzioni stipulate
dalle stesse in virtu di leggi in vigore alla data di effettivo trasferimento e delega delle funzioni disposte dal
decreto legislativo 31 marzo 1998 n. 112, stipulando, ove occorra, atti integrativi alle convenzioni stesse
per i necessari adeguamenti;

Con legge 29 giugno 2004, n. 10, la Regione Puglia ha inteso disciplinare gli interventi a sostegno delle
attivita produttive conferiti dallo Stato alla Regione e 'amministrazione del relativo Fondo Unico regionale
ai sensi dell’art. 19 del decreto legislativo 21 aprile 1998, n. 112, “Conferimento di funzioni e compiti
amministrativi dello Stato alle Regioni e agli Enti locali, in attuazione del Capo | della legge 15 marzo 1997,
n.59”;

Tra le funzioni trasferite dallo Stato alle Regioni, risultano essere state destinate nell'ambito del CRA 62.07,
gli incentivi relativi al Fondo di rotazione per la promozione e lo sviluppo della cooperazione - Titolo | Legge
n.49/85 (Marcora);

La Legge n. 49/85 Titolo | (Marcora) trasferita dallo Stato, prevede un incentivo attraverso mutui agevolati
con il concorso in interessi e quindi, il rientro delle relative somme attraverso un fondo rotativo;

Con il trasferimento delle funzioni, sono stati trasferiti anche i rientri del fondo rotativo al Bilancio
Regionale, atteso che sono ancora attivi alcune concessioni attivate dal Ministero con alcune cooperative.
Il 15 giugno 2005, tra Regione Puglia e BNL Spa viene sottoscritto I'Atto aggiuntivo e integrativo della
Convenzione del 26 giugno 2000 stipulata mediante contratto con il Ministero dell’Industria, avente
durata di 5 anni secondo quanto previsto dall’art.11, prevedendo la possibilita di rinnovo, non avvenuta
successivamente.

Visti:

il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative
e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e
degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della
L. 42/2009;

I'art. 51, comma 2 del D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D. Lgs. 10 agosto 2014, n. 126, il
quale prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento
tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione;

la L.R. n. 67 del 29.12.2017 “Disposizioni per la formazione del Bilancio di previsione della Regione Puglia
per l'esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020" (Legge di Stabilita 2018);

la L.R. n. 68 del 29.12.2016 “Bilancio di Previsione della Regione Puglia per |'esercizio finanziario 2018 e
pluriennale 2018-2020";

la DGR n. 38 del 18.01.2018 di approvazione del Bilancio Gestionale Finanziario e del Documento Tecnico
di Accompagnamento;
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Rilevato che

Con nota del 14.02.2018 prot. AOO_116/2052, acquisita da questa Sezione il 19.02.2018 prot. n.
AOO_158/1248, il Servizio Verifiche di Regolarita Contabile sulla Gestione del Bilancio Vincolato, ha
comunicato che con provvisorio di entrata n. 732/2018, il Banco di Napoli in qualita di tesoriere Regionale,
ha richiesto I'emissione della reversale di incasso relativa all’accreditamento della somma di € 46.114,61
quale restituzione da parte della BNL - ex Coopercredito, con causale FONCOOPER Il SEMESTRE 2017 L.
49/85 quale giacenza del Fondo Regionale disponibile alla data del 31.12.2017;

Considerato che

con la suddetta nota, il Servizio Verifiche di Regolarita Contabile sulla Gestione del Bilancio Vincolato, ha
comunicato di aver incassato I'importo di € 46.114,61 con reversale di incasso n. 1693/18 imputata al
capitolo di entrata 5230000 privo di stanziamento ai sensi del D. Lgs 118/2011 art. 54 c. 4;

trattasi di fondi con destinazione di vincolo e relativi alle attivita delegate trasferite alle Regioni, e pertanto,
si puo procedere, ai sensi del D. Lgs 118/2011 art. 54 c. 4, alla variazione amministrativa al corrente Bilancio
di previsione nei termini di competenza e cassa, mediante iscrizione ai rispettivi capitoli di parte entrata e
di parte spesa della somma di € 46.114,61;

occorre procedere alla regolarizzazione contabile della somma complessiva di € 46.114,61 versata
dall’lstituto Banca Nazionale del Lavoro S.pA nonché ad una variazione amministrativa al bilancio di
previsione per l'esercizio finanziario 2018, nei termini riportati nella successiva sezione “Copertura
finanziaria”.

Considerato altresi che:

Il Fondo di rotazione per la promozione e lo sviluppo della cooperazione - FONCOOPER, ¢ caratterizzato
da rotativita, pertanto ai sensi del paragrafo 5.5 relativo alle concessioni di credito di cui all’Allegato 4/2 al
D.Lgs 118/2011, & necessario imputare la spesa in concessioni di crediti, e la correlata Entrata in riscossione
di crediti, in coerenza con la correlata operazione di concessione crediti, da imputare nell’esercizio in cui &
contrattualmente prevista la restituzione del finanziamento.

Alla luce di quanto premesso, si propone alla Giunta regionale di procedere alla regolarizzazione contabile
della somma di € 46.114,61 in parte ENTRATA e in parte SPESA, nel Titolo V del Bilancio regionale Autonomo
relativamente al rimborso delle quote del prestito e al titolo Il collegato in parte spesa, aventi la stessa
esigibilita, tanto al fine della giusta imputazione delle somme introitate riferite ai fondi di rotazione come
prevede il paragrafo 5.5 del principio contabile 4/2 relativo alla contabilita finanziaria e al fine di evitare il
mancato rispetto dei vincoli di finanza pubblica.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D. LGS N.118/2011 ES. M. I.

PARTE ENTRATA - Bilancio Autonomo

Tipo di entrata ricorrente

Il presente provvedimento comporta la variazione in termini di competenza e cassa al bilancio di previsione
2018 e pluriennale 2018-2020, al Documento Tecnico di Accompagnamento ed Bilancio gestionale finanziario,
approvato con D.G.R. n. 38 del 18.1.2018, ai sensi dell’art. 51, comma 2, del D. Lgs 118/2011 e ss.mm.ii.

Regolarizzazione contabile del provvisorio di entrata n. 732/2018 e della conseguente reversale di incasso n.
1693/18 imputata al capitolo di entrata 5230000 come di seguito riportato:
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Capitolo Titolo, Codifica piano dei | Stanziamento
CRA di Declaratoria Tipologia, conti finanziario e competenza
entrata Categoria gestionale SIOPE e cassa
Fondo di rotazione per
“prestiti agevolati alle
62.07 | 5230000 | Cooperative”. Riscossione 5.2.3 E.5.02.03.99.999 +€46.114,61
dei crediti a breve a tasso
agevolato da altre imprese.
PARTE SPESA - Bilancio autonomo
Tipo di spesa: ricorrente
Capitolo . Missione, Codifica Piano dei Stanziamento
CRA ] Declaratoria Programma ] competenza
di spesa . Conti
titolo e cassa
Fondo di rotazione per prestiti
agevolati alle Cooperative.
62.07 | 1405010 | Concessione di crediti a breve 14.5.3 U.3.02.03.04.999 +€46.114,61
a tasso agevolato a altre
imprese.

Al relativo atto di accertamento dell’entrata sulla base delle scadenze previste in apposito piano finanziario
di rientro del credito concordato all’atto della concessione del finanziamento e di impegno della spesa
provvedera la Dirigente della Sezione Competitivita e Ricerca dei Sistemi produttivi, ai sensi del par. 5.5
relativo alle concessioni di credito di cui all’Allegato 4/2 al D.Lgs 118/2011.

Il presente provvedimento e di competenza della Giunta regionale ai sensi della L. R. n.7/97 dell’art. 4, comma
4, lett. d), f) e k) della L.R. 7/97.

Lassessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta
I'adozione del conseguente atto finale

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal funzionario istruttore e confermate
dal Dirigente del Servizio Incentivi alle PMI e Grandi Imprese e dal Dirigente della Sezione Competitivita e
Ricerca dei Sistemi Produttivi;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

di prendere atto di quanto riportato in narrativa che qui si intende integralmente riportato;

Di procedere alla regolarizzazione contabile del provvisorio di entrata n. 732/2018 stanziando I'importo di €
46.114,61 sui pertinenti capitoli di entrata e di spesa come riportato nella sezione “copertura finanziaria”;

di apportare la variazione in termini di competenza e cassa al Bilancio di Previsione 2018-2020, al
Documento Tecnico di Accompagnamento e al Bilancio finanziario Gestionale approvato con DGR n. 38 del
18.01.2018, ai sensi del D. Lgs 118/2011 art. 54 c. 4, e dell’art. 51 comma 2;
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- Di approvare l'allegato E/1 nella parte relativa alla variazione del bilancio, parte integrante del presente
atto;

- Di incaricare, conseguentemente all'approvazione della presente deliberazione, la Sezione Bilancio e
Ragioneria, di trasmettere alla Tesoreria Regionale il prospetto E/1 di cui all’art. 10 comma 4 del D.lvo
118/2011.

- Didisporre la pubblicazione del presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 21 novembre 2018, n. 2108

POR PUGLIA FESR 2014-2020 - Titolo Il — Capo 1 “Aiuti ai programmi di investimento delle grandi imprese
- Atto Dirigenziale n. 799 del 07.05.2015 - Delibera di indirizzo all’'ammissibilita alla fase di presentazione
del progetto definitivo. Impresa proponente: Sisecam Flat Glass South Italy S.r.l. - Codice Progetto: IB1K6V6

L'Assessore allo Sviluppo Economico, sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile di Sub azioni 1.1.a,
1.2.a e 3.1.a e confermata dalla Dirigente del Servizio Incentivi alle PMI e Grandi Imprese e dalla Dirigente
della Sezione Competitivita e Ricerca dei Sistemi Produttivi riferisce quanto segue:

Visti:

- lart. 2, commi 203 e seguenti, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, recante disposizioni in materia di
programmazione negoziata;

- il Decreto Legislativo n. 123 del 31 marzo 1998 recante disposizioni per la razionalizzazione degli interventi
di sostegno pubblico alle imprese e disciplinante la procedura negoziale di concessione degli aiuti;

- la Legge Regionale n. 10 del 29.06.2004, recante “Disciplina dei regimi regionali di aiuto” e successive
modificazioni e integrazioni;

- laL.R.20.06.2008, n. 15 e s.m.i. “Principi e linee guida in materia di trasparenza dell’attivita amministrativa
nella Regione Puglia”;

- laDGRn. 1518 del 31/07/2015 e s.m.i., con la quale la Regione ha adottato il nuovo modello organizzativo
denominato “Modello Ambidestro per I'innovazione della macchina Amministrativa regionale - MAIA”,
integrata con DGR n. 458 dell’08/04/2016;

- la DGR n. 833 del 07/06/2016 di nomina Responsabili di Azione P.O. FESR - FSE 2014-2020;

- la DGR n. 1176 del 29/07/2016 avente come oggetto “Atto di Alta organizzazione MAIA adottato con
Decreto del Presidente della Giunta Regionale 31.07.2015 n.443. Conferimento incarichi di direzione di
Sezione”;

- la determina dirigenziale n.16 del 31.03.2017 di conferimento incarichi di Direzione di Servizi;

- ladeterminadirigenziale n. 1254 del 31.07.2017 della Sezione Competitivita e Ricerca dei Sistemi Produttivi
di attribuzione della Responsabilita di Sub-azioni 1.1.1, 1.2.1 e 3.1.1;

- la Legge Regionale del 29 dicembre 2017 n. 67 (legge di stabilita regionale 2018);

- la Legge regionale del 29 dicembre 2017 n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per I'esercizio
finanziario 2018 e pluriennale 2018 - 2020”;

- la deliberazione di Giunta regionale n.38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento tecnico di
accompagnamento al bilancio di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 previsti dall’art.
39, comma 10 del Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e ss.mm.ii.;

- il Decreto del Ministero dello Sviluppo Economico n. 115 del 31.05.2017 “Regolamento recante la disciplina
per il funzionamento del Registro nazionale degli aiuti di Stato, ai sensi dell’articolo 52, comma 6, della
legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche e integrazioni”, pubblicato in Gazzetta Ufficiale il
28.07.2017, con entrata in vigore il 12.08.2017;

- Il Provvedimento attuativo del Ministero dello Sviluppo Economico - Direttore generale per gli incentivi alle
Imprese - del 28.07.2017 relativamente agli articoli 7 e 8 del D.M. n. 115/2017;

- |l Regolamento UE n. 679/2016, “relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento
dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento
generale sulla protezione deidati)” eil successivo D. Lgs.n. 101/2018 recante Disposizioni per 'adeguamento
della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del
Consiglio, del 27 aprile 2016”;

Visti altresi:
- la Delibera CIPE 21 dicembre 2007, n. 166, recante “Attuazione del Quadro Strategico Nazionale (QSN)
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2007-2013 - Programmazione del Fondo per le Aree Sottoutilizzate (FAS)” stabilisce i criteri per la
programmazione degli interventi della politica nazionale aggiuntiva finanziata con il FAS e stabilisce che le
risorse del Fondo aree sottoutilizzate ripartite con precedenti delibere che risultino gia programmate alla
data della predetta delibera attraverso Accordi di programma quadro o altri strumenti, possono essere
considerate parte integrante della programmazione unitaria 2007-2013;

- il D.Lgs n. 88/2011 “Disposizioni in materia di risorse aggiuntive e interventi speciali per la rimozione di
squilibri economici e sociali” con la quale sono state definite le modalita per la destinazione e 'utilizzazione
di risorse aggiuntive al fine di promuovere lo sviluppo economico e la coesione sociale e territoriale ed e
stata modificata la denominazione del FAS in Fondo per lo sviluppo e coesione (FSC);

- laDGRn. 1513 del 24/07/2012, n. 2787 del 14/12/2012 e n. 523 del 28/3/2013, con la quale la Regione ha
preso atto delle delibere CIPE attraverso cui & stata predisposta la programmazione degli interventi del FSC
2000 - 2006 e FSC 2007 - 2013, con particolare riferimento alle delibere n. 62/2011, n. 78/2012, n. 8/2012,
n.60/2012, n.79/2012, n. 87/2012 e n. 92/2012 e formulato le disposizioni per I'attuazione delle stesse;

- che in data 25 luglio 2013 e stato sottoscritto I'Accordo di Programma Quadro Rafforzato “Sviluppo
Locale” per un ammontare di risorse pari ad € 586.200.000,00 prevedendo, nell’allegato 1 “Programma
degli interventi immediatamente cantierabili”, tra le azioni a sostegno dello sviluppo della competitivita
- Aiuti agli investimenti di grandi, medie, piccole e micro imprese, I'operazione denominata “Contratti di
Programma Manifatturiero/Agroindustria”, a cui sono stati destinati € 180.000.000,00;

- la Delibera della Giunta Regionale del 21 novembre 2014, n. 2424 “Fondo per lo sviluppo e coesione 2007-
2013 Accordo di Programma Quadro Rafforzato Sviluppo Locale. Rimodulazione delle risorse a seguito
delle riduzioni apportate al fondo con Deliberazione CIPE n. 14/2013”

- pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia-n. 172 del 17/12/2014, si & stabilita la rimodulazione
programmatica degli interventi inseriti nell’Accordo, sulla base dei criteri della DGR 2120 del 14/10/2014;

- ilRegolamento Regionale del 30 settembre 2014, n. 17 “per gli aiuti compatibili con il mercato interno ai sensi
del TFUE (Regolamento regionale della Puglia per gli aiuti in esenzione)” (B.U.R.P. n. 139 del 06.10.2014),
come modificato dal Regolamento Regionale del 16.10.2018, n. 14, in attuazione del Regolamento (UE)
651/2014 del 17.06.2014 (B.U.R.P. n. 135 del 19.10.2018);

Considerato che:

- condecisione C(2015) 5854 del 13/08/2015 la Commissione ha approvato il POR Puglia FESR-FSE 2014/2020
e ha dichiarato che lo stesso contiene tutti gli elementi di cui all’articolo 27, paragrafi da 1 a 6, e all’articolo
96, paragrafi da 1 a 7, del regolamento (UE) n. 1303/2013 ed & stato redatto in conformita con il modello
di cui all’allegato | del regolamento di esecuzione (UE) n. 288/2014 della Commissione, in conformita
all’articolo 96, paragrafo 10, del regolamento (UE) n. 1303/2013;

— Il POR Puglia 2014-2020 rappresenta lo strumento regionale di programmazione pluriennale dei Fondi
Strutturali, per il periodo compreso tra 01/01/2014 e il 31/12/2020;

— il Programma Operativo definisce linee programmatiche ed attuative per contribuire all'implementazione
della Strategia Europa 2020 (crescita intelligente, sostenibile e inclusiva) ed alla realizzazione della coesione
economica, sociale e territoriale, individuando priorita, obiettivi, risultati attesi ed azioni in linea con il Reg.
(UE) n. 1303/2013 (Regolamento generale), il Reg. (UE) n. 1301/2013 (norme specifiche del fondo FESR)
ed il Reg. (UE) n. 1304/2013 (norme specifiche del fondo FSE) nonché con i contenuti dell’Accordo di
Partenariato definito a livello nazionale;

- l'intervento suddetto contribuisce positivamente agli obiettivi dell’Asse | P.O. FESR 2007-2013 “Promozione,
valorizzazione e diffusione della ricerca e dell’innovazione per la competitivita” e all'Obiettivo specifico la
“Incrementare l'attivita di innovazione nelle imprese” dell’Asse prioritario | “Ricerca, Sviluppo tecnologico
e innovazione” e agli obiettivi dell’Asse VI “Competitivita dei sistemi produttivi e occupazione” P.O. FESR
2007-2013 e all’'Obiettivo specifico 3a “Rilanciare la propensione agli investimenti del sistema produttivo”,
3d “Incrementare il livello di internazionalizzazione dei sistemi produttivi”, 3e “Promuovere la nascita e il
consolidamento delle micro e PMI” dell’Asse prioritario Ill “Competitivita delle piccole e medie imprese”
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del POR Puglia 2014 - 2020, adottato con DGR n. 1498 del 17/07/2014 (BURP n. 112 del 20/08/2014);

— la coerenza dell’intervento Aiuti ai programmi di investimento delle grandi imprese dell’APQ “Sviluppo
Locale” siglato il 25 luglio 2013 con le finalita e gli obiettivi della Programmazione dei Fondi Comunitari
attualmente in corso e il nuovo ciclo 2014 - 2020 in termini di:

e criteri di selezione dei progetti;

¢ regole di ammissibilita all’agevolazione;

¢ regole di informazione e pubblicita;

¢ sistema di gestione e controllo istituiti dalla Regione Puglia per la corretta attuazione degli interventi;

- la suddetta coerenza é stata sottoposta al Comitato di Sorveglianza del Programma Operativo 2014 - 2020
nella seduta del 11 marzo 2016, il quale ha confermato che i criteri e la metodologia adottata dall’AdG
garantiscono che le operazioni selezionate contribuiscono al raggiungimento degli obiettivi specifici e dei
risultati attesi del POR adottato;

— [l'attivazione di detto intervento ha consentito di accelerare I'impiego delle risorse destinate alle
medesime finalita dal Fondo di Sviluppo e Coesione e dal nuovo ciclo di programmazione 2014-2020,
e, contestualmente, di evitare soluzioni di continuita nella messa a disposizione del sistema produttivo
regionale di un appropriato insieme di regimi di aiuto;

Considerato altresi che:

- con D.G.R. n. 2445 del 21/11/2014 la Giunta Regionale ha designato Puglia Sviluppo S.p.A. quale Soggetto
Intermedio per I'attuazione degli aiuti di cui al Titoli Il “Aiuti a finalita regionale” del Regolamento Regionale
n.17 del 30/09/2014 e ss.mm.il., a norma dell’art. 6, comma 7, del medesimo e dell’art. 123 paragrafo 6 del
Regolamento (UE) n. 1303/2013” (B.U.R.P. n. 174 del 22.12.2014);

- con Determinazione del Dirigente del Servizio Competitivita n. 799 del 07/05/2015 & stato approvato,
I’Avviso per I'erogazione di “Aiuti ai programmi di investimento delle grandi imprese” denominato “Avviso
per la presentazione di progetti promossi da Grandi Imprese ai sensi dell’articolo 17 del Regolamento
generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30 settembre 2014” e dei relativi allegati (B.U.R.P. n. 68
del 14.05.2015);

- con atto dirigenziale n. 973 del 29 maggio 2015 si é provveduto al differimento dei termini di presentazione
delle istanze di accesso come stabilito nell’art. 2 comma 1 dell’Avviso, dal 03 giugno 2015 al 15 giugno
2015;

- con DGR n. 1735 del 06 ottobre 2015 la Giunta Regionale ha approvato in via definitiva il Programma
Operativo Regionale 2014/2020 - FESR della Puglia, a seguito della Decisione Comunitaria C(2015) 5854
del 13 agosto 2015 che adotta il Programma Operativo Puglia per 'intervento comunitario del Fondo
Europeo di Sviluppo Regionale (B.U.R.P. n. 137 del 21.10.2015);

- con Determinazione del Dirigente del Servizio Competitivita n. 1063 del 15/06/2015 si & provveduto a
procedere alla prenotazione di spesa dell'importo di € 80.000.000,00 sul capitolo di spesa 1147031 “Fondo
di Sviluppo e Coesione 2007/2013 - Delibera CIPE n. 62/2011, n. 92/2012 - Settore d’intervento - Contributi
agliinvestimenti a imprese” a copertura dell’Avviso per I'erogazione di “Aiuti ai programmi di investimento
delle grandi imprese” denominato “Avviso per la presentazione di progetti promossi da Grandi Imprese
ai sensi dell’articolo 17 del Regolamento generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30 settembre
2014” di cui alla determinazione dirigenziale n. 799 del 07.05.2015;

- con e-mail del 12 gennaio 2016, la Sezione Attuazione del Programma, ha comunicato l'elenco delle
obbligazioni giuridicamente vincolate annullate di competenza della Sezione Competitivita dei Sistemi
produttivi, in quanto non perfezionate nel corso dell’esercizio finanziario 2015 e corrispondenti alle
prenotazioni di spesa a copertura degli Avvisi pubblici summenzionati e, in particolare, all’atto dirigenziale
n. 1063 del 15/06/2015, ai sensi del D. Lgs. 118/11 e smi (punto 5.1 - Allegato 4/2 principio contabile
applicato concernente la contabilita finanziaria);

- con Determinazione del Dirigente della Sezione Competitivita dei Sistemi Produttivi n. 287 del 22 febbraio
2016 (BURP n. 21 del 3 marzo 2016), sono state approvate le “Procedure e criteri per l'istruttoria e la
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valutazione dei progetti di R&S e di Innovazione tecnologica, dei processi e dell’organizzazione”;

- con D.G.R. n. 659 del 10.05.2016 (BURP n.63 del 31.05.2016) la Giunta Regionale ha approvato lo schema
di Contratto di programma da stipulare con le imprese;

- con A.D. n. 1255 del 23.06.2016 (BURP n.76 de) 30/.06.1016), & stata approvata la modifica all’Avviso per
I'erogazione di “Aiuti ai programmi di investimento promossi da Grandi Imprese da concedere attraverso
Contratti di Programma Regionali” di cui alla Determinazione n. 799 del 07/05/2015 (B.U.R.P. n. 68 del
14/05/2015, - ampliamento Codice Ateco 38.22.00 “Trattamento e smaltimento di rifiuti pericolosi”;

- con D.G.R. n. 757 del 15.05.2018 la Giunta Regionale:
¢ ha apportato la variazione al Bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020, Documento tecnico
di accompagnamento, e al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 38 del 18/01/2018, ai sensi dell’art.
51 comma 2 del D.lgs 118/2011 e ss.mm.ii, sui capitoli 2032415 e 1147031 FSC APQ Sviluppo Locale
2007/2013;

- con Determinazione del Dirigente della Sezione Competitivita dei Sistemi Produttivi n. 287 del 22 febbraio
2016 (BURP n. 21 del 3 marzo 2016), sono state approvate le “Procedure e criteri per l'istruttoria e la
valutazione dei progetti di R&S e di Innovazione tecnologica, dei processi e dell’organizzazione”;

- con D.G.R. n. 659 del 10.05.2016 (BURP n.63 del 31.05.2016) la Giunta regionale ha approvato lo schema
di Contratto di programma da stipulare con le imprese;

- con A.D. n. 1255 del 23.06.2016 (BURP n.76 del 30/.06.1016), & stata approvata la modifica all’Avviso per
I'erogazione di “Aiuti ai programmi di investimento promossi da Grandi Imprese da concedere attraverso
Contratti di Programma Regionali” di cui alla Determinazione n. 799 del 07/05/2015 (B.U.R.P. n. 68 del
14/05/2015, - ampliamento Codice Ateco 38.22.00 “Trattamento e smaitimento di rifiuti pericolosi”;

- con A.D. n. 116 del 26.01.2017 & stata approvata la modulistica per la richiesta di erogazione della prima
quota di agevolazioni a titolo di anticipazione (B.U.R.P. n. 13 del 02.02.2017);

- con A.D. n. 1363 del 18.09.2017 & stata approvata la modulistica relativa alla rendicontazione delle
spese sostenute per la richiesta di erogazione del 1" SAL e del SAL finale e per la dimostrazione del SAL
propedeutico (B.U.R.P. n. 112 del 28.09.2017);

- con A.D. n. 1569 del 18.10.17 e stata riapprovata la modulistica relativa alla richiesta di erogazione della
prima quota di agevolazioni a titolo di anticipazione in sostituzione di quella approvata con A.D. n. 116 del
26/01/2017 (BURP n. 122 del 26.10.2017);

- con A.D. n. 1573 del 18.10.17 ¢ stata approvata la modulistica per la richiesta di erogazione della seconda
quota di agevolazioni a titolo di anticipazione (B.U.R.P. n. 122 del 26.10.2017);

Rilevato che

- I'Impresa proponente Sisecam Fiat Glass South Italy S.r.l. ha presentato in data in data 05/07/2018 istanza
di accesso in via telematica, attraverso la procedura on line “Contratti di Programma” messa a disposizione
sul portale www.sistema.puglia.it. nei limiti temporali definiti dalla normativa di riferimento;

— Sisecam Fiat Glass South Italy S.r.I. ha rilevato un grosso stabilimento di proprieta ex Sangalli per realizzare,
attraverso tecnologie innovative, nuovi prodotti per il mercato mondiale. Il progetto avra risvolti positivi su
tutto il territorio sia in termini di occupazione, riqualificazione industriale che di indotto;

- La societa con l'aiuto regionale puo ambire ad obiettivi piu elevati: un incremento occupazionale di 159
unita, un fatturato di 60 milioni di euro circa ed una produzione di 210 mila tonnellate di vetro I'anno,
nonché una tempistica di realizzo degli investimenti molto rapida. La presenza di Sisecam in Puglia
garantirebbe un aumento delle condizioni positive economiche locali;

- Lapresenza diSisecam in Puglia & di notevole importanza perché il polo ex Sangalli avrebbe cessato I'attivita
con la conseguenza diretta del licenziamento di tante maestranze e notevoli ripercussioni economiche
locali;

- con nota del 13.11.2018, prot.n.10551/U, acquisita con PEC del 14.11.2018 agli atti della Sezione
Competitivita e Ricerca dei Sistemi Produttivi al prot. n. AOO_158 - 10538, Puglia Sviluppo ha trasmesso
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la relazione istruttoria, allegata alla presente per farne parte integrante (allegato A), conclusasi con esito
positivo in merito alle verifiche di ammissibilita formale e sostanziale, nonché alla valutazione tecnico
economica dell’istanza di accesso presentata dal soggetto proponente Sisecam Fiat Class South Italy
S.r.l. - Codice Progetto IB1K6V6, cosi come previsto dall’art. 12 dell’Avviso pubblicato sul Burp n. 68 del
14.05.2015 e s.m.i. e nel rispetto dell’ordine cronologico di presentazione dell’istanza;

- Rilevato altresi che

- con riferimento all'impresa proponente Sisecam Fiat Class South Italy S.r.l. - Codice Progetto IB1K6V6,
I'ammontare finanziario teorico della agevolazione complessiva concedibile & pari a € 33.650.000,00, per
un investimento complessivamente ammesso pari ad a € 8.325.833,30 cosi specificato:

Impresa proponente Sisecam Fiat Class South Italy S.r.l. - Codice Progetto IB1K6V6

Tutto cio premesso, si propone di esprimere I'indirizzo all'ammissibilita del progetto presentato dall’'impresa
proponente Sisecam Fiat Class South Italy S.r.l. - Codice Progetto IB1K6V6, alla fase successiva di presentazione
del progetto definitivo riguardante investimenti in Attivi Materiali per complessivi € 33.650.000,00 con
agevolazione massima concedibile pari ad € 8.325.833,30.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.LGS 118/2011 e ss.mm.ii.

La presente deliberazione non comporta alcun implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e
dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4 -
comma 4 - lettere D/K della L.R. n. 7/97.

Il relatore, sulla base delle risultanze Istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta I'adozione del
conseguente atto finale.

LA GIUNTA REGIONALE

- udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore allo Sviluppo Economico;

- viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento da parte del Funzionario Responsabile delle
Sub-Azioni 1.1.a e 1.2.a e 3.1.a, della Dirigente del Servizio Incentivi alle PMI e Grandi Imprese, e della
Dirigente della Sezione Competitivita e Ricerca dei Sistemi Produttivi, che ne attestano la conformita alla
legislazione vigente;

- avoti unanimi espressi nei modi di legge
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DELIBERA

- di prendere atto delle premesse che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto e che
qui si intendono integralmente riportate;

- diprendere atto della relazione istruttoria predisposta dalla Societa Puglia Sviluppo Spa, trasmessa con nota
del 13.11.2018, prot.n.10551/U, acquisita con PEC del 14.11.2018 agli atti della Sezione Competitivita e
Ricerca dei Sistemi Produttivi al prot. n. AOO_158 - 10538, allegata alla presente per farne parte integrante
(allegato 1) conclusasi con esito positivo in merito alle verifiche di ammissibilita formale e sostanziale,
nonché alla valutazione tecnico economica dell’istanza di accesso presentata dal soggetto proponente
Sisecam Fiat Glass South Italy S.r.l. - Codice Progetto IB1K6V6, cosi come previsto dall’art. 12 dell’Avviso
pubblicato sul Burp n. 68 del 14.05.2015 e nel rispetto dell’ordine cronologico di presentazione dell’istanza;

- di esprimere l'indirizzo all'ammissibilita del progetto presentato dall'impresa proponente Sisecam Fiat
Glass South ltaly S.r.l. - Codice Progetto IB1K6V6, con sede legale in Bari - Via Enrico Pappacena n. 24,
alla fase successiva di presentazione del progetto definitivo riguardante investimenti in Attivi Materiali
per complessivi € 33.650.000,00, con agevolazione massima concedibile pari ad € 8.325.833,30 in Attivi
Materiali cosi specificato:

Impresa proponente Sisecam Fiat Glass South italy S.r.l. - Codice Progetto IB1K6V6

- di dare mandato alla medesima Sezione di provvedere, con successivo provvedimento dirigenziale,
all'approvazione dell’'ammissibilita del progetto presentato dall'impresa proponente Sisecam Fiat Class
South Italy S.r.l. - Codice Progetto IB1K6V6, alla fase successiva di presentazione del progetto definitivo
riguardante investimenti in Attivi Materiali in R&S;

- di dare atto che il presente provvedimento non determina alcun diritto a favore dell’'impresa sopra
riportata, né obbligo di impegno o di spesa per I’Amministrazione Regionale;

- di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 29 novembre 2018, n. 2171

Piano di incentivazione alla stabilizzazione dei lavoratori socialmente utili. Decreto del Direttore Generale
degli Ammortizzatori Sociali e della formazione n. 234 del 07.08.2018. Ratifica Convenzione con il Ministero
del Lavoro e delle Politiche Sociali e variazione al Bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018 — 2020, ai
sensi del D.Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii.

Assente |'’Assessore al Lavoro e alla Formazione Professionale, Prof. Sebastiano Leo, sulla base dell’Istruttoria
espletata dal Responsabile della P.O. Politiche Attive e Mercato del Lavoro, dott.ssa Angela Pallotta, dal
Responsabile della A.P Supporto alla gestione finanziaria e contabile, dott. Antonio Scardigno e dal Dirigente
del Servizio Politiche Attive del Lavoro, dott.ssa Angela Di Domenico e confermata dal dirigente della Sezione
Promozione e Tutela del lavoro, dott.ssa Luisa Anna Fiore, riferisce quanto segue: I'Assessore Pisicchio

- Conle DD.GG.RR.n.1302/2016, n. 468/2017,n.1024/2017, la Regione Puglia ha formulato un articolato
Piano di incentivazione alla stabilizzazione dei lavoratori socialmente utili finalizzato allo svuotamento
del bacino storico del LSU nell’ottica del superamento della situazione di precarieta occupazionale di
tale categoria di lavoratori. Tale piano prevede il riconoscimento di un contributo in favore di Comuni
e imprese che effettuino assunzioni a tempo indeterminato dei lavoratori socialmente utili ed un
contributo all’esodo dei lavoratori che decidano volontariamente di cessare I'attivita lavorativa.

- Al fine di fornire indicazioni sugli aspetti di maggiore complessita operativa e gestionale del Piano
di Incentivazione, ’Amministrazione Regionale ha approvato apposite Linee Guida, adottate con le
DD.GG.RR n. 1246/2017 e n.1789/2017, concernenti sia la modalita di utilizzo dell’Elenco Regionale di
cui all’art. 4 ¢.8 D.L. 101/2013 convertito nella L.n.125/2013, sia le modalita di fruizione degli incentivi
alle stabilizzazioni.

- ConDecretodel Direttore Generale degli AmmortizzatoriSocialie della Formazione n.166 del 28.06.2017,
il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, sempre al fine di favorire lo svuotamento della platea
storica del LSU, ha, inoltre, proceduto alla ripartizione delle risorse di cui all’art. 1 c.1156, lett.g-bis della
L.n.296 del 27 dicembre 2006, assegnando alla Regione Puglia la somma di euro 8.454.150,05 per le
assunzioni avviate entro 11 31.12.2017 e concluse entro e non oltre il 31.03.2018 previa sottoscrizione
di apposita convenzione.

- Con D.G.R. n.1477/2017 é stato approvato lo schema di convenzione da stipularsi tra Regione Puglia
e Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali per I'assegnazione delle risorse assegnate alla Regione
Puglia, pari ad Euro 8.454.150,05 e definito il programma di assegnazione degli incentivi stabilendo che
il contributo per le assunzioni é fissato in Euro 10.000,00 nei casi di sottoscrizione di contratti a tempo
pieno e in Euro 6.000,00 nei casi di sottoscrizione di contratti a tempo parziale.

- Indata 17.10.2017 e stata sottoscritta con il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali la convenzione
con la quale viene assegnata alla Regione Puglia la somma di Euro 8.454.150,05.

- Il Servizio Politiche Attive del Lavoro, come previsto dall’art. 2 della Convenzione, con note prot. n.
2597/2018, n.3582/2018, n.5755/2018, n.8534/2018 e n.8619/2018 ha chiesto al Ministero del
Lavoro e delle Politiche Sociali di procedere al trasferimento di complessivi Euro 760.000,00 relativi
al riconoscimento degli incentivi per la stabilizzazione di n. 112 LSU nella misura pro capite di Euro
6.000,00 in caso di assunzioni a tempo parziale e di Euro 10.000,00 in caso di assunzioni a tempo pieno,
avviate dagli enti Interessati entro il 31.12.2017 e concluse entro il 31.03.2018.

- Il Ministero del lavoro e delle Politiche Sociali, a fronte delle suddette specifiche richieste da parte del
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Servizio Politiche Attive del Lavoro, ha proceduto ad accreditare fondi in favore della Regione Puglia
per Euro 760.000,00.

Con Decreto del Direttore Generale degli Ammortizzatori Sociali e della Formazione n.234 del
07.08.2018, il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali ha proceduto ad una ulteriore ripartizione
delle risorse di cui all’art. 1 c.1156, lett. g bis della L.n.296 del 27 dicembre 2006, assegnando alla
Regione Puglia la somma complessiva di Euro 30.177.820,16, di cui Euro 26.773.113,60 destinati ad
incentivare, per un periodo di 4 anni dalla data di decorrenza del rapporto di lavoro, le assunzioni
a tempo indeterminato dei 720 lavoratori socialmente utili ancora appartenenti alla platea storica e
non ancora stabilizzati, ed Euro 3.404.706,56 volti ad integrare, per un periodo di 4 anni dalla data di
decorrenza del rapporto di lavoro, I'incentivo relativo ai 112 lavoratori le cui procedure di assunzione si
sono concluse entro il 31.03.2018.

In data 18.09.2018 & stata sottoscritta tra Regione Puglia e il Ministero del Lavoro e delle Politiche
Sociali la convenzione, approvata con Decreto del Direttore Generale Ammortizzatori Sociali e della
Formazione n.276 del 20.09.2018 e registrata dalla Corte dei Conti - Ufficio di controllo preventivo di
legittimita - con il n. 3207 del 15.10.2018, con la quale viene assegnata alla Regione Puglia la somma
complessiva di Euro 30.177.820,16 prevista dal Decreto del Direttore Generale degli Ammortizzatori
Sociali e della Formazione n. 234 del 07.08.2018.

Nella suddetta convenzione viene data evidenza delle 112 assunzioni gia effettuate e gia comunicate
dalla Regione Puglia al Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali ed ¢, altresi previsto, tra I'altro, che:

1) I'importo pro capite annuo dell’Incentivo & pariad euro 9.296,22 ed e riconosciuto indipendentemente
dall’orario a tempo pieno o parziale per un periodo di 4 anni dalla data di decorrenza dei rapporto di
lavoro a tempo indeterminato ed & cumulabile con eventuali ulteriori contributi regionali;

2) che la Regione Puglia adotti le disposizioni procedurali disciplinanti 'ammissione al finanziamento
dei soggetti interessati alle assunzioni a tempo indeterminato dei LSU.

Con nota prot. n. 14974 del 31.10.2018 il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali ha trasmesso
le “Istruzioni esplicative della procedura per I'accesso agli incentivi per la stabilizzazione dei lavoratori
socialmente utili”.

Visto il D.Lgs. n. 118/2011, come integrato dal D. Lgs. n. 126/2014, contente le disposizioni in materia di
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro
organismi, a norma degli artt. 1 e 2 della legge n. 42 del 5 maggio 2009 e ss.mm.ii.

Rilevato che I'art. 51, comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011 come integrato dal D. Lgs. n. 126/2014, prevede
che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del bilancio di previsione e del
documento tecnico di accompagnamento;

Vista la L.R. n. 67 del 29/12/2017 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2018 e
bilancio pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia (legge di stabilita 2018);

Vista L.R. n. 68 del 29/12/2017 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per I'esercizio finanziario
2018 e pluriennale 2018-2020";

Vista la D.G.R. n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e
del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020;
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- Vista la L.R. n. 44 del 10/08/2018 “Assestamento e variazione al bilancio di previsione per I'esercizio
finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020";

- Vistala D.G.R. n. 1705 del 26/09/2018, avente ad oggetto “Documento tecnico di accompagnamento e
Bilancio Finanziario Gestionale. Variazione”, si rende necessario:

1. ratificare la Convenzione stipulata in data 18.09.2018 tra Ministero del Lavoro e delle Politiche
Sociali e Regione Puglia per I'assegnazione delle somme di cui al Decreto del Direttore Generale
degli Ammortizzatori Sociali e della Formazione n.234 del 07.08.2018, pari complessivamente
ad Euro 30.177.820,16, di cui Euro 26.773.113,60 destinati ad incentivare, per un periodo di 4
anni dalla data di decorrenza del rapporto di lavoro, le assunzioni a tempo indeterminato dei 720
lavoratori socialmente utili ancora appartenenti alla platea storica e non ancora stabilizzati ed Euro
3.404.706,56 volti ad integrare, per un periodo di 4 anni dalla data di decorrenza del rapporto di
lavoro, I'incentivo relativo ai 112 lavoratori le cui procedure di assunzione si sono concluse entro il
31.03.2018;

2. dare mandato al Dirigente della Sezione Promozione e Tutela del Lavoro di curare gli adempimenti
rinvenienti dal presente atto e di adottare le disposizioni procedurali disciplinanti I'ammissione al
finanziamento dei soggetti interessati alle assunzioni a tempo indeterminato dei LSU;

3. procedere alla variazione al bilancio di previsione per l'esercizio finanziario 2018 e pluriennale
2018-2020 nonché al Documento Tecnico di Accompagnamento e al Bilancio Finanziario Gestionale
2018-2020 al fine di adeguare lo stanziamento ai capitoli di entrata e di spesa.

Sulla base delle risultanze istruttorie, 'Assessore alla Formazione e Lavoro - Politiche per il lavoro. Diritto
allo studio, Scuola, Universita, Formazione professionale, Prof. Sebastiano Leo, propone |'adozione del
conseguente atto finale che rientra nelle competenze della Giunta Regionale, ai sensi della L.R. Puglia n.
7/1997, art. 4 comma 4, lett. d).

COPERTURA FINANZIARIA Al SENSI DEL D.LGS. n. 118/2011 E S.M.E I.
Il presente provvedimento comporta la variazione al Bilancio di previsione per |'esercizio finanziario 2018 e
pluriennale 2018-2020, al Documento Tecnico di Accompagnamento ed al Bilancio Finanziario Gestionale

2018-2020 ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011 come integrato dal D. Lgs. n. 126/2014.

PARTE ENTRATA

Codice identificativo 2

PARTE SPESA

Codice identificativo 8
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Titolo giuridico che supporta il credito: Convenzione con Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali di cui al
Decreto Direttoriale n. 276 del 20.09.2018 - registrato dalla Corte dei Conti in data 15.10.2018, n. 3207.
Debitore: Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali.

All'accertamento in entrata della complessiva somma di Euro 30.177.820,16 ed al conseguente impegno di
spesa si provvedera con successivi atti a seguito della ratifica della suddetta Convenzione.

*) Per gli esercizi successivi al 2020 si provvedera mediante appositi stanziamenti dei rispettivi bilanci di
previsione

Si attesta che la variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza
pubblica, garantendo ii pareggio di bilancio di cui alla L.R. n. 68/2017 ed il rispetto delle disposizioni di cui ai
commi 465 e 456 dell’art. unico delia Legge n. 232/16 e ss.mm.ii. e dei comma 775 dell’art. unico della Legge
n.205/17.

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore Pisicchio;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento da parte del Dirigenti del Servizio Politiche
Attive del Lavoro e della Sezione Promozione e Tutela del Lavoro che ne attestano la conformita alla legislazione
vigente;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;
DELIBERA

¢ di prendere atto di quanto indicato in premessa che si intende integralmente riportato;

e di ratificare la convenzione stipulata in data 18.09.2018 tra Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali e
Regione Puglia, allegata al presente atto di cui costituisce parte integrante e sostanziale, per I'assegnazione
delle somme di cui al Decreto del Direttore Generale degli Ammortizzatori Sociali e della Formazione n.234
del 07.08.2018, pari complessivamente ad Euro 30.177.820,16, di cui Euro 26.773.113,60 destinati ad
incentivare, per un periodo di 4 anni dalla data di decorrenza del rapporto di lavoro, le assunzioni a tempo
indeterminato dei 720 lavoratori socialmente utili ancora appartenenti alla platea storica e non ancora
stabilizzati ed Euro 3.404.706,56 volti ad integrare, per un periodo di 4 anni dalla data di decorrenza del
rapporto di lavoro, I'incentivo relativo ai 112 lavoratori le cui procedure di assunzione si sono concluse
entro il 31.03.2018;
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di apportare, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.Igs 118 del 23/06/2011 e ss.mm.ii., la variazione al Bilancio
di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020, approvato con L.R. n. 68/2017 nonché al documento tecnico di
accompagnamento e al bilancio gestionale, approvati con la D.G.R. n. 38 del 18/01/2018 e s.m.i. nei modi e
nei termini riportati nella sezione dedicata alla copertura finanziaria del presente provvedimento;

di approvare l'allegato E/1, parte integrante del presente atto;

di incaricare il Servizio Bilancio di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto E/1 di cui all’art. 10 c.4 del
D.Lg. 118/2011, conseguentemente all’approvazione del presente provvedimento;

di dare mandato al dirigente della Sezione Promozione e Tutela del Lavoro di curare gli adempimenti
rinvenienti dal presente atto e di adottare le disposizioni procedurali disciplinanti I'ammissione al
finanziamento dei soggetti interessati alle assunzioni a tempo indeterminato dei LSU;

di disporre la pubblicazione integrale del presente provvedimento sul B.U.R.P.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE
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Bollettino U

PUGLIA
PROV. ENTE COGNOME
COMUNE DI
1 BA  BISCEGLIE MALERBA
COMUNE DI
2 BA  BISCEGLIE MEZZINA
COMUNE DI
3 BA  GIOVINAZZO GIROLAMODIBARI
COMUNE DI
4 BA  GIOVINAZZO RUBINO
COMUNE DI
5 BA  GIOVINAZZO TEOTINI
6 BR COMUNE DI BRINDISI CALABRESE
7 BR  COMUNE DI BRINDISI CANNALIRE
8 BR  COMUNE DI BRINDISI CAPOZZIELLO
9 BR COMUNE DI BRINDIS!I COLUCCELLO
10 BR COMUNE DI BRINDISI DI CASTRI
11 BR COMUNE DI BRINDISI DI COSTE
12 BR COMUNE DI BRINDISI FIORE
132 BR COMUNE DI BRINDISI GIACOMELL!
14 BR COMUNE DI BRINDISI GIOVANE2
15 BR COMUNE DI BRINDISI GUADALUPI
16 BR2 COMUNEDI BRINDISI GUADALUPI
17 BR COMUNE DI BRINDISI LAGUERCIA
182 BR2 COMUNEDI BRINDISI MAIONCHI
192 BR COMUNE DI BRINDISI MELCARNE
20 BR COMUNE DIBRINDISI MONTINARO
21 BR COMUNE DI BRINDISI OSTUNI
22 BR COMUNE DIBRINDISI PALMA
23  BR COMUNE DI BRINDISI2 POLI
242 BR2 COMUNEDI BRINDISI QUARTULLI
25 BR COMUNE DI BRINDISI SFARRA
26 BR COMUNE DI BRINDISI TEDESCO
272 BR COMUNE DI BRINDISI ZECCA
28 BR COMUNE DI LATIANO2 BASSO2
292 BR COMUNE DILATIANO TAURO
30 BR COMUNE DIORIA2 CARAGLI
31 BR COMUNE DIORIA TAURISANO
32 BR COMUNE DI VILLA CAVALLO
COMUNE DI SAN
332 FG MARCOLACATOLA  GLIATTA
COMUNE DI SAN
342 FG MARCOLACATOLA MONTAGANO
COMUNE DI SAN
352 FG MARCO LA CATOLA  SANTONE2
36 FG  PROVINCIA DI FOGGIAPIPOLI
37 LE COMUNEDI2 CONTE2
38 LE  COMUNE DI MARZANO
392 LE COMUNEDI MONTE

NOME CODICE FISCALE

ROSA

MARIA

MARIAZRAZIA

SAVERIO

ROSA
MAURIZIO
ANTONIO2
ELISABETTA
NICOLA
GIOVANNI
GIUSEPPE
SERGIO
VALERIA
VINCENZO
DOMENICO
VINCENZO2
TOMMASO
PALMINA
RITA

RITA
PIETRO
MASSIMO
GIANCARLO
SANTINO
GIUSEPPE2
Lucia
RUGGIERO
VINCENZO
FRANCESCO
ANTONIO
CcosimMOo
ANTONIA

ANNA FELICIA

CARMELINA

SALVATORE
GIUSEPPE
MARIA
ANTONIO
FILOMENA

DATA
STAB.NE

01/03/2018
01/03/2018
29/12/2017
29/12/2017

29/12/2017
15/03/2018
15/03/2018
15/03/2018
15/03/2018
15/03/2018
15/03/20182
15/03/2018
15/03/20182
15/03/2018
15/03/2018
15/03/2018
15/03/2018
15/03/2018
15/03/2018
15/03/2018
15/03/2018
15/03/2018
15/03/2018
15/03/20182
15/03/2018
15/03/2018
15/03/2018
15/11/2017
28/12/2017
01/12/2017
01/04/2018
23/10/2017

05/06/2018
05/06/2018

05/06/2018
30/03/2018
01/12/2017
01/12/2017
21/03/2018

P.T-
F.T.

FT

T

FT

T

PT

PT

3333

FT2

IMPORTO
EROGATO

10.000,00

10.000,00

10.000,00

10.000,00

10.000,00
6.000,00
6.000,00
6.000.00
6.000,00
6.000.00
6.000,00
6.000,00
6.000,002
6.000,00
6.000,00
6.000,00
6.000,00
6.000,00
6.000,002
6.000,00
6.000,00
6.000,00
6.000,00
6.000,00
6.000,00
6.000,00
6.000,00

10.000,00
6.000,00

10.000,00

10.000,00

10.000,00

6.000,002

6.000,00

6.000,00
6.000,00
10.000,00
10.000,00
10.000,00

IMPORTO
INTEGRAZIONE
1ANNO

0,00

0,00

0.00

0,00

0,00
3.296,222
3.296,22
3 296,222
3.296,22
3.296,22
3296,22
3.296,22
3.296,22
3296,22
3.296,22
3.296,22
3296,22
3.296,22
3.296,222
3.296,22
3.296,222
3.296,22
3296,22
3.296,22
3.296,22
3.296,22
3.296,22

0,00
3,296,222

0,00

0,00

0,00

3.296,22

3.296,22

3.296,22

3.296,22
0,002
0,00
0,00

IMPORTO
INTEGRAZIONE
2ANNO

9.296,22

9.296,22

9.296,22

9.296,222

9.296.22
9.296,22
9.296,22
9.296.22
9.296,22
9.296,22
9.296,22
9.296,22
9.296,22
9.296,22
9.296,22
9.296,22
9.296.22
9.296,222
9.296,22
9.296,22
9.296,22
9.296,22
9.296,22
9.296,22
9.296,222
9.296.22
9.296,22
9.296,22
9.296,22
9.296,22
9.296,22
9.296,22

9.296,22

9.296,22

9.296,22
9.296,22
9.296,22
9.296,22
9.296,22

IMPORTO
INTEGRAZIONE
3 ANNO

9.296,22

9.296,22

9.296,22

9.296,22

9.296,22
9.296,222
9.296,222
9.296,22
9.296,22
9.296,22
9.296,22
9.296,22
9.296,22
9.296,22
9.296,22
9.296,222
9.296,22
9.296,22
9.296,22
9.296,22
9.296,22
9.296,22
9.296,222
9.296,22
9.296,22
9.296,22
9.296,22
9.296,22
9.296,22
9.296,22
9.296,22
9.296,22

9 296,22

9.296,22

9.296,22
9.296,22
9296,22
9.296,222
9.296,22

IMPORTO
INTEGRAZIONE
4 ANNO

8.592,44

8.592,44

8.592,44

8.592,44

8.592,44
9.296,222
9.296,222
9.296,22
9.296,22
9.296,22
9.296,22
9.296,22
9.296,22
9.296,22
9.296,22
9.296,222
9.296,22
9296,22
9.296,222
9.296,22
9.296,22
9.296,22
9.296,22
9.296,22
9.296,22
9.296,22
9.296,222
8.592,44
9.296,22
8.592,44
8.592,442
8.592,44

9.296,22

9.296,222

9.296,22
9.296,22
8.592,44
8.592,44
8.592,44

IMPORTO
INTEGRAZIONE
TOTALE

27.184,88

27.184,88

27.184,882

27.184,88

27.184,88
31.184,88
31.184,88
31.184,882
31.184,88
31.184,88
31.184,88
31.184,88
31.184,88
31.184,88
31.184,88
31.184,88
31.184,882
31.184,88
31.184,88
31.184,88
31.184,88
31.184,88
31.184,88
31.184,88
31.184,88
31.184,88
31.184,88
27.184,88
31.184,88
27.184,88
27.184,882
27.184,88

31.184,88

31.184,882

31.184,88
31.184,88
27.184,88
27.184,88
27.184,88
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a0
a1
a2
a3
44
as

46

47

48

49

50

51

52

53

54

55

57

58
59

60

61

62

63

65

66

LE
LE
LE
LE
LE

LE

LE

LE

LE

LE

LE

LE

LE

LE

LE

LE

LE

LE
LE

LE

LE

LE

LE

LE

LE

COMUNE DI
COMUNE D!
COMUNE DI
COMUNEDI
COMUNE DI CAMPI
SALENTINA
COMUNE DI CAMPI
SALENTINA
COMUNE DI
CASTRIGNANO
COMUNE DI
CASTRIGNANO
COMUNE DI
CASTRIGNANO DEL
CAPO

COMUNE DI
COLLEPASSO
COMUNE Dt
COPERTINO
COMUNE DI
COPERTINO
COMUNE DI
COPERTINO
COMUNE DI
COPERTINO
COMUNE DI
COPERTINO
COMUNEDI
COPERTINO
COMUNE DI
COPERTINO
COMUNE DI
CORIGLIANO
D'OTRANTO
COMUNE DI
CORIGLIANO
D'OTRANTO
COMUNE DI CURSI

COMUNE DI
CUTROFIANO
COMUNE DI
GAGLIANO DEL CAPO
COMUNE DI
GAGLIANO DEL CAPO
COMUNE Dt
GALATONE

COMUNE DI
GALATONE

COMUNE DI
GALATONE

COMUNE DI
GALATONE

SURANO
TARANTINO
TONDI
SCARPA

DE LUCA

DE PASCALIS

FUSO

NUzzZ0

FERSINO

ROSSETTI

DE MATTEIS

DE PAOLIS

DI LORENZO

GRECO

LEVANTE

PASSAB!'

SPAGNOLO

CARACCIOLO

DE PASCALIS
ANCORA

MANGIA

BLEVE

CIARDO

FANULI

INGLESE

LEGA

SPAGNOLO

LUIGI
ROSALBA
ROBERTO
ANTONIO
LUIGI
RAFFAELE
MARIA
DONATA

LORETA

ADDOLORATA

CATERINA

PAOLINO

PATRIZIA

BRUNO

TOMMASO

DIEGO

ANTONIO

GIOVANNI

SIMONE

GIOVANNA

DOMENICA
ANNA

LUCIA

ANTONIO

ANTONIO

GIOVANNI

ANNA ROSA

ALESSANDRO

CROCIFISSO

21/03/2018
21/03/2018
01/12/2017
28/03/2018
21/03/2018
01/02/2018
21/12/2017

21/12/2017

01/01/2018
29/12/2017
13/02/2018
13/02/2018
13/02/2018
13/02/2018
13/02/2018
13/02/2018

13/02/2018

01/12/2017

05/03/2018
02/01/2018

01/11/2017
01/01/2018
01/01/2018
01/03/2018
01/03/2018
01/03/2018

01/03/2018

FT

FT

PT

FT

FT

PT

PT

PT

PT

PT

PT

PT

PT

PT

PT

PT

PT
PT

PT

PT

PT

T

FT

FT

10.000,00
10.000,00
10.000,00

6.000,00
10.000,00
10.000,00

€.000,00

€.000,00

6.000,00

10.000,00

6.000,00

6.000,00

6.000,00

6.000,00

6.000,00

6.000,00

6.000,00

6.000,00

6.000,00
6.000,00

6.000,00

6.000,00

6.000,00

10.000,00

10.000,00

10.000,00

10.000,00

0,00
0,00
0,00
3.296.22
0,00
0,00

3.296,22

3.296,22

3.296,22

0,00

3.296,22

3.296,22

3.296,22

3.296,22

3.296,22

3.296,22

3.296,22

3 296,22

3.296,22
3.296,22

3.296,22

3.296,22

3.296,22

0,00

0,00

0,00

0,00

9.296,22
9.296,22
9.296,22
9.296,22
9.296,22
9.296,22

9.296,22

9.296,22

9.296,22

9.296,22

9.296.22

5.296,22

9.296,22

9.296,22

9.296,22

9.296.22

9.296,22

9.296,22

9.296,22
9.296,22

9.296,22

9.296,22

9.296,22

9.296,22

9.296,22

9.296,22

9.296,22

9.296,22
9.296,22
9.296,22
9.296,22
9.296,22
9.296,22

9.296,22

9.296,22

9.296,22

9.296,22

9.296,22

9.296,22

9.296,22

9.296,22

9.296,22

9.296,22

9.296,22

9.296,22

9.296,22
9.296,22

9.296,22

9.296,22

9.296,22

9.296,22

9.296,22

9.296,22

9.296,22

8.592,44
8.592,44
8.592,44
9.296,22
8.592,44
8.592,44

9.296,22

9.296,22

9.296,22

8.592,24

9.296,22

9.296,22

9.296,22

9.296,22

9.296,22

9.296,22

9.296,22

9.296,22

9.296,22
9.296,22

9.296,22

9.296,22

9.296,22

8.592,44

8.592,44

8.592,44

8.592,44

27.184,88
27.184,88
27.184,88
31.184,88
27.184,88
27.184,88

31.184,88

31.184,88

31.184,88

27.184,88

31.184,88

31.184,88

31.184,88

31.184,88

31.184,88

31.184,88

31.184,88

31.184,88

31.184,88
31.184,88

31.184,88

31.184,88

31.184,88

27.184,88

27.184,88

27.184,88

27.184,88
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67
682

69

70

71

72

73

74

752

76

77

78

79

80

81

83

842

85

87

88

892

932

942

LE
LE

LE

LE

LE

LE

LE

LE

LE

LE

LE

LE

LE2

LE2

53

LE

LE

LE

LE

LE

LE

LE

LE

LE2

LE

LE

LE

COMUNE DI LEQUILE
COMUNE DI MAGLIE
COMUNE DI
MINERVINODI LECCE
COMUNE DI
MONTESANO
COMUNE DI MURO
LECCESE

COMUNE DI MURO
LECCESE

COMUNE DI MURO
LECCESE
COMUNEDIMURO
LECCESE

COMUNE DI MURO
LECCESE

COMUNE DI PRESICCE
COMUNE DI
SOGLIANOXAVOUR2
COMUNE DI
SOGLIANO CAVOUR
COMUNE DI
SOGLIANO CAVOUR
COMUNE DI
SPECCHIA
COMUNE DI2
SPECCHIA
COMUNE D!
SQUINZANO
COMUNE DI
SQUINZANO
COMUNE DI
SQUINZANO
COMUNE DI
SQUINZANO
COMUNE DI SURBO
COMUNE DI SURBO

COMUNE DITREPUZZI

COMUNEDITREPUZZI

COMUNE DI TREPUZZI

COMUNE DI TREPUZZI

COMUNE DI TREPUZZI

COMUNE DI TREPUZZI

COMUNE DI TREPUZZI

SPEDICATO
MOSCAGGIURI

CAMPOBASSO

LONGO2

FIORE

MARSELLA

NEGRO

STEFANIZZI

TRAZZA

PIGNATELLI

CAFARO

LO RUSSO

NOTARO

CARDIGLIANO

DE SIENA

CAPOCCELLO

CAPUTO

MONTEDURO

NAPOLETANO2

CAPILUNGO

CONTE

DE LORENZIS

DE LORENZIS

MARRONE

MIGLIETTA

PERLANGELI

PERRONE

PERRONE

PATRIZIA2

MARCELLO

ROSSANA

LUIGIA

ROCCO

IPPOLITO

ANTONIO

GILBERTO

GISELLA

ANDREA

MARCELLO

FRANCESCO

ANTONIO

GABRIELA

LIBERA

ROBERTO2

SONIA

ALFREDO

SALVATORE

SALVATORE

NICOLA

ANTONIO

LORETA

COosiMO

FRANCESCO

MARIA CHIARA

VINCENZA

ANNA MARIA

ANNA MONICA

ANNALISA

MARIA

15/03/2018
29/12/2017

30/12/2017
01/05/2018
01/03/2018
01/03/2018
01/03/2018
01/03/20182
01/03/2018
31/03/20182
01/12/20172
01/12/2017
01/12/2017
31/03/2018
31/03/2018
15/03/2018
31/12/2017
31/12/2017
31/12/20172
01/11/2017
01/11/2017
03/08/2017
03/08/2017
03/08/20172
03/08/2017
03/08/2017
03/08/2017

03/08/2017

PT
PT

PT

PT

PT

PT

PT

PT

PT

PT

PT2

PT

PT2

PT

PT

PT

PT

PT

PT

PT

PT

PT

PT

PT

PT

PT

6.000,00
6.000,00

6.000,00
6.000,002
6.000,00
6.000,00
6.000,00
6.000,00
6.000,00
6.000,00
6.000,002
6.000,00
6.000,00
6.000,002
6.000,00
6.000,00
6.000,00
6.000,002
6.000,00
6.000,00
6.000,00
6.000,00
6.000,002
6.000,00
6.000,00
6.000.00
6.000,00

6.000,00

3.296,22
3.296,22

3.296,22

3.296,22

3.296,22

3.296,222

3.296,22

3.296,22

3.296,22

3.296,22

3.296,22

3.296,22

3.296,22

3.296,22

3.296,22

3.296,22

3.296,22

3.296,222

3.296,222

3.296,22

3.296,22

3.296,22

3.296,22

3.296,22

3.296,22

3.296,22

3.296,22

3.296.22

9.296,22
9.296,22

9.296,22
9.296,22
9.296,22
9.296,222
9.296,22
9.296,22
9.296,222
9.296,22
9.296,22
9.296,22
9.296,22
9.296,22
9.296,22
9.296,22
9.296,22
9.296,22
9.296,22
9.296,22
9.296,22
9.296,22
9.296,22
9.296,222
9.296,22
9.296,222
9.296,22

9.296,22

9.296,22
9.296,22

9.296,22

9.296,22

9.296,22

9.296.22

9.296,22

9.296,222

9.296,22

9.296,22

9.296,22

9.296,22

9.296,22

9.298,22

9.296,22

9.296,222

9.296,22

9.296,22

9.296,22

9.296,22

9.296,22

9.296,22

9.296,22

9.296,222

9.296,22

9.296,22

9.296,22

9.296,22

9.296,22
9.296,22

9.296,22
9.296,22
9.296,22
9.296,22
9.296,22
9.296,222
9.296,22
9.296,22
9.296,22
9.296,22
9.296,22
9.296,22
9.296,22
9.296,222
9.296,222
9.296,22
9.296,22
9.296,22
9.296,22
9.296,22
9.296,22
9.296,222
9.296,22
9.296,22
9.296,22

9.296,22

31.184,88
31.184,88

31.184,88

31.184,88

31.184,88

31.184,88

31.184,88

31.184,88

31.184,88

31.184,88

31.184,88

31.184,88

31.184,88

31.184,88

31.184,88

31.184,88

31.184,88

31.184,88

31.184,88

31.184,88

31.184,88

31.184,88

31.184,88

31.184,88

31.184,88

31.184,88

31.184,88

31.184,88
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95

96

97

98

99

100

101

102

103
104

105
106
107
108
109
110

111

112

LE

TA

TA

TA

TA

TA

TA
TA

TA
TA
TA
TA
TA
TA

TA

TA

COMUNE DI TREPUZZI

COMUNE DI TREPUZZI

COMUNE DI TREPUZZI
COMUNE DI
CRISPIANO
COMUNE DI
CRISPIANO
COMUNE DI
CRISPIANO
COMUNE DI
CRISPIANO
COMUNE DI
CRISPIANO
COMUNE DI
CRISPIANO
COMUNEDI LATERZA
COMUNE DI
MONTEIASI
COMUNEDI
MONTEIAS!
COMUNE DI
PALAGIANELLO
COMUNEDI
PALAGIANO
COMUNE DI SAVA
COMUNE DI SAVA
COMUNE DI SAVA
COMUNE DI
TORRICELLA

PERROME

TARANTINO

TAURINO

LAROCCA

LOCOROTONDO

LOCOROTONDO

MANIGRASSO

NUCCI

SANTORO
CATAPANO

NMANNARA
TODARO
ROCCI
CAFORIO
MELLE
MUSCI

SOLOPERTO

LOMBARDI

PATRIZIA

ANTONIO

MARCELLO

ADDOLORATA

DONATELLA

FRANCESCA

PATRIZIA

MARINELLA

VINCENZO
ANGELO

MICHELE
GIOVANN!
MICHELE
SALVATORE
ANTONIO
ANNA MARIA

ANTONIO

CcosimMo

03/08/2017  PT 6.000,00
03/08/2017 PT 6.000.00
03/08/2017  PT 6.000,00
01/04/2018 PT 6.000,00
01/04/2018 PT 6.000,00
01/04/2018  PT 6.000,00
31/12/2017 PT 6.000,00
31/12/2017 PT 6.000,00
01/04/2018 PT 6.000,00
30/03/2018  PT 6.000,00
31/03/2018 PT 6.000,00
31/03/2018  PT 6.000,00
30/03/2018  PT 6.000,00
15/01/2018  PT 6.000,00
31/03/2018  PT 6.000,00
31/03/2018  PT 6.000,00
31/03/2018 PT 6.000,00
01/03/2018 PT 6.000,00

TOTALE 760.000,00

3.296.22

3.296,22

3.296,22

3.296.22

3.296,22

3.296.22

3.296,22

3.296,22

3.296,22
3.296,22

3.296,22
3.296,22
3.296,22
3.296,22
3.296,22
3.296,22
3.296,22

3.296,22

296.659,80

9.296,22

9.296,22

9.296,22

9.296.22

9.296.22

9.296,22

9.296,22

9.296,22

9.296,22
9.296,22

9.296,22
9.296,22
9.296,22
9.296,22
9.296,22
9.296,22
9.296,22

9.296,22

1.041.176,64

9.296,22

9.296,22

9.296,22

9.296,22

9.296,22

9.296,22

9.296,22

9.296,22

9.296,22
9.296,22

9.296,22
9.296,22
9.296,22
9.296,22
9.296,22
9.296,22
9.296,22

9.296,22

1.041.176,64

9.296,22

9.296,22

9.296,22

9.296,22

9.296,22

9.296,22

9.296,22

9.296,22

9.296,22
9.296,22

9.296,22
9.296,22
9.296,22
9.296,22
9.296,22
9.296,22
9.296,22

9.296,22

1.025.693,48

S

31.184,88
31.184,88
31.184,88
31.184,88
31.184,88
31.184,88
31.184,88
31.184,88

31.184,88
31.184,88

31.184,88
31.184,88
31.184,88
31.184,88
31.184,88
31.184,88
31.184,88

31.184,88

3.404.706,56
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DI MAIO LUIGI

La firma é integra

La firma & in formato CADES

La firma rispetta la Deliberazione CNIPA 45/2009
¢ |l certificato non & valido: Emittente sconosciuto

¥ Stato di revoca: Stato certificato sconosciuto

Dettagli certificato

- Soggetto: DI MAIO LUIGI

- Codice fiscale: TINIT-

- Titolo: Non disponibile

- Societa: MINISTERO DEL LAVORO E DELLE POLITICHE SOCIALI
- Stato: IT

- Numero di serie: 285ef2422f21faa0

- Emittente: Poste Italiane EU Qualified Certificates CA

- Utilizzo chiavi: nonRepudiation

- Policy certificato: 0.4.0.194112.1.20.4.0.2042.1.21.3.76.48.1.2.3.3

- Validita: dal 12/07/2018 09:19:17 al 11/07/2021 09:19:17

- Stato di revoca: Stato certificato sconosciuto

Pagina 2 di 3
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Sebastiano Giuseppe Leo

La firma & integra
La firma & in formato CADES
La firma nspetta la Deliberazione CNIPA 45/2009
$< !l certificato non & valido: Stato certificato sconosciuto

& Stato di revoca: Stato certificato sconosciuto

Dettagli certificato

- Soggetto: Sebastiano Giuseppe Leo

- Codice fiscale: TINIT-

- Titolo: Non disponibile

- Societa: NON PRESENTE

- Stato: IT

- Numero di serie: 7faae7

- Emittente: infoCert Firma Qualificata 2

- Utilizzo chiavi: nonRepudiation

- Policy certificato: 1.3.76.36.1.1.11.3.76.24.1 1.20.4.0.194112.1.2
- Validita: dal 04/06/2018 14:47:09 al 25/08/2021 23:59:59

- Stato di revoca: Stato certificato sconosciuto

Dettagli certificato di CA

- Soggetto: InfoCert Firma Qualificata 2

- Stato: IT

- Numero di serie: 01

- Emittente: InfoCert Firma Qualificata 2

- Utilizzo chiavi: keyCertSign | cRLSign

- Policy certificato: 2.5.29.32.0

- Validita: dal 19/04/2013 16:26:15 al 19/04/2029 17:26:15

Pagina 3di 3
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 29 novembre 2018, n. 2182

Patto per lo sviluppo della Regione Puglia — FSC 2014/2020. “Interventi a sostegno dell’inclusione sociale e
del social housing per i giovani e le fasce deboli della popolazione”. Iniziativa “Buoni servizio per I'accesso
ai servizi a ciclo diurno e domiciliari per bambini, disabili e anziani”. Ulteriore Variazione al Bilancio di
previsione 2018 e pluriennale 2018-2020, ai sensi dell’art.51,comma2 del D.Lgs. n.118/2011 e ss.mm.ii

LAssessore al Welfare, Salvatore Ruggeri, di concerto con I'Assessore con delega alla Programmazione
Unitaria, Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Dirigente della Sezione Inclusione
Sociale Attiva e Innovazione Reti Sociali di concerto con la Dirigente della Sezione Promozione della salute
e del benessere, e condivisa dal Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria per la parte contabile,
come confermata dal Direttore del Dipartimento Promozione della Salute, del Benessere sociale e dello Sport
per tutti e dal Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro
riferisce quanto segue.

VISTI:

¢ |a Legge di Stabilita n.I90 del 23 dicembre 2014 all’art. 1 comma 703, che ha stabilito le procedure di
programmazione delle risorse del Fondo per lo Sviluppo e Coesione (FSC) 2014-2020;

e il Decreto Legislativo n. 118 del 23 giugno 2011, come integrato dal D. Lgs. 10 agosto 2014, n. 126,
contente le Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili delle Regioni, degli Enti
Locali e dei loro organismi, a norma degli artt. 1 e 2 della legge 5 maggio 2009 n. 42 e s.m.i.;

e lal.r. n. 67 del 29/12/2017 recante “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2018 e
bilancio pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia (legge di stabilita 2018);

e lal.r.n.68del 29/12/2017 di approvazione del Bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020;

e la Del. G.R. n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del documento tecnico di accompagnamento e del
Bilancio finanziario gestionale;

VISTO il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013,
pubblicato sulla GUUE del 20.12.2013, che reca disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale,
sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul
Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e definisce disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo
regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la
pesca e abroga il Regolamento (UE) n. 1083/2006 del Consiglio;

VISTO il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013,
pubblicato sulla GUUE del 20 dicembre 2013, relativo al Fondo sociale europeo, che abroga il Regolamento
(UE) n. 1081/2006 del Consiglio;

VISTO il D.P.R. 5 febbraio 2018, n. 22, intitolato Regolamento recante i criteri sull’'ammissibilita delle spese per
i programmi cofinanziati dai Fondi strutturali di investimento europei (SIE) per il periodo di programmazione
2014/2020. (18G00048);

VISTO il Programma Operativo Puglia FESR-FSE 2014/2020 - (CCl 2014IT16M20P002) adottato dalla
Commissione europea a chiusura del negoziato formale con Decisione CE C(2015) 5854 del 13 agosto 2015,
al termine del negoziato tra Regione Puglia e DG Regio e DG Employment&Inclusion, da ultimo modificato e
approvato con Decisione di esecuzione Decisione di esecuzione C(2017) 6239 del 14 settembre 2017;

VISTA la Deliberazione di Giunta regionale n. 1482 del 28/09/2017 di approvazione del Programma Operativo
FESR FSE 2014-2020 e di presa d’atto della Decisione di esecuzione C(2017) 6239 della Commissione Europea
del 14 settembre 2017;

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 833/2016, che ha attribuito le responsabilita delle Linee di
Azione del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020 ai dirigenti delle Sezioni in cui € articolata la nuova organizzazione
della Amministrazione regionale, e che tra l'altro ha attribuito la responsabilita della Linea di Azione 9.7 alla
dirigente della Sezione Inclusione Sociale attiva e Innovazione reti sociali.


https://ss.mm.ii
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VISTA la Deliberazione di Giunta regionale n. 1166 del 18 luglio 2017 con cui il Dirigente della Sezione
Programmazione Unitaria & stato designato quale Autorita di Gestione del Programma Operativo FESR FSE
2014-2020 istituita a norma dell’art. 123 par.3 del Regolamento UE 1303/2013.

PREMESSO CHE:

- il Programma Operativo Puglia 2014-2020 (FESR-FSE) all’Obiettivo Tematico IX fissa gli obiettivi generali
di intervento e le priorita di investimento per I'attuazione di una piu ampia strategia regionale per il
contrasto alle poverta e per I'inclusione sociale attiva di persone svantaggiate sotto il profilo economico,
con disabilita, vittime di violenza o grave sfruttamento e a rischio di discriminazione;

- tra l'altro, nell’Asse prioritario IX del POR Puglia 2014-2020 all’Azione 9.7 sono previste risorse FSE
dedicate appositamente alla attivazione di misure volte a sostenere la domanda di servizi a ciclo
diurno e domiciliari sociali e sociosanitari per persone non autosufficienti, disabili e anziani (assistenza
domiciliare sociale e integrate, centri socioeducativi e polivalenti), nonché per 'accesso ai servizi a ciclo
diurno per l'infanzia (asili nido, centri ludici, centri diurni socioeducativi e polivalenti) per accrescerne
I'accessibilita in una logica di pari opportunita per tutti, nonché per il sostegno alla gestione dei nuovi
servizi autorizzati al funzionamento sul territorio regionale, atteso che I'accessibilita dei servizi alle
persone e alle comunita costituisce una delle principali declinazioni della strategia europea per il
contrasto alle poverta;

- a seguito delle sperimentazioni effettuate nell'lambito del PO FESR 2007-2013, la Regione Puglia ha
condiviso con l'intero partenahato socioeconomico e istituzionale la necessita di dare continuita alla
misura del buoni servizio per I'accessibilita dei servizi per le popolazioni target gia esplicitate al punto
precedente, misura che nel nuovo quadro di programmazione a valere sui fondi comunitari del ciclo
2014-2020 assume un ruolo strategico nell'ambito delle politiche di contrasto alla poverta, perlavalenza
di misura per la conciliazione e per I'accessibilita rivolta ai gruppi sociali in condizioni di maggiore
fragilita socioeconomica, e confermandone il carattere aggiuntivo delle risorse FSE 2014-2020 proprio
per accrescere |'efficacia della stessa misura in termini di raggiungimento della popolazione target;

- detta misura e stata finanziata a partire dal 2016 a valere sulle risorse del POR Puglia 2014-2020 Azione
9.7 e che la dotazione assegnata & gia stata interamente ripartita agli Ambiti territoriali sociali per
I'espletamento delle procedure di individuazione dei destinatari finali e di erogazione delle prestazioni,
al fine di avviare I'annualita 2018-2019;

- la dinamica delle domande di accesso alla prestazione “Buono servizio” presentato dalle famiglie
pugliesi su tutto il territorio regionale, sia per disabili e anziani che per bambini e ragazzi, mostra
un trend crescente di bisogno, connesso alla emersione delle condizioni di fragilita economica e alla
crescita delle prese in carico multiprofessionali connesse alfe misure di sostegno al reddito Rei e ReD;

- sullabasedellerisorse effettivamente disponibili perla coperturafinanziaria delfabbisogno dell’annualita
2018-19, si evince che in corso di annualita sara necessario integrare le suddette dotazioni al fine di
consentire che una fascia pilu ampia di popolazione, altrimenti esclusa per insufficiente dotazione
finanziaria, possa accedere alle prestazioni di che trattasi con la fruizione del “Buono Servizio”, e
segnatamente nelle citta capoluogo, a maggiore concentrazione di fragilita socioeconomica e di
domanda di servizi di conciliazione di assistenza;

— in particolare nella citta di Bari la dotazione di risorse fin qui assegnate a valere sull’Azione 9.7 del
POR Puglia 2014-2020 consente di assicurare una copertura assai limitata della platea di richiedenti
prestazioni a ciclo diurno per bambini e ragazzi e riveste carattere di urgenza, anche in considerazione
del percorso di attuazione del Reddito di Inclusione. Del Reddito di Dignita che hanno portato alla
emersione di fabbisogno e alla domanda di percorsi integrati di inclusione sociale attiva;

- la Del. G.R. n. 1171 del 26 luglio 2016 “Approvazione Protocollo di Intesa tra Regione Puglia e Comune
di Bari per rafforzare la cooperazione interistituzionale a supporto dell’attuazione del Reddito di
Dignita” ha riconosciuto I'eccezionalita e la priorita strategica della misura regionale ReD, in uno con
la misura nazionale del Rei-Reddito di Inclusione, la complessita dei bisogni presenti sul capoluogo
e a scala metropolitana, I'incremento della domanda sociale verosimilmente attivata dalla misura
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ReD, per effetto della maggiore capacita di presa in carico multiprofessionalita del sistema locale dei
servizi sociali e solo parzialmente attivabile entro la programmazione del PON METRO, riconoscendo la
necessita di costruire, sulta base di una cooperazione interistituzionale, un piano di interventi integrati
condiviso sull’attuazione del ReD, a valere su risorse finanziarie a regia regionale e comunale derivanti
dal POR Puglia 2014-2020, dal PON Inclusione, dal FSC 2014-2020 e dagli stanziamenti nazionali e
regionali per le politiche ordinarie, che interessi i servizi di welfare destinati all'infanzia, alla minore
eta, all'adolescenza, alla disabilita e alla non autosufficienza, le politiche rivolte alle fasce giovanili in
condizioni di svantaggio e focalizzate su obiettivi di empowerment culturale, formativo e occupazionale
e di coinvolgi- mento attivo secondo | paradigmi dell’innovazione sociale, nonché le politiche abitative
per i nuclei familiari in difficolta, gli interventi per I'infrastrutturazione sociale e la rigenerazione di
contenitori strategici per la qualificazione di specifici contesti urbani.

CONSIDERATO CHE:

¢ con deliberazione n. 667 del 16 maggio 2016 la Giunta Regionale ha individuato e approvato un elenco
di interventi relativi ai “Patto per la Puglia” considerati prioritari e strategici per la Regione Puglia atteso
il loro ruolo trainante per lo sviluppo del territorio;

¢ indata 10 settembre 2016 é stato sottoscritto tra il Governo e la Regione Puglia, il “Patto per la Puglia”
la cui dotazione finanziaria, a valere sulle risorse FSC 2014-2020, ¢ determinata in € 2.071.500.000;

e con delibera n. 545 dell’11 aprile 2017 e successiva delibera n. 984/2017 di rimodulazione, la Giunta
regionale prendendo atto del Patto per lo Sviluppo della Regione Puglia sottoscritto in data 10 settembre
2016 tra il Presidente del Consiglio dei Ministri e il Presidente della Regione Puglia e dell’elenco degli
interventi allegato al medesimo, ha apportato la necessaria variazione al bilancio per assicurare lo
stanziamento delle maggiori entrate a valere sulle risorse FSC 2014-2020 al netto degli importi gia
stanziati con Deliberazioni di Giunta regionale specifiche, nonché degli importi relativi ai progetti di
completamento del PO FESR 2007-2013;

e con la medesima delibera la Giunta ha affidato la responsabilita dell’attuazione degli interventi ai
Dirigenti pro-tempore delle Sezioni competenti per Azione del Patto; in particolare, il Dirigente pro-
tempore della Sezione Programmazione Unitaria € stato individuato come responsabile, tra le altre,
dell’Azione del Patto “Interventi a sostegno dell’inclusione sociale e del social housing per i giovani e le
fasce deboli della popolazione” con una dotazione di € 80.000.000,00.

RILEVATO CHE:

¢ lintervento, a titolarita regionale, dei Buoni Servizio per minori, disablli e anziani, si caratterizza per una
specifica strategicita in quanto sostiene I'interesse pubblico ad accrescere 'accessibilita dei servizi alle
persone in una logica di pari opportunita per tutti, nonché per il sostegno alla gestione dei nuovi servizi
autorizzati al funzionamento sul territorio regionale, atteso che I'accessibilita dei servizi alle persone e
alle comunita costituisce una delle principali declinazioni della strategia europea per il contrasto alle
poverta;

¢ |e suddette attivita risultano perseguibili nell'ambito dell’Azione “Interventi a sostegno dell’inclusione
sociale e del social housing perigiovanie le fasce deboli della popolazione” in quanto destinate a favorire
I'inclusione sociale delle persone e delle famiglie che vivono in condizione di fragilita economica;

¢ lintervento risulta altresi coerente con gli obiettivi previsti nell'lambito delle Deliberazioni di Giunta
Regionale n. 1265 del 4/8/2016 e n. 1922 del 30/11/2016, le cui risorse possono essere utilizzate a co-
finanziamento dell’Azione citata del Patto per la Puglia;

e con Del. G.R. 2050 del 15 novembre 2018 si e gia provveduto ad una prima variazione di Bilancio per
stanziare una prima dotazione aggiuntiva pari ad Euro 25.000.000,00 ed approvare i criteri di riparto
e le priorita di utilizzo delle suddette somme per le annualita 2018-2019-2020 e per gli interventi
riconducibili alle Azioni 9.7.1 e 9.7.2 del POR Puglia 2014-2020;
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¢ sirende necessario integrare ulteriormente la dotazione per le due Azioni in oggetto, a beneficio di tutti
gli Ambiti territoriali pugliesi, secondo i criteri di riparto gia approvati e per i quali si fa integrale rinvio
alla Del. G.R. n. 2050/2018.

VISTOil D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative
e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli
schemi di bilancio delie Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. n.
42/2009;

RILEVATO che l'art. 51, comma 2 del D.Lgs. 118/2011 D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs.
10 agosto 2014, n. 126, prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del
bilancio di previsione;

Tutto cid premesso e considerato, con il presente provvedimento, si propone alla Giunta Regionale di:

1. apportare la variazione in termini di competenza e cassa al bilancio 2018 e pluriennale 2018-
2020, Documento tecnico di accompagnamento, e al Bilancio gestionale approvato con DGR n.
38 del 18/01/2018, ai sensi dell’art. 51 del D.lgs 118/2011 e ss.mm.ii., cosi come indicata nella
sezione “copertura finanziaria” del presente atto;

2. ripartire le somme stanziate, complessivamente pari ad Euro 43.652.469,42 tra le Sub-Azioni
9.7.1 € 9.7.2 dell’Azione 9.7 al fine di assegnare, per le rispettive competenze, alle due Sezioni
dell’Assessorato al Welfare, le rispettive risorse da programmare per i Buoni Servizio Disabili e
Anziani e per i Buoni Servizio Infanzia (prima infanzia e adolescenza) cosi ripartite:

a) per l'annualita 2018-2019 di attuazione
Euro 2.000.000,00 per la Sub-Azione 9.7.1 “Buoni Servizio per 'accesso al servizi per la
prima infanzia e ai servizi socioeducativi per minori”
Euro 1.000.000,00 per la Sub-Azione 9.7.2 “Buoni Servizio per l'accesso ai servizi
domiciliari e a ciclo diurno per disablli e anziani”;

b) per I'annualita 2019-2020 di attuazione
Euro 20.652.469,42 per la Sub-Azione 9.7.1 “Buoni Servizio per l'accesso ai servizi per la
prima infanzia e ai servizi socioeducativi per minori”
Euro 20.000.000,00 per la Sub-Azione 9.7.2 “Buoni Servizio per l'accesso ai servizi
domiciliari e a ciclo diurno per disabili e anziani”;

3. di autorizzare la Dirigente della Sezione Inclusione Sociale attiva e innovazione reti sociali
e la Dirigente della Sezione Promozione della salute e del benessere ad operare sui capitoli
di entrata e di spesa di cui alla sezione copertura finanziaria, la cui titolarita & della Sezione
Programmazione Unitaria e a procedere attraverso propri atti all’accertamento, impegno,
liguidazione e pagamento a valere sulle risorse dell’Azione “Interventi a sostegno dell’inclusione
sociale e del social housing per i giovani e le fasce deboli della popolazione” del Patto per la
Puglia FSC 2014/2020 per un importo complessivo di Euro 43.652.469,42.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii.

Il presente provvedimento comporta la variazione, in parte entrata e In parte spesa, in termini di competenza
e cassa per l'esercizio finanziario 2018 e in termini di competenza per l'esercizio finanziario 2019 e 2020,
al bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020, al Documento tecnico di accompaghamento e del
Bilancio finanziario gestionale, approvati con Del. G.R. n. 38/2018, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D.Igs
118/2011 e ss.mm.ii, come integrato dal D.Lgs. n. 126/2014

A) VARIAZIONI AL BILANCIO VINCOLATO
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PARTE ENTRATA

Codice UE: 2 - Altre Entrate
Bilancio Vincolato

Entrata corrente

Variazione in

- . . 3 Variazione in aumento
Codifica piano diminuzione

Titolo, dei conti
apitolo Declaratoria T|po|og|.a, ﬁnan.uarlo e Competenza | Competenza Competenza Competenza TOTALE
Categoria gestionale e cassa e cassa
SIOPE
e.f. 2018 e.f. 2018 e.f. 2019 e.f. 2020

FSC 2014-2020.
PATTO PER LO

SVILUPPO -€ +€ +€ +€ +€

2032430 EELGLLAlAREGIONE 2.101.1 | E.2.01.01.01.001 43.652.469,42 | 3,000.000,00 | 3,000.000,00 | 10.652.469,42 | 43.652.469,42

TRASFERIMENTI
CORRENTI

Il Titolo giuridico che supporta il credito:

- Patto per Il Sud: Del. CIPE n. 26/2010 avente ad oggetto “Fondo Sviluppo e Coesione 2014-2020: Piano per il
Mezzogiorno. Assegnazione risorse” per li finanziamento del Patto per il Sud sottoscritto tra Regione Puglia e
Presidenza del Consiglio dei Ministri in data 10/09/2016.

Si attesta che I'importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione
giuridicamente perfezionata, con debitore certo: Ministero dell’Economia e Finanze.

PARTE SPESA
62 DIPARTIMENTO SVILUPPO ECONOMICO, INNOVAZIONE, ISTRUZIONE, FORMAZIONE E LAVORO
06 SEZIONE PROGRAMMAZIONE UNITARIA

CRA
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Si attesta che la variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza
pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio di cui alla Legge regionale n. 68 del 29/12/2017 ed il
rispetto delle disposizioni di cui al commi 465 e 466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e
del comma 775 dell’articolo unico della Legge n. 205/2017. (Legge di Stabilita 2018).

All'accertamento e all'impegno provvederanno la Dirigente della Sezione Inclusione Sociale attiva e
innovazione reti sociali e la Dirigente della Sezione Promozione della salute e del benessere, ai sensi del
principio contabile di cui all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) “contributi a rendicontazione” del D. Lgs. 118/2011

Il presente provvedimento & di competenza della Giunta Regionale ai sensi della I.r. n. 7/1997 art. 4 comma
4 lett. k).

Il Presidente della Giunta regionale, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta lI'adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

- Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente della Giunta regionale;

- Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dall’lstruttore, dei Dirigenti delle Sezioni
interessate;

- a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge

DELIBERA

- di fare propria la relazione esposta in narrativa, e che qui si intende integralmente riportata;

- diapprovare la variazione, in parte entrata e in parte spesa, in termini di competenza e cassa per l'esercizio
finanziario 2018 e in termini di competenza per |'esercizio finanziario 2018, al bilancio di previsione 2018
e pluriennale 2018-2020, al Documento tecnico di accompagnamento e del Bilancio finanziario gestionale,
approvati con Del. G.R. n. 38/2018, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D.Igs 118/2011 e ss.mm.ii., cosi come
indicata nella sezione “copertura finanziaria” del presente atto;

- di autorizzare la Dirigente della Sezione Inclusione sociale attiva e Innovazione Reti Sociali e la Dirigente
della Sezione Promozione della salute e del benessere ad operare sui capitoli di entrata e di spesa di cui alla
copertura finanziaria, la cui titolarita & del Dirigente pro tempore della Sezione Programmazione Unitaria,
nonché a porre in essere tutti gli adempimenti consequenziali all'adozione del presente provvedimento;

- diapprovare I'Allegato E/1 parte integrante del presente provvedimento nella parte relativa alla variazione
al bilancio;

- diincaricare il Servizio Bilancio e Ragioneria di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art.
10 comma 4 del D. Lgs n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione;

— di pubblicare il presente provvedimento sui siti istituzionali;

— di pubblicare il presente provvedimento sul BURP.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 29 novembre 2018, n. 2183

Patto per lo sviluppo della Regione Puglia — FSC 2014/2020. “Interventi a sostegno dell’occupazione e della
qualificazione delle risorse umane”. Iniziativa “Reddito di Dignita 2.0". Variazione al Bilancio di previsione
2018 e pluriennale 2018-2020, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii..

LAssessore al Welfare, Salvatore Ruggeri, di concerto con I'Assessore con delega alla Programmazione
Unitaria, Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Dirigente della Sezione Inclusione
Sociale Attiva e Innovazione Reti Sociali di concerto con la Dirigente della Sezione Promozione della salute
e del benessere, e condivisa dal Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria per la parte contabile,
come confermata dal Direttore del Dipartimento Promozione della Salute, del Benessere sociale e dello Sport
per tutti e dal Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro
riferisce quanto segue.

VISTI:

¢ |a Legge di Stabilita n.190 del 23 dicembre 2014 all’art. 1 comma 703, che ha stabilito le procedure di
programmazione delle risorse del Fondo per lo Sviluppo e Coesione (FSC) 2014-2020;

¢ il Decreto Legislativo n. 118 del 23 giugno 2011, come integrato dal D. Lgs. 10 agosto 2014, n.126,
contente le Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili delle Regioni, degli Enti
Locali e dei loro organismi, a norma degli artt. 1 e 2 della legge 5 maggio 2009 n. 42 e s.m.i.;

e lal.r. n. 67 del 29/12/2017 recante “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2018 e
bilancio pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia (legge di stabilita 2018);

e lal.r.n.68del 29/12/2017 di approvazione del Bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020;

e l|a Del. G.R. n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del documento tecnico di accompagnamento e del
Bilancio finanziario gestionale;

VISTO il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013,
pubblicato sulla GUUE del 20.12.2013, che reca disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale,
sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul
Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e definisce disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo
regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la
pesca e abroga il Regolamento (UE) n. 1083/2006 del Consiglio;

VISTO il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013,
pubblicato sulla GUUE del 20 dicembre 2013, relativo al Fondo sociale europeo, che abroga il Regolamento
(UE) n. 1081/2006 del Consiglio;

VISTO il D.P.R. 5 febbraio 2018, n. 22, intitolato Regolamento recante i criteri sull’'ammissibilita delle spese per
i programmi cofinanziati dai Fondi strutturali di investimento europei (SIE) per il periodo di programmazione
2014/2020. (18G00048);

VISTO il Programma Operativo Puglia FESR-FSE 2014/2020 - (CCl 2014IT16M20P002) adottato dalla
Commissione europea a chiusura del negoziato formale con Decisione CE C(2015) 5854 del 13 agosto 2015,
al termine del negoziato tra Regione Puglia e DG Regio e DG Employment&Inclusion, da ultimo modificato e
approvato con Decisione di esecuzione Decisione di esecuzione C(2017) 6239 del 14 settembre 2017;

VISTA la Deliberazione di Giunta regionale n. 1482 del 28/09/2017 di approvazione del Programma Operativo
FESR FSE 2014-2020 e di presa d’atto della Decisione di esecuzione C(2017) 6239 della Commissione Europea
del 14 settembre 2017;

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 833/2016, che ha attribuito le responsabilita delle Linee di
Azione del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020 ai dirigenti delle Sezioni in cui € articolata la nuova organizzazione
della Amministrazione regionale, e che tra l'altro ha attribuito la responsabilita della Linea di Azione 9.7 alla
dirigente della Sezione Inclusione Sociale attiva e Innovazione reti sociali.

VISTA la Deliberazione di Giunta regionale n. 1166 del 18 luglio 2017 con cui il Dirigente della Sezione
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Programmazione Unitaria e stato designato quale Autorita di Gestione del Programma Operativo FESR FSE
2014-2020 istituita a norma dell’art. 123 par.3 del Regolamento UE 1303/2013.

PREMESSO CHE:

— il Programma Operativo Puglia 2014-2020 (FESR-FSE) agli Obiettivi Tematici VIII e IX fissa gli obiettivi
generali di intervento e le priorita di investimento per I'attuazione di una pil ampia strategia regionale
per il contrasto alle poverta e per l'inclusione sociale attiva di persone svantaggiate sotto il profilo
economico, con disabilita, vittime di violenza o grave sfruttamento e a rischio di discriminazione;

- in relazione alle priorita di investimento di cui agli Assi VIII e IX del POR Puglia 2014-2020, con legge
regionale n. 3 del 14 marzo 2016, “Reddito di dignita regionale e politiche per I'inclusione sociale attiva”,
la Regione Puglia ha inteso promuovere una strategia organica di contrasto al disagio socioeconomico,
alle poverta e all’lemarginazione sociale, attraverso l'attivazione di interventi integrati per I'inclusione
sociale attiva, nel rispetto dell’articolo 34 della Carta dei diritti fondamentali dell’Unione europea, degli
articoli 1, 2, 3, 4, 38, della Costituzione italiana, nonché in sinergia e coerenza con i requisiti, le modalita
di accesso, e i criteri di determinazione del beneficio economico della misura di sostegno al reddito
nazionale, denominato Sostegno per I'Inclusione Attiva (S.I.A.), di cui all’articolo 1, comma 386, della
legge n. 208/2015, come definiti dal decreto interministeriale di cui all’articolo 1, comma 387, delle
medesima legge n. 208/2015;

- In questo contesto, la Giunta Regionale ha provveduto alla approvazione del regolamento attuativo
della legge regionale, il Regolamento Regionale n. 8 del 23 giugno 2016 pubblicato sul BURP n. 72/2016,
assicurando la maggiore coerenza con il Decreto Interministeriale del Ministero del Lavoro e Politiche
sociali di concerto con il Ministero Economie e Finanze, firmato il 26 maggio 2016 che, in attuazione
dellal. n. 208/2015, che disciplina il SIA nazionale e per la cui stesura la Direzione Generale Inclusione e
Politiche sociali del MLPS ha mantenuto un confronto costante con le strutture tecniche deputate degli
Assessorati al Welfare di tutte le Regioni italiani, attraverso il “Tavolo dei programmatori sociali” istituito
in seno alla governance del PON Inclusione. Le caratteristiche della Misura sono, inoltre, coerenti con
i criteri di selezione delle operazioni, con i target di destinatari, con le fasi procedurali di selezione di
cui al Documento “Metodologia e Criteri per la selezione delle operazioni” approvato dal Comitato di
Sorveglianza del POR Puglia 2014-2020 nella seduta dell’11 marzo 2016;

- Il suddetto regolamento é stato integrato e modificato con il reg. R. n. 2/2018. A seguito della messa a
regime del Reddito di Inclusione nazionale;

— | criteri di selezione delle operazioni per gli interventi finanziati con FSE, come approvati dal Comitato
di Sorveglianza del POR Puglia 2014-2020 nella riunione dell’11 marzo 2016, individuano gli avvisi di
diritto pubblico per I'erogazione di finanziamenti a terzi (persone, imprese, ecc.), secondo le procedure
previste dalla normativa comunitaria, nazionale e regionale vigente. L'avviso pubblico € individuato sia
per le azioni rivolte a sostenere I'inserimento di soggetti svantaggiati di cui all’Asse VIII-Occupazione,
sia per i percorsi integrati di inserimento lavorativo ed inclusione sociale delle persone maggiormente
vulnerabili di cui all’Asse IX-Inclusione sociale e lotta alla poverta. Si tratta di un avviso pubblico con
procedura a sportello che per le fasi procedurali, i requisiti di ammissibilita e i criteri di valutazione, i
soggetti beneficiari e i target di destinatari finali & del tutto coerente con quanto previsto dal Documento
“Metodologia e Criteri per la Selezione delle operazioni” approvato dal Comitato di Sorveglianza del
POR Puglia 2014-2020;

- Con Del. G.R. n.939/2018 la Giunta Regionale ha provveduto ad approvare le nuove procedure e | nuovi
criteri di accesso al ReD 2.0, innovando in parte la Del. G.R. n. 1014/2016 con la Giunta Regionale aveva
disciplinato I'accesso al ReD, sempre nel rispetto di quanto stabilito dal Documento “Metodologia e
Criteri per la Selezione delle operazioni” approvato dal Comitato di Sorveglianza del POR Puglia 2014-
2020;

- detta misura é stata finanziata a partire dal 2016 a valere sulle risorse del POR Puglia 2014-2020 Azione
9.1-9.4 e che la dotazione assegnata e gia stata interamente ripartita agli Ambiti territoriali sociali per
I'espletamento delle procedure di individuazione dei destinatari finali e di erogazione delle prestazioni,
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al fine di dare copertura alle annualita 2017-2018 e 2018-2019;

la dinamica delle domande di accesso alla prestazione “ReD” presentate dalle famiglie pugliesi su tutto
il territorio regionale, mostra un nuovo trend crescente di bisogno, connesso alla emersione delle
condizioni di fragilita economica e alla crescita delle prese in carico multiprofessionali connesse alle
altre prestazioni sociali agevolate;

sulla base delle risorse effettivamente disponibili per completare la copertura finanziaria del fabbisogno
dell’annualita 2018-19 ed assicurare continuita per I'annualita 2019-2020, si evince che in corso di
annualita sara necessario integrare le suddette dotazioni al fine di consentire che una fascia piu ampia di
popolazione, altrimenti esclusa per insufficiente dotazione finanziaria, possa accedere alle prestazioni
di che trattasi con la fruizione del “ReD 2.0”;

CONSIDERATO CHE:

con deliberazione n. 667 del 16 maggio 2016 la Giunta Regionale ha individuato e approvato un elenco
di interventi relativi al “Patto per la Puglia” considerati prioritari e strategici per la Regione Puglia atteso
il loro ruolo trainante per lo sviluppo del territorio;

in data 10 settembre 2016 & stato sottoscritto tra il Governo e la Regione Puglia, il “Patto per la Puglia”
la cui dotazione finanziarla, a valere sulle risorse FSC 2014-2020, € determinata in € 2.071.500.000;
con delibera n. 545 dell’11 aprile 2017 e successiva delibera n. 984/2017 di rimodulazione, la Giunta
regionale prendendo atto del Patto per lo Sviluppo della Regione Puglia sottoscritto in data 10 settembre
2016 tra il Presidente del Consiglio dei Ministri e il Presidente della Regione Puglia e dell’elenco degli
interventi allegato al medesimo, ha apportato la necessaria variazione al bilancio per assicurare lo
stanziamento delle maggiori entrate a valere sulle risorse FSC 2014-2020 al netto degli importi gia
stanziati con Deliberazioni di Giunta regionale specifiche, nonché degli importi relativi ai progetti di
completamento del PO FESR 2007-2013;

con la medesima delibera la Giunta ha affidato la responsabilita dell’attuazione degli interventi ai
Dirigenti pro tempore delle Sezioni competenti per Azione del Patto; in particolare, il Dirigente pro-
tempore della Sezione Programmazione Unitaria € stato individuato come responsabile, tra le altre,
dell’Azione del Patto “Interventi a sostegno dell’'occupazione e della qualificazione delle risorse umane”.

RILEVATO CHE:

I'intervento, a titolarita regionale, del Reddito di Dignita, si caratterizza per una specifica strategicita in
guanto sostiene I'interesse pubblico ad accrescere I'efficacia degli interventi per il contrasto alla poverta
estrema, anche in coerenza con quanto disposto dal D.Lgs. n. 147/2017, dal Decreto Interministeriale
18 maggio 2018 che ha approvato il Piano Nazionale per il contrato alla poverta, nonché con la Del.
G.R. n. 1565/2018 che ha approvato il Piano Regionale per il Contrato alle Poverta ad integrazione con
il Piano Regionale Politiche Sociali 2017-2020 (Del. G.R. n. 2324/2018);
le suddette attivita risultano perseguibili nell'ambito dell’Azione “Interventi a sostegno dell’'occupazione
e della qualificazione delle risorse umane” in quanto destinate a favorire I'inclusione sociale delle
persone e delle famiglie che vivono in condizione di fragilita economica;
I'intervento risulta altresi coerente con gli obiettivi previsti nell'lambito delle Deliberazioni di Giunta
Regionale n. 1265 del 4/8/2016 e n. 1922 del 30/11/2016, le cui risorse possono essere utilizzate a co-
finanziamento dell’Azione citata del Patto per la Puglia;
si rende necessario definire in modo dedicato le priorita di utilizzo delle risorse stanziate con il presente
provvedimento, specificando i seguenti criteri di riparto delle risorse tra gli Ambiti territoriali pugliesi:
a) per il 70% dei fondi disponibili rispetto alle domande di accesso al Reddito di Dignita pervenute
dal 1 luglio 2018 al 30 novembre 2018;
b) per il 30% dei fondi rispetto alla dimensione demografica pertinente degli Ambiti territoriali
sociali [popolazione residente 18-64 anni].
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VISTO il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative
e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. n.
42/2009;

RILEVATO che l'art. 51, comma 2 del D.Lgs. 118/2011 D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs.
10 agosto 2014, n. 126, prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del
bilancio di previsione;

Tutto cid premesso e considerato, con il presente provvedimento, si propone alla Giunta Regionale di:

1. apportare la variazione in termini di competenza e cassa al bilancio 2018 e pluriennale 2018-2020,

Documento tecnico di accompagnamento, e al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 38 del
18/01/2018, ai sensi dell’art. 51 del D.lgs 118/2011 e ss.mm.ii., cosi come indicata nella sezione
“copertura finanziaria” del presente atto;

2. ripartire le somme stanziate, complessivamente pari ad Euro 20.000.000,00 tra le annualita, come di

seguito specificato:
a) per l'annualita 2018-2019 di attuazione
Euro 8.000.000,00
b) per l'annualita 2019-2020 di attuazione
Euro 12.000.000,00;

3. approvare i seguenti criteri di riparto delle risorse tra gli Ambiti territoriali pugliesi:

e per il 70% dei fondi disponibili rispetto alle domande di accesso al Reddito di Dignita pervenute dal 1
luglio 2018 al 30 novembre 2018;

e per il 30% dei fondi rispetto alla dimensione demografica pertinente degli Ambiti territoriali sociali

[popolazione residente 18-64 annil].

4. di autorizzare la Dirigente della Sezione Inclusione Sociale attiva e innovazione reti sociali ad operare
sui capitoli di entrata e di spesa di cui alla sezione copertura finanziaria, la cui titolarita & della Sezione
Programmazione Unitaria e a procedere attraverso propri atti all'accertamento, impegno, liquidazione
e pagamento a valere sulle risorse dell’Azione “Interventi a sostegno dell'occupazione e della
qualificazione delle risorse umane” del Patto per la Puglia FSC 2014/2020 per un importo complessivo
di Euro 20.000.000,00.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii.

Il presente provvedimento comporta la variazione, in parte entrata e in parte spesa, in termini di competenza
e cassa per |'esercizio finanziario 2018 e in termini di competenza per l'esercizio finanziario 2019 e 2020,
al bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020, al Documento tecnico di accompagnhamento e del
Bilancio finanziario gestionale, approvati con Del. G.R. n. 38/2018, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D.Igs
118/2011 e ss.mm.ii, come integrato dal D.Lgs. n. 126/2014

A) ISTITUZIONE DEI SEGUENTI CAPITOLI DI SPESA
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Si attesta che la variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza
pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio di cui alla Legge regionale n. 68 del 29/12/2017 ed il
rispetto delle disposizioni di cui ai commi 465 e 466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e
del comma 775 dell’articolo unico della Legge n. 205/2017. (Legge di Stabilita 2018).

All'accertamento e all'impegno provvederanno la Dirigente della Sezione Inclusione Sociale attiva e
Innovazione reti sociali e la Dirigente della Sezione Promozione della salute e del benessere, ai sensi del
principio contabile di cui all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) “contributi a rendicontazione” del D. Lgs. 118/2011

Il presente provvedimento é di competenza della Giunta Regionale ai sensi della |.r. n. 7/1997 art. 4 comma
4 lett. k).

Il Presidente della Giunta regionale, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta I'adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

- Udita la relazione e la conseguente proposta degli Assessori;

- Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dall’lstruttore, dei Dirigenti delle Sezioni
interessate;

- a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge

DELIBERA

- di fare propria la relazione esposta in narrativa, e che qui si intende integralmente riportata;

- diapprovare la variazione, in parte entrata e in parte spesa, in termini di competenza e cassa per I'esercizio
finanziario 2018 e in termini di competenza per |'esercizio finanziario 2018, al bilancio di previsione 2018
e pluriennale 2018-2020, al Documento tecnico di accompagnamento e del Bilancio finanziario gestionale,
approvati con Del. G.R. n. 38/2018, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D.Igs 118/2011 e ss.mm.ii., cosi come
indicata nella sezione “copertura finanziaria” del presente atto;

— di autorizzare la Dirigente della Sezione Inclusione sociale attiva e Innovazione Reti Sociali ad operare sui
capitoli di entrata e di spesa di cui alla copertura finanziaria, la cui titolarita e del Dirigente pro tempore
della Sezione Programmazione Unitaria, nonché a porre in essere tutti gli adempimenti consequenziali
all'adozione del presente provvedimento;

- diapprovare I'Allegato E/1 parte integrante del presente provvedimento nella parte relativa alla variazione
al bilancio;
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- diincaricare il Servizio Bilancio e Ragioneria di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art.
10 comma 4 del D. Lgs n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione;

— di pubblicare il presente provvedimento sui siti istituzionali;

- di pubblicare il presente provvedimento sul BURP.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 4 del 14-1-2019 1859




1860 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 4 del 14-1-2019




Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 4 del 14-1-2019 1861




1862 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 4 del 14-1-2019

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 29 novembre 2018, n. 2216

Variazione al Bilancio di previsione 2018,al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale
approvato con D.G.R. n.38 del 18/01/18. Applicazione dell’Avanzo di amministrazione e istituzione Nuovo
capitolo di spesa ai sensi degli artt. n.42,comma 8,e n 51,comma 2 del D.Igs.118/11 e ss.mm.ii—Risorse ex
D. Lgs. n. 625/96 art 20 comma 1 (Royalties — fondi idrocarburi).

LAssessore allo Sviluppo Economico, di concerto con gli Assessori al Bilancio e AA.GG. e ai Trasporti - reti e
infrastrutture per la mobilita, sulla base dell’istruttoria espletata dalle dirigenti della Sezione Competitivita e
Ricerca dei Sistemi Produttivi e della Sezione infrastrutture energetiche e digitali, confermata dai Direttori dei
Dipartimenti Sviluppo economico, innovazione, istruzione, formazione e lavoro e Mobilita, qualita urbana,
opere pubbliche, Ecologia e paesaggio riferisce quanto segue;

VISTI:

— il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative
e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e
degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della
L. 42/2009";

- la Legge regionale 29 dicembre 2017 n. 67 (legge di stabilita regionale 2018);

- la Legge regionale 29 dicembre 2017 n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l'esercizio
finanziario 2018 e pluriennale 2018 - 2020”;

- La deliberazione di Giunta regionale n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento tecnico di
accompagnamento al bilancio di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 previsti dall’art.
39, comma 10 del Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 ess.mm.ii

- laL.R.n. 43 del 01/08/2018 di approvazione del “Rendiconto generale della Regione Puglia per I'esercizio
finanziario 2017”, che ha determinato il risultato di amministrazione dell’esercizio finanziario 2017;

- la DGR n. 1830 del 16/10/2018 di autorizzazione agli spazi finanziari ai fini del pareggio di bilancio, di cui
all’art. 1, comma 466 e seguenti della legge n. 232/2016”;

- il D. Lgs. 196/03 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai Principi applicabili ai
trattamenti effettuati dai soggetti pubblici come modificato dal D.Lgs 101/2018;

- il Regolamento UE n.679/2016 relativo alla “protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento
dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati” e che abroga la direttiva 95/46/CE (Reg.
generale sulla protezione dei dati);

PREMESSO CHE:

- Con D.Lgs 625 del 25 novembre 1996 lo Stato italiano ha dato attuazione alla direttiva 94/22/CEE relativa
alle condizioni di rilascio e di esercizio delle autorizzazioni alla prospezione, ricerca e coltivazione di
idrocarburi (Royalties - fondi idrocarburi);

- lart. 19 “armonizzazione della disciplina sulle aliquote di prodotto della coltivazione del D. Lgs. n. 625/96
prevede che: « ... per le produzioni ottenute a decorrere dal 01 gennaio 1997, il titolare di ciascuna
concessione di coltivazione & tenuto a corrispondere annualmente allo Stato il valore dei un aliquota del
prodotto della coltivazione pari al 7% della quantita di idrocarburi liquidi e gassosi estratti in terraferma, e
al 7% della quantita di idrocarburi gassosi e al 4% della quantita di idrocarburi liquidi estratti in mare ... »;

- lart. 20, comma 1, del D. Lgs. n. 625/96 (Destinazione delle aliquote alle regioni a statuto ordinario) ha
indicato che « ... per le produzioni ottenute a decorrere dal 01 gennaio 1997 per ciascuna concessione di
coltivazione situata in terraferma il valore dell’aliquota calcolato in base all’articolo 19 € corrisposto per
il 55% alla regione a statuto ordinario e per il 15% ai comuni interessati; i comuni destinano tali risorse
allo sviluppo dell'occupazione e delle attivita economiche, all'incremento industriale e a interventi di
miglioramento ambientale, nei territori nel cui ambito si svolgono le ricerche e le coltivazioni;

- con le Leggi n. 140 dell’11 maggio 1999, n. 140 e n. 296 del 27 dicembre 2006 lo Stato ha disposto
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I'introduzione del comma 1-bis all’art. 20 per cui « ... A decorrere dal 1 gennaio 1999, alle regioni a
statuto ordinario del Mezzogiorno, € corrisposta, per il finanziamento di strumenti della programmazione
negoziata nelle aree di estrazione e adiacenti, anche l'aliquota destinata allo Stato (30%)... »;

- per accogliere i trasferimenti statali di risorse provenienti dalle aliquote di prodotto della coltivazione di
giacimenti di idrocarburi ubicati nel territorio regionale, di cui all’art. 20, comma 1, del decreto legislativo
25 novembre 1996, n. 625, questa Regione istituiva il cap. di entrata 2032000;

- per effetto dell’art. 53 della L. R. n. 14/98 le predette risorse venivano destinate allo sviluppo della rete dei
metanodotti per il completamento della metanizzazione del territorio regionale ai sensi dell’art. 11 della L.
n. 784/80 ed a tal fine si istituivano in bilancio i cap. 635050 e 635080 sui quali si autorizzava l'assunzione
di impegni di spesa per la realizzazione delle predette opere infrastrutturali;

ATTESO CHE:

- al fine di adottare la DGR n. 2333 del 03/12/2013 con cui é stato definito 'ammontare delle risorse
ex art. 20, comma 1 bis, del D. Lgs. n. 625/96 (Royalties - fondi idrocarburi), pari al 30% delle royalties
complessivamente pagate dai soggetti estrattori a partire dall’anno 2008 e fino a tutto il 2012 il Servizio
Energia, reti e infrastrutture, allora competente ha operato una ricognizione al fine di verificare che le
opere di metanizzazione finanziate ai sensi dell’art. 53 della L. R. 14/98 fossero oramai concluse;

- da detta ricognizione non risultano agli atti dei competenti Uffici ulteriori impegni ad esse connesse né
restanti partite debitorie;

CONSIDERATO CHE:
- con DGR n. 1933 del 21/11/2017 si & proceduto a:
¢ a quantificare la quota regionale (55%) delle Royalties - fondi idrocarburi, a partire dall’anno 2008 e
fino a tutto il 2016 in Euro 22.424.678,81;
¢ a quantificare In Euro 877.639,84 la quota (55%) delle Royalties - fondi idrocarburi per I'anno 2017;
e approvazione la variazione al bilancio di previsione per I'esercizio finanziario 2017, al fine dell’utilizzo
dell'avanzo di amministrazione vincolato ai sensi dell’art. 42 comma 8 del D.Lgs. n.118/2011 e
Iiscrizione in termini di competenza e cassa di Euro 22.424.678,81 sul Capitolo 635080 derivanti dalle
annualita 2008-2016, rivenienti dai cap. 635050 e 635080 collegati al capitolo di entrala 2032000 (ex
economie vincolate da residui di stanziamento anno 2008-2009-2010-2011-2012-2013-2014-2015-
2016);

- con Delibera n. 444 del 20/03/2018 la Giunta Regionale ha provveduto a destinare, le risorse dell’aliquota
del 7% relativamente agli anni 2008 - 2017, pariad Euro 23.302.318,65 all'adozione di misure per favorire lo
sviluppo dell’'occupazione e le attivita economiche, I'incremento industriale e interventi di miglioramento
ambientale come segue:

¢ al Comune di San severo un importo di Euro 7.000.000,00;

¢ al Comune di Apricena un importo di Euro 6.000.000,00;

¢ al Comune di Nardo un importo di Euro 1.200.000,00;

¢ al Comune di Massafra un importo di Euro 6.000.000,00;

¢ ad Aeroporti di Puglia, per I'Aeroporto di Grottaglie, un importo di Euro 2.000.000,00;
¢ ad ARTIl un importo di Euro 1.102.318,65;

CONSIDERATO ALTRESI CHE:

- con DD n. 158/DIR/2017/02086 del 28/12/2017 si & proceduto ad impegnare la somma di Euro
23.302.318,65 (di cui Euro 22.424.678,81 a valere sugli anni 2008-2016 ed Euro 877.639,84 a valere sulle
risorse 2017) sul capitolo 635080 (Contributo ai Comuni per il finanziamento di opere infrastrutturali al
servizio di attivita economiche nelle aree di coltivazione idrocarburi art. 45 L.R. 7/2002), al fine di dare
completa copertura finanziaria si predetti interventi;

- AeroportidiPuglia & unasocieta perazione controllata dallaRegione Puglia per cuil Piano dei contifinanziario
con cui e stato classificato il capitolo 635080 non consente di procedere con gli atti consequenziali;
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con DD n. 158/DIR/2018/2226 del 07/11/2018, si & reso necessario procedere al disimpegno parziale
della somma di Euro 2.000.000,00, appostate per l'intervento relativo all'aeroporto di Grottaglie
“Riassetto funzionale dell’Aerostazione Passeggeri”, rispetto all'impegno n. 11857 del 29/12/2017 di
Euro 23.302.318,65 assunto con DD n. 158/DIR/2017/02086 del 28/12/2017 sul capitolo 635080 a favore
delle amministrazioni locali della Regione Puglia e alla contestuale riduzione di pari importo dell’0.G. n.
10064/2017;

la verifica delle somme ulteriormente trasferite dal Ministero dello Sviluppo Economico ed effettivamente
incassate dal bilancio regionale sul capitolo 2032000 ha evidenziato che, rispetto agli importi gia riportati
nella DGR n. 1933 del 21/11/2017, esiste un avanzo di amministrazione vincolato per un importo
complessivo di oltre Euro 2.800.000,00 derivanti dalle annualita 2008-2016 rivenienti dai cap. 635050 e
635080 e collegati al capitolo di entrata 2032000 (ex economie vincolate da residui di stanziamento di cui
Euro anno 2008-2009-2010-2011-2012-2013-2014-2015-2016);

tali importi sono destinati all’adozione di misure di sviluppo economico, intese anche come misure di
coesione sociale ed per I'attivazione di una social card e che pertanto hanno finalita analoga a quelli
ricadenti nell’art. 20, comma 1, del decreto legislativo 25 novembre 1996, n. 625 e saranno comunque
recuperati dalle somme disimpegnate con la DD n. 2226/2018 ;

RAVVISATA LA NECESSITA DI:

applicare 'avanzo di amministrazione vincolato, ai sensi dell’art. 42, comma 8 del D.Lgs. n. 118/2011 e
ss.mm.ii., per un importo complessivo di Euro 2.000.000,00 derivanti dalle annualita 2008-2016 rivenienti
dai cap. 635050 e 635080 collegati al capitolo di entrata 2032000 (ex economie vincolate da residui di
stanziamento anno 2008-2009-2010-2011-2012-2013-2014-2015-2016);
istituire un nuovo capitolo di spesa, collegato al capitolo di entrata 2032000 e di apportare la variazione
al Bilancio di previsione per l'esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020, al Documento Tecnico di
Accompagnamento ed al Bilancio Finanziario Gestionale 2018-2020 ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D.
Lgs. n. 118/2011 come integrato dal D. Lgs. n. 126/2014, come riportata nella apposita sezione “Copertura
finanziaria” del presente provvedimento;
apportare al Bilancio di previsione per l'esercizio finanziario 2018, nonché al Documento tecnico di
accompagnamento, le variazioni di cui all'Allegato n.E/1 del D.Lgs n.118/2011 che costituisce parte
integrante e sostanziale del presente provvedimento;
stanziare un importo pari ad Euro 2.000.000,00 in favore di Aeroporti di Puglia al fine di dare attuazione
all'intervento per I’Aeroporto di Grottaglie denominato “Riassetto funzionale dell’Aerostazione Passaggeri”,
come indicato nella DGR n. 444 del 20/03/2018;
dare mandato al Dirigente della Sezione Competitivita e ricerca dei sistemi produttivi di adottare I'atto di
impegno a favore della societa Aeroporti di Puglia per il finanziamento dell’intervento suddetto;
di delegare alla Dirigente della Sezione infrastrutture per la mobilita, competente per materia, la gestione
dell’intervento previsto sull’Aeroporto di Grottaglie denominato “Riassetto funzionale dell’Aerostazione
Passaggeri”, provvedendo a;
¢ adottare I'atto di concessione di finanziamento per l'intervento suddetto,
o verificare il rispetto delle norme europee, nazionali e regionali in materia di appalti pubblici, sugli
aiuti di Stato in materia di trasporti, ambiente e in materia di informazione e pubblicita,
¢ verificarelacompletezzaelacoerenzadelledomandedirimborsoedelladocumentazione giustificativa
di spesa rispetto alla normativa europea, nazionale e regionale applicabile, alla proposta progettuale
finanziata, alla convenzione ed a sue eventuali varianti, effettuando gli eventuali controlli necessari,
¢ adottare gli atti di liquidazione e di saldo finale, secondo le modalita previste dalla convenzione,
¢ adottare eventuali provvedimenti inerenti varianti, proroghe, revoche parziali o totali;
di autorizzare la Dirigente della Sezione infrastrutture per la mobilita ad operare sul capitolo di nuova
istituzione, fino alla concorrenza di Euro 2.000.000,00;
dare mandato alle Dirigenti della Sezione Competitivita e ricerca dei sistemi produttivi e della Sezione


https://ss.mm.ii

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 4 del 14-1-2019 1865

infrastrutture per la mobilita di sottoscrivere, ciascuna per la propria competenza, il Disciplinare che
regolera i rapporti la Regione Puglia e la societa Aeroporti di Puglia;

Per tali motivazioni, si rende opportuno proporre alla Giunta regionale, al fine di dare attuazione all’intervento
previsto sull’Aeroporto di Grottaglie:

Rilevato che:

- lart. 42 comma 8 dei d.lgs. 118/2011 D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto
2014, n. 126, prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, possa utilizzare I'avanzo di
amministrazione attraverso l'iscrizione di tali risorse, come posta a sé stante dell’entrata, del primo
esercizio del bilancio di previsione o con provvedimento di variazione al bilancio;

- che l'art. 51, comma 2 del d.lgs. 118/2011 D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10
agosto 2014, n. 126, prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni
del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione relativamente
alla istituzione di nuovi capitoli di spesa e all’accertamento in bilancio di maggiori entrate comunitarie e
vincolate.

La variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti
garantendo il pareggio di bilancio di cui alla Legge regionale n. 68/2017 ed il rispetto delle disposizioni di cui
ai commi 465 e 466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 775 dell’articolo unico
della Legge n. 205/2017.

VERIFICA Al SENSI del Reg. UE n. 679/2016 e del D.Lgs 196/03,
come modificato dal D. Lgs. n. 101/2018” -

“La pubblicazione dell’atto all’Albo, salve le garanzie previste dalla Legge n. 241/90 in tema di accesso ai
documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini secondo quanto
disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal D. Lgs. n.
196/2003 come modificato dal d. Igs. n. 101/2018, ed ai sensi dal vigente Regolamento Regionale n. 5/2006
per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile.

Ai fini della pubblicita legale, I'atto destinato alla pubblicazione é redatto in modo da evitare la diffusione di
dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli
articoli 9 e 10 del Regolamento citato,; qualora tali dati fossero indispensabili per I'adozione dell’atto, essi sono
trasferiti in documenti separati, esplicitamente richiamati”.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii.

Il presente provvedimento comporta:

- laistituzione di un nuovo capitolo di spesa e la variazione al Bilancio di previsione per I'esercizio finanziario
2018 e pluriennale 2018-2020, al Documento Tecnico di Accompagnamento ed al Bilancio Finanziario
Gestionale 2018-2020 ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011 come integrato dal D. Lgs. n.
126/2014;

- [l'applicazione dell’Avanzo di Amministrazione Vincolato per I'importo di Euro 2.000.000,00, ai sensi dell’art.
42 comma 8 del D.Lgs. n.118/2011, e I'iscrizione in termini di competenza e cassa di Euro 2.000.000,00 sul
C.N.L
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Ai successivi atti diimpegno provvedera la Dirigente della Sezione Competitivita e ricerca dei sistemi produttivi
entro il corrente esercizio finanziario.

La copertura finanziaria del presente provvedimento e stata autorizzata, in termini di spazi finanziari, ai sensi
della DGR n. 1830 del 16/10/2018, assicurando il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti e garantendo
il pareggio di bilancio di cui ai commi 465 e 466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e dei
comma 775 dell’articolo unico della Legge n. 205/2017..

Il presente provvedimento & di competenza della Giunta regionale ai sensi della L. R. n.7/97 art.4 comma 4 e
lettera K;

Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta I'adozione del
conseguente atto finale

Vista la L.R. n. 7 del 4/2/1997, art. 4, comma 4, punto k)
LA GIUNTA REGIONALE

- Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore allo Sviluppo Economico di concerto con gli
Assessori al Bilancio e AA.GG. e ai Trasporti - reti e infrastrutture per la mobilita;

- Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal funzionario istruttore e confermate dal
confermata dalla Dirigente della Sezione infrastrutture energetiche e digitali e dalla dirigente della Sezione
Competitivita e Ricerca dei Sistemi Produttivi;

- Avoti unanimi e palesi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

- applicare I'avanzo di amministrazione vincolato, ai sensi dell’art. 42, comma 8 del D.Lgs. n. 118/2011 e
ss.mm.ii., per un importo complessivo di Euro 2.000.000,00 derivanti dalle annualita 2008-2016 rivenienti
dai cap. 635050 e 635080 collegati al capitolo di entrata 2032000 (ex economie vincolate da residui di
stanziamento anno 2008-2009-2010-2011-2012-2013-2014-2015-2016);

- istituire un nuovo capitolo di spesa, collegato al capitolo di entrata 2032000 e di apportare la variazione
al Bilancio di previsione per 'esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020, al Documento Tecnico di
Accompagnamento ed al Bilancio Finanziario Gestionale 2018-2020 ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D.
Lgs. n. 118/2011 come integrato dal D. Lgs. n. 126/2014, come riportata nella apposita sezione “Copertura
finanziaria” del presente provvedimento;

- apportare al Bilancio di previsione per I'esercizio finanziario 2018, nonché al Documento tecnico di
accompagnamento, le variazioni di cui all’Allegato n.E/1 del D.Lgs n.118/2011 che costituisce parte
integrante e sostanziale del presente provvedimento;

- stanziare un importo pari ad Euro 2.000.000,00 in favore di Aeroporti di Puglia al fine di dare attuazione
all'intervento per I’Aeroporto di Grottaglie denominato “Riassetto funzionale dell’/Aerostazione Passeggeri”,
come indicato nella DGR n. 444 del 20/03/2018;

- dare mandato al Dirigente della Sezione Competitivita e ricerca dei sistemi produttivi di adottare I'atto di
impegno a favore della societa Aeroporti di Puglia per il finanziamento dell’intervento suddetto;

- didelegare alla Dirigente della Sezione infrastrutture per la mobilita, competente per materia, la gestione
dell’intervento previsto sull’Aeroporto di Grottaglie denominato “Riassetto funzionale dell’Aerostazione
Passeggeri”, provvedendo a:

¢ adottare l'atto di concessione di finanziamento per I'intervento suddetto,

¢ verificare il rispetto delle norme europee, nazionali e regionali in materia di appalti pubblici, sugli
aiuti di Stato in materia di trasporti, ambiente e in materia di informazione e pubblicita,

¢ verificarelacompletezzaelacoerenzadelledomandedirimborsoedelladocumentazionegiustificativa
di spesa rispetto alla normativa europea, nazionale e regionale applicabile, alla proposta progettuale
finanziata, alla convenzione ed a sue eventuali varianti, effettuando gli eventuali controlli necessari,
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¢ adottare gli atti di liquidazione e di saldo finale, secondo le modalita previste dalla convenzione,
¢ adottare eventuali provvedimenti inerenti varianti, proroghe, revoche parziali o totali;

- di autorizzare la Dirigente della Sezione infrastrutture per la mobilita ad operare sul capitolo di nuova
istituzione, fino alla concorrenza di Euro 2.000.000,00;

- dare mandato alle Dirigenti della Sezione Competitivita e ricerca dei sistemi produttivi e della Sezione
infrastrutture per la mobilita di sottoscrivere, ciascuna per la propria competenza, il Disciplinare che
regolera i rapporti la Regione Puglia e la societa Aeroporti di Puglia;

— di pubblicare il presente provvedimento sul BURP.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 29 novembre 2018, n. 2217

POR Puglia FESR FSE 2014-2020 - Asse IV “Energia sostenibile e qualita della vita” Azione 4.1. “Interventi
per l'efficientamento energetico degli edifici pubblici”. Area Interna Monti Dauni-Variazione al bilancio di
previsione 2018 e pluriennale 2018-2020 ai sensi del D. Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii.

LAssessorealloSviluppo Economico CosimoBorraccinod’intesacon’Assessore condelegaallaprogrammazione
unitaria Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario responsabile della sub
azione 4.1. del POR Puglia 2014-2020, confermata dal Dirigente della Sezione Infrastrutture Energetiche e
Digitali Carmela ladaresta, di concerto per la parte contabile con il Dirigente della Sezione Programmazione
Unitaria Pasquale Orlando quale Autorita di Gestione del POR Puglia 2014-2020, confermata dal Direttore
del Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro, Domenico Laforgia,
riferisce quanto segue;

VISTI:

- ilRegolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante
disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di
coesione, sul Fondo europeo agricolo per io sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi
e la pesca nonché le disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale
europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, che abroga il
Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio;

- il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013
Relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale ed alle disposizioni specifiche concernenti l'obiettivo:
“Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione” e che abroga il Regolamento (CE) n.1080/2006
del Consiglio;

- il Regolamento delegato (UE) n. 240/2014 della Commissione del 7 gennaio 2014 recante un codice
europeo di condotta sul partenariato, nell'lambito dei fondi strutturali e d’investimento europei (SIE),
che definisce i principi essenziali e le buone prassi svolte a garantire l'efficace organizzazione del
partenariato e della governance a piu livelli, basato sulla stretta collaborazione tra autorita pubbliche,
parti economiche e sociali e pertinenti organismi della societa civile, in attuazione dell’art. 5 del
Regolamento (UE) n. 1303/2013;

- il Regolamento di esecuzione (UE) n. 821/2014 della Commissione del 28 luglio 2014 recante modalita
di applicazione del Regolamento (UE) n. 1303/2013 (...) per quanto riguarda le caratteristiche tecniche
delle misure di informazione e comunicazione per le operazioni;

- il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013,
relativo al Fondo sociale europeo e che abroga il Regolamento (CE) n.1081/2006;

— I'’Accordo di Partenariato Italia 2014-2020, che definisce la strategia e le priorita di investimento per
I'impiego del fondi strutturali e di investimento europei (SIE) 20142020, approvato dalla Commissione
Europea in data 29 ottobre 2014 con propria Decisione di esecuzione C (2014) 8021 finale, e che ne
approva determinati elementi, cosi come previsto dal Regolamento (UE) 1303/2013, modificato con
Decisione di esecuzione C(2018) 598 del 8 febbraio 2018;

— il Programma Operativo FESR FSE 2014-2020 della Regione Puglia approvato da ultimo con Decisione
di esecuzione Decisione di esecuzione C(2018) 7150 del 23 ottobre 2018 che modifica la precedente
Decisione C(2015) 5484 del 13 agosto 2015;

- la Deliberazione di Giunta Regionale n. 2029 del 15 novembre 2018 di presa d’atto della Decisione di
esecuzione C(2018) 7150 del 23 ottobre 2018;

- la Deliberazione di Giunta Regionale n. 582 del 26.04.2016 con la quale si & preso atto della metodologia
e dei criteri di selezione delle operazioni approvati dal Comitato di Sorveglianza del POR Puglia 2014-
2020 in data 11.03.2016, ai sensi dell’art. 110, lett. a) del Reg. (UE) n. 1303/2013;
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- la Deliberazione di Giunta Regionale n. 833 del 07.06.2016 con la quale e stato nominato responsabile
dell’Azione 4.3 il dirigente pro-tempore della Sezione Infrastrutture Energetiche e Digitali;

— la Deliberazione di Giunta Regionale n. 977 del 20.06.2017 con cui la Giunta Regionale ha preso atto
delle modifiche apportate dal Comitato di Sorveglianza del POR PUGLIA 2014/2020 al documento
“Metodologia e dei criteri di selezione delle operazioni del Programma FESR-FSE 2014/2020 gia
approvato dal medesimo Comitato nella seduta dell’ 11.03.2016 al sensi dell’art. 110 (2) lett. a) del
Reg. (UE)n. 1303/2013;

- il Sistema di Gestione e Controllo (Si.Ge.Co) del POR Puglia 2014/2020 adottato dalla Sezione
Programmazione Unitaria con determinazione dirigenziale n. 39 del 21/06/2017;

- il DPR del 5 febbraio 2018 , n. 22 - Regolamento recante i criteri sul’ammissibilita delle spese
per i programmi cofinanziati dai Fondi strutturali di investimento europei (SIE) per il periodo di
programmazione 2014/2020;

- la Determinazione dirigenziale n. 153 del 28.02.2018 della Sezione Programmazione Unitaria con la
guale sono state apportate modifiche ed integrazioni al Documento descrittivo del Sistema di Gestione
e Controllo del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020 (Si.Ge.Co.) a seguito del recepimento delle osservazioni
pervenute dalla Commissione Europea;

Premesso che

- la Regione Puglia ha aderito alla Strategia Nazionale per le Aree Interne (SNAI) individuando, con
Delibera di Giunta Regionale n. 870/2015 i Monti Dauni quale area pilota candidata al percorso
nazionale, svolgendo il percorso metodologico di predisposizione della c.d. “Strategia di area” e di
individuazione degli interventi da finanziare.

- Con Deliberazione n. 2187 del 28.12.2016 la Giunta regionale ha preso atto di una preliminare Strategia
dell’Area Interna Monti Dauni, dando mandato all’Autorita di Gestione del POR Puglia 2014-2020 di
avviare e coordinare la procedura negoziale per I'individuazione dei progetti da finanziare, attraverso il
coinvolgimento delle strutture regionali responsabili delle azioni che I'area intende attivare;

— Con Deliberazione n. 951 del 05.06.2018 avente ad oggetto “POR Puglia FESR FSE 2014-2020. Area
Interna Monti Dauni. Presa d’atto Strategia d’Area, conclusione procedura negoziale e approvazione
schema di Protocollo d’Intesa” la Giunta regionale ha preso atto della Strategia dell’Area Interna dei
Monti Dauni ed ha approvato l'elenco dei progetti selezionati a seguito di procedura negoziale, dando
mandato alle competenti Sezioni regionali di procedere con l'istruttoria dei progetti selezionati per
la conseguente ammissione a finanziamento. In questo elenco sono riportati, tra gli altri, i seguenti
progetti relativi ad interventi di efficientamento energetico degli edifici pubblici:
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Considerato che a seguito dell’istruttoria dei progetti selezionati risulta confermata la rispondenza degli
stessi ai criteri di selezione del POR Puglia FESR - FSE 2014-2020 inerenti all’Azione 4.1, si pu0 procedere
all'ammissione a finanziamento degli stessi, a valere sulla dotazione finanziaria del POR PUGLIA 2014 -2020,
Asse [V-Azione 4.1.

Considerato che

- al fine di garantire la copertura finanziaria per il finanziamento degli interventi previsti, secondo un
cronoprogramma di spesa pluriennale, &€ necessaria una variazione al Bilancio di Previsione per I'esercizio
finanziario 2018 e Pluriennale 2018-2020, al Documento Tecnico di Accompagnamento ed al Bilancio
Finanziario Gestionale 2018- 2020 ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D. Lgs. N. 118/2011 come integrato
dal D. Lgs. n. 126/2014;

- la variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica
vigenti garantendo il pareggio di bilancio di cui alla Legge regionale n. 68 del 29/12/2017 ed il rispetto delle
disposizioni di cui ai commi 465 e 466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e del comma
775 dell’articolo unico della Legge n. 205/2017. (Legge di Stabilita 2018).

Rilevato altresi che:

— IID. Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative
e correttive del D.Lgs. 118/2011 reca disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L.
42/2009;

- Llart. 51, comma 2 del D.Lgs. 118/2011 D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10
agosto 2014, n. 126, prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizzi le variazioni
del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione relativamente a
variazione compensativa tra le dotazioni di Missioni e dei Programmi riguardanti I'utilizzo di risorse
comunitarie e vincolate;

VISTA la legge regionale del 29 dicembre 2017 n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per I'esercizio
finanziario 2017 e pluriennale 2018-2020".

VISTA la D.G.R. n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento e del
Bilancio finanziario gestionale 2018 - 2020.

Si propone alla Giunta Regionale di:

- di ammettere a finanziamento a valere sulla dotazione finanziaria del POR PUGLIA 2014-2020 - Asse IV -
Azione 4.1, i progetti relativi agli interventi sopra riportati, selezionati a seguito di procedura negoziale, per
un importo complessivo di € 8.000.000,00,

— diautorizzareil Dirigente della Sezione Infrastrutture Energetiche e Digitali ad adottare tutti gliadempimenti
conseguenti all’approvazione del presente Atto, ad adottare lo schema di disciplinare ed a sottoscrivere i
disciplinari con i Soggetti beneficiari dei finanziamenti;

- diassicurare la copertura finanziaria per I'attuazione dei suddetti interventi per un importo complessivo di
€ 8.000.000,00, a valere sulle risorse del POR PUGLIA 2014-2020, Asse |V - Azione 4.1.

- apportare la variazione al bilancio di previsione annuale 2018, nonché pluriennale 2018-2020, Documento
tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 38 del 18/01/2018, ai sensi
dell’art. 51 del D. Lgs 118/2011 e ss.mm.ii.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D. LGS N. 118/2011 E SS.MM.II.

Il presente provvedimento comporta l'istituzione di capitoli di spesa e la VARIAZIONE IN TERMINI DI
COMPETENZA E CASSA al Bilancio di Previsione 2018 e pluriennale 2018-2020, al Documento Tecnico di
accompagnamento e al Bilancio Gestionale approvato con DGR n. 38 del 18/01/2018 ai sensi dell’art. 51
comma 2del D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii.
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62 DIPARTIMENTO SVILUPPO ECONOMICO, INNOVAZIONE, ISTRUZIONE, FORMAZIONE E LAVORO

CRA 06 SEZIONE PROGRAMMAZIONE UNITARIA

BILANCIO VINCOLATO
1) Si istituisce il nuovi capitolo di spesa del Bilancio di Previsione 2018 e Pluriennale 2018/2020:

2) Viene apportata, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D. Lgs. 23 Giugno 2011, n. 118, variazione al Bilancio
di Previsione 2018 e Pluriennale 2018/2020, approvato con L.R. n. 68/2017, al Documento Tecnico di
accompagnamento e al Bilancio Gestionale e Finanziario 2018 approvato con DGR n. 38 del 18/01/2018
come di seguito esplicitato

BILANCIO VINCOLATO
Parte entrata
TIPO ENTRATA RICORRENTE

Il Titolo giuridico che supporta il credito: - POR Puglia 2014-2020: Decisione C{2017) 6239 del 14/09/2017 dei
competenti Servizi della Commissione Europea che da ultimo modifica la Decisione C(2015) 5854 del 13
agosto 2015.

Si attesta che I'importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione
giuridicamente perfezionata, con debitore certo: Unione Europea e Ministero dell’Economia e Finanze.

Parte spesa - TIPO DI SPESA RICORRENTE
Codice UE: 1
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Lentrata e la spesa di cui al presente provvedimento, complessivamente pari a € 8.000.000,00 corrisponde
ad OGV che sara perfezionata nel 2019 mediante atti adottati dal Dirigente della Sezione Infrastrutture
Energetiche e Digitali , in qualita di Responsabile dell’azione 4.1 del POR Puglia 2014-2020, giusta D.G.R.
n.833/2016 ai sensi del principio contabile di cui all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) “contributi a rendicontazione”
del D. Lgs. 118/2011

LAssessore allo Sviluppo Economico, d’intesa con I'Assessore con delega alla Programmazione Unitaria, sulla
base della relazione come innanzi illustrata, propone alla Giunta Regionale 'adozione del seguente atto finale
che rientra nelle specifiche competenze della Giunta Regionale ai sensi della L.R. 7/97 art. 4 C. 4 lettera K.

LA GIUNTA

- udita la relazione e la conseguente proposta dell’ Assesore allo Sviluppo Economico;u

- viste le sottoscrizioniin calce al presente provvedimento sulla base dell’istruttoria espletata dal Funzionario
responsabile della Sub-Azione 4.1.a confermata dal Dirigente della Sezione Infrastrutture Energetiche e
Digitali e dal Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria/Autorita di Gestione del POR Puglia FESR/
FSE 2014-2020, quest’ultimo per la parte contabile e confermata dal Direttore del Dipartimento Sviluppo
economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro;

- avoti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

e di fare propria la relazione dei proponenti che qui si intende integralmente riportata;

e di ammettere a finanziamento a valere sulla dotazione finanziaria del POR PUGLIA 2014-2020 - Asse IV -
Azione 4.1, i progetti relativi agli interventi sopra riportati, selezionati a seguito di procedura negoziale, per
un importo complessivo di € 8.000.000,00;

e diautorizzare il Dirigente della Sezione Infrastrutture Energetiche e Digitali ad adottare tutti gliadempimenti
conseguenti all'approvazione del presente Atto, ad adottare lo schema di disciplinare ed a sottoscrivere i
disciplinari con i Soggetti beneficiari dei finanziamenti;

¢ di apportare la variazione al Bilancio di Previsione 2018 e Pluriennale 2018-2020, al Documento Tecnico di
accompagnamento e al Bilancio Gestionale approvato con DGR n. 38 del 18/01/2018 ai sensi dell’art. 51
comma 2) D.Lgs. 118/2011 e s.m.i. secondo quanto previsto nella sezione copertura finanziaria;

e di autorizzare il Dirigente della Sezione Infrastrutture Energetiche e Digitali ad operare sui capitoli di
entrata e di spesa, di cui alla sezione copertura finanziaria la cui titolarita & del Dirigente della Sezione
Programmazione Unitaria;

e diapprovare 'Allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, relativo alla variazione di bilancio;

e di incaricare, conseguente all'approvazione della presente deliberazione, la Sezione Bilancio e Ragioneria
alla trasmissione al Tesoriere regionale del prospetto di cui all’art. 10 comma 4 del D. Lgs n.118/2011;

e di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Sito istituzionale e sul Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 29 novembre 2018, n. 2218

Sostenibile e qualita della vita” Azione 4.3. “Interventi per la realizzazione di sistemi intelligenti di
distribuzione dell’energia”. Indicazioni programmatiche e variazione al bilancio di previsione 2018 e
pluriennale 2018-2020 ai sensi del D.Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii.

LAssessorre allo Sviluppo economico, Cosimo Borraccino, d’intesa con I'Assessore al Bilancio con delega
alla Programmazione Unitaria, Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario
responsabile della sub azione 4.3.1 del POR Puglia 2014-2020, confermata dal Dirigente della Sezione
Infrastrutture Energetiche e Digitali, Carmela ladaresta, di concerto per la parte contabile con il Dirigente della
Sezione Programmazione Unitaria Dott. Pasquale Orlando quale Autorita di Gestione del POR Puglia 2014-
2020, confermata dal Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e
Lavoro, Domenico Laforgia, riferisce quanto segue:

Visti:

- ilRegolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante
disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di
coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi
e la pesca nonché le disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale
europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, che abroga il
Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio;

- il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013
Relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale ed alle disposizioni specifiche concernenti l'obiettivo:
“Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione” e che abroga il Regolamento (CE) n.1080/2006
del Consiglio;

- il Regolamento delegato (UE) n. 240/2014 della Commissione del 7 gennaio 2014 recante un codice
europeo di condotta sul partenariato, nell'lambito dei fondi strutturali e d’investimento europei (SIE),
che definisce i principi essenziali e le buone prassi svolte a garantire |'efficace organizzazione del
partenariato e della governance a piu livelli, basato sulla stretta collaborazione tra autorita pubbliche,
parti economiche e sociali e pertinenti organismi della societa civile, in attuazione dell’art. 5 del
Regolamento (UE) n. 1303/2013;

- il Regolamento di esecuzione (UE) n. 821/2014 della Commissione del 28 luglio 2014 recante modalita
di applicazione del Regolamento (UE) n. 1303/2013 per quanto riguarda tra l'altro le caratteristiche
tecniche delle misure di informazione e comunicazione per le operazioni;

- il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013,
relativo al Fondo sociale europeo e che abroga il Regolamento (CE) n.1081/2006;

- il Regolamento (UE, Euratom) 1046/2018 del Parlamento europeo e del Consiglio del 18 luglio 2018
che stabilisce regole finanziarie applicabili al bilancio generale dell’Unione, che modifica i regolamenti
(UE) n. 1296/2013, (UE) n.1301/2013, (UE) n. 1303/2013, (UE) n. 1304/2013, (UE) n. 1309/2013, (UE)
n.1316/2013, (UE) n.223/2014, (UE) n.283/2014 e la decisione n.541/2014/UE e abroga il regolamento
(UE, Euratom) n. 966/2012;

- I'’Accordo di Partenariato Italia 20142020, che definisce la strategia e le priorita di investimento per
I'impiego dei fondi strutturali e di investimento europei (SIE) 20142020, approvato dalla Commissione
Europea in data 29 ottobre 2014 con propria Decisione di esecuzione C (2014) 8021 finale, e che ne
approva determinati elementi, cosi come previsto dal Regolamento (UE) 1303/2013, modificato con
Decisione di esecuzione C(2018) 598 del 8 febbraio 2018;

- il Programma Operativo FESR FSE 2014-2020 della Regione Puglia approvato, da ultimo, con Decisione
di esecuzione C (2018) 7150 del 23 ottobre 2018 che modifica la precedente Decisione C(2015) 5854,
gia modificata dalle Decisioni C(2017)2351 e C(2017)6239 ;
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- la Deliberazione di Giunta regionale n. 2020 del 15 novembre 2018 di di presa d’atto della Decisione di
esecuzione C (2018) 7150 del 23 ottobre 2018;

- la Deliberazione di Giunta Regionale n. 582 del 26.04.2016 e ss.mm.ii. con la quale si € preso atto del
documento “Metodologia e dei criteri di selezione delle operazioni del Programma FESR-FSE 2014/2020
approvati cosi come approvato e successivamente modificato dal Comitato di Sorveglianza del POR
Puglia 2014-2020 ai sensi dell’art. 110, lett. a) del Reg. (UE) n. 1303/2013;

- la deliberazione di Giunta Regionale n. 833 del 07.06.2016 con la quale e stato nominato responsabile
dell’Azione 4.3 il dirigente pro-tempore della Sezione Infrastrutture Energetiche e Digitali;

- |l Sistema di Gestione e Controllo (Si.Ge.Co) del POR Puglia 2014/2020 adottato dalla Sezione
Programmazione Unitaria con determinazione dirigenziale n. 39 del 21/06/2017;

- le Determinazioni dirigenziali della Sezione Programmazione Unitaria n. 153 del 28.02.2018, n. 336
del 01.08.2018 e n. 286 del 15.10.2018 con le quali sono state apportate modifiche ed integrazioni
al Documento descrittivo del Sistema di Gestione e Controllo del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020 (Si.
Ge.Co.);

— il Decreto ministeriale del 11 dicembre 2017 di approvazione del “Piano d’azione nazionale per
I'efficienza energetica - PAEE 2017”;

— Il Decreto del Presidente della Repubblican. 22 del 5 febbraio 2018 che approva il “Regolamento recante
i criteri sull'ammissibilita delle spese per i programmi cofinanziati dai Fondi Strutturali di investimento
europei (SIE) per il periodo di programmazione 2014/2020”;

- la Deliberazione dell’Autorita per I’Energia Elettrica, il Gas e il Sistema Idrico (AEEGSI) n. ARG/elt 39/10
che ha definito la procedura e i criteri di selezione per alcuni progetti pilota sulle smartgrid;

- la Deliberazione dell’Autorita per I'Energia Elettrica, il Gas e il Sistema Idrico (AEEGSI) n. 646/15/R/
eel che approva il “Testo integrato della regolazione output-based dei servizi di distribuzione e misura
dell’energia elettrica per il periodo di regolazione 2016-2023” (TIQE 2016-2023)

- la Deliberazione dell’Autorita per I'Energia Elettrica, il Gas e il Sistema Idrico n. 574/2014/R/EEL del 20
novembre 2014 “Disposizioni relative all’integrazione dei sistemi di accumulo di energia elettrica nel
sistema elettrico nazionale” e ss.mm.ii.;

- la Deliberazione dell’Autorita per I'Energia Elettrica, il Gas e il Sistema Idrico 642/2014/R/EEL del 18
novembre 2014 “Ulteriori disposizioni relative all’installazione e all’utilizzo dei sistemi di accumulo.
Disposizioni relative all’applicazione delle norme CEI 0-16 e CElI 0-21” e ss.mm.ii.;

Considerato che:

— con Decreto del 19 ottobre 2016 il Ministero dello Sviluppo Economico, registrato alla Corte dei Conti
in data 24 novembre 2016, reg. prev. N. 2824 e pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica
Italiana serie generale n. 5 del 7 gennaio 2017, ha istituito, ai sensi dell’articolo 48 del Regolamento
GBER 651/2014 (GBER), un regime di aiuti agli investimenti per le infrastrutture elettriche;

- nell'articolo 4 comma 2 del citato Decreto si dispone che le Amministrazioni regionali possono mettere
a disposizioni ulteriori risorse finanziarie per la concessione di aiuti a valere su risorse nazionali o sulle
dotazioni dei rispettivi PO regionali 2014-2020, o da altri strumenti previsti dalla programmazione
regionale nitaria;

- larticolo 11 "modalita attuative” del citato decreto dispone ai commi 1 e 2:

1. Gliinterventi del presente decreto sono attuati tramite la pubblicazione di appositi avvisi ovvero
atti e provvedimenti delle amministrazioni competenti, che individuano, in conformita con i criteri
di selezione approvati nell’'ambito dei singoli strumenti di programmazione e nel rispetto di quanto
previsto dal presente decreto, 'ammontare delle risorse disponibili, i requisiti di accesso dei soggetti
beneficiari, le condizioni di ammissibilita dei progetti, le spese ammissibili, la forma e l'intensita
delle agevolazioni, nonché i termini e le modalita per la presentazione delle domande, i criteri di
valutazione dei progetti e le modalita per la concessione ed erogazione degli aiuti.

2. Le predette misure di attuazione adottate dalle amministrazioni competenti dovranno recare gli
estremi del presente decreto e fare espresso riferimento all’art. 48 del regolamento GBER 651/2014.
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- con nota prot. AOO_159/6127 del 12.11.2018 la Sezione Infrastrutture Energetiche e Digitali della
Regione Puglia comunicava alla “Direzione generale per il mercato elettrico le rinnovabili e |'efficienza
energetica, il nucleare” del Ministero dello Sviluppo Economico la volonta di aderire allo schema del
suddetto decreto rimandando alla Giunta Regionale la formalizzazione dell’adesione;

- nell'lambito del POR FESR-FSE 2014-2020, I'Asse IV “Energia sostenibile e qualita della vita”, promuove la
riduzione del consumo finale lordo di energia mediante azioni mirate al conseguimento degli obiettivi di
Europa 2020 in tema ambientale attraverso l'efficienza energetica, la gestione intelligente dell’energia
e delle fonti rinnovabili negli edifici pubblici, lo sviluppo e la realizzazione di sistemi di distribuzione
intelligenti operanti a bassa e media tensione;

- la Regione Puglia attraverso l'obiettivo specifico RA 4.3 “Incrementare la quota di fabbisogno energetico
coperto da generazione distribuita sviluppando e realizzando sistemi di distribuzione intelligenti” intende
perseguire il potenziamento della rete dell’energia elettrica con specifico riferimento alla necessita di
rispondere adeguatamente alle necessita derivanti dal consistente aumento di produzione di energia
da fonti rinnovabili. La Puglia, infatti,risulta tra le prime Regioni d’Italia in termini di energia prodotta
da fonti rinnovabili, con oltre 10.000 GWh (dati TERNA 2017) e con un surplus di produzione rispetto
alla richiesta del 68%. Al consistente incremento dei livelli di produzione di energia da fonti rinnovabili,
non si & accompagnato negli anni recenti un coerente adeguamento della rete di distribuzione, che
risulta invece determinante per consentire un completo e continuo utilizzo dell’energia prodotta in
modo distribuito. Per conseguire tale obiettivo specifico, occorre eliminare i colli di bottiglia nelle
interconnessioni di rete, attraverso adeguati sistemi di stoccaggio e di distribuzione a media e bassa
tensione flessibili e intelligenti (smartgrid), in grado di gestire con la massima efficienza i flussi di energia
provenienti dalle diverse fonti e territori, ottimizzandone |'utilizzo e garantendo in ogni momento
I'equilibrio e la sicurezza del sistema elettrico territoriale e regionale;

- la citata Azione 4.3 “Interventi per la realizzazione di sistemi intelligenti di distribuzione dell’energia
contempla le seguenti tipologie di intervento:

a) larealizzazione di sistemi intelligenti di distribuzione dell’energia (smartgrids) anche in relazione
a progetti pilota di smartgrid community;

b) lintroduzione di apparati provvisti di sistemi di comunicazione digitale, per la misurazione
intelligente, il controllo e il monitoraggio delle reti all’interno delle citta e delle aree periurbane,

- la dotazione dell’Azione 4.3 & pari ad € 30.000.000,00 da destinarsi ad Amministrazioni Pubbliche, a
societa di trasporto e di distribuzione dell’energia elettrica; tuttavia ai sensi dell’art. 20 del Reg. UE
1303/2013 nel bilancio regionale possono essere stanziate le quote attualmente disponibili al netto
della riserva di efficacia dell’attuazione di cui all’art. 22 del Regolamento (UE) n. 1303/2013 per un
importo pari ad € 27.993.000,00. Tale disponibilita finanziaria potra essere eventualmente integrata,
qualora si rendessero disponibili ulteriori risorse derivanti da riprogrammazione finanziaria del
Programma, ovvero da altre fonti di finanziamento statali e regionali;

- la priorita di investimento 4d “Sviluppare e realizzare sistemi di distribuzione intelligenti che operano
a bassa e media tensione” del POR Puglia 2014-2020, considerato il grado di saturazione della rete
causato dall'aumento negli ultimi anni della produzione di energia da fonti rinnovabili, intermittenti e
non programmabili, prevede la necessita di realizzare investimenti di modernizzazione atti a garantire il

”

corretto funzionamento del sistema elettrico e a valorizzare i risultati raggiunti in materia di produzione
di energia da FER, utilizzando il contributo UE per prevenire e limitare il verificarsi di congestioni,
colli di bottiglia e disservizi nelle interconnessioni tra rete di trasmissione, in alta tensione, e reti di
distribuzione;

- sulla base dei dati GSE (Gestore Servizi Energetici) aggiornati al 31.12.2016 risulta che il numero degli
impianti fotovoltaici sul territorio nazionale appartenenti alla Pubblica Amministrazione & pari a circa
14.932, (il 2,0% della numerosita complessiva), per un potenza di 715 MW e che circa il 63% dei Comuni
italiani ha almeno un impianto fotovoltaico di proprieta della Pubblica Amministrazione e il 94% circa
degli impianti fotovoltaici installati in Italia ha potenza inferiore a 50 kW,

- con particolare riferimento alle Cabine Primarie (CP), si rileva sempre piu spesso il cd. fenomeno di
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“inversione dei flussi”, per effetto del quale, a fronte del consueto funzionamento delle stesse, che
prevede il prelevamento dell’energia dalla rete di trasmissione verso le reti di distribuzione, a causa del
numero crescente di impianti di produzione di energia da impianti alimentati da fonti rinnovabili che si
connettono alle reti di distribuzione, le stesse CP si stanno progressivamente trasformando da centri di
“prelievo” dell’energia (dalla rete di trasmissione verso le reti di distribuzione) a centri di “immissione”
di energia;

Ritenuto necessario

- ai fini della selezione degli interventi inerenti le tipologie relative alla succitata sub-Azione, da finanziare
con le risorse a valere sull’Azione 4.3 del POR Puglia 2014/2020, adottare, in coerenza alla pianificazione
regionale in materia nonché in conformita alla normativa vigente:

a) apposito Avviso Pubblico a sportello con una dotazione finanziaria di € 2.993.000,00, rivolto
alle Amministrazioni Pubbliche della Regione Puglia per la realizzazione di sistemi intelligenti di
distribuzione dell’energia (smartgrids);

b) apposito Avviso Pubblico con una dotazione finanziaria di € 25.000.000,00, per la selezione di
proposte progettuali perlarealizzazione diinterventi dismartgrids sulla rete abassa e mediatensione
per la realizzazione di sistemi intelligenti di distribuzione dell’energia rivolto ai Concessionari del
pubblico servizio di distribuzione dell’energia;

- stabilire che I'Avviso a sportello di cui al precedente punto a) finanzi interventi per la realizzazione di sistemi
intelligenti di distribuzione dell’energia (smartgrids), anche associati a sistemi di accumulo dell’energia da
destinare ad applicazioni ad uso pubblico, che siano localizzati sul territorio pugliese in infrastrutture o
edifici rispetto ai quali il Soggetto proponente abbia la piena disponibilita;

- stabilire che I'Avviso di cui al precedente punto b) in relazione all’azione 4.3 finanzi interventi destinati
alla progettazione e realizzazione di reti elettriche intelligenti a bassa e media tensione che siano in grado
di far fronte ai numerosi problemi legati alla gestione della Generazione Distribuita, alle possibilita di
controllo del carico da parte del sistema, alla promozione della efficienza energetica e ad un maggiore
coinvolgimento degli utenti finali passivi e attivi. A titolo esemplificativo e non esaustivo, per interventi
infrastrutturali si intendono: I'adeguamento delle cabine primarie con moderni standard di protezione
e controllo, 'adeguamento di cabine secondarie con dispositivi smart (es. apparati di comunicazione su
rete IP, nuovi apparati di controllo, organi di manovra motorizzati e tele controllati), la sostituzione di
trasformatori tradizionali con modelli a basse perdite per migliorare I'efficienza complessiva del sistema;

— istruire le proposte progettuali candidate, a livello tecnico, attraverso l'utilizzo dei seguenti criteri di
valutazione e sostenibilita ambientale, in conformita ai criteri di selezione approvati dal Comitato di
Sorveglianza del POR Puglia 2014/2020 in relazione all’azione 4.3:

¢ Sostenibilita ed affidabilita del soggetto proponente e dell’iniziativa sotto il profilo finanziario ed
economico;

¢ Qualita della proposta progettuale e grado di innovativita delle soluzioni tecnologiche adottate;

¢ Rilevanza e potenziale innovativo della proposta (ad esempio dal punto di vista del contributo
all'innovazione di processo/prodotto all’utilizzo di metodologie e soluzioni innovative e di rilevanza
tecnico-scientifica rispetto allo stato dell’arte);

¢ Grado di replicabilita dell’intervento;

¢ Integrabilita con soluzioni per il teleriscaldamento e il teleraffrescamento;

¢ Interventi che prevedano il posizionamento delle nuove opere in affiancamento a infrastrutture
esistenti;

¢ Potenziamento e adozione di soluzioni tecnologiche che riducano al minimo le interferenze con il
Paesaggio ed in particolar modo con quello agrario;

Considerato inoltre che
- al fine di garantire la copertura finanziaria per il finanziamento degli interventi previsti, secondo un
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cronoprogramma di spesa pluriennale, &€ necessaria una variazione al Bilancio di Previsione per I'esercizio
finanziario 2018 e Pluriennale 2018-2020, al Documento Tecnico di Accompagnamento ed al Bilancio
Finanziario Gestionale 2018- 2020 ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D. Lgs. N. 118/2011 come integrato
dal D. Lgs. n. 126/2014;

- la variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica
vigenti garantendo il pareggio di bilancio di cui alla Legge regionale n. 68 del 29/12/2017 ed il rispetto delle
disposizioni di cui ai commi 465 e 466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e del comma
775 dell’articolo unico della Legge n. 205/2017. (Legge di Stabilita 2018).

Rilevato che:

- 1ID. Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative
e correttive del D.Lgs. 118/2011 reca disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L.
42/2009;

- Llart. 51, comma 2 del D.Lgs. 118/2011 D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10
agosto 2014, n. 126, prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizzi le variazioni
del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione relativamente a
variazione compensativa tra le dotazioni di Missioni e dei Programmi riguardanti |'utilizzo di risorse
comunitarie e vincolate;

VISTA la legge regionale del 29 dicembre 2017 n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per I'esercizio
finanziario 2017 e pluriennale 2018-2020".

VISTA la D.G.R. n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento e del
Bilancio finanziario gestionale 2018 - 2020.

Si propone alla Giunta Regionale di apportare la variazione al bilancio di previsione annuale 2018, nonché
pluriennale 2018-2020, Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con DGR
n. 38 del 18/01/2018, ai sensi dell’art. 51 del D. Lgs 118/2011 e ss.mm.ii.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D. LGS N. 118/2011 E SS.MM.II.

Il presente provvedimento comporta l'istituzione di capitoli di spesa e la VARIAZIONE IN TERMINI DI
COMPETENZA E CASSA al Bilancio di Previsione 2018 e pluriennale 2018-2020, al Documento Tecnico di
accompagnamento e al Bilancio Gestionale approvato con DGR n. 38 del 18/01/2018 ai sensi dell’art. 51
comma 2 del D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii.

62 DIPARTIMENTO SVILUPPO ECONOMICO, INNOVAZIONE, ISTRUZIONE, FORMAZIONE E LAVORO

CRA 06 SEZIONE PROGRAMMAZIONE UNITARIA

BILANCIO VINCOLATO

1) Si istituiscono i nuovi capitoti di spesa del Bilancio di Previsione 2018 e Pluriennale 2018/2020:


https://ss.mm.ii
https://SS.MM.II
https://ss.mm.ii
https://ss.mm.ii

1884 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 4 del 14-1-2019

2) Viene apportata, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D. Lgs. 23 Giugno 2011, n. 118, variazione al Bilancio
di Previsione 2018 e Pluriennale 2018/2020, approvato con LR. n. 68/2017, al Documento Tecnico di
accompagnamento e al Bilancio Gestionale e Finanziario 2018 approvato con DGR n. 38 del 18/01/2018
come di seguito esplicitato;

BILANCIO VINCOLATO e AUTONOMO

Parte entrata

Codice UE: 1 - Entrate derivanti da trasferimenti destinate al finanziamento dei progetti comunitari
Bilancio Vincolato - TIPO ENTRATA RICORRENTE

Il Titolo giuridico che supporta il credito: - POR Puglia 2014-2020: Decisione C(2017) 6239 del 14/09/2017
dei competenti Servizi delia Commissione Europea che da ultimo modifica la Decisione C(2015) 5854 del 13
agosto 2015.

Si attesta che I'importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione
giuridicamente perfezionata, con debitore certo: Unione Europea e Ministero dell’Economia e Finanze.

Parte spesa - TIPO DI SPESA RICORRENTE
Codice UE: 1
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Lentrata e la spesa di cui al presente provvedimento, complessivamente pari a € 27.993.000,00 corrisponde
ad OGV che sara perfezionata nel 2019 mediante atti adottati dal Dirigente della Sezione Infrastrutture
Energetiche e Digitali, in qualita di Responsabile dell’azione 4.1 del POR Puglia 2014-2020, giusta D.G.R.
n.833/2016 ai sensi del principio contabile di cui all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) “contributi a rendicontazione”
del D. Lgs. 118/2011

LAssessore allo Sviluppo Economico d’intesa con I'Assessore con delega alla Programmazione Unitaria, sulla
base della relazione come innanzi illustrata, propone alla Giunta Regionale 'adozione del seguente atto finale
che rientra nelle specifiche competenze della Giunta Regionale ai sensi della LR. 7/97.

LA GIUNTA

- udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore allo Sviluppo Economico;
— viste le sottoscrizioniin calce al presente provvedimento sulla base dell’istruttoria espletata dal Funzionario
responsabile della Sub-Azione 4.3.1 confermata dal Dirigente della Sezione Infrastrutture Energetiche e
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Digitali e dal Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria/Autorita di Gestione del POR Puglia FESR/
FSE 2014-2020, quest’ultimo per la parte contabile;
— avoti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

e difare propria la relazione dei proponenti che qui si intende integralmente riportata;
¢ di aderire al regime di aiuto per le infrastrutture elettriche, istiuito ai sensi dell’art. 48 del Reg. UE n.

651/14 GBER, con decreto MISE del 19 ottobre 2016 pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica

Italiana serie generale n. 5 del 7 gennaio 2017;

e di dare mandato al Dirigente della Sezione Infrastrutture Energetiche e Digitali di procedere alla

predisposizione di:

- apposito Avviso Pubblico a sportello con una dotazione finanziaria di € 2.993.000,00, rivolto
alle Amministrazioni Pubbliche della Regione Puglia per la realizzazione di sistemi intelligenti di
distribuzione dell’energia (smartgrids);

- apposito Avviso Pubblico con una dotazione finanziaria di € 25.000.000,00, per la selezione di proposte
progettuali per la realizzazione di interventi di smartgrids sulla rete a bassa e media tensione per la
realizzazione di sistemi intelligenti di distribuzione dell’energia rivolto ai Soggetti concessionari del
pubblico servizio di distribuzione dell’energia e che rispetti le previsioni di cui all'art.11 “Modalita
attuative” del citato Decreto MISE del 19 ottobre 2016 nella sua interezza;

¢ di dare mandato al Dirigente della Sezione Infrastrutture Energetiche e Digitali di notificare la presente
deliberazione al Ministero dello Sviluppo Economico “Direzione generale per il mercato elettrico le
rinnovabili e l'efficienza energetica, il nucleare” per informare il MISE dell’adesione al citato regime di
aiuto;

¢ didemandareall’Autorita di Gestione laregistrazione del regime diaiuto dicuialla presente deliberazione
nel Registro regionale e nazionale degli aiuti;

e diapportare la variazione al Bilancio di Previsione 2018 e Pluriennale 2018-2020, al Documento Tecnico
di accompagnamento e al Bilancio Gestionale approvato con DGR n. 38 del 18/01/2018 ai sensi dell’art.
51 comma 2) D.Lgs. 118/2011 e s.m.i. secondo quanto previsto nella sezione copertura finanziaria;

e di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad operare, ai fini indicati in premessa, la variazione
al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale, secondo quanto riportato nella
sezione “Copertura Finanziaria”;

e di autorizzare il Dirigente della Sezione Infrastrutture Energetiche e Digitali ad operare sui capitoli di
entrata e di spesa, di cui alla sezione copertura finanziaria la cui titolarita e del Dirigente della Sezione
Programmazione Unitaria;

e di approvare l'Allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, relativo alla variazione di
bilancio;

¢ diincaricare, conseguente all’approvazione della presente deliberazione, la Sezione Bilancio e Ragioneria
alla trasmissione al Tesoriere regionale del prospetto di cui all’art. 10 comma 4 del D. Lgs n.118/2011;

e di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Sito istituzionale e sul Bollettino Ufficiale
della Regione Puglia.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE


https://all�art.11
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 29 novembre 2018, n. 2222

Variazione al Bilancio annuale esercizio 2018 e pluriennale 2018 - 2020, per iscrizione risorse con vincolo di
destinazione per I'attuazione degli interventi connessi alla realizzazione del Programma di Sviluppo Rurale
della Puglia 2014-2020.

Assente I’Assessore all’Agricoltura - Risorse Agroalimentari - Alimentazione, Riforma Fondiaria, Caccia e Pesca,
e Foreste Dott. Leonardo Di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata dagli uffici dell’Autorita di gestione del
PSR Puglia 2014-2020, Direttore del Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale e Tutela dell’lambiente Prof.
Gianluca Nardone, riferisce: 'Assessore Giannini

Coniil Bilancio per I'esercizio finanziario 2015 furono istituiti nella Parte Spesa il Capitolo 1150900 denominato
«Spese dirette della Regione connesse all’attuazione del Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020» e nella
Parte Entrate il Capitolo 3065110 denominato «Rimborso da parte di AGEA per spese dirette della Regione
Puglia connesse all’attuazione del Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020.», programma approvato con
Decisione di esecuzione della Commissione del 24.11.2015 n. C(2015) 8412.

Lesigenza di istituire i due capitoli (di entrata e di spesa) fu motivata dal fatto che, in via generale, mentre
quasi tutti i pagamenti in favore dei beneficiari delle varie Misure del PSR vengono effettuati direttamente da
AGEA, quale Organismo Pagatore delle Erogazioni in materia di agricoltura, per talune altre spese - correlate
per lo pil ad attivita di “Assistenza tecnica” previste dalla Misura 20 del PSR - provvede direttamente la
Regione quale “beneficiario finale”.

Conriguardo alla programmazione 2014 - 2020, con Deliberazione della Giunta regionale n. 129 del 23/02/2016
si provvide ad individuare specifici capitoli di spesa, direttamente collegati ad un unico Capitolo di entrata
3065110 “Rimborso da parte dellAGEA per spese dirette della Regione Puglia connesse all’attuazione del
Programma di Sviluppo Rurale 2014 - 2020 - Dec. U.E. 18.2.2008 C(2008) 737", nonché ad operare apposita
variazione al Bilancio per I'esercizio 2016 per iscrivere risorse con vincolo di destinazione per I'attuazione dei
primi interventi connessi alla realizzazione del Programma di Sviluppo Rurale della Puglia per il periodo di
programmazione 2014 - 2020.

In definitiva, anche per la corrente programmazione, la Regione impegna e liquida le somme necessarie per le
spese dirette connesse all’attuazione del P.S.R. 2014 - 2020, mediante imputazione ai Capitoli di spesa 1150900
e seguenti e richiede ad AGEA il rimborso della spesa sostenuta presentando, per ciascuna liquidazione,
specifica “Domanda di pagamento”. Successivamente AGEA liquida in favore della Regione I'importo richiesto
e la somma accreditata viene introitata sul richiamato Capitolo delle Entrate 3065110.

Con il Bilancio finanziario gestionale 2018 - 2020 sono stati stabiliti gli stanziamenti di competenza per ciascun
esercizio finanziario e per i capitoli di spesa nel tempo individuati.

Rilevata la necessita di istituire nuovi capitoli di spesa sui quali imputare I'imposta relativa all'IRAP (Imposta
regionale sulle attivita produttive) per effetto di quanto previsto dal Decreto del Presidente della Repubblica
5 febbraio 2018, n. 22 “Regolamento recante i criteri di ammissibilita delle spese per i programmi cofinanziati
dai Fondi strutturali di investimento europei (SIE) per il periodo di programmazione 2014/2020”, con
deliberazione n. 1738 del 2/10/2018 la Giunta Regionale ha istituito i nuovi capitoli di bilancio.

Tutto cid premesso,

VISTO il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili
e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della
L. 42/2009;

VISTA la legge regionale 29 dicembre 2017, n. 67 (legge di stabilita regionale 2018);
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VISTA la legge regionale 29 dicembre 2017, n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per I'esercizio
finanziario 2018 e pluriennale 2018 - 2020”;

VISTA la D.G.R. n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento e del
Bilancio finanziario gestionale 2018/2020;

VISTO l'art. 51 del D.Lgs. 118/2011 D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n.
126, il quale prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento
tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione;

Si propone:

1. di operare una variazione compensativa al bilancio per l'esercizio finanziario 2019, tra il Capitolo
1150901 ed il capitolo 1150912, cosi come specificato nella sezione “Copertura finanziaria”.

| COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del Decreto legislativo n. 118/2011

1) di operare una variazione compensativa al bilancio per I'esercizio finanziario 2019, tra il tra i seguenti
Capitoli

BILANCIO VINCOLATO
VARIAZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA:

Centro di Responsabilita Amministrativa:

- 64 Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Ambientale
- 01 Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Ambientale

All'impegno pluriennale di spesa si provvedera mediante specifico atto dell’Autorita di Gestione del PSR Puglia
2014-2020, ai sensi del principio contabile di cui all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) “contributi a rendicontazione”
del D. Lgs. 118/2011.

Loperazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti garantendo il
pareggio di bilancio di cui alla Legge regionale n. 68/2017 ed il rispetto delle disposizioni di cui ai commi 465
e 466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 775 dell’articolo unico della Legge
n. 205/2017”, secondo quanto autorizzato con DGR n. 357/2018.

L’Assessore Leonardo Di Gioia relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, trattandosi
di materia rientrante nella competenza degli Organi di direzione politica, ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. f)
e k) dellal.r. n. 7/1997, propone alla Giunta Regionale I'adozione del conseguente atto finale.


https://ss.mm.ii
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LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore Giannini;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dall’Autorita di gestione del PSR Puglia 2014-
2020 - Direttore del Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale e Tutela dell’lambiente Prof. Gianluca Nardone
che ne attesta la conformita alla legislazione vigente;

A voti unanimi espressi nei modi di legge
DELIBERA

- di prendere atto di quanto esposto in narrativa;

— di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad apportare la variazione compensativa al Documento
tecnico di accompagnamento ed al Bilancio gestionale approvato con DGR n° 38 del 18/01/2018, cosi
come indicata nella sezione “copertura finanziaria” del presente atto;

- didare atto che I'operazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti
garantendo li pareggio di bilancio di cui alla Legge regionale n. 68/2017 ed il rispetto delle disposizioni
di cui al commi 465 e 466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 775
dell’articolo unico della Legge n. 205/2017”, secondo quanto autorizzato con DGR n. 357/2018;

- di pubblicare il presente provvedimento sui siti istituzionali;

- di pubblicare il presente provvedimento sul BURP.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE


https://ss.mm.ii
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 29 novembre 2018, n. 2223

Variazione compensativa al Bilancio vincolato esercizio 2018 ai sensi dell’art. 51 comma 2 del d.lgs 118/2011
nell’lambito della Missione 16 - Programma 3 - Titolo 1 per interventi connessi alla fase di gestione delle
misure del Programma Operativo FEAMP. 2014 — 2020 della Puglia.

Assente I’ Assessore all’Agricoltura - Risorse Agroalimentari - Alimentazione, Riforma Fondiaria, Caccia e Pesca,
e Foreste Dott. Leonardo Di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata dal Dirigente del Servizio Programma
FEAMP Dott. Aldo di Mola e confermata dal dirigente della Sezione Attuazione dei Programmi Comunitari
per I'Agricoltura e la Pesca Dott. Domenico Campanile e dal Direttore del Dipartimento Agricoltura, Sviluppo
Rurale e Tutela Ambientale Prof. Gianluca Nardone, riferisce quanto segue: 'Assessore Giannini

Il Programma Operativo Nazionale del Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca (FEAMP) 2014-2020,
approvato dalla Commissione europea con Decisione C(2015)8452 del 25 novembre 2015, intende favorire la
promozione di una pesca e di una acquacoltura competitive, redditizie e sostenibili sotto il profilo ambientale,
socialmente responsabili e finalizzate ad uno sviluppo territoriale equilibrato ed inclusivo, nonché I'attuazione
della Politica Marittima Integrata (PMI) dell’Unione in modo complementare rispetto alla Politica di Coesione
e alla Politica Comune della Pesca (PCP).

Il Programma prevede al proprio interno misure gestite dallo Stato e misure a gestione regionale.

Per I'ltalia, l'autorita preposta alla gestione e coordinamento del programma operativo € la Direzione
Generale della pesca marittima e dell'acquacoltura - Dipartimento delle politiche competitive, della qualita
agroalimentare, ippiche e della pesca del Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali (MiPAAF).

Le Regioni e le Province Autonome sono Organismiintermedi (Ol), ai sensi dell’art. 123 del Reg. (CE) 1303/2013.

Agli Organismi Intermedi € delegata la gestione, in toto o in parte, delle risorse rinvenienti dalle Priorita: 1
(Capol), 2 (Capo 2), 4 (Capo 3) e 5 (Capo 4) - in quanto le Priorita 3 e 6 restano di esclusiva competenza dello
Stato - oltre al Capo 7 “Assistenza tecnica”.

Per attivare le procedure previste dal Programma Operativo FEAMP 2014 - 2020, con Deliberazioni della
Giunta regionale n. 1918 del 30/11/2016 e n. 492 del 07/04/2017 si & provveduto alla istituzione di appositi
capitoli sia nella Parte Entrate del Bilancio Regionale per poter introitare le risorse finanziarie che saranno
trasferite alla Regione dalla UE e dallo Stato per il tramite della Direzione Generaie della pesca marittima
e dell'acquacoitura - Dipartimento delle politiche competitive, della qualita agroalimentare, ippiche e della
pesca, del Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali (MiPAAF) e sia nella Parte Spesa per
consentire di assumere i necessari impegni di spesa per tutte le attivita previste dal Programma Operativo.

Rilevata la necessita di istituire nuovi capitoli di spesa sui quali imputare I'imposta relativa all'IRAP (imposta
regionale sulle attivita produttive), per effetto di quanto previsto dal Decreto del Presidente della Repubblica
5 febbraio 2018, n. 22 “Regolamento recante i criteri di ammissibilita delle spese per i programmi cofinanziati
dai Fondi strutturali di investimento europei (SIE) per il periodo di programmazione 2014/2020”, con
deliberazione n. 1739 del 2/10/2018 la Giunta Regionale ha istituito i nuovi capitoli di bilancio.

Tutto cid premesso,

VISTO il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili
e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della
L. 42/2009;

VISTA la legge regionale 29 dicembre 2017, n. 67 (legge di stabilita regionale 2018);

VISTA la legge regionale 29 dicembre 2017, n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l'esercizio
finanziario 2018 e pluriennale 2018 - 2020”;
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VISTA la D.G.R. n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento e del
Bilancio finanziario gestionale 2018/2020;

VISTO lart. 51 del D.Lgs. 118/2011 D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n.
126, il quale prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento
tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione;

Si propone:

1) di operare una variazione compensativa al bilancio per I'esercizio finanziario 2019, tra Capitoli correlati al
Programma Operativo FEAMP 2014-2020.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del Decreto legislativo n. 118/2011 e ss.mm. e ii.

1) operare una variazione compensativa al bilancio per I'esercizio finanziario 2019, tra i seguenti Capitoli.

BILANCIO VINCOLATO
VARIAZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA:

Centro di Responsabilita Amministrativa
64 - Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Ambientale
03 - Sezione Attuazione dei Programmi Comunitari per I'Agricoltura e la Pesca (Struttura Tecnica)

Loperazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti garantendo il
pareggio di bilancio di cui alla Legge regionale n. 68/2017 ed il rispetto delle disposizioni di cui ai commi 465
e 466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 775 dell’articolo unico della Legge
n. 205/2017”, secondo quanto autorizzato con DGR n. 357/2018.

All'impegno ed erogazione della spesa provvedera Il Dirigente della Attuazione dei Programmi Comunitari per
I’Agricoltura e la Pesca con successivi atti da assumersi entro il corrente esercizio 2018.

Sulla base delle risultanze istruttorie, I'Assessore Agricoltura, Risorse agroalimentari, Alimentazione, Riforma
fondiaria, Caccia e Pesca, Foreste, dott. Leonardo Di Gioia, propone I'adozione del conseguente atto finale che
rientra nelle competenze della Giunta regionale, ai sensi della L.R. n. 7/1997, art. 4, lett. d).


https://ss.mm.ii
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LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore Giannini;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento che attestano la conformita alla legislazione
vigente;

a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in narrativa e che qui si intendono integralmente riportate:

di prendere atto di quanto riportato nelle premesse;

di apportare la variazione compensativa al Documento tecnico di accompagnamento ed al Bilancio
gestionale approvato con DGR n. 38 del 18/01/2018, cosi come indicata nella sezione “copertura finanziaria”
del presente atto;

di dare atto che l'operazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti
garantendo il pareggio di bilancio di cui alla Legge regionale n. 68/2017 ed il rispetto delle disposizioni di
cui ai commi 465 e 466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 775 dell’articolo
unico della Legge n. 205/2017”, secondo quanto autorizzato con DGR n. 357/2018;

di pubblicare il presente provvedimento sui siti istituzionali;

di pubblicare il presente provvedimento sul BURP.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE


https://ss.mm.ii
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 29 novembre 2018, n. 2225
POR Puglia 2014-2020. Adeguamento stanziamenti capitoli di spesa 1161000 e 1162000. Variazione di
bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020 ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii..

LAssessore al Bilancio con delega alla Programmazione Unitaria Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria
espletata dalla Responsabile A.P. della Struttura Supporto alla Gestione Contabile e Finanziaria del Programma,
confermata dal Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria - Autorita di Gestione del POR Puglia
2014/2020, Pasquale Orlando, riferisce quanto segue.

Visti:

Il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, g, in
particolare, I'art. 123, ove al paragrafo 6, prevede che “lo Stato membro puo designare uno o piu organismi
intermedi per lo svolgimento di determinati compiti dell’autorita di gestione o di certificazione sotto la
responsabilita di detta autorita. | relativi accordi tra l'autorita di gestione o di certificazione e gli organismi
intermedi sono registrati formalmente per iscritto”;

il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, relativo
al Fondo europeo di sviluppo regionale che abroga il Regolamento (CE) n. 1080/2006;

il Regolamento (UE, Euratom) 2018/1046 del Parlamento europeo e del Consiglio del 18 luglio 2018 che
stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale dell’Unione, che modifica i regolamenti
(UE) n. 1296/2013, (UE) n. 1301/2013, (UE) n. 1303/2013, (UE) n. 1304/2013, (UE) n. 1309/2013, (UE) n.
1316/2013, (UE) n. 223/2014, (UE) n. 283/2014 e la decisione n. 541/2014/UE e abroga il regolamento
(UE, Euratom) n. 966/2012;

la Decisione di esecuzione della Commissione C(2018) 7150 final del 23 ottobre 2018 che modifica,
da ultimo, la decisione di esecuzione C (2015) 5854 che approva determinati elementi del Programma
Operativo Regionale “Puglia FESR FSE 2014-2020” per il sostegno a titolo del FESR e del FSC nell’ambito
dell'obiettivo “Investimenti a favore della crescita e dell’'occupazione” per la Regione Puglia in Italia;

la DGR n. 2029 del 15.11.2018, con la quale la Giunta regionale ha preso atto della Decisione di esecuzione
della Commissione C(2018) 7150 final del 23 ottobre 2018 che modifica la decisione di esecuzione C (2015)
5854 che approva determinati elementi del Programma Operativo Regionale “Puglia FESR FSE 2014-2020"
per il sostegno a titolo del FESR e del FSC nell’lambito dell’'obiettivo “Investimenti a favore della crescita e
dell’'occupazione” per la Regione Puglia in Italia;

la Deliberazione n. 833 del 07.06.2016 con la quale sono stati nominati i Responsabili di Azione del POR
Puglia 2014-2020;

la Determinazione n. 39 del 21 giugno 2017 e ss.mm.ii. della Sezione Programmazione Unitaria - Autorita
di Gestione del POR Puglia FESR-FSE 2014/2020, con la quale & stato adottato il documento descrittivo del
Sistema di Gestione e Controllo (Si.Ge.Co.) del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020 redatto ai sensi degli artt.
72,73 e 74 del Regolamento (UE) n. 1303/2013;

la Deliberazione n. 1166 del 18 luglio 2017 con la quale la Giunta Regionale ha designato quale Autorita
di Gestione del Programma Operativo FESR FSE 2014/2020 istituita a norma dell’art. 123 par. 3 del
Regolamento (UE) n. 1303/2013 il Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria;

il Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 483 del 09/08/2017 che ha adottato I’ "Atto di
organizzazione per I'attuazione del Programma Operativo FESR-FSE 2014/2020”;

il D.P.R. del 5 febbraio 2018, n. 22 - Regolamento recante i criteri sul'ammissibilita delle spese per i
programmi cofinanziati dai Fondi strutturali di investimento europei (SIE) per il periodo di programmazione
2014/2020;


https://Si.Ge.Co
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- la Legge regionale 29 dicembre 2017 n. 67 (legge di stabilita regionale 2018);

- la Legge regionale 29 dicembre 2017 n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per I'esercizio
finanziario 2018 e pluriennale 2018 - 2020”;

- la Deliberazione di Giunta regionale n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento tecnico di
accompagnamento al bilancio di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 previsti dall’art.
51, comma 10 del Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e ss.mm.ii..

Premesso che:

nel bilancio di previsioneannuale 2018 e pluriennale 2018-2020risultano stanziate negli esercizifinanziari 2018
e 2019 somme per |'attuazione del POR Puglia 2014-2020 nell'ambito della Missione 14 - Sviluppo economico
e competitivita Programma 05 - Politica regionale unitaria per lo sviluppo economico e la competitivita, a
valere sui capitoli di spesa 1161000 “POR PUGLIA 2014-2020. FONDO FESR. QUOTA UE. CONTRIBUTI AGLI
INVESTIMENTI A ENTI LOCALI” e 1162000 “POR PUGLIA 2014-2020. FONDO FESR. QUOTA STATO. CONTRIBUTI
AGLI INVESTIMENTI A ENTI LOCALI”.

Considerato che:

entro la fine del corrente esercizio finanziario non si perfezioneranno obbligazioni giuridicamente vincolanti ai
sensi del principio contabile di cui all’allegato 4/2, par. 5.1 “impegno di spesa e regole di copertura finanziaria
della spesa” del D. Lgs. 118/2011.

VISTOil D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative
e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L.
42/2009.

RILEVATO che l'art. 51, comma 2 del D. Lgs. 23 Giugno 2011, n. 118, come integrato dal D. Lgs. 10 Agosto
2014, n. 126, prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni al Bilancio di
Previsione 2018 e Pluriennale 2018-2020, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio Gestionale
e Finanziario 2018 approvato con DGR n. 38 del 18/01/2018.

RITENUTO, pertanto, necessario apportare al Bilancio di previsione per I'esercizio finanziario 2018, nonché
al Documento tecnico di accompagnamento, le variazioni di cui all’Allegato n. E/1 del D.Lgs. n.118/2011 che
costituisce parte integrante e sostanziale del presente provvedimento.

Tutto cio rappresentato, si propone alla Giunta Regionale:

- di apportare, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D.Lgs. 23 Giugno 2011, n. 118, la variazione al Bilancio
di Previsione 2018 e Pluriennale 2018/2020 al fine di ridurre gli stanziamenti in parte entrata, sui
capitoli 4339010 e 4339020, e in parte spesa, sui capitoli 1161000 e 1162000, per gli importi cui non
corrisponderanno obbligazioni giuridicamente entro il corrente esercizio con esigibilita negli esercizi 2018
e 2019.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.
Il presente provvedimento comporta la variazione al bilancio di previsione e.f. 2018 e pluriennale 2018-2020,
al Documento Tecnico di Accompagnamento ed al Bilancio Finanziario Gestionale 2018- 2020, ai sensi dell’art.
51, comma 2, del D.Igs 118/2011 e ss.mm.ii.

Variazione al bilancio

C.RA. 62 - Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro
06 - Sezione programmazione unitaria
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BILANCIO VINCOLATO
PARTE ENTRATA

Codice UE: 1 - Entrate derivanti da trasferimenti destinate al finanziamento dei progetti comunitari
TIPO ENTRATA RICORRENTE

Titolo giuridico che supporta il credito: Decisione di esecuzione Decisione di esecuzione C(2017) 6239 del
14 settembre 2017 dei competenti Servizi della Commissione Europea che modifica la precedente Decisione
C(2015) 5854 del 13 agosto 2015.

Si attesta che I'importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione
giuridicamente perfezionata, con debitore certo: Unione Europea e Ministero dell’Economia e delle Finanze.

PARTE SPESA
TIPO DI SPESA RICORRENTE

Codifica del Programma di cui al punto 1 lett. i) dell’All. 7 al D. Lgs. 118/2011: 09 - Assistenza tecnico-
amministrativa agli enti locali

LUAssessore al Bilancio con delega alla Programmazione Unitaria, sulla base delle risultanze svolte dalla
Responsabile A.P. della Struttura Supporto alla Gestione Contabile e Finanziaria del Programma, confermate
dal Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria, sulla base delle dichiarazioni rese e in calce sottoscritte
dagli stessi, con le quali tra l'altro attestano che il presente provvedimento & di competenza della Giunta
Regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. K) della L.R. 4 febbraio 1997, n. 7, propone alla Giunta I'adozione
del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

- udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore proponente;

- viste le sottoscrizioni in calce al presente provvedimento dal Funzionarlo istruttore e del Dirigente della
Sezione Programmazione Unitaria;

— avoti unanimi espressi nei modi di legge;
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DELIBERA

e di fare propria la relazione suesposta, che qui si intende integralmente riportata;

e di approvare, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D.Lgs. 23 Giugno 2011, n. 118, la variazione al Bilancio
di Previsione 2018 e Pluriennale 2018/2020 al fine di ridurre gli stanziamenti in parte entrata, sui
capitoli 4339010 e 4339020, e in parte spesa, sui capitoli 1161000 e 1162000, per gli importi cui non
corrisponderanno obbligazioni giuridicamente entro il corrente esercizio con esigibilita negli esercizi 2018
e 2019.

e di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria, ad operare le variazioni al Documento Tecnico di
accompagnamento, al Bilancio Gestionale e Finanziario 2018 e al Bilancio di Previsione 2018/2020, cosi
come indicato nella sezione copertura finanziaria;

e di approvare 'Allegato E/1 nella parte relativa alla variazione al bilancio;

e diincaricare il Servizio Bilancio di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui al D. Lgs. n. 118/2011,
art. 10, comma 4, conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione;

e di pubblicare il presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sul sito ufficiale della Regione
Puglia www.regione.puglia.it nella sezione “Amministrazione Trasparente”.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 29 novembre 2018, n. 2226

Patto per lo sviluppo della Regione Puglia — FSC 2014/2020. “Interventi a sostegno dell’inclusione sociale
e del social housing per i giovani e le fasce deboli della popolazione”. Contributi per adeguamento degli
impianti sportivi comunali. Variazione al Bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020, ai sensi
dell’art. 51, comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.

LAssessore al Bilancio con delega alla Programmazione Unitaria, Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria
espletata dalla funzionarla della Sezione e confermata dal Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria,
riferisce quanto segue.

VISTI:

¢ |a Legge di Stabilita n.190 del 23 dicembre 2014 all’art. 1 comma 703, che ha stabilito le procedure di
programmazione delle risorse del Fondo per lo Sviluppo e Coesione (FSC) 2014-2020;

¢ il Decreto Legislativo n. 118 del 23 giugno 2011, come integrato dal D. Lgs. 10 agosto 2014, n. 126, contente
le Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro
organismi, a norma degli artt. 1 e 2 della legge 5 maggio 2009 n. 42 e s.m.i.;

e laL.R.n.67del29/12/2017 recante “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2018 e bilancio
pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia (legge di stabilita 2018);

e laL.R.n. 68 del 29/12/2017 di approvazione del Bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020;

e la Del. G.R. n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del documento techico di accompagnamento e del
Bilancio finanziario gestionale;

Premesso che:

La Regione Puglia persegue gli obiettivi della politica sportiva per tutte le cittadine e tutti i cittadini mediante
un’equilibrata distribuzione e congruita degli impianti e degli spazi aperti al fine di garantire a ciascuno la
possibilita di partecipare ad attivita fisico-motorie in un ambiente sicuro, sano e accessibile agli sportivi
disabili.

Con scadenza triennale, con I'approvazione delle Linee Guida regionali in materia di sport, ed annualmente
con l'adozione dei singoli Programmi Operativi, la Regione conferma il riconoscimento dello sport quale

strumento essenziale per garantire il benessere psicofisico dei cittadini quale strumento di inclusione sociale
e prevenzione.

Considerato che

e con deliberazione n. 667 del 16 maggio 2016 la Giunta Regionale ha individuato e approvato un elenco
di interventi relativi al “Patto per la Puglia” considerati prioritari e strategici per la Regione Puglia atteso
il loro ruolo trainante per lo sviluppo del territorio;

¢ in data 10 settembre 2016 & stato sottoscritto tra il Governo e la Regione Puglia, il “Patto per la Puglia”
la cui dotazione finanziaria, a valere sulle risorse FSC 2014-2020, & determinata in € 2.071.500.000;

e con delibera n. 545 dell’11 aprile 2017 e successiva delibera n. 984/2017 di rimodulazione, la
Giunta regionale prendendo atto del Patto per lo Sviluppo della Regione Puglia sottoscritto in data
10 settembre 2016 tra il Presidente del Consiglio dei Ministri e il Presidente della Regione Puglia e
dell’elenco degli interventi allegato al medesimo, ha apportato la necessaria variazione al bilancio di
previsione pluriennale 2017-2019;

e con la medesima delibera la Giunta ha affidato la responsabilita dell’attuazione degli interventi ai
Dirigenti pro tempore delle Sezioni competenti per Azione del Patto; in particolare, il Dirigente pro-
tempore della Sezione Programmazione Unitaria € stato individuato come responsabile, tra le altre,
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dell’Azione del Patto “Interventi a sostegno dell’inclusione sociale e del social housing per i giovani e le
fasce deboli della popolazione” con una dotazione inziate di € 80.000.000,00.

RILEVATO CHE:

La Regione intende continuare ad orientare le proprie politiche verso il consolidamento del ruolo sociale
dello sport, puntando soprattutto sulla sua capacita di inserirsi trasversalmente in vari ambiti della vita e,
dungue sulla sua capacita di interagire sia con le istanze di salute, di integrazione, di inclusione dei cittadini,
di prevenzione del disagio e delle discriminazioni, di pari opportunita quali elementi fondamentali per
I'attuazione del welfare regionale.

Le suddette attivita risultano perseguibili nell'ambito dell’Azione “Interventi a sostegno dell’inclusione sociale
e del social housing per i giovani e le fasce deboli della popolazione” in quanto destinate a potenziare e
qualificare su tutto il territorio regionale la rete di strutture a valenza sociale, con specifico riferimento alle
aree del territorio che presentano maggior carenza, al fine di assicurare servizi per la qualita della vita,
I'inclusione sociale, la conciliazione dei tempi di vita e di lavoro per le famiglie.

Limportanza di conservare e possibilmente accrescere il patrimonio degli impianti sportivi & uno di principali
obiettivi che la Regione da sempre ha inteso conseguire avvallato dagli strumenti normativi di cui si € dotata
nel tempo.

Con la presente linea d’intervento la Regione intende qualificare il patrimonio impiantistico esistente,
concedendo contributi ad organizzazioni operanti sul territorio della Regione Puglia, a sostegno della
realizzazione di progetti necessari volti al'lampliamento delle possibilita di utilizzo degli spazi e/o degliimpianti
sportivi esistenti da finanziare con le risorse del Patto per la Puglia a valere su FSC 2014-2020.

Tutto cio premesso e considerato, con il presente provvedimento, si propone alla Giunta Regionale di:

e apportare la variazione in termini di competenza e cassa al bilancio 2018 e pluriennale 2018-2020,
Documento tecnico di accompagnamento, e al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 38 del 18/01/2018,
ai sensi dell’art. 51 del D.Igs 118/2011 e ss.mm.ii., cosi come indicata nella sezione “copertura finanziaria”
del presente atto per complessivi 5.000.000,00;

¢ di dare mandato alla Dirigente della Sezione Promozione della Salute e del Benessere di adottare specifici
provvedimenti di approvazione dell’Avviso Pubblico e di porre in essere tutti gliadempimenti per I'attuazione
delle Azioni previste dal presente atto cosi come stabiliti con il presente provvedimento.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii.

Il presente provvedimento comporta l'istituzione e la variazione, in parte entrata e in parte spesa, in termini di
competenza e cassa per |'esercizio finanziario 2018 e in termini di competenza per I'esercizio finanziario 2019
e 2020, al bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020, al Documento tecnico di accompagnamento e
del Bilancio finanziario gestionale, approvati con Del. G.R. n. 38/2018, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D. Igs
118/2011 e ss.mm.ii, come integrato dal D.Lgs. n. 126/2014.

62 DIPARTIMENTO SVILUPPO ECONOMICO, INNOVAZIONE, ISTRUZIONE, FORMAZIONE E LAVORO

CRA 06 SEZIONE PROGRAMMAZIONE UNITARIA
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Il Titolo giuridico che supporta il credito:

- Patto per il Sud: Del. CIPE n. 26/2010 avente ad oggetto “Fondo Sviluppo e Coesione 2014-2020: Piano per
il Mezzogiorno. Assegnazione risorse” per il finanziamento del Patto per il Sud sottoscritto tra Regione Puglia
e Presidenza del Consiglio dei Ministri in data 10/09/2016.

Si attesta che I'importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione
giuridicamente perfezionata, con debitore certo: Ministero dell’Economia e Finanze.

PARTE SPESA
Tipo di spesa: ricorrente
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Si attesta che la variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza
pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio di cui alla Legge regionale n. 68 del 29/12/2017 ed il
rispetto delle disposizioni di cui ai commi 465 e 466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e
del comma 775 dell’articolo unico della Legge n. 205/2017. (Legge di Stabilita 2018).

All'accertamento e all'impegno provvederanno la Dirigente della Sezione Promozione della Salute e del
Benessere, ai sensi del principio contabile di cui all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) “contributi a rendicontazione”
del D. Lgs. 118/2011
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LAssessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie e delle motivazioni innanzi espresse, propone alla
Giunta l'adozione del seguente atto finale che rientra nella competenza della Giunta Regionale a norma
dell’art. 4, comma 4, lettera “K”, della L.R. n. 7/97.

LA GIUNTA

- udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore proponente;

- viste le sottoscrizioni in calce al presente provvedimento del Funzionario istruttore e del Dirigente della
Sezione Programmazione Unitaria;

- avoti unanimi e palesi, espressi nei modi di legge

DELIBERA

1. di far propria la relazione dell’/Assessore proponente, qui da intendersi riportata;

2. di approvare la variazione, in parte entrata e in parte spesa, in termini di competenza e cassa per l'esercizio
finanziario 2018 e in termini di competenza per I'esercizio finanziario 2018, al bilancio di previsione 2018 e
pluriennale 2018-2020, al Documento tecnico di accompagnamento e del Bilancio finanziario gestionale,
approvati con Del. G.R. n. 38/2018, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D.lgs 118/2011 e ss.mm.ii., cosi come
indicata nella sezione “copertura finanziaria” del presente atto;

3. di autorizzare la Dirigente della Sezione Promozione della salute e del benessere ad operare sui capitoli di
entrata e di spesa di cui alla copertura finanziaria, la cui titolarita € del Dirigente pro tempore della Sezione
Programmazione Unitaria;

4. di dare mandato alla Dirigente della Sezione Promozione della Salute e del Benessere di adottare
specifici provvedimenti di approvazione dell’Avviso Pubblico e di porre in essere tutti gli adempimenti per
I'attuazione delle Azioni previste dal presente atto cosi come stabiliti con il presente provvedimento;

5. di approvare I'Allegato E/1 parte integrante del presente provvedimento nella parte relativa alla variazione
al bilancio;

6. di incaricare il Servizio Bilancio e Ragioneria di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art.
10 comma 4 del D. Lgs n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione;

7. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 29 novembre 2018, n. 2227

PON “Sistemi di Politiche Attive per ’Occupazione 2014/2020” - Asse V “Assistenza Tecnica”. Variazione al
Bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011 e
ss.mm.ii. E contestuale applicazione dell’Avanzo di Amministrazione vincolato ai sensi dell’art. 42, comma
8, del D. Lgs. n. 118/2011.

L'’Assessore al Bilancio con delega alla Programmazione Unitaria, avv. Raffaele Piemontese, sulla base
dell’istruttoria espletata dal Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria, dott. Pasquale Orlando,
confermata dal Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e
Lavoro, prof. Domenico Laforgia, riferisce quanto segue.

VISTO il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17/12/2013 che reca
disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di
coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la
pesca e definisce disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo,
sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e abroga il Regolamento (CE) n.
1083/2006 del Consiglio;

VISTO il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17/12/2013 relativo al
Fondo sociale europeo e abrogante il Regolamento (UE) n. 1081/2006 del Consiglio, che sostiene, all’art. 16,
I” “Iniziativa a favore dell’occupazione giovanile per la lotta alla disoccupazione giovanile”;

VISTO il Regolamento (UE - EURATOM) n. 1311/2013 del Consiglio del 2 dicembre 2013 che stabilisce il quadro
finanziario pluriennale per il periodo 2014-2020;

VISTO il Regolamento (UE - EURATOM) n. 1046/2018 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 18 luglio
2018 che stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale dell’Unione, che modifica i regolamenti
(UE) n. 1296/2013, (UE) n. 1301/2013, (UE) n. 1303/2013, (UE) n. 1304/2013, (UE) n. 1309/2013, (UE) n.
1316/2013, (UE) n. 223/2014, (UE) n. 283/2014 e la decisione n. 541/2014/UE e abroga il regolamento (UE,
Euratom) n. 966/2012;

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) 288/2014 del 25/02/2014 della Commissione recante modalita di
applicazione del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio recante disposizioni
comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo
europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni
generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo
europeo per gli affari marittimi e la pesca per quanto riguarda il modello per i programmi operativi nell’'ambito
dell’'obiettivo Investimenti in favore della crescita e dell’occupazione e recante modalita di applicazione del
Regolamento (UE) n. 1299/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio recante disposizioni specifiche
per il sostegno del Fondo Europeo di sviluppo regionale all’'obiettivo di cooperazione territoriale europea
per quanto riguarda il modello per i programmi di cooperazione nell’ambito dell’obiettivo di cooperazione
territoriale europea;

VISTO il Regolamento (UE) n. 215/2014 della Commissione del 07/03/2014 che stabilisce norme di attuazione
del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, recante disposizioni comuni sul
Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo
agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul
Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo
per gli affari marittimi e la pesca per quanto riguarda le metodologie per Il sostegno in materia di cambiamenti
climatici, la determinazione dei target intermedi e dei target finali nel quadro di riferimento dell’efficacia
dell’attuazione e la nomenclatura delle categorie di intervento per i fondi strutturali e di investimento europei;
VISTA la Decisione C (2014) 4969 dell’11 luglio 2014 con la quale la Commissione Europea ha adottato il
Programma Operativo Nazionale “Iniziativa Occupazione Giovani”;

VISTA la Decisione C(2017) 8927 del 18 dicembre 2017 con la quale la Commissione Europea ha approvato la
riprogrammazione del Programma Operativo Nazionale “Iniziativa Occupazione Giovani”;


https://ss.mm.ii

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 4 del 14-1-2019 1911

VISTA la Decisione C (2014) 10100 del 17 dicembre 2014 con la quale la Commissione Europea ha adottato il
Programma Operativo Nazionale “Sistemi di Politiche Attive per I'Occupazione 2014-20207;

VISTA la Decisione C (2017) 8928 del 18 dicembre 2017 con la quale la Commissione Europea ha approvato
la riprogrammazione del Programma Operativo Nazionale “Sistemi di Politiche Attive per I'Occupazione 2014-
20207,

CONSIDERATO che le attivita di Assistenza Tecnica a valere sul PON 10G sono finanziate con le risorse ascritte
sull’asse V - Assistenza Tecnica - del PON “Sistemi di Politiche Attive per I'Occupazione 2014/2020”;

VISTA la nota prot. n. 13675 del 5/11/2018 avente ad oggetto la trasmissione del decreto n. 393 del 9/10/2018
del Direttore Generale di ANPAL;

CONSIDERATO che con il predetto decreto é stato assegnato alla Regione Puglia, in qualita di Organismo
Intermedio del PON Sistemi di Politiche Attive per I'Occupazione 2014-2020”, il complessivo importo di €
3.082.077,00 per lo svolgimento delle attivita di Assistenza Tecnica a supporto dell'implementazione delle
misure previste dal PON 10G;

CONSIDERATO, altresi, che per |'attuazione della Prima Garanzia Giovani, a seguito della sottoscrizione di
apposita convenzione tra il MLPS e la Regione Puglia, il MLPS con decreto direttoriale n. 61/CONT/I11/2014
del 23/05/2014 ha assegnato all/Amministrazione regionale pugliese il complessivo importo di € 2.373.863,78
per le attivita di assistenza tecnica;

CONSIDERATO che con DGR n. 2147 del 30/11/2015 si & provveduto ad effettuare una variazione al bilancio
di previsione 2015 con accertamento dell’entrata, riveniente dal suddetto decreto, e alla iscrizione in termini
di competenza e cassa dei fondi assegnati, con correlata istituzione del capitolo di entrata 2148000 e capitolo
di spesa 787050;

CONSIDERATO che, in esito alla predetta deliberazione, da ultimo con DGR n. 676 del 24/04/2018 si &
provveduto all'applicazione dell’'avanzo di amministrazione vincolato, ai sensi dell’art. 42 comma VIl del d.
Igs n. 118/2011, come integrato dal d.lgs n. 126/2014, corrispondente alle somme stanziate con DGR n. 178
del 24/02/2017 e successive DGR n. 991 del 20/06/2017, non interamente impegnate entro il 31/12/2017;
VISTO il D.Lgs. 23.06.2011, n. 118, come integrato dai D.Lgs. 10.08.2014 n. 126 “Disposizioni integrative e
correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L.
42/2009”;

RILEVATO che l'art. 51, comma 2 del D.Lgs. n.118/2011, come integrato dal D.Lgs. 10.08.2014, n. 126
prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo autorizza le variazioni del documento tecnico di
accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione relativamente a variazione compensativa tra le
dotazioni di Missioni e dei Programmi riguardanti I'utilizzo di risorse comunitarie e vincolate e istituzioni di
nuovi capitoli di bilancio;

VISTA la Legge Regionale 29.12.2017, n. 67 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2018 e
bilancio pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia”;

VISTA la Legge Regionale 29.12.2017, n.68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per I'esercizio finanziario
2018 e pluriennale 2018-2020";

VISTA la DGR n.38 del 18.01.2018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento al bilancio
di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 previsti dall’art. 39, comma 10 del Decreto
Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e ss.mm.ii.;

VISTA la DGR n. 140 del 06/02/2018 con cui la Giunta Regionale ha determinato il risultato di amministrazione
presunto dell’esercizio finanziario 2017 sulla base dei dati contabili preconsuntivi previa verifica dell’'importo
delle quote vincolate.

Tutto cid premesso e considerato, con il presente provvedimento si intende

a) proporre la variazione al bilancio di previsione per I'esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020
nonché al Documento Tecnico di Accompagnamento e al Bilancio Finanziario Gestionale 2018-2020 al
fine di adeguare lo stanziamento ai capitoli di entrata e di spesa;

b) applicare '’Avanzo di Amministrazione vincolato ai sensi dell’art. 42, comma 8, del D.lgs. n. 118/2011,
come integrato dal D.lgs. n. 126/2014, nei modi e nei termini indicati nella sezione “copertura
finanziaria”;

c) proporre la variazione al bilancio di previsione per I'esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020
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nonché al Documento Tecnico di Accompagnamento e al Bilancio Finanziario Gestionale 2018-2020
al fine di variare gli stanziamenti dai capitoli di spesa 787051 - 787052 - 787053 al capitolo di spesa
787050, secondo quanto riportato nella sezione “copertura finanziaria”.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.

Il presente provvedimento comporta:

a) [listituzione di nuovi capitoli di entrata e di spesa e la variazione al bilancio di previsione e.f. 2018 e
pluriennale 2018-2020, al Documento Tecnico di Accompagnamento ed al Bilancio Finanziario Gestionale
2018-2020, ai sensi dell’art. 51, comma 2, del D.lgs 118/2011 e ss.mm.ii.;


https://ss.mm.ii
https://ss.mm.ii

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 4 del 14-1-2019 1913




1914 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 4 del 14-1-2019




Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 4 del 14-1-2019 1915

Si attesta che la variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza
pubblica, garantendo il pareggio di bilancio di cui alla L.R. n. 68/2017 ed il rispetto delle disposizioni di cui ai
commi 465 e 466 dell’art. unico della Legge n. 232/16 e ss.mm.ii. e del comma 775 dell’art. unico della Legge
n.205/17.

L'’Assessore relatore, sulla base delle risultanze svolte dal Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria,
dott. Pasquale Orlando, confermata dal Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione,
Istruzione, Formazione e Lavoro, Prof. Domenico Laforgia, sulla base delle dichiarazioni rese e in calce
sottoscritte dagli stessi, con le quali tra I'altro attestano che il presente provvedimento é di competenza della
G.R. - ai sensi dell’art. 4, 4 comma lett. K) della L.R. 7/97 e dalla Deliberazione di G.R. n. 3261/98 - propone
alla Giunta I'adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore proponente;

viste le sottoscrizioni in calce al presente provvedimento del Funzionario istruttore e del Dirigente della
Sezione Programmazione Unitaria;

a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

- di prendere atto di quanto riportato in premessa che si intende integralmente riportato;

- di approvare, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.lgs n. 118 del 23/06/2011, la variazione al Bilancio di
previsione 2018 e pluriennale 2018-2020, approvato con L.R. n. 68/2017 nonché al documento tecnico di
accompagnamento e al bilancio gestionale, approvati con la D.6.R. n. 38 del 18/01/2018 e s.m.i. nei modi
e nei termini riportati nella sezione dedicata alla copertura finanziaria del presente provvedimento;

- didare atto che all’'accertamento in entrata della complessiva somma di € 3.082.077,00, ed al conseguente
impegno di spesa si provvedera con successivi atti del Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria;

- di applicare 'Avanzo di Amministrazione vincolato ai sensi dell’art. 42, comma 8, del D.lgs. n. 118/2011,
come integrato dal D.Igs. n. 126/2014, nei modi e nei termini indicati nella sezione “copertura finanziaria”;

— diautorizzare la variazione al bilancio di previsione per I'esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020
nonché al Documento Tecnico di Accompagnamento e al Bilancio Finanziario Gestionale 2018-2020 al
fine di variare gli stanziamenti dai capitoli di spesa 787051 - 787052 - 787053 al capitolo di spesa 787050,
secondo quanto riportato nella sezione “copertura finanziaria”.

- diapprovare I'allegato E/1, parte integrante del presente atto;

- diincaricare la Sezione Bilancio e Ragioneria di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto E/1 di cui
all’art. 10, comma 4, del D.Lg. 118/2011, conseguentemente all’approvazione del presente provvedimento.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 29 novembre 2018, n. 2228

“Supporto e monitoraggio di interventi aventi come target soggetti svantaggiati....... Variazione al bilancio
di previsione per la reiscrizione di residui passivi perenti ai sensi dell’art.51, comma 2 del D.Lgs n.118/2011
e ss.mm.ii.”

Assente I’Assessore alla Formazione e Lavoro - Politiche per il lavoro, Diritto allo studio, Scuola, Universita,
Formazione professionale, Sebastiano Leo, sulla base dell’istruttoria espletata dalla AP Raffaella Pallamolla,
confermata dalla Dirigente della Sezione Formazione Professionale, Anna Lobosco, riferisce quanto segue:
I’Assessore Pisicchio

La Regione Puglia, Assessorato alla Formazione e Lavoro, & impegnata nella realizzazione di una strategia
volta a qualificare I'offerta formativa regionale, coerentemente con i reali fabbisogni formativi espressi dal
tessuto produttivo-economico nazionale ed internazionale, al fine di favorire I'inserimento nel mercato
del lavoro del capitale umano regionale, con particolare attenzione ai soggetti svantaggiati, in particolare
neet e drop out; coadiuvare la Sezione Formazione nelle attivita di gestione e monitoraggio di interventi
regionali aventi come target i soggetti di cui al punto precedente(es. programma garanzia giovani); valorizzare
I'education regionale in ambito internazionale al fine di creare effettive occasioni di confronto e di scambio,
delineare nuove scenari di crescita per il capitale umano e la societa pugliesi, costruire percorsi, immaginare
modelli, simulare metodologie, condividere idee e progettualita per far crescere le persone, per sviluppare
competenze e professionalita.

In linea con quanto previsto nel suo piano di attivita pluriennale, I’Agenzia per la Tecnologia e I'Innovazione
(ARTI), istituita con l.r. 1/2004 e riformata con l.r. 4/2018, agisce quale ente strumentale a carattere tecnico/
operativo dell/Amministrazione regionale, mettendo in atto interventi di progettazione ed implementazione
di iniziative finalizzate a fornire agli attori dell’education regionale, nonché alle imprese operanti nel territorio
pugliese, continui input per eliminare la discrasia tra offerta formativa e fabbisogni del tessuto economico-
produttivo, per orientarla ai trend del mercato del lavoro nazionale ed internazionale, incentivando cosi
I'occupabilita.

Nel corsodegliultimianni,la Regione Puglia haavviato unafruttuosa collaborazione con ARTI per larealizzazione
di iniziative nell'ambito dell’istruzione, formazione e lavoro, tra cui I'Osservatorio Regionale dei Sistemi di
Istruzione e Formazione, una struttura dedicata all’assistenza, monitoraggio, analisi e ricerca delle politiche
e degli interventi attuati nell’ambito dell’istruzione e formazione, in particolare al supporto e monitoraggio
di interventi aventi come target soggetti svantaggiati, in particolare neet e drop out(es. programma garanzia
giovani), nonché a fornire supporto per la programmazione regionale orientata al miglioramento continuo
dell'offerta formativa, in cui sta assumendo un ruolo strategico I'azione di benchmarking e networking
internazionale e nel quale trova spazio il brand #studioinPuglia, che di tale strategia rappresenta I'emblema.
In particolare, il brand #studioinPuglia trova concreta attuazione nella partecipazione a fiere internazionali
ed eventi di settore nei paesi top performers del mercato globale e rappresenta un’importante occasione di
crescita per I'education regionale, in quanto offre I'opportunita ai suoi interlocutori di riferimento (Universita,
ITS, Scuole, Organismi formativi) di inserirsi in un network globale e di sviluppare un’offerta formativa
innovativa, votata al multiculturalismo ed all’internazionalizzazione, nonché una modalita di formazione non
convenzionale che consente agli operatori regionali di fare I'analisi dei pil ambiti mercati del momento e
valutare la finalizzazione del proprio know how rispetto agli stessi.

Per realizzare la strategia delineata in premessa, la Regione Puglia si avvale della collaborazione con ARTI
posta in essere attraverso apposita convenzione approvata con DGR 1168/2016 e successiva determinazione
della dirigente della Sezione Formazione Professionale n. 828 del 30 luglio 2018 che ne proroga I'efficacia sino
al 30 novembre 2018.
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Detta convenzione é stata di recente rinnovata ai sensi della DGR n. 2113 del 21 novembre 2018, grazie alla
quale viene garantito il funzionamento dell’ORSIF sino al 31 dicembre 2020, senza soluzione di continuita con
I'efficacia del precedente accordo.

Capitalizzando i risultati e I'expertise degli interventi internazionali gia pianificati e realizzati, con I'adozione
di un approccio integrato fra education ed imprese, in particolare “Puglia4dChina” e “studioinpugliadChina”,
al fine di sviluppare altre attivita sperimentali finalizzate ad orientare I'offerta formativa ed il capitale umano
pugliesi verso le opportunita offerte dai principali paesi top performers dell’economia globale, in particolare
dell’Asia, I'ARTI ha avanzato una proposta operativa della durata di 12 mesi - Allegato A al presente atto
per farne parte integrante e sostanziale - che contempla la progettazione, il coordinamento e l'attuazione
operativa con un costo complessivo di euro 495.149,70.

La citata convenzione contempla la progettazione, il coordinamento e I'attuazione operativa della
partecipazione della Regione Puglia ad eventi internazionali, rispondenti alle finalita succitate, a cui sono
ascrivibili le attivita di seguito dettagliate:

Attivita di dettaglio

1. Supporto alle Strutture regionali per le attivita di assistenza e monitoraggio di interventi aventi come
target soggetti svantaggiati, in particolare neet e drop out(es. programma garanzia giovani);

2. lIdeazione dei singoli interventi sperimentali finalizzati a promuovere la vocazione
all'internazionalizzazione ed al multiculturalismo dell’'offerta formativa regionale, nonché della
relativa strategia di comunicazione online ed offline;

3. coordinamento dei rapporti con le altre strutture regionali coinvolte e gestione delle relazioni
esterne;

4. Organizzazione e realizzazione degli interventi;

Pianificazione e realizzazione delle attivita di comunicazione;

6. Selezione degli operatori regionali da coinvolgere nei singoli interventi sperimentali. Le selezioni
saranno attuate mediante calls di evidenza pubblica rivolte gli attori dell’istruzione e formazione
pugliesi (Universita, Scuole, ITS, Organismi formativi) sulla base delle specifiche competenze e
attinenze con i settori di riferimento dei singoli interventi;

7. Composizione della commissione delle singole calls diversificate per target, costituita da due
referenti ARTI, un referente della Regione Puglia designato dall’Assessore alla Formazione e Lavoro;

8. Valutazione dell'lammissibilita delle candidature pervenute;

9. Pubblicazione dei vincitori su tutti i canali ORSIF;

10. Rendicontazione finale delle attivita.

v

Durata
Si prevede di realizzare il suddetto programma nell’arco temporale di un anno a partire da gennaio 2019.

Risorse a disposizione

| costi di realizzazione delle attivita, stimate complessivamente in_€ 495.149,70 attengono alle spese di
personale ARTI e consulenze esterne specialistiche, comunicazione e promozione, (inclusa la produzione e
stampa di materiali, la pianificazione sui social networks e 'organizzazione del lancio dei singoli interventi)
nonché le spese connesse con la partecipazione agli interventi sperimentali da parte dei vincitori delle calls e
del personale incaricato, ivi compreso il personale regionale.

Per realizzare la strategia delineata in premessa, la Regione Puglia si avvale della collaborazione con ARTI
posta in essere attraverso apposita convenzione approvata con DGR 1168/2016 e successiva determinazione
della dirigente della Sezione Formazione Professionale n. 828 del 30 luglio 2018 che ne proroga I'efficacia sino
al 30 novembre 2018, nelle more di una ulteriore stipula di convenzione in via di approvazione.



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 4 del 14-1-2019 1921

TANTO PREMESSO

- Avendo la Sezione Formazione Professionale operato una verifica puntuale sulla situazione contabile
delle misure cofinanziate dal FSE, nel rispetto di quanto stabilito al paragrafo 8 “Calcolo della
partecipazione finale” della Decisione COM(2006)3424 del 01/08/2006 “Orientamenti sulla chiusura
degli interventi (2000-2006) dei Fondi strutturali”.

- Tale ricognizione contabile ha portato ad accertare risorse liberate rivenienti da progetti coerenti
gia finanziati sull’Asse Ill del POR Puglia 2000-2006, passibili di utilizzo per il finanziamento di nuove
iniziative, previa assunzione degli impegni giuridicamente vincolanti nei termini e secondo le modalita
stabilite nel documento gia sopra citato “Modalita di attuazione dei progetti finanziati con le risorse
liberate”, cosi come modificato da ultimo con la procedura scritta conclusasi nel mese di giugno 2014.

- Rilevata la possibilita di utilizzare le risorse liberate per il finanziamento di nuove iniziative, purché
coerenti con i Progetti finanziati a valere sul medesimo Asse Il del POR Puglia 2000-2006;

- Vistalanotadel Dirigente dellaSezione Programmazione Unitariadel 27 luglio 2018, prot. AOO_165/4478
e che consente la possibilita di utilizzare le medesime iniziative entro la data ultima del 31.12.2020;

A seguito di opportuna ricognizione contabile, & emerso che sul Bilancio regionale - vincolato - esistono
seguenn res:dul Qassm QI‘OQH Qerenn, pari a € 495.149,70, sui quali non suss:stono obbl:gaz:om utili a

4 della LR. n. 28/2001:

Capitolo Provvedimento di impegno Importo residuo
1093304 A.D.n.432 del 23/06/2005 223.228,60
1093304 A.D. n.453 del 29/06/2005 74.934,22
1093304 A.D.n.629 del 30/09/2005 67.907,46
1093304 A.D. n.644 del 11/10/2005 129.079,42

VISTI

il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative
e correttive del D.Lgs. 118/2011 reca disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L.
42/2009;

I'art. 51, comma 2, lett. g) del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., che prevede che la Giunta, con provvedimento
amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del
bilancio di previsione riguardanti l'utilizzo della quota accantonata del risultato di amministrazione
riguardante i residui perenti;

I'art. 42, comma 8 del D.Lgs. n. 118/2011, come integrato dal D.Lgs. n. 126/2014, relativo all’applicazione
dell’avanzo di Amministrazione;

la legge regionale n. 68 del 29/12/2017 di approvazione del “Bilancio di previsione della Regione Puglia per
I'esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020";

laD.G.R.n.38del 18/01/2018 di approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e del Bilancio
Finanziario Gestionale 2018-2020;

la L.R. n. 43 del 01/08/2018 di approvazione del “Rendiconto generale della Regione Puglia per I'esercizio
finanziario 2017”, che ha determinato il risultato di amministrazione dell’esercizio finanziario 2017,

la D.G.R. n. 357 del 13/03/2018 di autorizzazione degli spazi finanziari ai fini del pareggio di bilancio, di cui
ai commi 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775 dell’articolo unico
della Legge n.205/2017, primo provvedimento;
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- laD.G.R.n.1830/2018 di autorizzazione degli spazi finanziari ai fini del pareggio di bilancio, di cui ai commi
463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775 dell’articolo unico della Legge
n.205/2017, secondo provvedimento;

- considerato che, con la presente variazione si intende applicare I'avanzo di amministrazione derivante
dall’'accantonamento dei residui passivi perenti del bilancio vincolato e procedere alla reiscrizione in
bilancio, con riassegnazione ai pertinenti capitoli di spesa;

- ritenuto necessario apportare al Bilancio di previsione per l'esercizio finanziario 2018, nonché al
Documento tecnico di accompagnamento, le variazioni di cui all’Allegato E1 che costituisce parte integrante
e sostanziale del presente provvedimento;

Tutto cio premesso e considerato,

SI PROPONE
¢ di fare propria la relazione dell’Assessore proponente che qui si intende integralmente riportata;

e di approvare la proposta tecnico-economica presentata dall’Agenzia Regionale per la Tecnologia e
I'Innovazione - ARTI - per la realizzazione degli interventi relativi al periodo gennaio 2019/ dicembre 2019
(cfr. “Allegato A” al presente provvedimento, parte integrante e sostanziale del medesimo) a valere sulle
risorse liberate

e di applicare I'Avanzo di Amministrazione Vincolato, ai sensi dell’art.51, comma 2 del D.Lgs n.118/2011 e
ss.mm.ii., con la reiscrizione dei residui passivi perenti per I'importo di € 495.149,70 sul cap. 1093310 del
corrente esercizio finanziario.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii.

IL PRESENTE PROVVEDIMENTO COMPORTA LAPPLICAZIONE DELLAVANZO DI AMMINISTRAZIONE DERIVANTE
DALLCACCANTONAMENTO PER LA REISCRIZONE DEI RESIDUI PASSIVI PERENTI, CON LE RELATIVE VARIAZIONI
AL BILANCIO DI PREVISIONE 2018-2020, AL DOCUMENTO TECNICO DI ACCOMPAGNAMENTO E AL BILANCIO
GESTIONALE APPROVATO CON D.G.R. n. 38/2018 Al SENSI DELLALLART. 51, COMMA 2, LETTERA G) DEL D.
LGS. N. 118/2011 E SS.MM.LII.

VARIAZIONE DI BILANCIO

MISSIONE VARIAZIONE VARIAZIONE
C.RA CAPITOLO DI SPESA PROGRAMMA P.D.C.F. E.F. 2018 E.F. 2018
TITOLO COMPETENZA CASSA
APPLICAZIONE AVANZO DERIVANTE DA ACCANTONAMENTO PER RESIDUI
PASSIVI PERENTI DEL BILANCIO VINCOLATO +€495.149,70 €0,00
FONDO DI RISERVA PER
SOPPERIRE A DEFICIENZE
66.03 1110020 DI CASSA (ART5L, LR N. 20.1.1 U.1.10.01.01 £0,00 - €495.149,70
28/2001).
62.11 1093310 15.4.1 U.1.04.01.02 | +€495.149,70 | +€495.149,70

La spesa di cui al presente provvedimento pari a complessivi € 495.149,70 corrisponde ad OGV che sara
perfezionata nel 2018 mediante impegno da assumersi con successivo atto del Dirigente della Sezione.

La copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento & autorizzata in termini di spazi finanziari
dalla DGR n.357/2018 e ed assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica garantendo il pareggio di bilancio,
di cui al comma 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775 dell’articolo unico
della Legge n. 205/2017.
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La spesa di cui al presente provvedimento pari a complessivi € 495.149,70 corrisponde ad OGV che sara
perfezionata nel 2018 mediante impegno da assumersi con atto del Dirigente della Formazione Professionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie e delle dichiarazioni rese e in calce sottoscritte dai
proponenti che attestano che il presente provvedimento é di competenza della Giunta Regionale - ai sensi
della Legge n° 7/97, art. 4 comma 4, lett. K- propone alla Giunta I'adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione;
viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento;

a voti unanimi espressi nei modi di legge,
DELIBERA

per quanto esposto in narrativa e che qui si intende integralmente riportato,
- di fare propria la relazione dell’Assessore proponente che qui si intende integralmente riportata;

— di approvare la proposta tecnico-economica presentata dall’Agenzia Regionale per la Tecnologia e
I'Innovazione - ARTI - per la realizzazione degli interventi relativi al periodo gennaio 2019/ dicembre
2019 (cfr. “Allegato A” al presente provvedimento, parte integrante e sostanziale del medesimo) a
valere sulle risorse liberate;

- di dare mandato all’Agenzia regionale - ARTI - di realizzare tutte le attivita connesse con l'attuazione
degli interventi di cui al punto precedente, con I'utilizzo delle risorse che saranno liquidate in suo favore
per un importo pari ad € 495.149,70;

- diapplicare 'Avanzo di Amministrazione Vincolato, ai sensi dell’art. 42 comma 8 del D.Lgs. n.118/2011,
come integrato dal D.Lgs. n. 126/2014;

- di apportare la variazione in termini di competenza e cassa al Bilancio regionale 2018 e pluriennale
2018-2020, approvato con L.R. n.68/2017, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio
gestionale approvato con D.G.R. n.38/2018, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011 come
integrato dal D. Lgs. n. 126/2014, cosi come indicata nella sezione “copertura finanziaria” del presente
atto;

- di prendere atto che la copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento in termini di
spazi finanziari € autorizzata dalla DGR n. 357/2018 ed assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica
garantendo il pareggio di bilancio di cui al comma 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n.
232/2016 e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n. 205/2017;

- di approvare I'Allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla
variazione al bilancio;

- diincaricare il Servizio Bilancio di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma
4 del D.Lgs n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente Deliberazione;

- didare atto che I'operazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti
garantendo il pareggio di bilancio di cui alla Legge regionale n.68/2017 ed il rispetto delle disposizioni
di cui ai commi 465 e 466 dell’articolo unico della Legge n.232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 775
dell’articolo unico della Legge n.205/2017;

- diautorizzare la Dirigente della Sezione Formazione Professionale a porre in essere tutti gliadempimenti
consequenziali all'adozione del presente provvedimento, ivi compresa la stipula di eventuali accordi
Inter-Sezioni;
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- di autorizzare, altresi la dirigente della Sezione Formazione Professionale ad implementare I'importo
suddetto conrisorse aggiuntive qualora se ne ravvisasse la necessita, al fine di garantire la partecipazione
degli attori dell’istruzione e formazione pugliesi ai suddetti eventi nonché un ottimale raggiungimento
degli obiettivi dell’intervento complessivo, purché nei limiti della disponibilita delle risorse liberate
ovvero di impegni gia assunti per progetti coerenti;

- didisporre la pubblicazione del presente provvedimento sui siti istituzionali;

- didisporre la pubblicazione integrale del presente provvedimento sul BURP ai sensi della L.R. n.13/94,
art.6.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 29 novembre 2018, n. 2229

“POR Puglia FESR-FSE 2014/2020. Asse XIllIl Assistenza Tecnica. Attivita di Assistenza Tecnica di supporto
alla gestione del nuovo sistema di accreditamento. Variazione al bilancio di previsione 2018 e pluriennale
2018-2020 al Documento tecnico di accompagnamento, al Bilancio Gestionale e Finanziario 2018, ai sensi
del D.Lgs. n.118/2011 e ss.mm.ii.”

Assente I’Assessore alla Formazione e Lavoro - Politiche per il lavoro, Diritto allo studio, Scuola, Universita,
Formazione Professionale, Prof. Sebastiano Leo, d’intesa con I’Assessore con delega alla Programmazione
Unitaria Avv. Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Dirigente della Sezione
Formazione Professionale Dott.ssa Anna Lobosco condivisa - per la parte contabile - con il Dirigente
della Sezione Programmazione Unitaria quale Autorita di Gestione del POR Puglia FESR FSE 2014-2020,
Dott. Pasquale Orlando, e confermata dal Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione,
Istruzione, Formazione e Lavoro, Prof. Domenico Laforgia, riferisce quanto segue: I’'Assessore Pisicchio

e VISTO il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17.12.2013 recante
disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo Sociale Europeo, sul Fondo di
coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi
e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul
Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il Regolamento (CE)
n. 1083/2006 del Consiglio;

e VISTO il Regolamento (UE) n.1304/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17.12.2013 relativo al
Fondo Sociale Europeo e che abroga il Regolamento (CE) n. 1081/2006 del Consiglio;

e VISTOIil D.P.R. n.22 del 05.02.2018, intitolato “Regolamento recante i criteri sull’'ammissibilita delle spese per
i programmi cofinanziati dai Fondi strutturali di investimento europei (SIE) per il periodo di programmazione
2014/2020.”;

e VISTO il Regolamento delegato (UE) n. 240/2014 della Commissione del 07.01.2014 recante un codice
europeo di condotta sul partenariato nell’ambito dei fondi strutturali e d’investimento europei (SIE), che
definisce i principi essenziali e le buone prassi volte a garantire I'efficace organizzazione del partenariato e
della governance a piu livelli, basato sulla stretta collaborazione tra autorita pubbliche, parti economiche e
sociali e pertinenti organismi della societa civile, in attuazione dell’art. 5 del Regolamento (UE) n. 1303/2013;

e VISTO I’Accordo di Partenariato Italia 2014-2020, che definisce la strategia e le priorita di investimento per
I'impiego dei fondi strutturali e di investimento europei (SIE) 2014-2020, approvato dalla Commissione
Europea in data 29.10.2014 con Decisione di esecuzione C (2014) 8021;

e VISTO il Programma Operativo Puglia FESR-FSE 2014/2020 - (Cd 2014IT16M20P002) adottato dalla
Commissione europea a chiusura del negoziato formale con Decisione CE C(2015) 5854 del 13.08.2015, al
termine del negoziato tra Regione Puglia e DG Regio e DG Employment&Inclusion, cosi come modificata
dalla Decisione C(2017) 2351 e dalla Decisione C(2017) 6239;

e VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n.1735 del 06.10.2015 di approvazione del Programma Operativo
FESR-FSE 2014/2020 e di presa d’atto della Decisione di esecuzione C(2015) 5854 della Commissione
Europea del 13.08.2015;

e VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 28.09.2017, n.1482, avente ad oggetto “POR PUGLIA FESRFSE
2014/2020. Modifica al Programma Operativo. Presa d’atto della Decisione di esecuzione della Commissione
europea C(2017) 6239 del 14.09.2017”;

e VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n.582 del 26.04.2016 con cui la Giunta Regionale ha preso
atto del documento “Metodologia e criteri per la selezione delle operazioni del Programma Operativo FESR-
FSE 2014-2020” approvato, ai sensi dell’art. 110 (2) lett. a) del Reg. (UE) n. 1303/2013, dal Comitato di
Sorveglianza del POR Puglia FESR-FSE 2014/2020 in data 11.03.2016;

e VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n.833 dei 07.06.2016 con cui sono stati nominati i Responsabili
di Azione del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020 nelle persone dei Dirigenti di Sezione, in considerazione
dell’attinenza tra il contenuto funzionale delle medesime e gli obiettivi specifici delle ridette Azioni;
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e VISTO il D.Lgs. 23.06.2011, n.118, come integrato dal D.Lgs. 10.08.2014 n.126 “Disposizioni integrative e
correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L.
42/2009” ;

e RILEVATO che l'art. 51, comma 2 del D.Lgs. n.118/2011, come integrato dal D.Lgs. 10.08.2014, n.126
prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo autorizza le variazioni del documento tecnico di
accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione relativamente a variazione compensativa tra le
dotazioni di Missioni e dei Programmi riguardanti I'utilizzo di risorse comunitarie e vincolate e istituzioni di
nuovi capitoli di bilancio;

e VISTA la Legge Regionale 29.12.2017, n.67 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2018 e
bilancio pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia”;

e VISTA la Legge Regionale 29.12.2017, n.68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l'esercizio
finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020";

e VISTAla D.GR.n.38 del 18.01.2018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento al bilancio
di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 previsti dall’art. 39, comma 10 del Decreto
Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e ss.mm.ii.;

e VISTAlaD.G.R.n.l140del06/02/2018 con cuila Giunta Regionale hadeterminatoil risultato diamministrazione
presunto dell’esercizio finanziario 2017 sulla base dei dati contabili preconsuntivi previa verifica dell'importo
delle quote vincolate;

PREMESSO CHE:

Con la delibera di giunta regionale n. 1474/18 'amministrazione regionale, nell’ottica di riforma del sistema
della formazione professionale, ha approvato le nuove linee guida per I'accreditamento regionale degli
organismi formativi, ponendosi come obiettivo prioritario la revisione del sistema regionale di accreditamento
sia in termini di maggiore selettivita degli organismi di formazione, sia in termini di sostenibilita e trasparenza
dei dispositivi e delle procedure in un’ottica di miglioramento qualitativo dei sistema stesso.

In particolare, la logica di revisione che ha ispirato il provvedimento citato intende rispondere all’esigenza di
realizzare un sistema di accreditamento degli organismi di formazione nel quale la valutazione degli stessi non
sia basata unicamente su requisiti di carattere formale, bensi anche sulla valorizzazione di ulteriori elementi
connessi alla performance gestionale, considerati quale ulteriore stimolo agli enti per migliorare il livello dei
servizi.

Infatti, con il nuovo sistema si intende rafforzare la misurazione della performance in termini di esiti formativi
e occupazionali, in quanto, pur essendo di fatto gia presente nell’attuale sistema di accreditamento, viene
considerata elemento imprescindibile di un sistema formativo permanentemente teso al miglioramento della
qualita.

La novita della riforma approvata con la delibera 1470/18 consiste, inoltre, nel delineare un sistema di
rating quale strumento finalizzato alla valutazione e al monitoraggio del livello qualitativo di attuazione degli
interventi formativi da parte degli enti che beneficiano dei finanziamenti pubblici.

Le performance degli organismi formativi sono misurate mediante un indice di valutazione risultante dalla
media ponderata di un indice sintetico di accreditamento e da un indice sintetico di valutazione calcolato
in riferimento ai livelli di efficienza ed efficacia delle attivita formative realizzate, con particolare attenzione
alla valutazione della soddisfazione di utenti e imprese coinvolti, degli esiti in termini di successo formativo
e occupazionale degli interventi.

Sulla base di tale premessa, al fine di rendere operativo il sistema delineato dalia citata deliberazione di
giunta regionale, attesa I'urgenza di applicare il nuovo sistema di accreditamento, si rende necessario dotarsi
di esperti qualificati che coadiuvino la Sezione Formazione Professionale nella realizzazione della nuova
procedura di accreditamento.

Pertanto, in questa prima fase, si ritiene opportuno porre in essere gli adempimenti amministrativi
finalizzati all’'acquisizione della fornitura di servizi esterni per il supporto alla gestione del nuovo sistema di
accreditamento, mediante la disciplina dei contratti sotto le soglie di rilevanza comunitaria, ai sensi degli artt.
¢35 e 36 del decreto legislativo 18 aprile 2016 n. 50.
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All'accertamento dell’entrata e all'impegno di spesa provvedera la Dirigente della Sezione Formazione
Professionale, aisensidel principio contabile dicuiall’allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) “contributi arendicontazione”
del D. Lgs. n.118/2011.

Si attesta che la variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza
pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio di cui alla Legge Regionale n.68 del 29/12/2017 ed il
rispetto delle disposizioni di cui al commi 465 e 466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e
del comma 775 dell’articolo unico della Legge n.205/2017 (Legge di Stabilita 2018).

La spesa di cui al presente provvedimento pari complessivamente a € 200.000,00 corrisponde ad OGV che sara
perfezionata, mediante impegno da assumersi con atto dirigenziale della Sezione Formazione Professionale.

Gli Assessori relatori, sulla base delle risultanze svolte dalla Dirigente della Sezione Formazione Professionale
condivisa - per la parte contabile - con il Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria quale Autorita di
Gestione del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020, e confermata dal Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico,
Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro, sulla base delle dichiarazioni rese e in calce sottoscritte dagli
stessi, con le quali tra I'altro attestano che il presente provvedimento e di competenza della G.R. - ai sensi
dell’art. 4, 4 comma lett. K) della L.R. 7/97 e dalla Deliberazione di G.R. n. 3261/98 - propone alla Giunta
I'adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA REGIONALE

udita la relazione;
viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento;

a voti unanimi espressi nei modi di legge;
DELIBERA

- di prendere atto di quanto riportato in premessa che si intende integralmente riportato;

- di apportare, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D. Lgs. 23 giugno 2011, n. 118, la variazione al bilancio
regionale 2018 e pluriennale 2018-2020, cosi come indicato nella sezione “copertura finanziaria” del
presente atto;

- di autorizzare la Dirigente della Sezione Formazione Professionale, a porre in essere una procedura di
evidenza pubblica finalizzata all’acquisizione della fornitura di servizi esterni per il supporto alla gestione
del nuovo sistema di accreditamento;

— diautorizzare la Dirigente della Sezione Formazione Professionale a porre in essere gli atti di accertamento,
impegno e liquidazione derivanti dal presente provvedimento, per complessivi € 200.000,00 cosi come
indicato nella sezione “copertura finanziaria” del presente atto;

- diapprovare I'Allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla variazione
al bilancio;

— diincaricare il Servizio Bilancio di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 4
del D.Lgs n. 118/2011 conseguentemente all'approvazione della presente Deliberazione;

- di disporre la pubblicazione integrale del presente provvedimento sul BURP ai sensi della L.R. n. 13/94,
art.6;

- didisporre la pubblicazione del presente provvedimento sui siti istituzionali.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 29 novembre 2018, n. 2230

PO F.E.S.R. 2014/2020 AZIONE 3.4 Interventi di sostegno alle imprese delle filiere culturali, turistiche e
dello spettacolo - Approvazione Linee Guida dell’Avviso Pubblico “Radici e Ali” - Variazione al bilancio di
previsione 2018 e pluriennale 2018-2020 ai sensi del D. Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii.

Assessore all'Industria Turistica e Culturale, Gestione e Valorizzazione dei Beni Culturali, Avv. Loredana
Capone, di concerto con |'’Assessore con delega alla Programmazione Unitaria, Raffaele Piemontese, sulla
base dell’istruttoria, del Dirigente Dott. Mauro Paolo Bruno, d’intesa per la parte contabile dal Dirigente della
Sezione Programmazione Unitaria, Autorita di Gestione del POR FESR FSE Puglia 2014-2020, confermata dal
Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio dott. Aldo Patruno,
riferisce quanto segue.

Premesso che:

— il Programma Operativo FESR FSE 2014-2020 della Regione Puglia € stato approvato da ultimo con Decisione
di esecuzione C(2017) 6239 dell’11 settembre 2017 che modifica la precedente Decisione C(2015) 5854 che
approva determinati elementi del programma operativo “POR Puglia FESR FSE” per il sostegno a titolo del
Fondo europeo di sviluppo regionale e del Fondo sociale europeo nell'ambito dell’obiettivo “Investimenti
a favore della crescita e dell’occupazione” per la Regione Puglia, cosi come modificata dalla Decisione
C(2017) 2351;

- con Deliberazione n. 1482 del 28 settembre 2017 (Burp n. 137/2017) la Giunta regionale ha preso atto
della Decisione di esecuzione della Commissione C(2017) 6239 finale della Commissione Europea dell’11
settembre 2017 e ha approvato il POR Puglia FESR-FSE 2014-2020;

- con Delibera n. 2029 del 15/11/2018 la Giunta Regionale ha preso atto della Decisione di esecuzione della
Commissione Europea n. 7150 del 23/10/2018 che modifica la Decisione n. 5854 del 13/08/2015, che
approva determinati elementi del Programma Operativo “POR Puglia FESR FSE”

- con Deliberazione n. 2158 del 30/11/2015 la Giunta regionale, ai sensi dell’art. 47 del Reg. (UE) 1303/2013,
ha istituito il Comitato di Sorveglianza del Programma Operativo;

- con DGR n. 582 del 26/04/2016, si & preso atto della metodologia e dei criteri di selezione delle operazioni
approvati in sede di Comitato di Sorveglianza ai sensi dell’art. 110, lett. a) del Reg. (UE) n. 1303/2013;

- con DGR n. 833 del 07/06/2016 & stato nominato Responsabile dell’Azione 3.4 dell’Asse IIl del POR Puglia
2014/2020 il Responsabile pro tempore della Sezione Economia della Cultura;

- con DGR n. 1712 del 22/11/2016 & stato definito il sistema di coordinamento delle responsabilita delle
Azioni del Programma individuando, coerentemente con quanto definito nel DPGR n. 304 del 20/05/2016,
i responsabili di Policy del Programma;

- con DGR n. 970 del 13/06/2017 & stata definita la governance per I'organizzazione e l'attuazione del
Programma Operativo FESR-FSC 2014/2020;

- con DPGR n. 483 del 9/08/2017 & stato adottato I'Atto di organizzazione per I'attuazione del PO FESR-FSC
2014/2020;

- con Determinazione dirigenziale n. 39 del 21/06/2017, il Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria
ha adottato il documento descrittivo del Sistema di Gestione e Controllo del POR Puglia 2014/2020 (Si.
Ge.Co) redatto ai sensi degli artt. 72,73 e 74 del Reg. (UE) 1303/2013;

- la Deliberazione n. 1166 del 18 luglio 2017 con la quale la Giunta Regionale ha designato il Dirigente
della Sezione Programmazione Unitaria quale Autorita di Gestione del Programma Operativo FESR FSE
2014/2020 istituita a norma dell’art. 123 par.3 del Regolamento (UE) n. 1303/2013,;

- il Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 483 del 09/08/2017 che ha adottato I'Atto di
organizzazione per I'attuazione del Programma Operativo FESR-FSE 2014/2020".

- il Programma Operativo Puglia 2014/2020 intende promuovere uno sviluppo innovativo a livello sociale e
territoriale e la valorizzazione del potenziale endogeno di attrattivita dei diversi territori regionali tramite
il potenziamento delle risorse della cultura, dell’'ambiente e della creativita, in coerenza con gli obiettivi


https://ss.mm.ii

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 4 del 14-1-2019 1937

tematici 3 “Accrescere la competitivita delle PMI” e 6 “Preservare e tutelare I'ambiente e promuovere I'uso

efficiente delle risorse”;

- la priorita di investimento 3b “Sviluppare e realizzare nuovi modelli di attivita per le PMI, in particolare per
I'internazionalizzazione” si declina nell'lambito dell’Asse prioritario lll “Competitivita delle piccole e medie
imprese” che prevede, all’'interno dell’Obiettivo specifico 3c) “Consolidare, modernizzare e diversificare
i sistemi produttivi territoriali”, I'azione 3.4 “Interventi di sostegno alle imprese delle filiere culturali,
turistiche, creative e dello spettacolo”;

- I'Azione 3.4 dell’Asse Ill del POR Puglia 2014/2020 mira allo sviluppo di prodotti e servizi complementari
alla valorizzazione di identificati attrattori culturali e naturali del territorio, anche attraverso I'integrazione
tra imprese delle filiere culturali, turistiche, creative e dello spettacolo;

— Con Deliberazione n. 1012 del 07.07.2016 si &€ provveduto all'approvazione degli schemi di avviso pubblico
per il sostegno alle imprese delle filiere culturali, in coerenza con le attivita previste dall’azione 3.4 del POR
Puglia 2014/2020, al fine di perseguire i seguenti obiettivi:

e valorizzare i teatri e gli spazi di pubblico spettacolo dal vivo (teatro, musica e danza) e le sale
cinematografiche, identificabili come attrattori culturali e naturali o collegati ad identificati attrattori
culturali e naturali per la creazione di nuovi contenuti, servizi e modelli economici che contribuiscano
a stimolare la crescita e I'occupazione del settore, nonché la qualita dell’'offerta al pubblico;

¢ sostenere le imprese della filiera di teatro/musica/danza e di gestione di sale cinematografiche per
lo sviluppo di una cultura d’impresa e la crescita economico-sociale dei territori;

e supportare lo sviluppo di imprese dei servizi integrati culturali, complementari e di accoglienza
nell’lambito della filiera del teatro/musica/danza e dello spettacolo cinematografico, al fine di
accrescerne le condizioni di sostenibilita, anche economica;

¢ potenziare le migliori competenze specialistiche;

¢ sostenere le produzioni e le sale cinematografiche che valorizzino gli attrattori culturali e naturali del
territorio;

- gli esiti di cui alla citata DGR n. 1012/2016 sono stati particolarmente efficaci in termini di ricadute
sul territorio e 'azione merita, pertanto, di essere ulteriormente rafforzata anche alla luce delle
importanti modifiche intervenute nel quadro normativo, quali la nuova legge 14 novembre 2016, n.
220, recante “disciplina del cinema e dell’audiovisivo”, oltre che I'introduzione, ad opera dei commi
57 e ss della Legge n. 205/2017, nel nostro ordinamento della definizione delle “imprese culturali e
creative”, una qualifica riservata alle imprese che hanno quale oggetto sociale I'ideazione, la creazione,
la produzione, lo sviluppo, la diffusione, la conservazione, la ricerca e la valorizzazione o la gestione di
prodotti culturali, intesi quali beni, servizi e opere dell’'ingegno inerenti alla letteratura, alla musica,
alle arti figurative, alle arti applicate, allo spettacolo dal vivo, alla cinematografia e all'audiovisivo, agli
archivi, alle biblioteche e ai musei nonché al patrimonio culturale e ai processi di innovazione ad esso
collegati;

- & stato pubblicato in GUUE il Regolamento UE 2017/1084 della Commissione del 14 giugno 2017
che modifica il Regolamento n.651/2014 in materia di Aiuti di Stato in Esenzione ed in particolare
I'innalzamento delle soglie di notifica applicabili agli aiuti alla cultura e alla conservazione del patrimonio
e agli aiuti alle infrastrutture sportive e alle infrastrutture ricreative multifunzionali.

Considerato che:

- sulla base del sistema di gestione e controllo del PO Fesr 2014-2020, il Responsabile di Policy
predispone, d’intesa con I'AdG, la programmazione finanziaria e le iniziative prioritarie ai fini della
successiva approvazione da parte della Giunta Regionale;

- il Responsabile di Azione, elabora la bozza di strumento di attivazione delle candidature sulla base delle
indicazioni rivenienti dal POR, dei documenti di programmazione strategica regionale, di procedure gia
sperimentate con successo nei medesimi ambiti di intervento;

- Al fine di giungere ad un Avviso pubblico che contempli le esigenze risulta necessario adottare un
apposito atto che individui le linee guida di maggiore dettaglio rispetto a quanto gia prescritto dalla
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Misura 3.4. del PO Fesr 2014-2020 e dai criteri di selezione del Comitato di Sorveglianza, approvati con
la citata DGR n. 582/2016;

- il responsabile di Azione ha inoltrato all’Autorita di Gestione, con propria nota del 26/10/2018, le Linee
Guida dell’avviso pubblico “Radici e Ali” al fine di poter attivare I'iter di convocazione dell’incontro
partenariale;

- in data 09/11/2018, giusta convocazione dell’Autorita di Gestione del PO Fesr 2014-2020, si & tenuto
I'incontro Partenariale per la discussione del suddetto avviso;

- Il partenariato ha espresso parere favorevole allo schema di linee guida.

Visto il documento allegato alla presente predisposto dalla Sezione Economia della Cultura e condiviso dal
Direttore del Dipartimento

Tanto premesso e considerato
Si propone alla Giunta regionale, al fine di cui sopra, di;

- Approvare le linee guida finalizzate alla predisposizione di un Avviso Pubblico per il sostegno alle imprese
delle filiere culturali, turistiche e creative dello spettacolo a valere sulle risorse del POR Puglia 2014-2020;

- Programmare la copertura finanziaria a valere sull’Azione 3.4 del POR Puglia 2014-2020 per un importo
complessivo pari a 35.000.000,00;

- autorizzare il Dirigente responsabile dell’Azione 3.4 del POR Puglia 2014/2020 ad adottare i provvedimenti
consequenziali, operando sui capitoli di spesa indicati nella Sezione copertura finanziaria.

COPERTURA FINANZIARIA Al SENSI DEL D. LGS. N. 118/2011 E SS.MM.II.

Viene apportata, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del 0. Lgs. 23 Giugno 2011, n. 118, variazione al Bilancio
di Previsione 2018 e Pluriennale 2018/2020, approvato con LR. n. 68/2017, al Documento Tecnico di
accompagnamento e al Bilancio Gestionale e Finanziario 2018 approvato con D.G.R. n. 38 del 18/01/2018
come di seguito esplicitato:

Il Titolo giuridico che supporta il credito: Decisione C{2017) 6239 dell’11 settembre 2017 dei competenti
Servizi della Commissione Europea;

Si attesta che I'importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione
giuridicamente perfezionata, con debitore certo: Unione Europea e Ministero dell’Economia e Finanze.

Parte Spesa


https://SS.MM.II
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La variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica,
garantendo il pareggio di bilancio di cui alla L. R. n. 68/2017 ed il rispetto delle disposizioni ai commi 465 e
466 dell’art, unico Parte | Sezione | della Legge n. 232/2016 e ss. mm. ii. e del comma 775 dell’articolo unico
della legge 205/2017.

Lentrata e la spesa di cui al presente provvedimento pari complessivamente a € 35.000.000,00 corrisponde
ad OGV che saranno perfezionati nel corso dell’e.f. 2019 e 2020 mediante atti del Dirigente della Sezione
Economia della Cultura, in qualita di Responsabile dell’Azione 3.4 del POR Puglia 2014-2020, ai sensi del
principio contabile di cui all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) “contributi a rendicontazione” del D. Lgs. 118/2011.

Il Relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta I'adozione del
conseguente atto finale che rientra nelle competenze della G.R. a norma dell’art 4 comma 4 lettera d della LR.
n. 7/97 e n. 44/04, nonché del D.P.G.R. n. 443/2015.

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore all’Industria Turistica e Culturale, Gestione e
Valorizzazione dei Beni Culturali;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal il Direttore del Dipartimento Turismo,
Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio e dal Dirigente della Sezione Economia della Cultura;

A voti unanimi espressi nei modi di legge
DELIBERA

- di prendere atto ed approvare quanto espressamente riportato in narrativa e che qui si intende
integralmente riportato;

- di approvare le linee guida qui allegate In forma integrante e sostanziale al presente provvedimento, All.
A), finalizzate alla predisposizione di un Avviso Pubblico per il sostegno alle imprese delle filiere culturali,
turistiche e creative dello spettacolo a valere sulle risorse del POR Puglia 2014-2020;

- di programmare la copertura finanziaria sull’Azione 3.4 del POR Puglia 2014-2020 per un importo pari a
35.000.000,00;

- di autorizzare la variazione in termini di competenza e cassa al Bilancio annuale di previsione 2018 e
pluriennale 2018-2020, Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con
DGR n. 38 del 18/01/2018, ai sensi dell’art. 51 c. 2 del D.Igs. 118/2011 e ss.mm.ii., cosi come indicato nella
sezione “Copertura Finanziaria” del presente atto;

— di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad operare, ai fini indicati in premessa, la variazione al
Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale, secondo quanto riportato nella sezione
“Copertura Finanziaria”;

- di fornire I'indirizzo al Dirigente della Sezione Economia della cultura di predisporre un Avviso pubblico
redatto in coerenza con le linee guida qui approvate e per attivita finanziabili a valere sull’azione 3.4 del
POR Puglia 2014/2020 secondo i criteri di ammissibilita stabiliti dal Comitato di Sorveglianza del POR
Puglia 2014-2020, recependo gli aggiornamenti della normativa di settore e delle procedure di selezione e
finanziamento precedentemente utilizzate, anche al fine di garantire una maggiore efficacia ed efficienza
del processo di gestione dei procedimenti amministrativi;

- di autorizzare il Dirigente responsabile dell’Azione 3.4 del POR Puglia FESR FSE 2014/2020 ad adottare i
provvedimenti conseguenziali, operando sui capitoli di entrata e di spesa indicati nella Sezione Copertura
finanziaria per I'importo complessivo di € 35.000.000,00;
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- diincaricare, conseguente all’approvazione della presente deliberazione, la Sezione Bilancio e Ragioneria
alla trasmissione al Tesoriere regionale del prospetto di cui all’art. 10 comma 4 del D. Lgs n.118/2011;

- di pubblicare il presente provvedimento sul BURP e sul sito ufficiale www.regione.puglia.it

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE


www.regione.puglia.it
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 29 novembre 2018, n. 2231

P.O.R. PUGLIA 2014/2020 - Azione 6.4 - Sub-Azione 6.4.b - Attuazione Direttiva 91/676/CEE. Variazione di
bilancio e approvazione dello schema di accordo ai sensi dell’art. 15 della legge n. 241/90 per le attivita di
“Revisione delle Zone Vulnerabili da Nitrati di origine agricola e di Aggiornamento del Programma d’Azione
Nitrati” tra la Regione Puglia e il CNR — IRSA.

L'Assessore alle Infrastrutture, con delega alle Risorse Idriche, avv. Giovanni Giannini, d’intesa con I’Assessore
al Bilancio con delega alla Programmazione Unitaria, dott. Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria
operata dall’istruttore, dall’A.P. Analisi, Controllo e Gestione Indicatori di Qualita e dal Responsabile di Sub-
Azione 6.4.a, 6.4.b e confermata dal Dirigente della Sezione Risorse Idriche, di concerto per la parte contabile
con il Dirigente della Sezione “Programmazione Unitaria”, dott. Pasquale Orlando quale Autorita di Gestione
del POR Puglia FESR/FSE 2014-2020, riferiscono quanto segue.

VISTI

- il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio Europeo del 17 dicembre 2013
recante disposizioni comuni sul Fondo Europeo di Sviluppo Regionale, sul Fondo Sociale Europeo, sul Fondo
di Coesione, sul Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale e sul Fondo Europeo per gli Affari Marittimi
e la Pesca e disposizioni generali sul Fondo Europeo di Sviluppo Regionale, sul Fondo Sociale Europeo, sul
Fondo di Coesione e sul Fondo Europeo per gli Affari Marittimi e la Pesca, e che abroga il Regolamento (CE)
n. 1083/2006 del Consiglio;

- il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio Europeo del 17 dicembre
2013 relativo al Fondo Europeo di Sviluppo Regionale e a disposizioni specifiche concernenti I'obiettivo
“Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione” e che abroga il Regolamento (CE) n. 1080/2006
del Consiglio;

- il Regolamento delegato (UE) n. 240/2014 della Commissione del 7 gennaio 2014 recante un codice
europeo di condotta sul partenariato nell’lambito dei fondi strutturali e d’investimento europei (SIE), che
definisce i principi essenziali e le buone prassi volte a garantire I'efficace organizzazione del partenariato e
della governance a piu livelli, basato sulla stretta collaborazione tra autorita pubbliche, parti economiche
e sociali e pertinenti organismi della societa civile, in attuazione dell’art. 5 del Regolamento (UE) n.
1303/2013;

— I'’Accordo di Partenariato (AdP) Italia 2014-2020, che definisce la strategia e le priorita di investimento per
I'impiego dei fondi strutturali e di investimento europei (SIE) 2014-2020, approvato dalla Commissione
Europea in data 29 ottobre 2014 con propria Decisione di esecuzione C (2014) 8021 finale che ne approva
determinati elementi, cosi come previsto dal Regolamento (UE) 1303/2013;

- la deliberazione n. 582 del 26 aprile 2016 con cui la Giunta regionale ha preso atto del documento
“Metodologia e criteri per la selezione delle operazioni del Programma Operativo FESR-FSE 2014-2020"
approvato, ai sensi dell’art. 110 (2) lett. a) del Reg. (UE) n. 1303/2013, dal Comitato di Sorveglianza del POR
Puglia 2014/2020 in data 11 marzo 2016;

- la deliberazione di Giunta regionale n. 833 del 7 giugno 2016 con cui sono stati nominati i Responsabili di
Azione nelle persone dei dirigenti delle Sezioni, in considerazione dell’attinenza tra il contenuto funzionale
delle Sezioni e gli obiettivi specifici delle Azioni;

- la deliberazione di Giunta regionale n. 977 del 20 giugno 2017 di “Modifica dei criteri di selezione delle

operazioni cofinanziate dal Programma”;

- la determinazione dirigenziale della Sezione Programmazione Unitaria n. 39 del 21 giugno 2017 di
“Adozione del documento descrittivo del Sistema di Gestione e Controllo del POR Puglia FESR-FSE 2014-
2020 (Si.Ge.Co.)” redatto ai sensi degli articoli 72, 73 e 74 del Regolamento (UE) n. 1303/2013 e ss. mm. ii.
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le Determinazioni dirigenziali della Sezione Programmazione Unitaria n. 153 del 28.02.2018, n. 336
del 01.08.2018 e n. 286 del 15.10.2018 con le quali sono state apportate modifiche ed integrazioni al
Documento descrittivo del Sistema di Gestione e Controllo del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020 (Si.Ge.Co.);

la deliberazione di Giunta regionale n. 1166 del 18 luglio 2017 con cui il Dirigente della Sezione
Programmazione Unitaria & stato designato quale Autorita di Gestione del Programma Operativo FESR FSE
2014-2020 istituita a norma dell’art. 123 (3) del Regolamento (UE) 1303/2013;

il Programma Operativo FESR FSE 2014-2020 della Regione Puglia approvato da ultimo con Decisione di
esecuzione C(2018) 7150 della Commissione Europea del 23 ottobre 2018 che modifica che modifica la
Decisione C(2015) 5854;

la deliberazione di Giunta regionale n. 2029 del 15/11/2018 di approvazione del Programma Operativo
FESR FSE 2014-2020 e di presa d’atto della Decisione di esecuzione C(2018) 7150 della Commissione
Europea del 23 ottobre 2018;

la determinazione del Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria n. 110 del 10.11.2017 che ha
previsto l'articolazione delle Azioni del Programma in Sub-Azioni, tra cui la Sub-Azione 6.4.d (Azione 6.4.4.
da Accordo di Partenariato).

PREMESSO:

che in adempimento a quanto previsto dalla Direttiva 91/676/CEE, relativa alla “protezione delle acque
dall'inquinamento provocato dai nitrati provenienti da fonti agricole”, e dal D.Lgs. 152/2006, con il quale
e stata recepita la direttiva suddetta, la Regione & chiamata a mettere in atto una serie di iniziative mirate
aridurre I'inquinamento delle acque causato, direttamente o indirettamente, dai nitrati di origine agricola
ed a prevenire qualsiasi ulteriore inquinamento di questo tipo;

che, nello specifico, ai sensi dell’art. 92 del D. Lgs. 152/2006, la Regione & tenuta a:

e designare le Zone Vulnerabili da Nitrati di origine agricola (ZVN), riesaminarle e, se necessario,
opportunamente rivedere o completare le designazioni almeno ogni quattro anni;

e predisporre e attuare, con cadenza quadriennale, un programma di controllo per verificare le
concentrazioni dei nitrati nelle acque dolci per il periodo di un anno, oltre a riesaminare lo stato
eutrofico causato dall’azoto delle acque dolci superficiali, delle acque di transizione e delle acque
marino costiere;

¢ definire, o rivedere se gia posto in essere, un Programma d’Azione Nitrati (di seguito PAN), obbligatorio
per la tutela e il risanamento delle acque dall'inquinamento da nitrati di origine agricola, entro un anno
dalla designazione delle ZVN;

che, ai fini della redazione dei Programmi d’Azione Nitrati, i criteri e le norme tecniche generali per
I'utilizzazione agronomica degli effluenti di allevamento e delle acque reflue, nonché la produzione, le
caratteristiche di qualita e I'utilizzazione agronomica del digestato sono disciplinati dal DM del 25 febbraio
2016 che sostituisce e integra il DM 7 Aprile 2006;

che, ai sensi dell’art. 6 del D.Lgs. 152/2006 e dell’art. 3 della L.R. n. 44 del 14 dicembre 2012 (Disciplina
regionale in materia di valutazione ambientale strategica), il Programma d’Azione Nitrati, in quanto piano/
programma con potenziale impatto significativo sull'ambiente e sul patrimonio culturale deve essere
assoggettato a valutazione ambientale strategica (VAS), quale parte integrante del procedimento di
adozione e approvazione;

CONSIDERATO:

che la Regione Puglia, in fase di prima attuazione del dettato normativo, con DGR n. 2036 del 30.12.2005
ha provveduto alla Designazione e Perimetrazione delle Zone Vulnerabili da Nitrati di origine agricola
(ZVN) nel territorio della regione Puglia e con successiva DGR n. 19 del 23.01.2007 ha approvato il relativo
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Programma d’Azione (PAN); le stesse aree sono state riesaminate e confermate, dapprima, con DGR n.
1317 del 3.06.2010 e, successivamente, con DGR n. 282 del 25.02.2013, contestualmente al PAN;

che, successivamente, con DGR n. 1787 del 01.10.2013 & stata approvata la nuova perimetrazione e
designazione delle ZVN - su proposta dell’ IRSA-CNR di Bari - che ha interessato le aree in cui coesistono
elementi predisponenti e riscontri analitici particolarmente evidenti imputabili ad inquinamenti da fonti
diffuse di origine agricola. Al contempo, sono state individuate aree da sottoporre a specifico monitoraggio
di approfondimento, laddove non risultava ben definita l'origine della contaminazione o si registravano
anomalie nei dati analitici del periodo 2008/2011;

che con DGR n. 1408 del 6.09.2016 e stato approvato il Programma d’Azione Nitrati di seconda generazione,
da applicarsi nelle aree individuate con DGR 1787/2013, conforme alle disposizioni del DM 7 Aprile 2006,
riservandosi di apportare, con successivi atti, eventuali modifiche e/o integrazioni rispetto alle nuove
disposizioni normative;

chelaperimetrazione/designazione delle ZVN (ex DGR n.1787 del 01.10.2013) & stata oggetto di osservazioni
da parte della Commissione Europea (CE) e che, conseguentemente, il Ministero dell’Ambiente e della
Tutela del Territorio e del Mare (MATTM) ha formulato dei rilievi in merito alla mancata individuazione di
ZVN in presenza, nelle acque pugliesi, di concentrazione di nitrati sopra soglia con espresso riferimento ai
dati di monitoraggio rilevati nei quadrienni 2008-2011 e 2012-2015;

che, al fine di condurre specifici approfondimenti, con DGR n. 2220 del 9.12.2015 e stata affidata al
CNR - IRSA di Bari un’azione di monitoraggio pilota delle acque sotterranee con tecniche biomolecolari
per l'identificazione delle potenziali fonti di inquinamento da nitrati, in prima applicazione, sulle aree
attenzionate, rinviando a successive fasi restendimento della metodologia di indagine a tutti i siti individuati
come aree da sottoporre a specifico monitoraggio di approfondimento;

che, sulla base degli esiti delle indagini biomolecolari, dell’analisi integrata delle informazioni, nonché delle
valutazioni conseguenti, effettuate dal CNR IRSA, la Regione Puglia, con DGR n. 147 del 07.02.2017, ha
rettificato la perimetrazione delle Zone Vulnerabili da Nitrati di origine agricola e ha rivisto contestualmente
le aree da sottoporre a specifico monitoraggio di approfondimento;

CONSIDERATO ALTRESI:

che, in adempimento al dettato normativo, essendo trascorsi quattro anni dall’'ultima designazione delle
Zone Vulnerabili da Nitrati, la Regione, ai sensi dell’art. 92, del D. Lgs n.152/2006, deve provvedere a
riesaminarle e, se necessario, opportunamente rivederle; conseguentemente deve rivedere il Programma
d’Azione Nitrati, anche in conformita all’intervenuto DM 25 febbraio 2016;

che il MATTM, a seguito di criticita riscontrate nel report ex art. 10 della Direttiva 91/676/CEE per il periodo
2012- 2015, ha avviato un confronto con le amministrazioni regionali, anche con I'intento di disporre di
un quadro conoscitivo condiviso e coerente relativo all’attuazione della Direttiva Nitrati nel pil ampio
contesto della Direttiva Quadro Acque;

che il MATTM, nell'lambito di tali attivita, con particolare riferimento alla valutazione del fenomeno
dell’eutrofizzazione nelle acque superficiali, ha istituito un gruppo di lavoro con lo scopo di definire un
metodo nazionale per valutare |'entita ovvero la propensione a tale fenomeno nei corpi idrici superficiali;
tale metodo potra essere utilizzato anche per I'eventuale revisione delle ZVN ai sensi della Direttiva
91/676/CEE;

che, pertanto, si rende necessario ampliare il livello di conoscenza dello stato di inquinamento da nitrati
e di eutrofizzazione delle risorse idriche regionali, anche al fine di programmare le misure piu idonee a
ridurne I'impatto:

¢ procedendo a identificare le potenziali fonti di inquinamento da nitrati (sia esse agricole o di altra
fonte antropica), mediante 'estensione delle attivita di indagine biomolecolare gia avviate come
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azione pilota nel 2015, su tutte le “aree da sottoporre a monitoraggio di approfondimento”, come
individuate con DGR n. 147 del 07.02.2017, nonché per tutte quelle situazioni per le quali non risulti
chiara la fonte di inquinamento da nitrati;

¢ avviando indagini specifiche su corpi idrici regionali selezionati, propedeutiche all’ elaborazione di
linee guida e/o progetti di fattibilita per una migliore gestione e riqualificazione del reticolo Idrografico
dei bacini di corpi idrici eutrofici o a rischio di eutrofizzazione, nelle more della definizione della
metodologia nazionale di valutazione dell’eutrofizzazione per i corpi idrici superficiali;

che, nelle more dell’eventuale ridefinizione delle Zone Vulnerabili da Nitrati e del relativo Programma
d’Azione, & necessario confermare la designazione delle ZVN approvata con DGR n. 1787/2013 cosi
come rettificata con DGR n. 147/2017, sulle quali si applica il Programma d’Azione approvato con DGR n.
1408/2016;

RILEVATO:

che il CNR - IRSA annovera, a livello regionale, nazionale ed internazionale, competenze ed expertise nella
elaborazione tecnico-scientifica di dati ambientali specifici per la problematica ambientale di che trattasi;

che, in particolare, il CNR IRSA supporta a livello scientifico, le attivita di attuazione della Direttiva Nitrati
a cura del Ministero dellAmbiente; € impegnato nello sviluppo di protocolli di Indagine biomolecolare
per 'identificazione delle potenziali fonti di inquinamento da nitrati dei corpi idrici superficiali e da anni
svolge attivita scientifica finalizzata alla valutazione dei processi di eutrofizzazione dei corpi idrici e,
conseguentemente, alla definizione di strategie di mitigazione dell'inquinamento da nutrienti (azoto e
fosforo);

che le pubbliche amministrazioni possono concludere tra loro accordi, ai sensi dell’art. 15 della Legge
241/1990, per disciplinare lo svolgimento di attivita di interesse comune ed idonee a comporre, in un
qguadro unitario, gli interessi pubblici di cui ciascuna amministrazione e portatrice;

che la Regione Puglia e il CNR - IRSA sono pubbliche amministrazioni, cui la legge ha affidato il compito di
soddisfare interessi pubblici in parte coincidenti (gestione e protezione delle risorse idriche), attribuendo
competenze diverse per ampiezza, prospettiva e fini istituzionali, il cui esercizio congiunto permette di
massimizzare i risultati delle attivita tecnico-scientifiche da svolgere;

chelaRegione Pugliaeil CNR-IRSA, stante la complessita dell’attivita di revisione delle ZVN e dello strumento
programmatico/pianificatorio da elaborare, hanno reciproco interesse a organizzare e coordinare le proprie
funzioni in modo complementare e di reciproca collaborazione, finalizzate all’obiettivo pubblico comune di
tutelare le risorse idriche dall'inquinamento da nitrati;

che, pertanto, la Sezione regionale Risorse Idriche ha chiesto, con propria nota prot. n. AOO_075_11756 del
11.10.2018, formale disponibilita al CNR IRSA a collaborare alla realizzazione delle attivita di revisione delle
ZVN e aggiornamento del Programma d’Azione Nitrati, avvalendosi dell’” Accordo previsto tra pubbliche
amministrazioni ai sensi dell’art. 15 della Legge n. 241/1990;

che il CNR - IRSA ha dichiarato la propria disponibilita con nota prot. n. 4305 del 17/10/2018 (acquisita
dalla Sezione Risorse Idriche con prot. n. AOO_075_ 12265 del 24.10.2018) e presentato con successiva
nota prot. n 4915 del 13.11.2018 (acquisita agli atti della Sezione Risorse Idriche con prot. n. 13051 del
14.11.2018) la proposta tecnica condivisa “Attuazione Direttiva 91/676/CEE relativa alla protezione delle
acque dall’inquinamento provocato dai nitrati provenienti do fonti agricole - art. 92 del D. Lgs. 152/2006
- Revisione delle Zone Vulnerabili da Nitrati di origine agricola e aggiornamento del Programma d’Azione
Nitrati”;

che, attesa la multidisciplinarieta della tematica in oggetto, al fine di coordinare le attivita da mettere
in campo, si ritiene necessario procedere alla costituzione di un gruppo di lavoro tra le Sezioni regionali
“Risorse Idriche”, “Competitivita delle Filiere Agroalimentari” e “Promozione della Salute e del Benessere”,
nonché le strutture tecniche ARPA Puglia e CNR - IRSA;
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ATTESO:

- che nell'lambito del Programma Operativo “POR Puglia FESR-FSE” 2014-2020 insiste I'Azione 6.4 “Interventi
per il mantenimento e miglioramento della qualita dei corpi idrici” che prevede risorse finanziarie
specificatamente rivolte alla sub-azione 6.4.b “integrazione e rafforzamento dei sistemi informativi
di monitoraggio della risorsa idrica” attraverso interventi riferiti ad attivita monitoraggio delle zone
vulnerabili ai nitrati di origine agricola, sottoposte a sorveglianza specifica, nonché all’'aggiornamento della
pianificazione e relativa trasposizione nel sistema informativo territoriale ed in particolare I'attivazione
della seguente tipologia: Revisione delle Zone Vulnerabili da Nitrati di origine agricola e aggiornamento del
Programma d’Azione Nitrati;

- che, conseguentemente, si rende necessario procedere alle variazioni di bilancio annuale 2018 e
pluriennale 2018-2020 di cui alla successiva sezione contabile, al fine di garantire lo stanziamento delle
risorse necessarie alla copertura delle attivita nell’ambito del Programma Operativo “POR Puglia FESR-FSE”
2014-2020 - Azione 6.4 “Interventi per il mantenimento e miglioramento della qualita dei corpi idrici” che
prevede risorse finanziarie specificatamente rivolte alla sub-azione 6.4.b “integrazione e rafforzamento dei
sistemi informativi di monitoraggio della risorsa idrica”;

VISTOIil D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative
e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L.
42/2009;

RILEVATO che l'art. 51, comma 2 del D.Lgs. 118/2011 D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs.
10 agosto 2014, n. 126, prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni
del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione relativamente alla
istituzione di nuovi capitoli di spesa e all'accertamento in bilancio di maggiori entrate comunitarie e vincolate;

VISTA la legge regionale 29 dicembre 2017 n. 67 (legge di stabilita regionale 2018);

VISTA la legge regionale 29 dicembre 2017 n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l'esercizio
finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020";

VISTA la DGR n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del documento tecnico di accompagnamento al bilancio
di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 previsti dall’art. 39, comma 10 del D.L.vo n. 118
del 23.06.2011 e ss.mm.ii.

Tutto cio premesso si propone alla Giunta Regionale:

- di confermare, nelle more dell’eventuale ridefinizione delle Zone Vulnerabili da Nitrati e del relativo
Programma d’Azione, la designazione delle ZVN approvata con DGR n. 1787/2013 cosi come rettificata con
DGR n. 147/2017, sulle quali si applica il Programma d’Azione approvato con DGR n. 1408/2016;

- diapprovare lo schema di accordo ai sensi dell’art. 15 della legge 241/90 per le attivita di “Revisione delle
Zone Vulnerabili da Nitrati di origine agricola e di Aggiornamento del Programma d’Azione Nitrati” tra la
Regione Puglia e il CNR - IRSA, allegato quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento
(Allegato 1), nonché la proposta di istituzione del Gruppo di lavoro regionale;

- di approvare, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D. Lgs. 23 Giugno 2011, n. 118, la variazione al Bilancio di
Previsione 2018 e Pluriennale 2018/2020 al fine di garantire lo stanziamento delle risorse necessarie alla
copertura delle attivita di “Revisione delle Zone Vulnerabili da Nitrati di origine agricola e aggiornamento
del Programma d’Azione Nitrati”, nell'ambito del Programma Operativo “POR Puglia FESR-FSE” 2014-2020 -
Azione 6.4 “Interventi per il mantenimento e miglioramento della qualita dei corpiidrici” - Sub azione 6.4.b
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“integrazione e rafforzamento dei sistemi informativi di monitoraggio della risorsa idrica;

— di autorizzare il Dirigente della Sezione Risorse Idriche ad operare sui capitoli di entrata e spesa di cui alla
sezione copertura finanziaria la cui titolarita & del Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria, per
I'importo corrispondente di € 204.090,00 a valere sull’Azione 6.4 - Sub Az 6.4.b del POR Puglia FESR-FSE
2014-2020.

La variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica
vigenti garantendo il pareggio di bilancio di cui alla Legge regionale n. 68 del 29/12/2017 ed il rispetto delle
disposizioni di cui ai commi 465 e 466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 775
dell’articolo unico della Legge n. 205/2017 (Legge di Stabilita 2018).

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.
Il presente provvedimento comporta la variazione al bilancio di previsione bilancio 2018 e pluriennale 2018-
2020, al Documento Tecnico di Accompagnamento ed al Bilancio Finanziario Gestionale 2018-2020, ai sensi

dell’art. 51, comma 2, del D.lgs 118/2011 e ss.mm.ii.

BILANCIO VINCOLATO

Disporre variazione al bilancio parte entrata e parte spesa nell’e.f. 2018 e pluriennale 2018-2020

BILANCIO VINCOLATO

PARTE ENTRATA

Codice UE: 1 - Entrate derivanti da trasferimenti destinate al finanziamento dei progetti comunitari

TIPO ENTRATA RICORRENTE

Si attesta che I'importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione
giuridicamente perfezionata, con debitori certi: Unione Europea e Ministero dello Sviluppo Economico.
Titolo giuridico che supporta il credito: Decisione C(2015) 5854 del 13 agosto 2015 dei competenti Servizi
della Commissione Europea.
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Lentrata e la spesa di cui al presente provvedimento pari complessivamente a € 204.090,00 corrisponde
ad OGV che sara perfezionata nel 2018 mediante atto del Dirigente della Sezione Risorse Idriche in qualita
di Responsabile dell’Azione 6.4 del POR Puglia 2014-2020, giusta DGR n. 833/2016, ai sensi del principio
contabile di cui all'allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) “contributi a rendicontazione” del D. Lgs. 118/2011 a valere
sui seguenti capitoli secondo li cronoprogramma di seguito evidenziato:
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La quota di cofinanziamento regionale necessaria ad assicurare la copertura del presente provvedimento,
pari complessivamente a € 36.015,88 & assicurata dalle somme del bilancio vincolato regionale a valere sul
capitolo di spesa 1147015 coerente con I’Azione 6.4 del POR Puglia 2014-2020.

Il presente atto rientra nella competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art.4, comma 4, lettera d) della
LR. n. 7/1997 che detta “norme in materia di organizzazione del’/Amministrazione Regionale”.

LAssessore alle Infrastrutture, con delega alle Risorse Idriche, d’intesa con I'Assessore con delega alla
Programmazione Unitaria, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta
I'adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’ Assessore alle Infrastrutture, con delega alle Risorse Idriche,
di concerto con I’Assessore al Bilancio, con delega alla Programmazione Unitaria che si intende qui di seguito
integralmente riportata;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento da parte dell’istruttore, dell’A.P. Analisi, Controllo
e Gestione Indicatori di Qualita, del Responsabile di Sub-Azione 6.4.a, 6.4.b e del Dirigente della Sezione
Regionale “Risorse Idriche”, d’intesa, per la parte contabile, con il dirigente della Sezione “Programmazione
Unitaria” che ne attestano la conformita alla legislazione vigente;

A voti unanimi e palesi, espressi nei modi di legge;

DELIBERA

1. DI PRENDERE ATTO di tutto quanto espresso in premessa ed in particolare della necessita di procedere
alla revisione delle Zone Vulnerabili da nitrati di origine agricola e del relativo Programma d’Azione, ai
sensi dell’art. 92 del D. Lgs n.152/2006;

2. DI CONFERMARE, nelle more dell’eventuale ridefinizione delle Zone Vulnerabili da Nitrati e del relativo
programma d’Azione, la designazione delle ZVN approvata con DGR n. 1787/2013 cosi come rettificata
con DGR n. 147/2017, sulle quali si applica il Programma d’Azione approvato con DGR n. 1408/2016;

3. DI APPROVARE lo schema di accordo ai sensi dell’art. 15 della legge 241/90 per le attivita di “Revisione
delle Zone Vulnerabili da Nitrati di origine agricola e di Aggiornamento del Programma d’Azione Nitrati” tra
la Regione Puglia e il CNR - IRSA, allegato quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento
(Allegato 1);

4. DIAPPROVARE, aisensidell’art. 51, comma 2 del D. Lgs. 23 Giugno 2011, n. 118, la variazione al Bilancio di
Previsione 2018 e Pluriennale 2018/2020 al fine di garantire lo stanziamento delle risorse necessarie alla
copertura delle attivita di “Revisione delle Zone Vulnerabili da Nitrati di origine agricola e aggiornamento
del Programma d’Azione Nitrati”, nell'ambito del Programma Operativo “POR Puglia FESR-FSE” 2014-
2020 - Azione 6.4 “Interventi per il mantenimento e miglioramento della qualita dei corpi idrici” - Sub
azione 6.4.b “integrazione e rafforzamento dei sistemi informativi di monitoraggio della risorsa idrica”;
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10.

11.

12.

DI AUTORIZZARE il Dirigente della Sezione Risorse Idriche ad operare sui capitoli di spesa di cui alla
sezione copertura finanziaria la cui titolarita & del Dirigente della Sezione Attuazione del Programma, per
I'importo corrispondente di € 204.090,00 a valere sull’Azione 6.4 - Sub Az 6.4.b del POR Puglia FESR-FSE
2014-2020;

DI APPROVARE l’allegato E/1 nella parte relativa alla variazione del bilancio, quale parte integrante del
presente atto;

DI AUTORIZZARE la Sezione Bilancio e Ragioneria a procedere ai conseguenti adempimenti contabili;

DI INCARICARE, conseguentemente all'approvazione della presente deliberazione, il Servizio Bilancio
della Sezione Bilancio e Ragioneria, a trasmettere alla Tesoreria Regionale il prospetto E/1 di cui all’art. 10
comma 4 del D.Lgs. n.118/2011;

DI DARE MANDATO al Dirigente della Sezione regionale “Risorse Idriche”, anche in qualita di responsabile
regionale dellagestione operativadell’azione 6.4 del POR Puglia2014-2020, di provvedere agliadempimenti
connessi all’attuazione del presente provvedimento, ivi inclusa la sottoscrizione dell’Accordo di cui al
precedente punto 3 nonché la costituzione del Gruppo di Lavoro regionale tra le Sezioni regionali “Risorse
Idriche”, “Competitivita delle Filiere Agroalimentari” e “Promozione della Salute e del Benessere” e le
strutture tecniche ARPA Puglia e CNR - IRSA;

DI DISPORRE la notifica del presente provvedimento, a cura della Sezione Risorse Idriche, all'Autorita di
Gestione del POR Puglia 2014/2020, nonché al CNR - IRSA;

DI TRASMETTERE copia del presente provvedimento, a cura della Sezione Risorse Idriche, alle Sezioni
regionali “Competitivita delle Filiere Agroalimentari”’e “Promozione della Salute e del Benessere” nonché
ad ARPA Puglia;

DI DISPORRE infine, la pubblicazione del presente atto, sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sul
sito internet regionale.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE
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ALLEGATO 1

SCHEMA di ACCORDO
Art. 15 della Legge 241/90

TRA

La Regione Puglia (C.F. 80017210727), di seguito “Regione”, con sede in Bari - Lungomare Nazario Sauro, n.
33, qui rappresentata, per delega della Giunta regionale, da , in qualita di
domiciliato ai  fini della presente convenzione presso la  sede

Consiglio Nazionale delle Ricerche - Istituto di Ricerca sulle Acque, di seguito indicato come CNR- IRSA,
Codice fiscale 80054330586, con sede legale in Monterotondo (RM) Via Salaria km 29,300 CAP 000016,
e sede operativa in Bari al viale Francesco de Blasio n° 5, rappresentata dal Direttore f.f. Dott. Vito Felice
Uricchio, nato a il , che ha competenza alla stipula del presente atto in base

all’art. 26 del Regolamento di organizzazione e funzionamento del CNR;

In prosieguo denominati singolarmente “Parte” e collettivamente “Parti”.
Premesso che

la Regione Puglia, in adempimento a quanto previsto dalla Direttiva 91/676/CEE, relativa alla “protezione
delle acque dall'inquinamento provocato dai nitrati provenienti da fonti agricole” e recepita dal D.Lgs.
152/2006, € chiamata a mettere in atto una serie di iniziative mirate a ridurre I'inquinamento delle acque
causato, direttamente o indirettamente, dai nitrati di origine agricola ed a prevenire qualsiasi ulteriore
inquinamento di questo tipo.

Nello specifico, ai sensi dell’art. 92 del D. Lgs. 152/2006, la Regione é tenuta a:

» designare le Zone Vulnerabili da Nitrati di origine agricola (ZVN), riesaminarle e, se necessario,
opportunamente rivedere o completare le designazioni almeno ogni quattro anni;

e predisporre e attuare, con cadenza quadriennale, un programma di controllo per verificare le
concentrazioni dei nitrati nelle acque dolci per il periodo di un anno, oltre a riesaminare lo stato
eutrofico, causato dall’azoto, delle acque dolci superficiali, delle acque di transizione e delle acque
marino costiere;

e definire e attuare nelle ZVN un Programma d’Azione Nitrati, obbligatorio per la tutela e il
risanamento delle acque dall'inquinamento da nitrati di origine agricola, riesaminarlo ed
eventualmente rivederlo per lo meno ogni quattro anni.

La Regione Puglia, in fase di prima attuazione del dettato normativo, con DGR n.2036 del 30.12.2005 ha
provveduto alla Designazione e Perimetrazione delle Zone Vulnerabili da Nitrati di origine agricola (ZVN) nel
territorio della regione Puglia e con successiva DGR n. 19 del 23.01.2007 ha approvato il relativo
Programma d’Azione (PAN); le stesse aree sono state riesaminate e confermate, dapprima, con DGR n.
1317 del 03.06.2010 e, successivamente, con DGR n. 282 del 25.02.2013, contestualmente al PAN.

Con DGR n. 754 del 26 aprile 2011 si e provveduto ad affidare al CNR - IRSA di Bari, la verifica delle

perimetrazioni ed eventuale ridesignazione delle ZVN, nonché la revisione del Programma d’Azione,
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 29 novembre 2018, n. 2232

D.Lgs 422/1997 A.d.P.Stato-Regione del 22/12/2012. Avanzo di Amm.ne Vincolato, art.42 c.8 D.lLgs.
n.118/2011, integrato dal D.Lgs. n.126/2014.Variazione termini di competenza e cassa al Bilancio reg.le
2018 e plurien.2018-2020, approvato con L.R. n.68/2017 al Documento tecnico di accompagnamento e al
Bilancio gestionale approvato con DGR n.38/2018. Autorizzazione spazi finanziari ex L.n.232/2016.

LUAssessore ai Trasporti Avv. Giovanni Giannini, di concerto con I’Assessore al Bilancio e Programmazione
Unitaria, Avv. Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Sezione TPL e Grandi Progetti,
dalla Sezione Programmazione Unitaria e dalla Sezione Lavori Pubblici cosi come confermata dai Dirigenti
delle Sezioni stesse, riferisce quanto segue:

VISTO il D.Igs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Igs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative
e correttive del D.lgs. n. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e
degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della
L. 42/2009”;

VISTO l'art. 51 del D.Igs. n. 118/2011, come integrato dal D.lgs. 126/2014 che prevede che la Giunta Regionale,
con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni al documento tecnico di accompagnamento e le
variazioni del bilancio di previsione;

VISTO l'art. 42, comma 8 del D.Igs. n. 118/2011, come integrato dal D.lgs. 126/2014, relativo all’applicazione
dell’Avanzo di Amministrazione;

VISTA la legge regionale del 29.12.2017 n. 68 di approvazione del “Bilancio di previsione della Regione Puglia
per I'esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020";

VISTA la D.G.R. n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento e del
Bilancio finanziario gestionale 2018-2020;

VISTA la legge regionale n. 43 del 01.08.2018 di approvazione del “Rendiconto generale della Regione Puglia
per l'esercizio finanziario 2017”, che ha determinato il risultato di amministrazione dell’esercizio 2017;

VISTA la D.G.R. n. 1830 del 16.10.2018 di autorizzazione degli spazi finanziari ai fini del pareggio di bilancio di
cui ai commi 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775 dell’articolo unico
della Legge n. 2015/2017;

VISTO I'Accordo di Programma sottoscritto in data 23.12.2002 tra Regione Puglia e Ministero delle Infrastrutture
e dei Trasporti, e successivi Accordi integrativi sottoscritti in data 22.12.2004, 28.03.2008, 07.04.2010 e
18.12.2014, finalizzati alla realizzazione di specifici interventi nel settore ferroviario;

CONSIDERATO che, in adempimento a quanto riportato nei succitati Accordi di Programma, lo Stato ha
provveduto a trasferire alla Regione risorse imputate ai capitoli di entrata n. 2055324 e n. 2055329 a cui
corrisponde il capitolo di spesa 1142000;

VISTA la deliberazione n. 376 del 30.03.2004 con la quale la Giunta Regionale ha autorizzato I'impegno della
somma di € 30.000.000,00 a valere sul predetto capitolo di spesa 1142000 per I'intervento relativo alla Strada
Regionale n. 6 - primo lotto;

RILEVATO che, l'intervento indicato nella D.G.R. 376/2004 risultava finanziato con risorse CIPE di cui alle
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deliberazioni n. 142/99, n. 84/2000 e n. 138/2000 dall’Accordo di Programma Quadro Trasporti denominato
“aeroporti e viabilita - interventi di competenza stradale sul sistema regionale”;

RILEVATO che, le risorse rivenienti dai finanziamenti CIPE sono allocate su altri capitoli di entrata a cui
corrisponde il capitolo di spesa n. 1142008;

CONSIDERATA la necessita di procedere ad un adeguamento contabile ripristinando la disponibilita sul
capitolo 1142000 della somma di € 30.000.000,00 di cui alla D.G.R. 376/2004, al fine di consentire I'esatto
adempimento degli obblighi assunti con i citati Accordi di Programma 23.12.2002 e successive integrazioni;

Con la presente deliberazione si PROPONE,

- di applicare 'Avanzo di Amministrazione Vincolato, ai sensi dell’art. 42, comma 8, del D.Lgs. n. 118/2011,
come integrato dal D.Igs. n. 126/2014, formatosi a seguito delle somme incassate sul capitolo di entrata
2055308 e non impegnate sul collegato capitolo di spesa 1142008, per un importo di € 8.906.395,16, con
la conseguente variazione, in termini di competenza e cassa, al bilancio di previsione 2018 e pluriennale
2018-2020, al documento tecnico di accompagnamento e al bilancio gestionale ai sensi dell’art. 51 comma
2 D.Lgs. n. 118/2011, come riportato nella sezione “copertura finanziaria”;

- di applicare 'Avanzo di Amministrazione Vincolato, ai sensi dell’art. 42, comma 8, del D.Lgs. n. 118/2011,
come integrato dal D.Igs. n. 126/2014, formatosi a seguito delle somme incassate e non impegnate sul
collegato capitolo di spesa 1081043, per un importo di € 21.093.604,84, con la conseguente variazione,
in termini di competenza e cassa, al bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020, al documento
tecnico di accompagnamento e al bilancio gestionale ai sensi dell’art. 51 comma 2 D.Lgs. n. 118/2011,
come riportato nella sezione “copertura finanziaria”;

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.Igs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.

Il presente provvedimento comporta I'applicazione dell’Avanzo di Amministrazione ai sensi dell’art. 42 comma
8delD.Igs. n.118/2011, come integrato dal D.Igs. n. 126/2014, corrispondendo alla somma di € 30.000.000,00.

LAvanzo applicato & destinato alla variazione, in termini di competenza e cassa, al Bilancio regionale 2018
e pluriennale 2018-2020, approvato con L.R. n. 68/2017, al Documento tecnico di accompagnamento e al
Bilancio gestionale approvato con D.G.R. n. 38/2018, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011
come integrato dal D.Lgs. 126/2014.

VARIAZIONE DI BILANCIO

C.R.A CAPITOLO DI SPESA MISSIONE PIANO DEI VARIAZIONE
PROGRAMMA CONTI Esercizio Finanziario 2017
FINANZIARIO
COMPETENZA € CASSA €
APPLICAZIONE AVANZO DI AMMINISTRAZIONE +€ 30.000,00
65.02 Cap. Interventi finalizzati 10.01 02.03.03.03 + € 30.000,00 +€30.000,00

1142000 | allammodernamento,
potenziamento, riqualificazione
delle reti di trasporto - Accordo
di programma ai sensi dell’art. 4
del D.lvo n. 281/97 ai fini
dell’attuazione del D.lvo n.
422/97.

66.03 Cap. FONDO DI RISERVA PER 20.1.1 1.10.01.01 - €30.000,00
1110020 | SOPPERIRE A DEFICIENZE
DI CASSA (ART.51, LR. N.
28/2001).
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La spesa di cui al presente provvedimento pari a € 30.000.000,00 sara perfezionata nel 2018 mediante
impegno da assumersi con successivo atto del Dirigente della Sezione Trasporto Pubblico Locale e Grandi
Progetti.

La copertura finanziaria del presente provvedimento e autorizzata in termini di spazi finanziari, ai sensi della
D.G.R. 1830/2018, garantendo il rispetto dei vincoli di finanza pubblica e del pareggio di bilancio, ai cui al
comma 463 e seguenti dell’articolo unico della legge n.232/2016 e del comma 775 dell’articolo unico della
Legge n. 205/2017.

LAssessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie, come innanzi illustrate, propone l'adozione del
conseguente atto finale di competenza della Giunta ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. k) della L.R. 7/97 e della
l.r. 35/2015.

LA GIUNTA

- udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore ai Trasporti Avv. Giovanni Giannini;
- vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Dirigente della Sezione Trasporto
Pubblico Locale e Grandi Progetti e dal Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria;

- avoti unanimi e palesi espressi nei modi di legge
DELIBERA

Per le motivazioni espresse in narrativa e che qui si intendono integralmente riportate:

1. di applicare 'Avanzo di Amministrazione Vincolato, ai sensi dell’art. 42 comma 8 del D.Igs. n.118/2011,
come integrato dal D.Igs. n. 126/2014;

2. di apportare le variazioni, in termini di competenza e cassa, al Bilancio di previsione 2018 e pluriennale
2018-2020, al documento tecnico di accompagnamento e al bilancio gestionale approvato con D.G.R.
N. 38/2018, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D.Igs. n. 118/2011 come integrato dal D.Igs. n. 126/2014,
cosi come specificato nella sezione “Copertura finanziaria” del presente atto;

3. di autorizzare la copertura finanziaria riveniente dal presente provvedimento in termini di spazi
finanziari ai sensi della D.G.R. 1830/2018, garantendo il rispetto dei vincoli di finanza pubblica e del
pareggio di bilancio, ai cui al comma 463 e seguenti dell’articolo unico della legge n. 232/2016 e del
comma 775 dell’articolo unico della Legge n. 205/2017;

4. di approvare l'allegato E/1, relativo alla variazione di bilancio, parte integrante del presente atto
deliberativo;

5. di incaricare, dopo l'approvazione della presente deliberazione, la Sezione Bilancio e Ragioneria a
trasmettere alla Tesoreria Regionale il prospetto E/1 di cui all’art.10 comma 4 del D.Lgsn.118/2011;

6. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE
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	VARIAZIONE Esercizio Finanziario 2018 

	TR
	Titolo 
	Finanziario 
	Competenza 
	Cassa 

	TR
	APPLICAZIONE AVANZO DI AMMINISTRAZIONE 
	+ € 163.717,09 
	0,00 

	66.03 
	66.03 
	1110020 
	FONDO DI RISERVA PER SOPPERIRE A DEFICIENZE DI CASSA (ART. 51. L.R. N. 28/2001). 
	20.1.1 
	1.10.1.1 
	0,00 
	- € 163.717,09 

	66.05 
	66.05 
	3366 
	INTEGRAZIONE DEL FONDO RETRIBUZIONE DI RISULTATO AREA DIRIGENZIALE ALIMENTATO CON RISORSE DERIVANTI DA INCARICHI ESTERNI SVOLTI DAI DIRIGENTI IN RAGIONE DEL LORO UFFICIO E/O SU DESIGNAZIONE DELL’AMMINISTRAZIONE, D.LVO 165/01 CONNESSO AL CAP. ENTR. 3066000 
	01.10.1 
	1.1.1.1 
	+ € 17.517,43 
	+ € 17.517,43 

	66.05 
	66.05 
	3367 
	INTEGRAZIONE DEL FONDO RETRIBUZIONE DI RISULTATO AREA DIRIGENZIALE ALIMENTATO CON RISORSE DERIVANTI DA INCARICHI ESTERNI SVOLTI DAI DIRIGENTI IN RAGIONE DEL LORO UFFICIO E/O SU DESIGNAZIONE DELL’AMMINISTRAZIONE. D.LVO 165/01 CONNESSO AL CAP. ENTR. 3066000. CONTRIBUTI SOCIALI EFFETTVI A CARICO DELL’ENTE 
	01.10.1 
	1.1.2.1 
	+ € 4.185,44 
	+ € 4.185,44 

	66.05 
	66.05 
	3369 
	INTEGRAZIONE DEL FONDO RETRIBUZIONE DI RISULTATO AREA DIRIGENZIALE ALIMENTATO CON RISORSE DERIVANTI DA INCARICHI ESTERNI SVOLTI DAI DIRIGENTI IN RAGIONE DEL LORO UFFICIO E/O SU DESIGNAZIONE DELL’AMMINISTRAZIONE. D.LVO 165/01 CONNESSO AL CAP. ENTR. 3066000. IMPOSTA REGIONALE SULLE ATTIVITÀ’ PRODUTTIVE (IRAP) 
	01.10.1 
	1.1.2.1 
	+ € 1.059,73 
	+ € 1.059,73 

	66.05 
	66.05 
	3071 
	RISORSE E/O INTROITI RIVENIENTI DA BILANCIO REGIONALE PER L’APPLICAZIONE DI SPECIFICHE DISPOSIZIONI DI LEGGE EX ART. 15 COMMA 1, LETT. K ) DEL CCNL DEL 01/04/1999 REGIONI ED AUTONOMIE LOCALI DEL PERSONALE DEL COMPARTO. DESTINAZIONE AI SENSI DELL’ART. 17. 
	01.10.1 
	1.1.1.1 
	+ € 104.406,95 
	+ € 104.406,95 

	66.05 
	66.05 
	3073 
	RISORSE E/O INTROITI RIVENIENTI DA BILANCIO REGIONALE PER L’APPLICAZIONE DI SPECIFICHE DISPOSIZIONI DI LEGGE EX ART. 15 COMMA 1, LETT. K ) DEL CCNL DEL 01/04/1999 REGIONI ED AUTONOMIE LOCALI DEL PERSONALE DEL COMPARTO. DESTINAZIONE AI SENSI DELL’ART. 17. -CONTRIBUTI SOCIALI EFFETTIVI A CARICO DELL’ENTE 
	01.10.1 
	1.1.2.1 
	+ € 24.945,95 
	+ € 24.945,95 

	66.05 
	66.05 
	3074 
	RISORSE E/O INTROITI RIVENIENTI DA BILANCIO REGIONALE PER L’APPLICAZIONE DI SPECIFICHE DISPOSIZIONI DI LEGGE EX ART. 15 COMMA 1, LETT. K ) DEL CCNL DEL 01/04/1999 REGIONI ED AUTONOMIE LOCALI DEL PERSONALE DEL COMPARTO. DESTINAZIONE AI SENSI DELL’ART. 17. - IMPOSTA REGIONALE SULLE ATTIVITÀ’ PRODUTTIVE (IRAP) 
	01.10.1 
	1.2.1.1 
	+ € 8.874,59 
	+ € 8.874,59 

	66.05 
	66.05 
	3072 
	RISORSE E/O INTROITI RIVENIENTI DA TERZI PER L’APPLICAZIONE DI SPECIFICHE DISPOSIZIONI DI LEGGE EX ART. 15 COMMA 1, LETT. K) DEL CCNL DEL 01/04/1009 REGIONI ED AUTONOMIE LOCALI DEL PERSONALE DEL COMPARTO, DESTINAZIONE AI SENSI DELL’ART. 17, COMMA 2, LET. 
	01.10.1 
	1.1.1.1 
	+ € 2.059,78 
	+ € 2.059,78 

	66.05 
	66.05 
	3076 
	RISORSE E/O INTROITI RIVENIENTI DA TERZI PER L’APPLICAZIONE DI SPECIFICHE DISPOSIZIONI DI LEGGE EX ART. 15 COMMA 1, LETT. K ) DEL CCNL DEL 01/04/1009 REGIONI ED AUTONOMIE LOCALI DEL PERSONALE DEL COMPARTO. DESTINAZIONE AI SENSI DELL’ART. 17, COMMA 2, LET. - CONTRIBUTI SOCIALI EFFETTIVI A CARICO DELL’ENTE 
	01.10.1 
	1.1.2.1 
	+ € 492,14 
	+ € 492,14 

	66.05 
	66.05 
	3075 
	RISORSE E/O INTROITI RIVENIENTI DA TERZI PER L’APPLICAZIONE DI SPECIFICHE DISPOSIZIONI DI LEGGE EX ART. 15 COMMA 1, LETT. K ) DEL CCNL DEL 01/04/1009 REGIONI ED AUTONOMIE LOCALI DEL PERSONALE DEL COMPARTO. DESTINAZIONE AI SENSI DELL’ART. 17, COMMA 2, LET. - IMPOSTA REGIONALE SULLE ATTIVITÀ’ PRODUTTIVE (IRAP) 
	01.10.1 
	1.2.1.1 
	+ € 175,08 
	+ € 175,08 


	All’impegno ed alla liquidazione delle somme spettanti a titolo di incentivi alla progettazione e a titolo di compensi provenienti da Enti Terzi per complessivi € 163.717,09 si provvederà con successivi appositi atti dirigenziali. La copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento è autorizzata in termini di spazi finanziari ai sensi della D.G.R. n. 1830 del 16/10/2018, rispettando i vincoli di finanza pubblica e garantendo il pareggio di bilancio di cui al comma 463 e seguenti dell’art. unico 
	Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4 comma 4 lett. K della legge regionale n. 7/97; 
	L’Assessore relatore sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale; 
	LA GIUNTA 
	Udita la relazione e la proposta dell’Assessore della Giunta Regionale pugliese; 
	Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Funzionario P.O. “Assicurazioni del Personale” e dal Dirigente della Sezione Personale e Organizzazione; 
	A voti unanimi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	− di prendere atto e di approvare quanto esposto in narrativa che qui si intende integralmente riportato; 
	− di apportare la variazione, per il corrente esercizio finanziario 2018 in termini di competenza e cassa, al bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020, al Documento tecnico di accompagnamento ed al Bilancio gestionale approvato con D.G.R. n. 38 del 18/01/2018, ai sensi dell’art. 51 del D.Igs. 118/2011, con l’applicazione dell’avanzo di amministrazione vincolato ai sensi dell’art. 42 comma 8 del D.Lgs. n. 118/2011 ed iscrizione sui Capitoli di spesa per l’importo complessivo di € 163.717,09, così 
	− di autorizzare la copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento in termini di spazi finanziari ai sensi della D.G.R. n. 1830 del 16/10/2018, rispettando i vincoli di finanza pubblica e garantendo il pareggio di bilancio di cui al comma 463 e seguenti dell’articolo unico Parte I della Legge 232 dell’11/12/2016 e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n. 205/2017; 
	− di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad apportare le conseguenti variazioni al Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2018, approvato con L.R. n. 68 del 29/12/2017, e al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale; 
	− di approvare l’Allegato E/1 parte integrante del presente provvedimento; − di incaricare, dopo l’adozione della presente deliberazione, la Sezione Bilancio e Ragioneria di trasmettere 
	alla Tesoreria Regionale l’Allegato E/1 di cui all’art. 10 comma 4 del D.Lgs. n. 118/2011; 
	− di incaricare il Dirigente della Sezione Personale e Organizzazione a porre in essere tutti gli adempimenti successivi rivenienti dal presente atto, per le motivazioni esplicitate in narrativa; 
	− di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP. 
	IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
	ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO 
	P
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21 novembre 2018, n. 2100 
	D.G.R. n.1939 del 30/10/2018 - Avviso Pubblico n.1/FSE/2018 “Percorsi formativi per il conseguimento della qualifica di Operatore Socio Sanitario (O.S.S.)”. Variazione al bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020 ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.i. 
	L’Assessore alla Formazione e Lavoro - Polìtiche per il lavoro, Diritto allo studio, Scuola, Università, Formazione Professionale, Prof. Sebastiano Leo, d’intesa con l’Assessore con delega alla Programmazione Unitaria Avv. Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Dirigente della Sezione Formazione Professionale, Dottssa Anna Lobosco, condivisa - per la parte contabile - con il Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria quale Autorità di Gestione del POR Puglia FESR FSE 2014-2020
	VISTO il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17.12.2013 recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo Sociale Europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il Regolam
	del Consiglio; 
	VISTO il Regolamento (UE) n.1304/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17.12.2013 relativo al Fondo Sociale Europeo e che abroga il Regolamento (CE) n. 1081/2006 del Consiglio; 
	VISTO il D.P.R. n.22 del 05.02.2018, intitolato “Regolamento recante i criteri sull’ammissibilità delle spese per i programmi cofinanziati dai Fondi strutturali di investimento europei (SIE) per il periodo di programmazione 2014/2020.”; 
	VISTO il Regolamento delegato (UE) n. 240/2014 della Commissione del 07.01.2014 recante un codice europeo di condotta sul partenariato nell’ambito dei fondi strutturali e d’investimento europei (SIE), che definisce i principi essenziali e le buone prassi volte a garantire l’efficace organizzazione del partenariato e della governance a più livelli, basato sulla stretta collaborazione tra autorità pubbliche, parti economiche e sociali e pertinenti organismi della società civile, in attuazione dell’art. 5 del 
	VISTO l’Accordo di Partenariato Italia 2014-2020, che definisce la strategia e le priorità di investimento per l’impiego dei fondi strutturali e di investimento europei (SIE) 2014-2020, approvato dalla Commissione Europea in data 29.10.2014 con Decisione di esecuzione C (2014) 8021; 
	VISTO il Programma Operativo Puglia FESR-FSE 2014/2020 - (CCI 2014IT16M2OP002) adottato dalla Commissione europea a chiusura del negoziato formale con Decisione CE C(2015) 5854 del 13.08.2015, al termine del negoziato tra Regione Puglia e DG Regio e DG Employment&lnclusion, così come modificata dalla Decisione C(2017) 2351 e dalla Decisione C(2017) 6239; 
	VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n.1735 del 06.10.2015 di approvazione del Programma Operativo FESR-FSE 2014/2020 e di presa d’atto della Decisione di esecuzione C(2015) 5854 della Commissione Europea del 13.08.2015; 
	VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 28.09.2017, n.1482, avente ad oggetto “POR PUGLIA FESR-FSE 
	2014/2020. Modifica al Programma Operativo. Presa d’atto della Decisione di esecuzione della Commissione europea C(2017) 6239 del 14.09.2017”; 
	VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 582 del 26.04.2016 con cui la Giunta Regionale ha preso atto 
	del documento “Metodologia e criteri per la selezione delle operazioni del Programma Operativo FESR-FSE 
	2014-2020” approvato, ai sensi dell’art. 110 (2) lett. a) del Reg. (UE) n. 1303/2013, dal Comitato di Sorveglianza del POR Puglia FESR-FSE 2014/2020 in data 11.03.2016; 
	VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 833 del 07.06.2016 con cui sono stati nominati i Responsabili di Azione del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020 nelle persone dei Dirigenti di Sezione, in considerazione dell’attinenza tra il contenuto funzionale delle medesime e gli obiettivi specifici delle ridette Azioni; 
	VISTO il D.Lgs. 23.06.2011, n. 118, come integrato dal D.Lgs. 10.08.2014 n. 126 “Disposizioni integrative e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli le 2 della L. 42/2009”; 
	RILEVATO che l’art. 51, comma 2 del D.Lgs. n.118/2011, come Integrato dal D.Lgs. 10.08.2014, n. 126 prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo autorizza le variazioni del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione relativamente a variazione compensativa tra le dotazioni di Missioni e dei Programmi riguardanti l’utilizzo di risorse comunitarie e vincolate e istituzioni di 
	nuovi capitoli di bilancio; 
	VISTA la Legge Regionale 29.12.2017, n. 67 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2018 e bilancio pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia”; 
	VISTA la Legge Regionale 29.12.2017, n.68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020”; 
	VISTA la D.GR. n.38 del 18.01.2018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento al bilancio di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 previsti dall’art. 39, comma 10 del Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e .; 
	ss.mm.ii

	VISTA la D.G.R. n.140 del 06/02/2018 con cui la Giunta Regionale ha determinato il risultato di amministrazione presunto dell’esercizio finanziario 2017 sulla base dei dati contabili preconsuntivi previa verifica dell’importo delle quote vincolate; 
	VISTA la Deliberazione del CIPE n. 25 del 10 agosto 2016 con la quale sono state definite le aree tematiche di interesse del Fondo per lo sviluppo e la coesione 2014-2020 e con la quale sono state assegnate risorse nell’ambito del cosiddetto “Patto per il Sud”; 
	CONSIDERATO CHE in relazione al periodo di programmazione 2014-2020, alla Regione Puglia, a seguito della sottoscrizione del Patto per il Sud, sono state assegnate risorse FSC per un importo complessivo pari a 2.071,5 milioni di euro per l’attuazione degli interventi compresi nel Patto; 
	CONSIDERATO CHE il Programma Operativo FESR FSE 2014-2020, in coerenza con gli obiettivi tematici del Regolamento (UE) n. 1303/2013 e dell’Accordo nazionale di Partenariato, è declinato in 13 Assi prioritari tra cui figura l’Asse IX “Promuovere l’inclusione sociale, la lotta della povertà e ogni forma di discriminazione” e che al perseguimento degli obiettivi del ridetto Asse concorre, tra le altre, l’azione 9.8 denominata “Interventi di formazione degli operatori dei servizi di cura” il cui responsabile, g
	CONSIDERATO CHE, con Determinazione dei Dirigente della Sezione Formazione Professionale n. 59 del 
	24/01/2018 pubblicata sul B.U.R.P. n. 17 del 01/02/2018, è stato approvato l’Avviso pubblico n. 1/FSE/2018 “Percorsi formativi per il conseguimento della qualifica di Operatore Socio Sanitario (O.S.S.)”; 
	24/01/2018 pubblicata sul B.U.R.P. n. 17 del 01/02/2018, è stato approvato l’Avviso pubblico n. 1/FSE/2018 “Percorsi formativi per il conseguimento della qualifica di Operatore Socio Sanitario (O.S.S.)”; 
	CONSIDERATO CHE, con D.G.R. n. 952 del 05/06/2018, pubblicata sul BURP n. 91 del 09/07/2018 è stato approvato il provvedimento avente ad oggetto: “PUGLIA FESR-FSE 2014-2020 - ASSE IX - Azione 9.8. Schema di Avviso Pubblico denominato “Percorsi formativi per il conseguimento della qualifica di Operatore Socio Sanitario (O.S.S.)”, approvato con D.G.R. n. 1416 del 05/09/2017. Variazione al bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020 ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.i.”; 
	Vista la D.G.R. n. 1459 del 2/08/2018, pubblicata sul BURP n. 117 del 10/09/2018 con la quale, in considerazione dell’elevato numeri di progetti pervenuti con le istanze in esito all’Avviso Pubblico citato, è stato approvato il provvedimento avente ad oggetto Schema di Avviso Pubblico denominato “Percorsi formativi per il conseguimento della qualifica di Operatore Socio Sanitario (O.S.S.)”, approvato con D.G.R. 
	n. 1416 del 05/09/2017. Incremento dello stanziamento complessivo con le risorse disponibili a valere sul “Patto per la Puglia FSC 2014-2020. Interventi a sostegno dell’occupazione e della qualificazione delle risorse umane”. Variazione al bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020 ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.i.; 
	Vista la determinazione dirigenziale n. 864 del 3/08/2018 pubblicata sul B.U.R.P. n. 107 del 16/08/2018 con la quale sono state approvate le graduatorie dei progetti ammessi a contributo in esito al sopra citato avviso 
	pubblico e di contestuale disposizione di accertamento e impegno di spesa; 
	Vista la deliberazione di Giunta Regionale n. 1939 del 30/10/2018 avente ad oggetto Avviso Pubblico n.1/ FSE/2018 “Percorsi formativi per il conseguimento della qualifica di Operatore Socio Sanitario (O.S.S.)” - Ulteriore incremento dello stanziamento complessivo con le risorse disponibili a valere sul “Patto per la Puglia FSC 2014-2020. Interventi a sostegno dell’occupazione e della qualificazione delle risorse umane”. Variazione al bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020 ai sensi del D.Lgs. n.
	Rilevato che: 
	− con D.G.R. n. 1939 del 30/10/2018 è stato incrementato lo stanziamento delle risorse disponibili 
	per i progetti presentati a valere dell’Avviso pubblico n. 1/FSE/2018 O.S.S in modo da consentire il 
	finanziamento anche dei progetti che, secondo le graduatorie provinciali approvate con A.D. n. 864/2018 
	sono risultati idonei, ma che non era stato possibile finanziare, per carenza di risorse finanziarie alla 
	data dell’adozione delle graduatorie stesse; 
	− i progetti sopra citati da ammettere a finanziamento non potranno in ogni caso essere avviati prima 
	del 2019; 
	− nella D.G.R. 1939/2018 sopra citata le risorse finanziarie risultavano per il 95% allocate sull’esercizio 2018; 
	Tutto ciò premesso e considerato, al fine di perseguire gli obiettivi strategici di cui in premessa, con il presente atto si intende approvare la variazione al bilancio regionale 2018 e pluriennale 2018-2020, così come indicata nella sezione “copertura finanziaria” del presente provvedimento, per euro 12.508.460,00 a valere sulle risorse disponibili per il “Patto per la Puglia FSC 2014-2020. “Interventi a sostegno dell’occupazione e della qualificazione delle risorse umane” imputandole all’esercizioi 2019 c
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e 
	ss.mm.ii 


	Il presente provvedimento comporta la variazione al bilancio di previsione e.f. 2018 e pluriennale 2018-2020, al Documento Tecnico di Accompagnamento ed al Bilancio Finanziario Gestionale 2018-2020, ai sensi dell’art. 51, comma 2, del D.lgs 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	VARIAZIONE AL BILANCIO VINCOLATO 
	1 - PARTE ENTRATA 
	1 - PARTE ENTRATA 

	Codice identificativo delle transazioni riguardanti risorse dell’U.E, punto 2) allegato 7 al D.Lgs. 118/2011, codici: 
	2 (cap. 2032430) TIPO ENTRATA: RICORRENTE 
	CRA 
	CRA 
	CRA 
	Capitolo 
	Declaratoria 
	Titolo, Tipologia, Categoria 
	Codifica piano dei conti finanziario e gestionale SiOPE 
	Variazione 

	Competenza e cassa 
	Competenza e cassa 
	Competenza 

	TR
	e.f. 2018 
	e.f. 2019 

	62.06 
	62.06 
	2032430 
	FSC 2014-2020. PATTO PER LO SVILUPPO DELLA REGIONE PUGLIA. TRASFERIMENTI CORRENTI 
	2.101.1 
	E.2.01.01.01.001 
	-12.508.460,00 
	+ 12.508.460,00 


	Titolo giuridico che supporta il credito: 
	1) Patto per il Sud: Del. CIPE n. 26/2016 avente ad oggetto “Fondo Sviluppo e Coesione 2014-2020: Piano per il Mezzogiorno. Assegnazione risorse” per il finanziamento del Patto per il Sud sottoscritto tra Regione Puglia e Presidenza del Consiglio dei Ministri in data 10/09/2016. 
	Si attesta che l’importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione giuridicamente perfezionata, con debitore certo: Ministero dell’Economia e Finanze. 

	2 - PARTE SPESA 
	2 - PARTE SPESA 
	2 - PARTE SPESA 

	TIPO SPESA: RICORRENTE 
	CRA 
	CRA 
	CRA 
	capitolo di spesa 
	Declaratoria 
	Missione Programma Titolo 
	CODICE identificativo delle transazioni di cui al punto 1 ALL 7 D. LGS. n.118/2011 
	CODICE Identificativo delle transazioni di cui al punto 2 ALL 7 D. LGS. n.118/2011 
	Codifica Piano dei Conti finanziarlo 
	Competenza e cassa E.F. 2018 
	Competenza E.F. 2019 

	62.06 
	62.06 
	1504001 
	PATTO PER LA PUGLIA FSC 2014-2020. INTERVENTI A SOSTEGNO DELLA FORMAZIONE ANCHE NON PROFESSIONALE -TRASFERIMENTI CORRENTI AD ISTITUZIONI SOCIALI PRIVATE 
	15.4.1 
	2 
	8 
	U.1.04.04.01 
	-12.508.460,00 
	+ 12.508.460,00 


	Si attesta che la variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio di cui alla Legge Regionale n. 68 del 29/12/2017 ed il rispetto delle disposizioni di cui ai commi 465 e 466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e . e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n. 205/2017. (Legge di Stabilità 2018). 
	ss.mm.ii

	All’accertamento dell’entrata e all’impegno di spesa provvederà la Dirigente della Sezione Formazione Professionale, ai sensi del principio contabile di cui all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) “contributi a rendicontazione” del D. Lgs. 118/2011. 
	L’entrata e la spesa di cui al presente provvedimento pari a complessivi 12.508.460,00 corrisponde ad OGV che 
	L’entrata e la spesa di cui al presente provvedimento pari a complessivi 12.508.460,00 corrisponde ad OGV che 
	sarà perfezionata mediante impegno pluriennale da assumersi con atto dirigenziale della Sezione Formazione Professionale secondo il cronoprogramma di seguito riportato, a valere sui seguenti capitoli: 

	capitolo entrata 
	capitolo entrata 
	capitolo entrata 
	e.f. 2018 
	e.f. 2019 

	2032430 
	2032430 
	--
	-

	€ 12.508.460,00 


	capitolo spesa 
	capitolo spesa 
	capitolo spesa 
	e.f. 2018 
	e.f. 2019 

	1504001 
	1504001 
	--
	-

	€ 12.508.460,00 


	Gli Assessori relatori, sulla base delle risultanze svolte dalla Dirigente della Sezione Formazione Professionale condivisa - per la parte contabile - con il Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria quale Autorità di Gestione del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020, e confermata dal Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro, sulla base delle dichiarazioni rese e in calce sottoscritte dagli stessi, con le quali tra l’altro attestano che il presente provvedim
	LA GIUNTA 
	udita la relazione; viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento; a voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	− di prendere atto di quanto riportato in premessa che si intende integralmente riportato; 
	− di apportare la variazione al bilancio regionale 2018 e pluriennale 2018-2020, cosi come indicato nella sezione “copertura finanziaria” del presente atto; 
	− di autorizzare il Dirigente della Sezione Formazione Professionale ad operare sui capitoli di entrata e di spesa di cui alla sezione copertura finanziaria la cui titolarità è del Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria, a valere sulle risorse stanziate con il “Patto per lo sviluppo della Regione Puglia” per Euro 12.508.460,00; 
	− di approvare l’Allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla variazione 
	al bilancio; 
	− di incaricare il Servizio Bilancio di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 4 del D.Lgs n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione; 
	− di disporre la pubblicazione integrale del presente provvedimento sul BURP ai sensi della L.R. n. 13/94, art.6: 
	− di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sui siti istituzionali. 
	IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
	ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21 novembre 2018, n. 2101 
	Piano reg.le triennale di ed. scol. 2018/2020. Presa d’atto fabbisogno e delle graduatorie. Criteri per l’individuazione degli Interventi per messa in sicurezza o realizzaz. di nuove strutture scol. sportive (nota MIUR prot. n. 28823 del 08/11/2018) e per l’individuazione degli interventi volti all’adeguamento alla normativa antincendio (nota MIUR prot. n. 28821del 08/11/2018). 
	L’Assessore alla Formazione e Lavoro - Politiche per il lavoro, Diritto allo studio, Scuola, Università, Formazione professionale. Prof. Sebastiano Leo, sulla base dell’istruttoria espletata dalla P.O. “Programmazione e Gestione Interventi di Edilizia Scolastica Finanziati con Fondi Comunitari, FAS, Risorse Statali e Regionali”, confermata dal Dirigente della Sezione Istruzione e Università e confermata dal Direttore del Dipartimento Sviluppo economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro, riferisc
	Considerato che 
	Con Decreto interministeriale del 3 gennaio 2018 del Ministero dell’Economia e delle Finanze, adottato di concerto con il Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca e con il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti (pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 78 del 4/4/2018) è stato dato avvio alla Programmazione nazionale in materia di edilizia scolastica per il triennio 2018-2020, per il finanziamento di interventi straordinari di ristrutturazione, miglioramento, messa in sicurezza, adeg
	a) 
	a) 
	a) 
	interventi di adeguamento sismico, o di nuova costruzione per sostituzione degli edifici esistenti nel caso in cui l’adeguamento sismico non sia conveniente, ovvero di miglioramento sismico nel caso in cui l’edificio non sia adeguabile in ragione di vincolo di interesse culturale; 

	b) 
	b) 
	interventi finalizzati all’ottenimento del certificato di agibilità delle strutture; 

	c) 
	c) 
	interventi finalizzati all’adeguamento dell’edificio scolastico alla normativa antincendio previa verifica statica e dinamica dell’edificio; 

	d) 
	d) 
	ampliamenti e/o nuove costruzioni per soddisfare specifiche esigenze scolastiche; 

	e) 
	e) 
	ogni altro intervento diverso da quelli di cui alle precedenti lettere a), b), c) e d) purché l’ente certifichi che la struttura sia adeguata alle normative vigenti e i relativi dati sono stati inseriti nell’anagrafe dell’edilizia scolastica. 


	Con Deliberazione di Giunta Regionale n. 595 del 11/04/2018 sono stati individuati i Criteri per la definizione del Piano regionale triennale di edilizia scolastica per il triennio 2018-2020 e dei relativi piani annuali ai sensi del D.M. 3 gennaio 2018 n. 47, stabilendo che dovessero essere ammesse proposte progettuali che prevedano i seguenti interventi: 
	Ł TIPOLOGIA DI PROPOSTA PROGETTUALE “A” (rif. DM 47/2018 - Art. 3, c. 1, lett. a) 
	interventi di adeguamento sismico, o di nuova costruzione per sostituzione degli edifici esistenti nel caso in cui l’adeguamento sismico non sia conveniente, ovvero di miglioramento sismico. 
	a.1) interventi di sostituzione edilizia, con demolizione e ricostruzione di edifici esistenti, privi di vincolo di interesse culturale, nel caso in cui l’intervento di adeguamento sismico e finalizzato ad ottenere il certificato di agibilità non sia conveniente; 
	a.2) interventi di sostituzione edilizia, per delocalizzazione nello stesso lotto o in altro sito, di edifici esistenti, privi di vincolo di interesse culturale, posizionati in zone a rischio idrogeologico molto elevato (R4} ed elevato (RS); 
	a.3) interventi di adeguamento sismico, come definito dal Decreto del 17.01.2018 del MIT “Aggiornamento delle Norme tecniche per le costruzioni” pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 42 del 20.02.2018 riguardanti edifici di proprietà pubblica destinati ad uso scolastico; 
	a.4) interventi di adeguamento sismico, come definito dal Decreto del 17.01.2018 del MIT “Aggiornamento delle Norme tecniche per le costruzioni” pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 42 del 20.02.2018, per edifici di proprietà pubblica con destinazione post operam ad uso scolastico, per sostituzione di edifici scolastici in cui l’adeguamento sismico non sia conveniente, che rispettino gli indici di funzionalità didattica, edilizia ed urbanistica previsti dal D.M. del 18.12.1975; 
	a.5) interventi di migiioramento sismico, come definito dal Decreto del 17.01.2018 del MIT “Aggiornamento delle Norme tecniche per le costruzioni” pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 42 del 20.02.2018, con un indice di rischio minimo a post operam ≥ 0,60 e con un differenziale minimo ≥ + 0,20 α, nel caso in cui l’edificio non sia adeguabile in ragione di vincolo di interesse culturale; 
	a.6) interventi di miglioramento sismico, come definito dal Decreto del 17.01.2018 del MIT “Aggiornamento delle Norme tecniche per le costruzioni” pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 42 del 20.02.2018, con un indice di rischio minimo a post operam ≥ 0,60 e con un differenziale minimo ≥ + 0,20 α; 
	Ł TIPOLOGIA DI PROPOSTA PROGETTUALE “B” (rif. DM 47/2018 - Art. 3, c. 1, lett. b e c) interventi finalizzati all’eliminazione di rischi, all’ottenimento del certificato di agibilità degli edifici scolastici e all’adeguamento degli stessi alla normativa antincendio, ovvero interventi di riqualificazione del patrimonio infrastrutturale scolastico, attraverso interventi di adeguamento alle norme igienico sanitarie ed in materia di abbattimento delle barriere architettoniche e finalizzati all’adeguamento a norm
	Ł TIPOLOGIA DI PROPOSTA PROGETTUALE “C” (rif DM 47/2018 - Art. 3, c.1, lett. d) ampliamenti per edifici esistenti in possesso del certificato di agibilità e/o nuove costruzioni: 
	c.1) ampliamenti, per soddisfare specifiche esigenze scolastiche; 
	c.2) nuove costruzioni, per soddisfare specifiche esigenze scolastiche; 
	Ł TIPOLOGIA DI PROPOSTA PROGETTUALE “D” (rif DM 47/2018 - Art. 3, c. 1, lett. e) ogni altro intervento diverso da quelli di cui alle precedenti lettere “A”, “B”, “C” purché l’ente certifichi che l’edificio sia adeguato alie normative vigenti, sia già in possesso del certificato di agibilità, confermato dal responsabile dell’ufficio tecnico in sede di candidatura, e i dati e documenti comprovanti quanto indicato siano stati caricati sul portale dell’anagrafe dell’edilizia scolastica. 
	Con Atto Dirigenziale n. 16 del 16.04.2018 del dirigente della Sezione Istruzione e Università della Regione Puglia (pubblicato sul BURP n. 55 del 19.04.2018) è stato approvato l’Avviso pubblico per la formazione del Piano regionale triennale di edilizia scolastica 2018/2020 e dei relativi Piani Annuali, ai sensi della DGR n. 595 del 11/04/2018; nell’avviso si stabiliva che dovessero essere ammesse proposte progettuali che prevedano gli interventi appartenenti alle tipologie definite nella citata DGR, e che
	Con Atto Dirigenziale n. 70 del 02.08.2018 (pubblicato sul BURP n. 105 del 09 agosto 2018), si è preso atto delle 651 istanze trasmesse da 160 comuni e dalle 6 province, le quali costituiscono il fabbisogno degli interventi sull’edilizia scolastica pubblica della Regione per il triennio 2018/2020 per un ammontare complessivo di € 1,38 MId di finanziamento richiesto. Con il medesimo atto, è stata approvata, in conformità alle risultanze dei verbali della commissione di valutazione, la graduatoria del Piano r
	Ł TIPOLOGIA DI PROPOSTA PROGETTUALE “A” (rif. DM 47/2018 - Art. 3, c. 1, lett. a) interventi di adeguamento sismico, o di nuova costruzione per sostituzione degli edifici esistenti nel caso in cui l’adeguamento sismico non sia conveniente, ovvero di miglioramento sismico. 516 proposte progettuaii per un ammontare di € 1,24 MId di finanziamento richiesto; 
	Ł TIPOLOGIA DI PROPOSTA PROGETTUALE “B” (rif. DM 47/2018 - Art. 3, C. 1, lett. b e c) interventi finalizzati all’eliminazione di rischi, all’ottenimento del certificato di agibilità degli edifici scolastici e all’adeguamento degli stessi alla normativa antincendio, ovvero interventi di 
	riqualificazione del patrimonio infrastrutturale scolastico, attraverso interventi di adeguamento 
	alle norme igienico sanitarie ed in materia di abbattimento delle barriere architettoniche e 
	finalizzati all’adeguamento a norma degli impianti tecnologici esistenti e alla sicurezza antincendio; 
	88 proposte progettuali per un ammontare di € 56,84 Min di finanziamento richiesto; 
	Ł TIPOLOGIA DI PROPOSTA PROGETTUALE “C” (rif. DM 47/2018 - Art 3, c.1, lett d) 
	ampliamenti per edifici esistenti in possesso del certificato di agibilità e/o nuove costruzioni: 
	c.1) ampliamenti, per soddisfare specifiche esigenze scolastiche; 
	c.2) nuove costruzioni, per soddisfare specifiche esigenze scolastiche; 34 proposte progettuali per un ammontare di € 75 Min di finanziamento richiesto; 
	Ł TIPOLOGIA DI PROPOSTA PROGETTUALE “D” (rif. DM 47/2018 - Art. 3, c. 1, lett e) ogni altro intervento diverso da quelli di cui alle precedenti lettere “A”, “B”, “C” purché l’ente certifichi che l’edificio sia adeguato alle normative vigenti, sia già in possesso del certificato di agibilità, confermato dal responsabile dell’ufficio tecnico in sede di candidatura, e i dati e documenti comprovanti quanto indicato siano stati caricati sul portale dell’anagrafe dell’edilizia scolastica; 13 proposte progettuali 
	Con Atto Dirigenziale n. 98 del 20.08.2018 è stato approvato il Piano Annuale 2018 includendo nella prima annualità n. 8 interventi della graduatoria “A” per un totale di € 25.254.100,35. 
	Considerato inoltre che 
	il Ministero dell’Istruzione, Università e Ricerca con nota prot. n. 28823 del 08/11/2018, ha comunicato che in attuazione di quanto previsto nell’Accordo in Conferenza Unificata del 6 settembre 2018, sta procedendo ad una ricognizione del fabbisogno già presente nella programmazione triennale nazionale 2018-2020, relativo alla messa in sicurezza e realizzazione di nuove strutture scolastiche sportive in quanto è previsto uno stanziamento pari ad euro 50.000.000,00 di cui euro 3.339.519,21 destinati alla Re
	SI ritiene opportuno individuare gli interventi attingendo a quelli candidati nel piano regionale triennale di edilizia scolastica 2018/2020, nella sub-graduatoria delle proposte progettuali di Tipologia C.2 (nuove costruzioni, per soddisfare specifiche esigenze scolastiche) presentati dalle amministrazioni comunali. 
	Considerato, altresì, che 
	il Ministero dell’Istruzione, Università e Ricerca con nota prot. n. 28821 del 08/11/2018, ha comunicato che in attuazione di quanto previsto nell’Accordo in Conferenza Unificata del 6 settembre 2018, sta procedendo alla definizione di un Piano di interventi relativi all’adeguamento alla normativa antincendio degli edifici scolastici in quanto nello schema di decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri di riparto delle risorse di cui all’articolo 1, comma 1072, della Legge 27 dicembre 2017, n. 205, at
	Ł raggiungimento dell’obiettivo dell’adeguamento alla normativa antincendio (con produzione della relativa certificazione) 
	o 
	o 
	o 
	con l’importo dichiarato nel quadro economico in sede di candidatura. (Per gli interventi che prevedevano nel quadro economico un importo relativo all’adeguamento alla normativa antincendio fino a 50.000/70.000 euro); 

	o 
	o 
	con l’importo di 50.000/70.000 euro (eventualmente integrandolo con fondi comunali). (Per 


	gli interventi che prevedevano nel quadro economico un importo relativo all’adeguamento alla normativa antincendio superiore a 50.000/70.000 euro). 
	Ł che le lavorazioni necessarie al raggiungimento dell’adeguamento alla normativa antincendio possano essere realizzate preventivamente alle restanti lavorazioni indicate nella proposta progettuale candidata. 
	Ł rinuncia, in caso di ammissione a finanziamento, alla quota totale prevista nel quadro economico della proposta candidata nel Piano regionale triennale di edilizia scolastica 2018/2020 relativamente alle opere di adeguamento dell’impianto antincendio. 
	Ł che alla data di candidatura, non sia in corso di progettazione o realizzazione, sull’edificio in oggetto, un intervento già finanziato che prevede l’adeguamento antincendio. Ł che l’edificio scolastico oggetto di candidatura non sia già in possesso del certificato antincendio (scia 
	o CPI) in corso di validità. 
	Tanto premesso, con il presente provvedimento si propone alla Giunta regionale di: 
	− di prendere atto delle 651 istanze presentate in risposta all’Avviso pubblico per l’acquisizione e la selezione delle proposte progettuali per la formazione della graduatoria del piano regionale triennale di edilizia scolastica approvato dal dirigente della Sezione Istruzione e Università con Atto Dirigenziale 
	n. 16 del 16.04.2018 (pubblicato sul BURP n. 55 del 19.04.2018), le quali costituiscono il fabbisogno degli interventi sull’edilizia scolastica pubblica della Regione per il triennio 2018/2020; 
	− di prendere atto della graduatoria del Piano regionale triennale di edilizia scolastica 2018-2020 (articolata in 4 sub-graduatorie) approvata dal dirigente della Sezione Istruzione e Università con Atto Dirigenziale n. 70 del 02.08.2018 (pubblicato sul BURP n. 105 del 09.08.2018); 
	− di stabilire che gli interventi relativi alla messa in sicurezza e realizzazione di nuove strutture scolastiche sportive individuati al fine di riscontrare la nota MIUR prot. n. 28823 del 08/11/2018, siano selezionati scorrendo la sub-graduatoria delle proposte progettuali di Tipologia C.2 (nuove costruzioni, per soddisfare specifiche esigenze scolastiche) presentate dalle amministrazioni comunali.; 
	− di stabilire che gli interventi nelle scuole per l’adeguamento alla normativa antincendio siano 
	− di stabilire che gli interventi nelle scuole per l’adeguamento alla normativa antincendio siano 
	individuati, al fine di riscontrare la nota MIUR prot. n. prot. n. 28821 del 08/11/2018, procedendo ad una ricognizione del fabbisogno, già presente nella programmazione regionale triennale 2018-2020, con riferimento agli interventi candidati per il Piano regionale triennale di edilizia scolastica per il 20182020 nelle categorie A3, A5 e A6, previa manifestazione da parte degli enti proponenti circa il proprio Interesse a partecipare al riparto di detta somma alle innanzi specificate condizioni. 
	-


	Copertura Finanziaria ai sensi del D.Lgs. n. 118 del 23 giugno 2011 e s.m.i. 
	Copertura Finanziaria ai sensi del D.Lgs. n. 118 del 23 giugno 2011 e s.m.i. 
	Copertura Finanziaria ai sensi del D.Lgs. n. 118 del 23 giugno 2011 e s.m.i. 
	La presente Deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziarla sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere diretto a carico del bilancio regionale. 
	Sulla base delle risultanze istruttorie illustrate, l’Assessore relatore propone l’adozione del conseguente atto finale, che rientra nelle competenze della Giunta Regionale ai sensi della L.R. 7/97 art. 4. Lett.d). 
	LA GIUNTA REGIONALE 
	Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore al Formazione e Lavoro - Politiche per il lavoro. Diritto allo studio, Scuola, Università, Formazione professionale che si intende qui integralmente riportata. 
	Viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento dai Funzionari Istruttori Responsabili, dal Dirigente Sezione Istruzione e Università che ne attestano la conformità alla legislazione vigente. 
	A voti unanimi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	− di prendere atto di quanto espresso in narrativa, che qui si intende integralmente riportato, per costituirne 
	parte integrante ed essenziale; 
	− di prendere atto delle 651 istanze presentate in risposta all’Avviso pubblico per l’acquisizione e la selezione delle proposte progettuali per la formazione della graduatoria del piano regionale triennale di edilizia scolastica approvato dal dirigente della Sezione Istruzione e Università con Atto Dirigenziale n. 16 del 16.04.2018 (pubblicato sul BURP n. 55 del 19.04.2018), le quali costituiscono il fabbisogno degli interventi sull’edilizia scolastica pubblica della Regione per il triennio 2018/2020; 
	− di prendere atto della graduatoria del Piano regionale triennale di edilizia scolastica 2018-2020 (articolata in 4 sub-graduatorie) approvata dal dirigente della Sezione Istruzione e Università con Atto Dirigenziale n. 70 del 02.08.2018 (pubblicato sul BURP n. 105 del 09.08.2018); 
	− di stabilire che gli interventi relativi alla messa in sicurezza e realizzazione di nuove strutture scolastiche sportive individuati al fine di riscontrare la nota MIUR prot. n. 28823 del 08/11/2018, siano selezionati scorrendo la sub-graduatoria delle proposte progettuali di Tipologia C.2 (nuove costruzioni, per soddisfare specifiche esigenze scolastiche) presentate dalle amministrazioni comunali.; 
	− di stabilire che gli interventi nelle scuole per l’adeguamento alla normativa antincendio siano individuati, al fine di riscontrare la nota MIUR prot. n. prot. n. 28821 del 08/11/2018, procedendo ad una ricognizione del fabbisogno, già presente nella programmazione regionale triennale 2018-2020, con riferimento agli interventi candidati per il Piano regionale triennale di edilizia scolastica per il 2018-2020 nelle categorie 
	− di stabilire che gli interventi nelle scuole per l’adeguamento alla normativa antincendio siano individuati, al fine di riscontrare la nota MIUR prot. n. prot. n. 28821 del 08/11/2018, procedendo ad una ricognizione del fabbisogno, già presente nella programmazione regionale triennale 2018-2020, con riferimento agli interventi candidati per il Piano regionale triennale di edilizia scolastica per il 2018-2020 nelle categorie 
	A3, A5 e A6, previa manifestazione da parte degli enti proponenti circa il proprio interesse a partecipare al riparto di detta somma alle innanzi specificate condizione 

	− di pubblicare il presente provvedimento sul B.U.R.P. 
	IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
	ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21 novembre 2018, n. 2106 
	Concessione mineraria per lo sfruttamento di acqua minerale, denominata “Montechiaro” in territorio dei Comuni di Conversano (BA) – Procedura ad evidenza pubblica: criteri generali e indicazioni operative. 
	L’Assessore alla Qualità dell’Ambiente - Ciclo Rifiuti e Bonifiche, Rischio Industriale, Ecologia e Vigilanza Ambientale, Giovanni Francesco Stea, sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio Attività Estrattive, confermata dal Dirigente di Sezione riferisce quanto segue. 
	Premesso che: 
	con decreto n. 3390 del 26/06/01, il Ministero della Salute ha riconosciuto quali “acque minerali naturali” le acque sotterranee denominate “Montechiaro”, la cui fonte è ubicata in località “Monteferraro” del comune di Conversano - Bari. Le analisi chimiche, chimiche-fisiche e batteriologiche annualmente svolte, ai sensi dell’art. 7 del D.M. 10/02/2015, da laboratori pubblici di cui al decreto del Capo del Governo 7 novembre 1939, attestano II mantenimento delle caratteristiche dell’acqua minerale naturale;
	con Determina del Dirigente della Regione Puglia - Settore Industria ed Energia n. 276 del 28.12.2004, è stata rilasciata alla società “Montechiaro S.r.l.” (di seguito la società) fino al 28.12.2024 la concessione di acqua minerale denominata “Montechiaro”, nel Comune di Conversano (BA), su un’estensione di Ha ; 
	88.59.31

	con Determina Dirigenziale n. 112 del 20.03.2012, ai sensi dell’art. 36 della L.R. 44/75, la suddetta concessione mineraria è stata dichiarata decaduta per mancata ottemperanza a quanto prescritto dall’art. 28 della L.R. n. 10 del 30.04.2009, che stabilisce che il concessionario deve corrispondere alla Regione, entro il 31 marzo di ogni anno, per ogni ettaro o frazione di ettaro compreso nell’area di concessione, un diritto annuo determinato 
	con delibera di Giunta regionale; 
	Considerato che 
	la Regione Puglia ha già provveduto ad indire altre due procedure ad evidenza pubblica per mettere a bando una concessione di acqua termale e una di acqua minerale, nel rispetto di quanto prescritto dai principi del Trattato dell’Unione Europea, che sono direttamente applicabili anche alle attività termali e a quelle di imbottigliamento delle acque minerali, a prescindere dalla ricorrenza di specifiche norme comunitarie o interne, anche ove sussistano disposizioni interne di segno opposto, quale l’art. 30 d
	il Servizio Attività Estrattive non può pertanto procedere a rilasciare concessioni di sfruttamento di acqua minerale e/o termali senza esperire una procedura ad evidenza pubblica, così come statuito dal Consiglio di Stato, sent. n. 873 del 13/2/2013 nel contenzioso tra il Comune di Santa Cesarea Terme e la Regione Puglia. In particolare, con riferimento al summenzionato contenzioso, il Consiglio di Stato, uniformandosi ai recenti sviluppi della giurisprudenza costituzionale ed amministrativa (Corte cost., 
	Bolkestein); 
	Preso atto 
	che attualmente sul territorio pugliese sono attive unicamente due concessioni per lo sfruttamento ed l’imbottigliamento di acqua minerale; 
	che occorre rilanciare e promuovere il mercato delle acque minerali, ed in particolare promuovere un maggior 
	che occorre rilanciare e promuovere il mercato delle acque minerali, ed in particolare promuovere un maggior 
	sfruttamento, in modo efficiente ed attento, della risorsa esauribile sull’intero territorio regionale, con particolare attenzione a quelle concessioni di acqua minerale che, seppur riconosciute quali acque minerali naturali con decreto del Ministero della Salute, non sono, a tutt’oggi, state sfruttate né imbottigliate. 

	della decadenza della concessione di sfruttamento di acqua minerale e della necessità di predisporre tutti gli atti necessari ad espletare la procedura pubblica di gara nel rispetto dei principi comunitari pro-concorrenziali. Tanto al fine da un lato di garantire a livello regionale un maggior sfruttamento del bene/acqua minerale e dall’altro di promuovere una maggiore concorrenza in questo settore sul territorio, in favore sia dei soggetti imprenditori/concessionari, che potranno operare liberamente le pro
	Ritenuto necessario 
	da un lato rispettare le normative comunitarie, nazionali e regionali e i principi di libera concorrenza, parità di trattamento, non discriminazione, trasparenza, proporzionalità, pubblicità, e dall’altro garantire agli operatori economici di operare le proprie scelte economiche ed imprenditoriali in completa libertà, nel rispetto della art. 41 della Costituzione; 
	assicurare, attraverso l’espletamento di una procedura di gara, l’individuazione del soggetto che offra le migliori e più efficienti condizioni di sfruttamento del giacimento nonché garantire che tale utilizzo avvenga nel rispetto della risorsa naturale, limitata ed esauribile, attraverso piani, progetti, mezzi tecnici ed economici adeguati all’importanza del giacimento in questione; 
	promuovere una maggiore competitività e favorire la crescita economica, produttiva ed occupazionale sull’intero territorio regionale e, in tal modo, aumentati gli investimenti, ridurre i costi del servizio e rendere il settore delle acque più dinamico e innovativo. 
	Vista la complessità e la specificità della fattispecie in questione, che vede le acque minerali e termali essere beni appartenenti al patrimonio indisponibile della Regione, il Servizio Attività Estrattive ha attivato le proprie professionalità e, al fine di individuare il criterio dì selezione delle offerte, il prezzo da porre a base della procedura di evidenza pubblica, i criteri di valutazione ed altri elementi utili ad ampliare la possibilità di partecipazione da parte di potenziali concorrenti, ha ric
	Tanto premesso ed al fine di rendere trasparente l’operato e gli intenti della Regione, 
	ritenuto necessario espletare la procedura ad evidenza pubblica per l’affidamento della concessione in questione e specificarne i criteri generali e le istruzioni operative. 
	si propone alla Giunta: 
	1. 
	1. 
	1. 
	nel rispetto dei principi di tutela della concorrenza e parità di trattamento tra gli operatori economici potenzialmente interessati all’utilizzo della risorsa, prima di procedere all’indizione della procedura di gara, : 
	di avviareuna consultazione pubblica al fine di verificare l’interesse da parte di soggetti intenzionati ad operare lo sfruttamento della concessione di acqua minerale denominata “Montechiaro” nel Comune di Conversano (BA)


	2. 
	2. 
	che, solo a fronte di proposte ammissibili e tecnicamente valide, si procederà all’assegnazione della concessione con apposita procedura comparativa tra i partecipanti; 

	3. 
	3. 
	che l’affidamento della concessione in oggetto avvenga mediante una procedura aperta e con il criterio dell’offerta economica più vantaggiosa, sulla base del rapporto qualità/prezzo, applicando i criteri dell’art. 95, comma 2, del Codice degli appalti s.m.i. Tale criterio, che valorizza gli elementi qualitativi dell’offerta e garantisce un confronto concorrenziale effettivo sui profili tecnici, permetterà di individuare l’offerta migliore sulla base non solo del prezzo proposto dai concorrenti ma, altresì, 


	idrogeologica e ambientale e valorizzazione sostenibile della risorsa naturale, realizzazione di opere 
	di compensazione di tipo ambientale, mantenimento o accrescimento occupazionale, investimenti sia iniziali che nel corso della concessione (anche finalizzati ad innovazione tecnologia, impianti che preservino la qualità e la sicurezza del prodotto imbottigliato e a scelte ecosostenibili), possesso di idonee certificazioni ambientali, etc.; 
	4. la procedura ad evidenza pubblica venga indetta entro un termine non superiore a sessanta giorni dalla data di adozione del presente atto, e portata a conclusione entro il termine di novanta giorni dalla data di insediamento del seggio di gara, ai sensi di quanto disposto dall’art. 15, co. 1 lett. e), della legge regionale n. 15/2008; 
	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA LR. 28/01 e s.m.i. 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio Regionale. 
	L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie e delle motivazioni innanzi espresse, propone l’adozione del seguente atto finale che rientra nelle competenze della Giunta Regionale, ai sensi dell’art. 4, comma 4, lettera a) della L.R. n. 7/97. 
	LA GIUNTA 
	UDITA la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Qualità dell’Ambiente - Ciclo Rifiuti e Bonifiche, 
	Rischio Industriale, Ecologia e Vigilanza Ambientale; 
	VISTA la sottoscrizione apposta in calce al presente provvedimento da parte del Dirigente della Sezione, 
	competente per materia; 
	A VOTI unanimi espressi nei modi di legge. 
	DELIBERA 
	1. 
	1. 
	1. 
	di approvare la relazione dell’Assessore alla Qualità dell’Ambiente - Ciclo Rifiuti e Bonifiche, Rischio Industriale, Ecologia e Vigilanza Ambientale e di fare proprie le proposte riportate in premessa e che qui si intendono integralmente riportate; 

	2. 
	2. 
	che, in conformità ai principi di derivazione comunitaria, l’istruzione e l’aggiudicazione della procedura di evidenza pubblica di che trattasi dovrà essere effettuata applicando criteri obiettivi che garantiscano il rispetto dei principi di libera concorrenza, parità di trattamento, trasparenza, pubblicità; 

	3. 
	3. 
	3. 
	di dare mandato al Dirigente della Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche, considerata la specificità della fattispecie (concessione di acqua minerale) che necessita di approfondimenti con riferimento alle conseguenti diverse implicazioni di natura tecnico/giuridica, di provvedere alla predisposizione di apposita procedura ad evidenza pubblica e all’indizione della gara per l’affidamento della Concessione 

	di acqua minerale, denominata “Montechiaro” in territorio del Comune di Conversano (BA), nonché di adottare tutti i consequenziali atti ed adempimenti, in raccordo con il Dirigente della Sezione Gestione Integrata Acquisti; 

	4. 
	4. 
	prima di procedere all’indizione della procedura di gara, di avviare una consultazione pubblica al fine di verificare l’interesse da parte di soggetti intenzionati ad operare lo sfruttamento della concessione di acqua minerale denominata “Montechiaro” nel Comune di Conversano (BA), nel rispetto dei principi di tutela della concorrenza e parità di trattamento tra gli operatori economici potenzialmente interessati all’utilizzo della risorsa; 

	5. 
	5. 
	che la valutazione delle manifestazioni di interesse è effettuata da una commissione presieduta dal Dirigente del Servizio Regionale Attività Estrattive, competente in materia di rilascio di permessi e concessioni di acque minerali e termali, e della quale faccia parte il Dirigente della Sezione Gestione Integrata Acquisti o suo delegato; 

	6. 
	6. 
	che le presentazioni delle manifestazioni di interesse non impegnano in alcun modo il Servizio Regionale Attività Estrattive; 

	7. 
	7. 
	che, solo a fronte di proposte ammissibili e tecnicamente valide, si procederà all’assegnazione della concessione con apposita procedura comparativa tra i partecipanti, secondo quanto indicato al successivo punto 8; 

	8. 
	8. 
	che l’affidamento in oggetto avverrà mediante procedura aperta e con il criterio dell’offerta economica più vantaggiosa, sulla base del rapporto qualità/prezzo, applicando i criteri dell’art. 95, comma 2, del Codice degli appalti s.m.i. In particolare, il suddetto criterio permetterà di valorizzare gli elementi qualitativi dell’offerta e garantire un confronto concorrenziale effettivo sui profili tecnici, individuando, in tal modo, l’offerta migliore non solo sulla base del prezzo proposto dai concorrenti m

	9. 
	9. 
	che la procedura ad evidenza pubblica per l’affidamento della concessione in questione deve essere indetta entro un termine non superiore a sessanta giorni dalla data di adozione del presente atto, e portata a conclusione entro il termine di novanta giorni dalla data di insediamento del seggio di gara, ai sensi di quanto disposto dall’art. 15, co. 1 lett. e), della legge regionale n. 15/2008; 

	10. 
	10. 
	di pubblicare la presente deliberazione sul BURP. 


	IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
	ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21 novembre 2018, n. 2107 
	Variazione al Bilancio di previsione anno 2018 e pluriennale 2018-2020 ai sensi del D. lgs n.118/2011 e . – EX Fondo Unico Regionale. Quota rientri Foncooper – Fondo di rotazione per la promozione e lo sviluppo della cooperazione – Titolo I Legge n. 49/85. 
	ss.mm.ii

	L’Assessore allo Sviluppo Economico, Lavoro e Innovazione, sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario istruttore e confermata dalla dirigente del Servizio Incentivi alle PMI e Grandi Imprese e dalla Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi, riferisce quanto segue: 
	Premesso che: 
	− Il D. Lgs. 31/3/1998, n. 112, recante il conferimento di funzioni e compiti amministrativi dallo Stato alle Regioni, in attuazione dei Capi II e III della legge n. 59/97, ha delegato alle Regioni le funzioni amministrative per la concessione di agevolazioni alle PMI e Artigianato, prevedendo, all’uopo, l’istituzione presso ogni Regione di un Fondo Unico nel quale confluiscono i fondi statali relativi alle materie delegate; 
	− L’art. 19, comma 12 del D. Lgs. 31/3/1998, n. 112 e successive modifiche e integrazione, dispone che le Regioni subentrino alle amministrazioni statali nei diritti e negli obblighi derivanti dalle convenzioni stipulate dalle stesse in virtù di leggi in vigore alla data di effettivo trasferimento e delega delle funzioni disposte dal decreto legislativo 31 marzo 1998 n. 112, stipulando, ove occorra, atti integrativi alle convenzioni stesse per i necessari adeguamenti; 
	− Con legge 29 giugno 2004, n. 10, la Regione Puglia ha inteso disciplinare gli interventi a sostegno delle attività produttive conferiti dallo Stato alla Regione e l’amministrazione del relativo Fondo Unico regionale ai sensi dell’art. 19 del decreto legislativo 21 aprile 1998, n. 112, “Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle Regioni e agli Enti locali, in attuazione del Capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59”; 
	− Tra le funzioni trasferite dallo Stato alle Regioni, risultano essere state destinate nell’ambito del CRA 62.07, gli incentivi relativi al Fondo dì rotazione per la promozione e lo sviluppo della cooperazione - Titolo I Legge n.49/85 (Marcora); 
	− La Legge n. 49/85 Titolo I (Marcora) trasferita dallo Stato, prevede un incentivo attraverso mutui agevolati con il concorso in interessi e quindi, il rientro delle relative somme attraverso un fondo rotativo; 
	− Con il trasferimento delle funzioni, sono stati trasferiti anche i rientri del fondo rotativo al Bilancio Regionale, atteso che sono ancora attivi alcune concessioni attivate dal Ministero con alcune cooperative. 
	− Il 15 giugno 2005, tra Regione Puglia e BNL Spa viene sottoscritto l’Atto aggiuntivo e integrativo della Convenzione del 26 giugno 2000 stipulata mediante contratto con il Ministero dell’Industria, avente durata di 5 anni secondo quanto previsto , prevedendo la possibilità di rinnovo, non avvenuta successivamente. 
	dall’art.11

	Visti: 
	− il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009; 
	− l’art. 51, comma 2 del D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D. Lgs. 10 agosto 2014, n. 126, il quale prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione; 
	− la L.R. n. 67 del 29.12.2017 “Disposizioni per la formazione del Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020” (Legge di Stabilità 2018); 
	− la L.R. n. 68 del 29.12.2016 “Bilancio di Previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020”; 
	− la DGR n. 38 del 18.01.2018 di approvazione del Bilancio Gestionale Finanziario e del Documento Tecnico di Accompagnamento; 
	Rilevato che 
	− Con nota del 14.02.2018 prot. AOO_116/2052, acquisita da questa Sezione il 19.02.2018 prot. n. AOO_158/1248, il Servizio Verifiche di Regolarità Contabile sulla Gestione del Bilancio Vincolato, ha comunicato che con provvisorio di entrata n. 732/2018, il Banco di Napoli in qualità di tesoriere Regionale, ha richiesto l’emissione della reversale di incasso relativa all’accreditamento della somma di € 46.114,61 quale restituzione da parte della BNL - ex Coopercredito, con causale FONCOOPER II SEMESTRE 2017 
	Considerato che 
	− con la suddetta nota, il Servizio Verifiche di Regolarità Contabile sulla Gestione del Bilancio Vincolato, ha comunicato di aver incassato l’importo di € 46.114,61 con reversale di incasso n. 1693/18 imputata al capitolo di entrata 5230000 privo di stanziamento ai sensi del D. Lgs 118/2011 art. 54 c. 4; 
	− trattasi di fondi con destinazione di vincolo e relativi alle attività delegate trasferite alle Regioni, e pertanto, si può procedere, ai sensi del D. Lgs 118/2011 art. 54 c. 4, alla variazione amministrativa al corrente Bilancio di previsione nei termini di competenza e cassa, mediante iscrizione ai rispettivi capitoli di parte entrata e di parte spesa della somma di € 46.114,61; 
	− occorre procedere alla regolarizzazione contabile della somma complessiva di € 46.114,61 versata dall’Istituto Banca Nazionale del Lavoro S.pA nonché ad una variazione amministrativa al bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2018, nei termini riportati nella successiva sezione “Copertura finanziaria”. 
	Considerato altresì che: 
	− Il Fondo di rotazione per la promozione e lo sviluppo della cooperazione - FONCOOPER, è caratterizzato da rotatività, pertanto ai sensi del paragrafo 5.5 relativo alle concessioni di credito di cui all’Allegato 4/2 al D.Lgs 118/2011, è necessario imputare la spesa in concessioni di crediti, e la correlata Entrata in riscossione di crediti, in coerenza con la correlata operazione di concessione crediti, da imputare nell’esercizio in cui è contrattualmente prevista la restituzione del finanziamento. 
	Alla luce di quanto premesso, si propone alla Giunta regionale di procedere alla regolarizzazione contabile 
	della somma di € 46.114,61 in parte ENTRATA e in parte SPESA, nel Titolo V del Bilancio regionale Autonomo 
	relativamente al rimborso delle quote del prestito e al titolo III collegato in parte spesa, aventi la stessa esigibilità, tanto al fine della giusta imputazione delle somme introitate riferite ai fondi di rotazione come prevede il paragrafo 5.5 del principio contabile 4/2 relativo alla contabilità finanziaria e al fine di evitare il mancato rispetto dei vincoli di finanza pubblica. 
	COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D. LGS N.118/2011 E S. M. I. 
	PARTE ENTRATA - Bilancio Autonomo 
	PARTE ENTRATA - Bilancio Autonomo 

	Tipo di entrata ricorrente 
	Il presente provvedimento comporta la variazione in termini di competenza e cassa al bilancio di previsione 
	2018 e pluriennale 2018-2020, al Documento Tecnico di Accompagnamento ed Bilancio gestionale finanziario, approvato con D.G.R. n. 38 del 18.1.2018, ai sensi dell’art. 51, comma 2, del D. Lgs 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	Regolarizzazione contabile del provvisorio di entrata n. 732/2018 e della conseguente reversale di incasso n. 1693/18 imputata al capitolo di entrata 5230000 come di seguito riportato: 
	CRA 
	CRA 
	CRA 
	Capitolo di entrata 
	Declaratoria 
	Titolo, Tipologia, Categoria 
	Codifica piano dei conti finanziario e gestionale SIOPE 
	Stanziamento competenza e cassa 

	62.07 
	62.07 
	5230000 
	Fondo di rotazione per “prestiti agevolati alle Cooperative”. Riscossione dei crediti a breve a tasso agevolato da altre imprese. 
	5.2.3 
	E.5.02.03.99.999 
	+ € 46.114,61 


	PARTE SPESA - Bilancio autonomo 
	PARTE SPESA - Bilancio autonomo 

	Tipo di spesa: ricorrente 
	CRA 
	CRA 
	CRA 
	Capitolo di spesa 
	Declaratoria 
	Missione, Programma titolo 
	Codifica Piano dei Conti 
	Stanziamento competenza e cassa 

	62.07 
	62.07 
	1405010 
	Fondo di rotazione per prestiti agevolati alle Cooperative. Concessione di crediti a breve a tasso agevolato a altre imprese. 
	14.5.3 
	U.3.02.03.04.999 
	+ € 46.114,61 


	Al relativo atto di accertamento dell’entrata sulla base delle scadenze previste in apposito piano finanziario di rientro del credito concordato all’atto della concessione del finanziamento e di impegno della spesa provvederà la Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi produttivi, ai sensi del par. 5.5 relativo alle concessioni di credito di cui all’Allegato 4/2 al D.Lgs 118/2011. 
	Il presente provvedimento è di competenza della Giunta regionale ai sensi della L. R. n.7/97 dell’art. 4, comma 4, lett. d), f) e k) della L.R. 7/97. 
	L’assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale 
	LA GIUNTA REGIONALE 
	− Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore; 
	− Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal funzionario istruttore e confermate dal Dirigente del Servizio Incentivi alle PMI e Grandi Imprese e dal Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi; 
	− A voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	− di prendere atto di quanto riportato in narrativa che qui si intende integralmente riportato; 
	− Di procedere alla regolarizzazione contabile del provvisorio di entrata n. 732/2018 stanziando l’importo di € 46.114,61 sui pertinenti capitoli di entrata e di spesa come riportato nella sezione “copertura finanziaria”; 
	− di apportare la variazione in termini di competenza e cassa al Bilancio di Previsione 2018-2020, al Documento Tecnico di Accompagnamento e al Bilancio finanziario Gestionale approvato con DGR n. 38 del 18.01.2018, ai sensi del D. Lgs 118/2011 art. 54 c. 4, e dell’art. 51 comma 2; 
	− Di approvare l’allegato E/1 nella parte relativa alla variazione del bilancio, parte integrante del presente atto; 
	− Di incaricare, conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione, la Sezione Bilancio e Ragioneria, di trasmettere alla Tesoreria Regionale il prospetto E/1 di cui all’art. 10 comma 4 del D.lvo 118/2011. 
	− Di disporre la pubblicazione del presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale. 
	IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
	ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21 novembre 2018, n. 2108 
	POR PUGLIA FESR 2014–2020 - Titolo II – Capo 1 “Aiuti ai programmi di investimento delle grandi imprese 
	- Atto Dirigenziale n. 799 del 07.05.2015 - Delibera di indirizzo all’ammissibilità alla fase di presentazione del progetto definitivo. Impresa proponente: Sisecam Flat Glass South Italy S.r.l. - Codice Progetto: IB1K6V6 
	L’Assessore allo Sviluppo Economico, sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile di Sub azioni 1.1.a, 
	1.2.a e 3.1.a e confermata dalla Dirigente del Servizio Incentivi alle PMI e Grandi Imprese e dalla Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi riferisce quanto segue: 
	Visti: 
	− l’art. 2, commi 203 e seguenti, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, recante disposizioni in materia di 
	programmazione negoziata; 
	− il Decreto Legislativo n. 123 del 31 marzo 1998 recante disposizioni per la razionalizzazione degli interventi di sostegno pubblico alle imprese e disciplinante la procedura negoziale di concessione degli aiuti; 
	− la Legge Regionale n. 10 del 29.06.2004, recante “Disciplina dei regimi regionali di aiuto” e successive modificazioni e integrazioni; 
	− la L.R. 20.06.2008, n. 15 e s.m.i. “Principi e linee guida in materia di trasparenza dell’attività amministrativa nella Regione Puglia”; 
	− la DGR n. 1518 del 31/07/2015 e s.m.i., con la quale la Regione ha adottato il nuovo modello organizzativo denominato “Modello Ambidestro per l’innovazione della macchina Amministrativa regionale - MAIA”, integrata con DGR n. 458 dell’08/04/2016; 
	− la DGR n. 833 del 07/06/2016 di nomina Responsabili di Azione P.O. FESR - FSE 2014-2020; 
	− la DGR n. 1176 del 29/07/2016 avente come oggetto “Atto di Alta organizzazione MAIA adottato con Decreto del Presidente della Giunta Regionale 31.07.2015 n.443. Conferimento incarichi di direzione di Sezione”; 
	− la determina dirigenziale n.16 del 31.03.2017 di conferimento incarichi di Direzione di Servizi; 
	− la determina dirigenziale n. 1254 del 31.07.2017 della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi di attribuzione della Responsabilità di Sub-azioni 1.1.1, 1.2.1 e 3.1.1; 
	− la Legge Regionale del 29 dicembre 2017 n. 67 (legge di stabilità regionale 2018); 
	− la Legge regionale del 29 dicembre 2017 n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018 - 2020”; 
	− la deliberazione di Giunta regionale n.38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento al bilancio di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 previsti dall’art. 39, comma 10 del Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e .; 
	ss.mm.ii

	− il Decreto del Ministero dello Sviluppo Economico n. 115 del 31.05.2017 “Regolamento recante la disciplina per il funzionamento del Registro nazionale degli aiuti di Stato, ai sensi dell’articolo 52, comma 6, della legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche e integrazioni”, pubblicato in Gazzetta Ufficiale il 28.07.2017, con entrata in vigore il 12.08.2017; 
	− Il Provvedimento attuativo del Ministero dello Sviluppo Economico - Direttore generale per gli incentivi alle Imprese - del 28.07.2017 relativamente agli articoli 7 e 8 del D.M. n. 115/2017; 
	− Il Regolamento UE n. 679/2016, “relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento generale sulla protezione dei dati)” e il successivoD. Lgs. n. 101/2018 recante Disposizioni per l’adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016”; 
	Visti altresì: 
	− la Delibera CIPE 21 dicembre 2007, n. 166, recante “Attuazione del Quadro Strategico Nazionale (QSN) 
	2007-2013 - Programmazione del Fondo per le Aree Sottoutilizzate (FAS)” stabilisce i criteri per la programmazione degli interventi della politica nazionale aggiuntiva finanziata con il FAS e stabilisce che le risorse del Fondo aree sottoutilizzate ripartite con precedenti delibere che risultino già programmate alla data della predetta delibera attraverso Accordi di programma quadro o altri strumenti, possono essere considerate parte integrante della programmazione unitaria 2007-2013; 
	− il D.Lgs n. 88/2011 “Disposizioni in materia di risorse aggiuntive e interventi speciali per la rimozione di squilibri economici e sociali” con la quale sono state definite le modalità per la destinazione e l’utilizzazione di risorse aggiuntive al fine di promuovere lo sviluppo economico e la coesione sociale e territoriale ed è stata modificata la denominazione del FAS in Fondo per lo sviluppo e coesione (FSC); 
	− la DGR n. 1513 del 24/07/2012, n. 2787 del 14/12/2012 e n. 523 del 28/3/2013, con la quale la Regione ha preso atto delle delibere CIPE attraverso cui è stata predisposta la programmazione degli interventi del FSC 2000 - 2006 e FSC 2007 - 2013, con particolare riferimento alle delibere n. 62/2011, n. 78/2012, n. 8/2012, 
	n. 60/2012, n.79/2012, n. 87/2012 e n. 92/2012 e formulato le disposizioni per l’attuazione delle stesse; 
	− che in data 25 luglio 2013 è stato sottoscritto l’Accordo di Programma Quadro Rafforzato “Sviluppo Locale” per un ammontare di risorse pari ad € 586.200.000,00 prevedendo, nell’allegato 1 “Programma degli interventi immediatamente cantierabili”, tra le azioni a sostegno dello sviluppo della competitività 
	- Aiuti agli investimenti di grandi, medie, piccole e micro imprese, l’operazione denominata “Contratti di Programma Manifatturiero/Agroindustria”, a cui sono stati destinati € 180.000.000,00; 
	− la Delibera della Giunta Regionale del 21 novembre 2014, n. 2424 “Fondo per lo sviluppo e coesione 20072013 Accordo di Programma Quadro Rafforzato Sviluppo Locale. Rimodulazione delle risorse a seguito delle riduzioni apportate al fondo con Deliberazione CIPE n. 14/2013” 
	-

	− pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 172 del 17/12/2014, si è stabilita la rimodulazione programmatica degli interventi inseriti nell’Accordo, sulla base dei criteri della DGR 2120 del 14/10/2014; 
	− il Regolamento Regionale del 30 settembre 2014, n. 17 “per gli aiuti compatibili con il mercato interno ai sensi del TFUE (Regolamento regionale della Puglia per gli aiuti in esenzione)” (B.U.R.P. n. 139 del 06.10.2014), come modificato dal Regolamento Regionale del 16.10.2018, n. 14, in attuazione del Regolamento (UE) 651/2014 del 17.06.2014 (B.U.R.P. n. 135 del 19.10.2018); 
	Considerato che: 
	− con decisione C(2015) 5854 del 13/08/2015 la Commissione ha approvato il POR Puglia FESR-FSE 2014/2020 e ha dichiarato che lo stesso contiene tutti gli elementi di cui all’articolo 27, paragrafi da 1 a 6, e all’articolo 96, paragrafi da 1 a 7, del regolamento (UE) n. 1303/2013 ed è stato redatto in conformità con il modello di cui all’allegato I del regolamento di esecuzione (UE) n. 288/2014 della Commissione, in conformità all’articolo 96, paragrafo 10, del regolamento (UE) n. 1303/2013; 
	− Il POR Puglia 2014-2020 rappresenta lo strumento regionale di programmazione pluriennale dei Fondi Strutturali, per il periodo compreso tra 01/01/2014 e il 31/12/2020; 
	− il Programma Operativo definisce linee programmatiche ed attuative per contribuire all’implementazione della Strategia Europa 2020 (crescita intelligente, sostenibile e inclusiva) ed alla realizzazione della coesione economica, sociale e territoriale, individuando priorità, obiettivi, risultati attesi ed azioni in linea con il Reg. (UE) n. 1303/2013 (Regolamento generale), il Reg. (UE) n. 1301/2013 (norme specifiche del fondo FESR) ed il Reg. (UE) n. 1304/2013 (norme specifiche del fondo FSE) nonché con i
	− l’intervento suddetto contribuisce positivamente agli obiettivi dell’Asse I P.O. FESR 2007-2013 “Promozione, valorizzazione e diffusione della ricerca e dell’innovazione per la competitività” e all’Obiettivo specifico la “Incrementare l’attività di innovazione nelle imprese” dell’Asse prioritario I “Ricerca, Sviluppo tecnologico e innovazione” e agli obiettivi dell’Asse VI “Competitività dei sistemi produttivi e occupazione” P.O. FESR 2007-2013 e all’Obiettivo specifico 3a “Rilanciare la propensione agli 
	del POR Puglia 2014 - 2020, adottato con DGR n. 1498 del 17/07/2014 (BURP n. 112 del 20/08/2014); 
	− la coerenza dell’intervento Aiuti ai programmi di investimento delle grandi imprese dell’APQ “Sviluppo Locale” siglato il 25 luglio 2013 con le finalità e gli obiettivi della Programmazione dei Fondi Comunitari attualmente in corso e il nuovo ciclo 2014 - 2020 in termini di: Ł criteri di selezione dei progetti; Ł regole di ammissibilità all’agevolazione; Ł regole di informazione e pubblicità; Ł sistema di gestione e controllo istituiti dalla Regione Puglia per la corretta attuazione degli interventi; 
	− la suddetta coerenza è stata sottoposta al Comitato di Sorveglianza del Programma Operativo 2014 - 2020 nella seduta del 11 marzo 2016, il quale ha confermato che i criteri e la metodologia adottata dall’AdG garantiscono che le operazioni selezionate contribuiscono al raggiungimento degli obiettivi specifici e dei risultati attesi del POR adottato; 
	− l’attivazione di detto intervento ha consentito di accelerare l’impiego delle risorse destinate alle medesime finalità dal Fondo di Sviluppo e Coesione e dal nuovo ciclo di programmazione 2014-2020, e, contestualmente, di evitare soluzioni di continuità nella messa a disposizione del sistema produttivo regionale di un appropriato insieme di regimi di aiuto; 
	Considerato altresì che: 
	− con D.G.R. n. 2445 del 21/11/2014 la Giunta Regionale ha designato Puglia Sviluppo S.p.A. quale Soggetto Intermedio per l’attuazione degli aiuti di cui al Titoli II “Aiuti a finalità regionale” del Regolamento Regionale 
	n.17 Regolamento (UE) n. 1303/2013” (B.U.R.P. n. 174 del 22.12.2014); 
	del 30/09/2014 e ss.mm.il., a norma dell’art. 6, comma 7, del medesimo e dell’art. 123 paragrafo 6 del 

	− con Determinazione del Dirigente del Servizio Competitività n. 799 del 07/05/2015 è stato approvato, l’Avviso per l’erogazione di “Aiuti ai programmi di investimento delle grandi imprese” denominato “Avviso per la presentazione di progetti promossi da Grandi Imprese ai sensi dell’articolo 17 del Regolamento generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30 settembre 2014” e dei relativi allegati (B.U.R.P. n. 68 del 14.05.2015); 
	− con atto dirigenziale n. 973 del 29 maggio 2015 si é provveduto al differimento dei termini di presentazione delle istanze di accesso come stabilito nell’art. 2 comma 1 dell’Avviso, dal 03 giugno 2015 al 15 giugno 2015; 
	− con DGR n. 1735 del 06 ottobre 2015 la Giunta Regionale ha approvato in via definitiva il Programma Operativo Regionale 2014/2020 - FESR della Puglia, a seguito della Decisione Comunitaria C(2015) 5854 del 13 agosto 2015 che adotta il Programma Operativo Puglia per l’intervento comunitario del Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (B.U.R.P. n. 137 del 21.10.2015); 
	− con Determinazione del Dirigente del Servizio Competitività n. 1063 del 15/06/2015 si è provveduto a procedere alla prenotazione di spesa dell’importo di € 80.000.000,00 sul capitolo di spesa 1147031 “Fondo di Sviluppo e Coesione 2007/2013 - Delibera CIPE n. 62/2011, n. 92/2012 - Settore d’intervento - Contributi agli investimenti a imprese” a copertura dell’Avviso per l’erogazione di “Aiuti ai programmi di investimento delle grandi imprese” denominato “Avviso per la presentazione di progetti promossi da 
	− con e-mail del 12 gennaio 2016, la Sezione Attuazione del Programma, ha comunicato l’elenco delle obbligazioni giuridicamente vincolate annullate di competenza della Sezione Competitività dei Sistemi produttivi, in quanto non perfezionate nel corso dell’esercizio finanziario 2015 e corrispondenti alle prenotazioni di spesa a copertura degli Avvisi pubblici summenzionati e, in particolare, all’atto dirigenziale 
	n. 1063 del 15/06/2015, ai sensi del D. Lgs. 118/11 e smi (punto 5.1 - Allegato 4/2 principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria); 
	− con Determinazione del Dirigente della Sezione Competitività dei Sistemi Produttivi n. 287 del 22 febbraio 2016 (BURP n. 21 del 3 marzo 2016), sono state approvate le “Procedure e criteri per l’istruttoria e la 
	valutazione dei progetti di R&S e di Innovazione tecnologica, dei processi e dell’organizzazione”; 
	− con D.G.R. n. 659 del 10.05.2016 (BURP n.63 del 31.05.2016) la Giunta Regionale ha approvato lo schema di Contratto di programma da stipulare con le imprese; 
	− con A.D. n. 1255 del 23.06.2016 (BURP n.76 de) 30/.06.1016), è stata approvata la modifica all’Avviso per l’erogazione di “Aiuti ai programmi di investimento promossi da Grandi Imprese da concedere attraverso Contratti di Programma Regionali” di cui alla Determinazione n. 799 del 07/05/2015 (B.U.R.P. n. 68 del 14/05/2015, - ampliamento Codice Ateco  “Trattamento e smaltimento di rifiuti pericolosi”; 
	38.22.00

	− con D.G.R. n. 757 del 15.05.2018 la Giunta Regionale: Ł ha apportato la variazione al Bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020, Documento tecnico di accompagnamento, e al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 38 del 18/01/2018, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.lgs 118/2011 e , sui capitoli 2032415 e 1147031 FSC APQ Sviluppo Locale 2007/2013; 
	ss.mm.ii

	− con Determinazione del Dirigente della Sezione Competitività dei Sistemi Produttivi n. 287 del 22 febbraio 2016 (BURP n. 21 del 3 marzo 2016), sono state approvate le “Procedure e criteri per l’istruttoria e la valutazione dei progetti di R&S e di Innovazione tecnologica, dei processi e dell’organizzazione”; 
	− con D.G.R. n. 659 del 10.05.2016 (BURP n.63 del 31.05.2016) la Giunta regionale ha approvato lo schema di Contratto di programma da stipulare con le imprese; 
	− con A.D. n. 1255 del 23.06.2016 (BURP n.76 del 30/.06.1016), è stata approvata la modifica all’Avviso per l’erogazione di “Aiuti ai programmi di investimento promossi da Grandi Imprese da concedere attraverso Contratti di Programma Regionali” di cui alla Determinazione n. 799 del 07/05/2015 (B.U.R.P. n. 68 del 14/05/2015, - ampliamento Codice Ateco  “Trattamento e smaitimento di rifiuti pericolosi”; 
	38.22.00

	− con A.D. n. 116 del 26.01.2017 è stata approvata la modulistica per la richiesta di erogazione della prima quota di agevolazioni a titolo di anticipazione (B.U.R.P. n. 13 del 02.02.2017); 
	− con A.D. n. 1363 del 18.09.2017 è stata approvata la modulistica relativa alla rendicontazione delle spese sostenute per la richiesta di erogazione del I^ SAL e del SAL finale e per la dimostrazione del SAL propedeutico (B.U.R.P. n. 112 del 28.09.2017); 
	− con A.D. n. riapprovata la modulistica relativa alla richiesta di erogazione della prima quota di agevolazioni a titolo di anticipazione in sostituzione di quella approvata con A.D. n. 116 del 26/01/2017 (BURP n. 122 del 26.10.2017); 
	1569 del 18.10.17 è stata 

	− con A.D. quota di agevolazioni a titolo di anticipazione (B.U.R.P. n. 122 del 26.10.2017); 
	n. 1573 del 18.10.17 è stata approvata la modulistica per la richiesta di erogazione della seconda 

	Rilevato che 
	− l’Impresa proponente Sisecam Fiat Glass South Italy S.r.l. ha presentato in data in data 05/07/2018 istanza di accesso in via telematica, attraverso la procedura on line “Contratti di Programma” messa a disposizione sul portale . nei limiti temporali definiti dalla normativa di riferimento; 
	www.sistema.puglia.it
	www.sistema.puglia.it


	− Sisecam Fiat Glass South Italy S.r.l. ha rilevato un grosso stabilimento di proprietà ex Sangalli per realizzare, attraverso tecnologie innovative, nuovi prodotti per il mercato mondiale. Il progetto avrà risvolti positivi su tutto il territorio sia in termini di occupazione, riqualificazione industriale che di indotto; 
	− La società con l’aiuto regionale può ambire ad obiettivi più elevati: un incremento occupazionale di 159 unità, un fatturato di 60 milioni di euro circa ed una produzione di 210 mila tonnellate di vetro l’anno, nonché una tempistica di realizzo degli investimenti molto rapida. La presenza di Sisecam in Puglia garantirebbe un aumento delle condizioni positive economiche locali; 
	− La presenza di Sisecam in Puglia è di notevole importanza perché il polo ex Sangalli avrebbe cessato l’attività con la conseguenza diretta del licenziamento di tante maestranze e notevoli ripercussioni economiche locali; 
	− con nota del 13.11.2018, prot.n.10551/U, acquisita con PEC del 14.11.2018 agli atti della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi al prot. n. AOO_158 - 10538, Puglia Sviluppo ha trasmesso 
	− con nota del 13.11.2018, prot.n.10551/U, acquisita con PEC del 14.11.2018 agli atti della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi al prot. n. AOO_158 - 10538, Puglia Sviluppo ha trasmesso 
	la relazione istruttoria, allegata alla presente per farne parte integrante (allegato A), conclusasi con esito positivo in merito alle verifiche di ammissibilità formale e sostanziale, nonché alla valutazione tecnico economica dell’istanza di accesso presentata dal soggetto proponente Sisecam Fiat Class South Italy 

	S.r.l. - Codice Progetto IB1K6V6, cosi come previsto dall’art. 12 dell’Avviso pubblicato sul Burp n. 68 del 14.05.2015 e s.m.i. e nel rispetto dell’ordine cronologico di presentazione dell’istanza; 
	− Rilevato altresì che 
	− con riferimento all’impresa proponente Sisecam Fiat Class South Italy S.r.l. - Codice Progetto IB1K6V6, l’ammontare finanziario teorico della agevolazione complessiva concedibile è pari a € 33.650.000,00, per un investimento complessivamente ammesso pari ad a € 8.325.833,30 così specificato: 
	Impresa proponente Sisecam Fiat Class South Italy S.r.l. - Codice Progetto IB1K6V6 
	P
	Figure

	Tutto ciò premesso, si propone di esprimere l’indirizzo all’ammissibilità del progetto presentato dall’impresa proponente Sisecam Fiat Class South Italy S.r.l. - Codice Progetto IB1K6V6, alla fase successiva di presentazione del progetto definitivo riguardante investimenti in Attivi Materiali per complessivi € 33.650.000,00 con agevolazione massima concedibile pari ad € 8.325.833,30. 
	COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.LGS 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	La presente deliberazione non comporta alcun implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4 - comma 4 - lettere D/K della L.R. n. 7/97. 
	Il relatore, sulla base delle risultanze Istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 
	LA GIUNTA REGIONALE 
	− udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore allo Sviluppo Economico; 
	− viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento da parte del Funzionario Responsabile delle 
	Sub-Azioni 1.1.a e 1.2.a e 3.1.a, della Dirigente del Servizio Incentivi alle PMI e Grandi Imprese, e della 
	Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi, che ne attestano la conformità alla 
	legislazione vigente; 
	− a voti unanimi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	− di prendere atto delle premesse che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto e che qui si intendono integralmente riportate; 
	− di prendere atto della relazione istruttoria predisposta dalla Società Puglia Sviluppo Spa, trasmessa con nota del 13.11.2018, prot.n.10551/U, acquisita con PEC del 14.11.2018 agli atti della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi al prot. n. AOO_158 - 10538, allegata alla presente per farne parte integrante (allegato 1) conclusasi con esito positivo in merito alle verifiche di ammissibilità formale e sostanziale, nonché alla valutazione tecnico economica dell’istanza di accesso presentata
	− di esprimere l’indirizzo all’ammissibilità del progetto presentato dall’impresa proponente Sisecam Fiat Glass South Italy S.r.l. - Codice Progetto IB1K6V6, con sede legale in Bari - Via Enrico Pappacena n. 24, alla fase successiva di presentazione del progetto definitivo riguardante investimenti in Attivi Materiali per complessivi € 33.650.000,00, con agevolazione massima concedibile pari ad € 8.325.833,30 in Attivi Materiali così specificato: 
	Impresa proponente Sisecam Fiat Glass South italy S.r.l. - Codice Progetto IB1K6V6 
	Artifact
	− di dare mandato alla medesima Sezione di provvedere, con successivo provvedimento dirigenziale, all’approvazione dell’ammissibilità del progetto presentato dall’impresa proponente Sisecam Fiat Class South Italy S.r.l. - Codice Progetto IB1K6V6, alla fase successiva di presentazione del progetto definitivo riguardante investimenti in Attivi Materiali in R&S; 
	− di dare atto che il presente provvedimento non determina alcun diritto a favore dell’impresa sopra riportata, né obbligo di impegno o di spesa per l’Amministrazione Regionale; 
	− di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia. 
	IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
	ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  29 novembre 2018, n. 2171 
	Piano di incentivazione alla stabilizzazione dei lavoratori socialmente utili. Decreto del Direttore Generale degli Ammortizzatori Sociali e della formazione n. 234 del 07.08.2018. Ratifica Convenzione con il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali e variazione al Bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018 – 2020, ai sensi del D.Lgs n. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	Assente l’Assessore al Lavoro e alla Formazione Professionale, Prof. Sebastiano Leo, sulla base dell’Istruttoria espletata dal Responsabile della P.O. Politiche Attive e Mercato del Lavoro, dott.ssa Angela Pallotta, dal Responsabile della A.P Supporto alla gestione finanziaria e contabile, dott. Antonio Scardigno e dal Dirigente del Servizio Politiche Attive del Lavoro, dott.ssa Angela Di Domenico e confermata dal dirigente della Sezione Promozione e Tutela del lavoro, dott.ssa Luisa Anna Fiore, riferisce q
	− n.1302/2016, n. 468/2017, n.1024/2017, la Regione Puglia ha formulato un articolato Piano di incentivazione alla stabilizzazione dei lavoratori socialmente utili finalizzato allo svuotamento del bacino storico del LSU nell’ottica del superamento della situazione di precarietà occupazionale di tale categoria di lavoratori. Tale piano prevede il riconoscimento di un contributo in favore di Comuni e imprese che effettuino assunzioni a tempo indeterminato dei lavoratori socialmente utili ed un contributo all’
	Con le DD.GG.RR. 

	− Al fine di fornire indicazioni sugli aspetti di maggiore complessità operativa e gestionale del Piano di Incentivazione, l’Amministrazione Regionale ha approvato apposite Linee Guida, adottate con le n. 1246/2017 e n.1789/2017, concernenti sia la modalità di utilizzo dell’Elenco Regionale di cui all’art. 4 c.8 D.L. 101/2013 convertito nella L.n.125/2013, sia le modalità di fruizione degli incentivi alle stabilizzazioni. 
	DD.GG.RR

	− Con Decreto del Direttore Generale degli Ammortizzatori Sociali e della Formazione n.166 del 28.06.2017, il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, sempre al fine di favorire lo svuotamento della platea storica del LSU, ha, inoltre, proceduto alla ripartizione delle risorse di cui all’art. 1 c.1156, lett.g-bis della 
	L.n.296 del 27 dicembre 2006, assegnando alla Regione Puglia la somma di euro 8.454.150,05 per le assunzioni avviate entro II 31.12.2017 e concluse entro e non oltre il 31.03.2018 previa sottoscrizione di apposita convenzione. 
	− Con D.G.R. n.1477/2017 è stato approvato lo schema di convenzione da stipularsi tra Regione Puglia e Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali per l’assegnazione delle risorse assegnate alla Regione Puglia, pari ad Euro 8.454.150,05 e definito il programma di assegnazione degli incentivi stabilendo che il contributo per le assunzioni è fissato in Euro 10.000,00 nei casi di sottoscrizione di contratti a tempo pieno e in Euro 6.000,00 nei casi di sottoscrizione di contratti a tempo parziale. 
	− In data 17.10.2017 è stata sottoscritta con il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali la convenzione con la quale viene assegnata alla Regione Puglia la somma di Euro 8.454.150,05. 
	− Il Servizio Politiche Attive del Lavoro, come previsto dall’art. 2 della Convenzione, con note prot. n. 2597/2018, n.3582/2018, n.5755/2018, n.8534/2018 e n.8619/2018 ha chiesto al Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali di procedere al trasferimento di complessivi Euro 760.000,00 relativi al riconoscimento degli incentivi per la stabilizzazione di n. 112 LSU nella misura pro capite di Euro 6.000,00 in caso di assunzioni a tempo parziale e di Euro 10.000,00 in caso di assunzioni a tempo pieno, avvi
	− Il Ministero del lavoro e delle Politiche Sociali, a fronte delle suddette specifiche richieste da parte del 
	Servizio Politiche Attive del Lavoro, ha proceduto ad accreditare fondi in favore della Regione Puglia per Euro 760.000,00. 
	− Con Decreto del Direttore Generale degli Ammortizzatori Sociali e della Formazione n.234 del 07.08.2018, il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali ha proceduto ad una ulteriore ripartizione delle risorse di cui all’art. 1 c.1156, lett. g bis della L.n.296 del 27 dicembre 2006, assegnando alla Regione Puglia la somma complessiva di Euro 30.177.820,16, di cui Euro 26.773.113,60 destinati ad incentivare, per un periodo di 4 anni dalla data di decorrenza del rapporto di lavoro, le assunzioni a tempo i
	− In data 18.09.2018 è stata sottoscritta tra Regione Puglia e il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali la convenzione, approvata con Decreto del Direttore Generale Ammortizzatori Sociali e della Formazione n.276 del 20.09.2018 e registrata dalla Corte dei Conti - Ufficio di controllo preventivo di legittimità - con il n. 3207 del 15.10.2018, con la quale viene assegnata alla Regione Puglia la somma complessiva di Euro 30.177.820,16 prevista dal Decreto del Direttore Generale degli Ammortizzatori S
	− Nella suddetta convenzione viene data evidenza delle 112 assunzioni già effettuate e già comunicate dalla Regione Puglia al Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali ed è, altresì previsto, tra l’altro, che: 
	1) l’importo prò capite annuo dell’Incentivo è pari ad euro 9.296,22 ed è riconosciuto indipendentemente dall’orario a tempo pieno o parziale per un periodo di 4 anni dalla data di decorrenza dei rapporto di lavoro a tempo indeterminato ed è cumulabile con eventuali ulteriori contributi regionali; 
	2) che la Regione Puglia adotti le disposizioni procedurali disciplinanti l’ammissione al finanziamento dei soggetti interessati alle assunzioni a tempo indeterminato dei LSU. 
	− Con nota prot. n. 14974 del 31.10.2018 il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali ha trasmesso le “Istruzioni esplicative della procedura per l’accesso agli incentivi per la stabilizzazione dei lavoratori socialmente utili”. 
	− Visto il D.Lgs. n. 118/2011, come integrato dal D. Lgs. n. 126/2014, contente le disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro organismi, a norma degli artt. 1 e 2 della legge n. 42 del 5 maggio 2009 e . 
	ss.mm.ii

	− Rilevato che l’art. 51, comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011 come integrato dal D. Lgs. n. 126/2014, prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del bilancio di previsione e del documento tecnico di accompagnamento; 
	− Vista la L.R. n. 67 del 29/12/2017 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2018 e bilancio pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia (legge di stabilità 2018); 
	− Vista L.R. n. 68 del 29/12/2017 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020”; 
	− Vista la D.G.R. n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020; 
	− Vista la L.R. n. 44 del 10/08/2018 “Assestamento e variazione al bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020”; 
	− Vista la D.G.R. n. 1705 del 26/09/2018, avente ad oggetto “Documento tecnico di accompagnamento e Bilancio Finanziario Gestionale. Variazione”, si rende necessario: 
	1. 
	1. 
	1. 
	ratificare la Convenzione stipulata in data 18.09.2018 tra Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali e Regione Puglia per l’assegnazione delle somme di cui al Decreto del Direttore Generale degli Ammortizzatori Sociali e della Formazione n.234 del 07.08.2018, pari complessivamente ad Euro 30.177.820,16, di cui Euro 26.773.113,60 destinati ad incentivare, per un periodo di 4 anni dalla data di decorrenza del rapporto di lavoro, le assunzioni a tempo indeterminato dei 720 lavoratori socialmente utili anc

	2. 
	2. 
	dare mandato al Dirigente della Sezione Promozione e Tutela del Lavoro di curare gli adempimenti rinvenienti dal presente atto e di adottare le disposizioni procedurali disciplinanti l’ammissione al finanziamento dei soggetti interessati alle assunzioni a tempo indeterminato dei LSU; 

	3. 
	3. 
	procedere alla variazione al bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020 nonché al Documento Tecnico di Accompagnamento e al Bilancio Finanziario Gestionale 2018-2020 al fine di adeguare lo stanziamento ai capitoli di entrata e di spesa. 


	Sulla base delle risultanze istruttorie, l’Assessore alla Formazione e Lavoro - Politiche per il lavoro. Diritto allo studio, Scuola, Università, Formazione professionale, Prof. Sebastiano Leo, propone l’adozione del conseguente atto finale che rientra nelle competenze della Giunta Regionale, ai sensi della L.R. Puglia n. 7/1997, art. 4 comma 4, lett. d). 
	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS. n. 118/2011 E S.M.E I. 
	Il presente provvedimento comporta la variazione al Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020, al Documento Tecnico di Accompagnamento ed al Bilancio Finanziario Gestionale 2018-2020 ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011 come integrato dal D. Lgs. n. 126/2014. 
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	Titolo giuridico che supporta il credito: Convenzione con Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali di cui al Decreto Direttoriale n. 276 del 20.09.2018 - registrato dalla Corte dei Conti in data 15.10.2018, n. 3207. Debitore: Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali. All’accertamento in entrata della complessiva somma di Euro 30.177.820,16 ed al conseguente impegno di spesa si provvederà con successivi atti a seguito della ratifica della suddetta Convenzione. *) Per gli esercizi successivi al 202
	previsione 
	Si attesta che la variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica, garantendo ii pareggio di bilancio di cui alla L.R. n. 68/2017 ed il rispetto delle disposizioni di cui ai n. 205/17. 
	commi 465 e 456 dell’art. unico delia Legge n. 232/16 e ss.mm.ii. e dei comma 775 dell’art. unico della Legge 

	LA GIUNTA REGIONALE 
	Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore Pisicchio; 
	Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento da parte del Dirigenti del Servizio Politiche Attive del Lavoro e della Sezione Promozione e Tutela del Lavoro che ne attestano la conformità alla legislazione 
	vigente; 
	A voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	Ł di prendere atto di quanto indicato in premessa che si intende integralmente riportato; 
	Ł di ratificare la convenzione stipulata in data 18.09.2018 tra Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali e Regione Puglia, allegata al presente atto di cui costituisce parte integrante e sostanziale, per l’assegnazione delle somme di cui al Decreto del Direttore Generale degli Ammortizzatori Sociali e della Formazione n.234 del 07.08.2018, pari complessivamente ad Euro 30.177.820,16, di cui Euro 26.773.113,60 destinati ad incentivare, per un periodo di 4 anni dalla data di decorrenza del rapporto di l
	Ł di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020, approvato con L.R. n. 68/2017 nonché al documento tecnico di accompagnamento e al bilancio gestionale, approvati con la D.G.R. n. 38 del 18/01/2018 e s.m.i. nei modi e nei termini riportati nella sezione dedicata alla copertura finanziaria del presente provvedimento; 
	di apportare, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.lgs 118 del 23/06/2011 e ss.mm.ii., la variazione al Bilancio 

	Ł di approvare l’allegato E/1, parte integrante del presente atto; 
	Ł di incaricare il Servizio Bilancio di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto E/1 di cui all’art. 10 c.4 del D.Lg. 118/2011, conseguentemente all’approvazione del presente provvedimento; 
	Ł di dare mandato al dirigente della Sezione Promozione e Tutela del Lavoro di curare gli adempimenti rinvenienti dal presente atto e di adottare le disposizioni procedurali disciplinanti l’ammissione al finanziamento dei soggetti interessati alle assunzioni a tempo indeterminato dei LSU; 
	Ł di disporre la pubblicazione integrale del presente provvedimento sul B.U.R.P. 
	IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE 
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	PUGLIA 
	IMPORTO IMPORTO IMPORTO IMPORTO IMPORTO 
	DATA P.T-IMPORTO INTEGRAZIONE INTEGRAZIONE INTEGRAZIONE INTEGRAZIONE INTEGRAZIONE 
	PROV. ENTE COGNOME NOME CODICE FISCALE STAB.NE F.T. EROGATO lANNO 2ANNO 3ANNO 4ANNO TOTALE 
	COMUNE DI 
	1 BA BISCEGLIE MALERBA ROSA 01/03/2018 FT 10.000,00 0,00 9.296,22 9.296,22 8.592,44 27.184,88 
	COMUNE DI 
	2 BA BISCEGLIE 
	MEZZINA MARIA 01/03/2018 FT 10.000,00 0,00 9.296,22 9.296,22 8.592,44 27.184,88 
	COMUNE DI 
	3 BA GIOVINAZZO 
	GIROLAMODIBARI MARIA2GRAZIA 29/12/2017 FT 10.000,00 0,00 9.296,22 9.296,22 8.592,44 27.184,882
	COMUNE DI 
	4 BA GIOVINAZZO RUBINO SAVERIO 29/12/2017 FT 10.000,00 0,00 9.296,2229.296,22 8.592,44 27.184,88 
	COMUNE DI 
	5 BA GIOVINAZZO TEOTINI ROSA 
	29/12/2017 FT 10,000,00 0,00 9.296.22 9.296,22 8.S92,44 27.184,88 
	6 BR COMUNE DI BRINDISI 
	CALABRESE MAURIZIO 15/03/2018 PT26.000,00 3.296,2229.296,22 9.296,2229.296,22231.184,88 
	7 BR COMUNE DI BRINDISI CANNALIRE ANTONIO2
	15/03/2018 PT 6,000,00 3.296,22 9.296,22 9.296,2229.296,22231.184,88 
	BR COMUNE DI BRINDISI CAPOZZIELLO ELISABETTA 15/03/2018 PT 6.000.0D 3 296,2229.296.22 9.296,22 9.296,22 31.184,882
	8 

	9 BR COMUNE DI BRINDISI COLUCCELLO NICOLA 
	15/03/2018 PT 6.000,00 3.296,22 9.296,22 9.296,22 9.296,22 31.184,88 
	10 BR COMUNE DI BRINDISI DI CASTRI GIOVANNI 15/03/2018 PT2
	6.000.00 3.296,22 9.296,22 9.296,22 9.296,22 31.184,88 
	11 8R COMUNE DI BRINDISI DI COSTE 
	GIUSEPPE 15/03/20182PT 6.000,00 3 296,22 9.296,22 9.296,22 9.296,22 31.184,88 
	12 
	BR COMUNE DI BRINDISI FIORE SERGIO 
	15/03/2018 PT 6.000,00 3.296,22 9.296,22 9.296,22 9.296,22 31.184,88 BR COMUNE DI BRINDISI GIACOMELLI VALERIA 15/03/20182PT 6.000,002
	3.296,22 9.296,22 9.296,22 9.296,22 31.184,88 
	14 BR COMUNE 01 BRINDISI GIOVANE2VINCENZO 
	15/03/2018 PT 6.000,00 3 296,22 9.296,22 9.296,22 9.296,22 31.184,88 15 BR COMUNE 01 BRINDISI GUADALUPI DOMENICO lS/03/2018 PT 6.000,00 3.296,22 
	9.296,22 9.296,22 9.296,22 31.184,88 
	16 OR2COMUNE2DI BRINDISI GUAOALUPI VINCENZO215/03/2018 PT 6.000,00 3.296,22 
	9.296,22 9.296,2229.296,22231.184,88 
	17 BR COMUNE 01 BRINDISI LAGUERCIA TOMMASO 15/03/2018 PT 6.000,00 
	3 296,22 9.296,22 9.296,22 9.296,22 31.184,882
	182BR2
	COMUNEDI BRINDISI MAIONCHI PALMINA 
	15/03/2018 PT26.000,00 3.296,22 9.296,2229.296,22 9 296,22 31.184,88 
	BR COMUNE DI BRINDISI MELCARNE RITA 1S/03/2018 PT 6.000,002
	3.296,2229.296,22 9.296,22 9.296,22231.184,88 
	20 BR COMUNE DI BRINCllSI MONTINARO RITA lS/03/2018 PT26.000,00 3.296,22 
	9.296,22 9.296,22 9.296,22 31.184,88 
	21 BR COMUNE DI BRINDISI OSTUNI PIETRO 15/03/2018 PT 
	6.000,00 3.296,2229.296,22 9.296,22 9.296,22 31.184,88 
	22 BR COMUNE DI BRINDISI PALMA MASSIMO 
	15/03/2018 PT 6.000,00 3.296,22 9.296,22 9.296,22 9.296,22 31.184,88 
	23 BR COMUNE DI BRINDISI2POLI GIANCARLO 15/03/2018 PT 6.000,00 
	3 296,22 9.296,22 9.296,2229.296,22 31.184,88 242BR2COMUNE2DI BRINDISI QUARTULU SANTINO 15/03/20182PT 
	6.000,00 3.296,22 9.296,22 9.296,22 9.296,22 31.184,88 
	25 BR COMUNE 01 BRINDISI SFARRA GIUSEPPE2
	15/03/2018 PT 6.000,00 3.296,22 9.296,2229.296,22 9.296,22 31.184,88 
	26 
	BR COMUNE 01 BRINDISI TEDESCO LUCIA 15/03/2018 PT 6.000,00 3.296,22 
	9.296,22 9.296,22 9.296,22 31.184,88 
	BR COMUNE DI BRINDISI ZECCA RUGGIERO 15/03/2018 PT26.000,00 3.296,22 9.296,22 
	9.296,22 
	9.296,222
	31.184,88 

	28 BR COMUNE 01 LATIANO2BASSO2VINCENZO 15/11/2017 FT 10.000,00 0,00 
	9.296,22 9.296,22 8.S92,44 27.184,88 
	292BR COMUNE DI LATIANO TAURO FRANCESCO 28/12/2017 PT 
	6.000,00 3.296,2229.296,22 9.296,22 9.296,22 31.184,88 
	30 BR COMUNE DI ORIA2CARAGLI ANTONIO 01/12/2017 FT 10.000,00 0,00 9.296,22 
	9.296,22 
	8.592,44 
	27.184,88 

	BR COMUNE DI ORIA TAU RISANO COSIMO 01/04/2018 FT 10.000,00 0,00 
	9.296,22 9.296,22 8.592,44227.184,882
	BR COMUNE DI VILLA CAVALLO ANTONIA 23/10/2017 
	FT 10.000,00 0,00 9.296,22 9.296,22 8.592,44 27.184,88 
	COMUNE 01 SAN 
	FG MARCO LA CATOLA GLIATTA ANNA FELICIA OS/06/2018 PT 
	6.000,0023.296,22 9.296,22 9 296,22 9.296,22 31.184,88 
	COMUNE DI SAN 
	FG MARCO LA CATOLA MONTAGANO CARMELINA 
	05/06/2018 PT 6.000,00 3.296,22 9.296,22 9.296,22 9.296,22231.184,882
	COMUNE DI SAN 
	COMUNE DI SAN 
	FG 

	MARCO LA CATOLA 
	SALVATORE 05/06/2018 PT 6.000,00 3.296,22 9,296,22 9.296,22 9.296,22 31.184,88 
	SANTONE2

	36 FG PROVINCIA DI FOGGIA2PIPOLI 
	37 LE COMUNEOI2
	GIUSEPPE 30/03/2018 PT 6.000,00 3.296,22 9.296,22 9.296,22 9.296,22 31.184,88 
	38 LE 
	COMUNE DI 
	MARZANO ANTONIO 01/12/2017 FT 10.000,00 0,00 9.296,22 9.296,2228.592,44 27.184,88 
	LE COMUNE DI 
	MONTE FILOMENA 21/03/2018 FT210.000,00 0,00 9.296,22 9.296,22 8.592,44 27.184,88 
	CONTE2MARIA 
	01/12/2017 FT 10.000,00 0,0029.296,22 9 296,22 8.S92,44 27.184,88 
	 
	V) 
	Lf COMUNE DI SURANO LUIGI 21/03/2018 FT 10.000,00 0,00 9.296,22 9.296,22 8.S92.44 27.184,88 
	41 LE COMUNE DI TARANTINO ROSALBA 21/03/2018 FT 10.000,00 0,00 9.296,22 9.296,22 8.592,44 27.184,88 
	42 LE COMUNE DI 
	TONDI ROBERTO 01/12/2017 FT 10.000,00 0,00 9.296,22 9.296,22 8.592,44 27.184,88 LE COMUNE 01 SCARPA ANTONIO 28/03/2018 PT 6.000,00 3.296,22 9.296,22 9.296,22 9.296,22 31.184,88 
	COMUNE 01 CAMPI 
	44 LE SALENTINA DE LUCA LUIGI 
	21/03/2018 FT 10.000,00 0,00 9.296,22 9.296,22 8.592,44 27.184,88 
	COMUNE DI CAMPI 
	45 LE SALENTINA DE PASCALIS RAFFAELE 01/02/2018 FT 10.000,00 0,00 9.296,22 9.296,22 8.592,44 27.184,88 
	COMUNE DI MARIA 
	46 LE CASTRIGNANO FUSO DONATA 21/12/2017 PT 6.000,00 3.296,22 9.296,22 9.296,22 9.296,22 31.184,88 
	COMUNE DI 
	47 LE CASTRIGNANO NUZZO LORETA 
	21/12/2017 PT 6.000,00 3.296,22 9.296,22 9.296,22 9.296,22 31.184,88 
	COMUNE 01 
	CASTRIGNANO DEL 
	CASTRIGNANO DEL 
	48 LE CAPO 

	FERSINO ADDOLORATA 01/01/2018 PT 6.000,00 3.296,22 9.296,22 9.296,22 9.296,22 31.184,88 
	COMUNE DI 
	49 LE COLLEPASSO ROSSETTI CATERINA 
	29/12/2017 FT 10.000,00 0,00 9.296,22 9.296,22 8.592,44 27.184,88 
	COMUNE DI 
	50 LE COPERTINO DE MATTEIS PAOLINO 13/02/2018 PT 6.000,00 3.296,22 9.296.22 9.296,22 9.296,22 31.184,88 
	COMUNE 01 
	51 LE COPERTINO 
	DE PAOLIS PATRIZIA 13/02/2018 PT 6.000,00 3.296,22 9.296.22 9.296,22 9.296,22 31.184,88 
	COMUNE 01 
	LE COPERTINO DI LORENZO BRUNO 13/02/2018 PT 6.000.00 3.296,22 9.296.22 9.296,22 9.296,22 31.184,88 
	COMUNE 01 
	53 LE COPERTINO GRECO TOMMASO 13/02/2018 PT 6.000,00 3.296,22 
	9.296,22 9.296,22 9.296,22 31.184,88 
	COMUNE DI 
	S4 LE COPERTINO LEVANTE DIEGO 13/02/2018 PT 6.000,00 
	3.296,22 9.296,22 9.296,22 9.296,22 31.184,88 
	COMUNE DI ANTONIO 
	LE COPERTINO PASSASI' GIOVANNI 13/02/2018 PT 6.000,00 3.296,22 9.296.22 9.296,22 9.296,22 31.184,88 
	55 

	COMUNE DI 
	56 LE COPERTINO SPAGNOLO SIMONE 13/02/2018 PT 6.000,00 3.296,22 9.296,22 9.296,22 9.296,22 31.184,88 
	COMUNE DI 
	CORIGLIANO LE D'OTRANTO 
	COMUNE DI 
	CORIGLIANO 
	58 LE D'OTRANTO DE PASCAUS DOMENICA 05/03/2018 PT 
	6.000,00 3.296,22 9.296,22 9.296,22 9.296,22 31.184,88 
	59 LE COMUNE DI CURSI ANCORA ANNA 02/01/2018 PT 6.000,00 
	3.296,22 9.296,22 9.296,22 9.296,22 31.184,88 
	COMUNE DI 
	60 LE CUTROFIANO MANGIA LUCIA 01/11/2017 PT 6.000,00 
	3.296,22 9.296,22 9.296,22 9.296,22 31.184,88 COMUNE DI 
	61 Lf GAGLIANO DEL CAPO BLEVE ANTONIO 01/01/2018 PT 6.000,00 
	3.296,22 9.296,22 9.296,22 9.296,22 31.184,88 
	COMUNE DI 
	62 LE GAGLIANO DEL CAPO CIARDO ANTONIO 01/01/2018 PT 
	6.000,00 3.296,22 9.296,22 9.296,22 9.296,22 31.184,88 
	COMUNE 01 
	63 LE GALATONE FANULI GIOVANNI 01/03/2018 FT 10.000,00 o.oc 9.296,22 9.296,22 8.592.44 27.184,88 
	COMUNE DI 
	INGLESE ANNA ROSA 01/03/2018 FT 10,000,00 0,00 9.296,22 9.296,22 8.592.44 27.184,88 
	64 LE 
	GALATONE 

	COMUNE DI 
	65 LE GALATONE LEGA 
	ALESSANDRO 01/03/2018 FT 10.000,00 0,00 9.296,22 9.296,22 8.592,44 27.184,88 
	COMUNE DI 
	66 LE GALATONE SPAGNOLO CROCIFISSO 01/03/2018 FT 10.000,00 0,00 9.296,22 9.296,22 8.592,44 27.184,88 
	CARACCIOLO GIOVANNA 01/12/2017 PT 6.000,00 3 296,22 9.296,22 9.296,22 9.296,22 31.184,88 
	67 LE COMUNE DI LEQUILE SPEDICATO PATRIZIA215/03/2018 PT 6.000,00 3.296,22 9.2.96,22 9.296,22 9.296.22 31.184,88 
	682LE COMUNE DI MAGLIE MOSCAGGIURI MARCELLO 29/12/2017 PT 6.000,00 3.296,22 9.296,22 9.296,22 9.296,22 31.184,88 COMUNE DI ROSSANA 
	69 LE MINERVINO2DI LECCE CAMPOBASSO LUIGIA 30/12/2017 PT 6.000,00 3.296,22 9.296,22 9.296,22 9.296,22 31.184,88 COMUNE DI 
	70 LE MONTESANO LONGO2ROCCO 01/05/2018 PT 6.000,0023.296,22 9.296,22 9.296,22 9.296,22 31.184,88 
	COMUNE DI MURO IPPOLITO 
	71 LE LECCESE FIORE ANTONIO 01/03/2018 PT 6.000,00 3.296,22 9.296,22 9.296,22 9.296,22 31.184,88 
	COMUNE DI MURO 
	72 LE LECCESE MARSELLA GILBERTO 01/03/2018 PT 6.000,00 3.296,2229.296,2229.296,22 9.296,22 31.184,88 
	COMUNE DI MURO 
	73 LE LECCESE NEGRO GISELLA 01/03/2018 PT 6.000,00 3.296,22 9.296,22 9.296,22 9.296,22 31.184,88 
	COMUNE2DI2MURO 
	74 LE LECCESE STEFANIZZI ANDREA 01/03/20182PT 6.000,00 3.2.96,22 9.296,22 9.296,2229.296,22231.184,88 
	COMUNE DI MURO 
	752LE LECCESE TRAZZA MARCELLO 01/03/2018 PT 6.000,00 3.296,22 9.296,2229.296,22 9.296,22 31.184,88 
	FRANCESCO 
	76 LE COMUNE DI PRESICCE PIGNATELLI ANTONIO 31/03/20182PT 6.000,00 3.296,22 9.296,22 9.296,22 9.296,22 31.184,88 COMUNE DI 
	77 LE SOGLIANO2CAVOUR2CAFARO GABRIELA 01/12/20172PT26.000,0023.296,22 9.296,22 9.296,22 9.296,22 31.184,88 
	COMUNE 01 
	78 LE SOGLIANO CAVOUR LO RUSSO LIBERA 01/12/2017 PT 6.000,00 3.296,22 9.296,22 9.296,22 9.296,22 31.184,88 
	COMUNE DI 
	79 LE SOGLIANO CAVOUR NOTARO ROBERTO201/12/2017 PT26.000,00 3.296,22 9.296,22 9.296,22 9.296,22 31.184,88 
	COMUNE DI 
	80 LE2SPECCHIA CARDIGLIANO SONIA 31/03/2018 PT 6.000,0023.296,22 9.296,22 9.296,22 9.296,22 31.184,88 
	COMUNE DI2
	81 LE2SPECCHIA DE SIENA ALFREDO 31/03/2018 PT 6.000,00 3.296,22 9.296,22 9.296,22 9.296,22 31.184,88 
	COMUNE DI 
	82 LE SQUINZANO CAPOCCELLO SALVATORE 15/03/2018 PT 6.000,00 3.296,22 9.296,22 9.296,2229.296,22231.184,88 
	COMUNE DI 
	83 LE SQUINZANO CAPUTO SALVATORE 31/12/2017 PT 6.000,00 3.296,22 9.296,22 9.296,22 9.296,22231.184,88 
	COMUNE DI 842LE SQUINZANO MONTEDURO NICOLA 31/12/2017 PT 6.000,0023.296,2229.296,22 9.296,22 9.296,22 31.184,88 COMUNE DI 
	85 LE SQUINZANO NAPOLETANO2ANTONIO 31/12/20172PT 6.000,00 3.296,2229.296,22 9.296,22 9.296,22 31.184,88 
	86 LE COMUNE DI SURBO CAPI LUNGO LORETA 01/11/2017 PT 6.000,00 3.296,22 9.296,22 9.296,22 9.296,22 31.184,88 
	87 LE COMUNE DI SURBO CONTE COSIMO 01/11/2017 PT 6.000,00 3.296,22 9.296.22 9.296,22 9.296,22 31,184,88 
	88 LE COMUNE DI TREPUZZI DE LORENZIS FRANCESCO 03/08/2017 PT 6.000,00 3.296,22 9.296,22 9.296,22 9.296,22 31.184,88 
	892LE COMUNE DI TREPUZZI DE LORENZIS MARIA CHIARA 03/08/2017 PT 6.000,0023.296,22 9.296,22 9.296,22 9.296,22 31.184,88 
	90 LE COMUNE DI TREPUZZI MARRONE VINCENZA 03/08/20172PT 6.000,00 3.296,22 9.296,2229.296,2229.296,22231.184,88 
	912LE2COMUNE DI TREPUZZI MIGLIETTA ANNA MARIA 03/08/2017 PT 6.000,00 3.296,22 9.296.22 9.296,22 9.296,22 31.184,88 
	92 LE COMUNE DI TREPUZZI PERLANGELI ANNA MONICA 03/08/2017 PT 6.000,00 3.296,22 9.296,2229.296,22 9.296,22 31.184,88 
	LE COMUNE DI TREPUZZI PERRONE ANNALISA 03/08/2017 PT 6.000,00 3.296,22 9.296,22 9.296,22 9.296,22 31.184,88 
	942LE COMUNE DI TREPUZZI PERRONE MARIA 03/08/2017 PT 6.000,00 3.296.22 9.296,22 9.296,22 9.296,22 31.184,88 
	§W 
	Ł ....... Łr 
	ffi :5 
	..,. 
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	e 
	95 LE COMUNE DI TREPUZZI PERRONE PATRIZIA 03/08/2017 PT 6.000,00 3.296.22 9.296,22 9.296,22 9.296,22 31.184,88 .... -,e{ 
	o .... 
	(V 
	........ (/) 
	-
	:z: 

	96 LE COMUNE DI TREPUZZI TARANTINO ANTONIO 03/08/2017 PT 6.000.00 3.296,22 9.296.22 9.296,22 9.296,22 31.184,88 :z: ·5 
	--I 
	.... 
	e:, 

	(V 
	ŁŁ 

	97 LE COMUNE DI TREPUZZI TAURINO MARCELLO 03/08/2017 3.296,22 9.296,22 9.296,22 31.184,88 -e:, (/) 
	PT 6.000,00 9.296.22 
	PT 6.000,00 9.296.22 
	(/) 

	COMUNE DI 

	.... i:: 
	= 
	 "-
	:z: 

	98 TA CRISPIANO LAROCCA ADDOLORATA 01/04/2018 PT 6.000,00 3.296,22 9.296,22 9.296,22 9.296,22 31.184,88 
	COMUNE DI 
	99 TA CRISPIANO LOCOROTONDO DONATELLA 01/04/2018 PT 6.000,00 3.296,22 9.296,22 9.296,22 9.296,22 31.184,88 
	COMUNE DI 
	100 TA CRl5PIANO LOCOROTONDO FRANCESCA 01/04/2018 PT 6.000,00 3.296.22 9.296,22 9.296,22 9.296,22 31.184,88 
	COMUNE DI ow 
	101 TA CRISPIANO MANIGRASSO PATRIZIA 31/12/2017 PT 6.000,00 3.296,22 9.296,22 9.296,22 9.296,22 31.184,88 
	... !i 
	COMUNE 01 Cl) 
	-

	102 TA CRISPIANO NUCCI MARINELLA 31/12/2017 PT 6.000,00 3.296,22 9.296,22 9.296,22 9.296,22 31.184,88 
	o(.) 
	COMUNE 01 
	a.(.) 103 TA CRISPIAND SANTORO VINCENZO 01/04/2018 PT 6.000,00 3.296,22 9.296,22 9.296,22 9.296,22 31.184,88 ':2 Ł 104 TA COMUNE 01 LATERZA CATAPANO ANGELO 30/03/2018 PT 6.000,00 3.296,22 9.296,22 9.296,22 9.296,22 31.184,88 o 
	COMUNE DI 
	(.) 
	105 TA MONTEIASI MANNARA MICHELE 31/03/2018 PT 6.000,00 3.296,22 9.296,22 9.296,22 9.296,22 31.184,88 
	COMUNE DI o 
	106 TA MONTEIASI TODARO GIOVANNI 31/03/2018 PT 6.000,00 3.296,22 9.296,22 9.296,22 9.296,22 31.184,88 COMUNE DI Ł 
	107 TA PALAGIANELLO ROCCI MICHELE 30/03/2018 PT 6.000,00 3.296,22 9.296,22 9.296,22 9.296,22 31.184,88 (!) 
	COMUNE DI w 
	_J z 
	108 TA PALAGIANO CAFORIO SALVATORE 15/01/2018 PT 6.000,00 3.296,22 9.296,22 9.296,22 9.296,22 31.184,88 
	109 TA COMUNE DI S/IVA MELLE ANTONIO 31/03/2018 PT 6.000,00 3.296,22 9.296,22 9.296,22 9.296,22 31.184,88 
	<t: 
	110 TA COMUNE DI 5AVA MUSCI ANNA MARIA 31/03/2018 PT 6.000,00 3.296,22 9.296,22 9.296,22 9.296,22 31.184,88 
	111 TA COMUNE DI SAVA SOLOPERTO ANTONIO 31/03/2018 PT 6.000,00 3.296,22 9.296,22 9.296,22 9.296,22 31.184,88 
	COMUNE DI 
	lll TA TORRICELLA LOMBARDI COSIMO 01/03/2018 PT 6.000,00 3.296,22 9.296,22 9.296,22 9.296,22 31.184,88 
	TOTALE 760.000,00 296.659,80 1.041.176,64 1.041.176,64 l.02S.693,48 3.404.706,S6 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  29 novembre 2018, n. 2182 
	Patto per lo sviluppo della Regione Puglia – FSC 2014/2020. “Interventi a sostegno dell’inclusione sociale e del social housing per i giovani e le fasce deboli della popolazione”. Iniziativa “Buoni servizio per l’accesso ai servizi a ciclo diurno e domiciliari per bambini, disabili e anziani”. Ulteriore Variazione al Bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020, ai sensi dell’art.51,comma2 del D.Lgs. n.118/2011 e 
	ss.mm.ii 

	L’Assessore al Welfare, Salvatore Ruggeri, di concerto con l’Assessore con delega alla Programmazione Unitaria, Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Dirigente della Sezione Inclusione Sociale Attiva e Innovazione Reti Sociali di concerto con la Dirigente della Sezione Promozione della salute e del benessere, e condivisa dal Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria per la parte contabile, come confermata dal Direttore del Dipartimento Promozione della Salute, del Benessere 
	VISTI: 
	Ł la Legge di Stabilità n.l90 del 23 dicembre 2014 all’art. 1 comma 703, che ha stabilito le procedure di programmazione delle risorse del Fondo per lo Sviluppo e Coesione (FSC) 2014-2020; 
	Ł il Decreto Legislativo n. 118 del 23 giugno 2011, come integrato dal D. Lgs. 10 agosto 2014, n. 126, contente le Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro organismi, a norma degli artt. 1 e 2 della legge 5 maggio 2009 n. 42 e s.m.i.; 
	Ł la l.r. n. 67 del 29/12/2017 recante “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2018 e 
	bilancio pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia (legge di stabilità 2018); Ł la l.r. n. 68 del 29/12/2017 di approvazione del Bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020; Ł la Del. G.R. n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del documento tecnico di accompagnamento e del 
	Bilancio finanziario gestionale; 
	VISTO il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, pubblicato sulla GUUE del 20.12.2013, che reca disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e definisce disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per 
	VISTA la Deliberazione di Giunta regionale n. 1166 del 18 luglio 2017 con cui il Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria è stato designato quale Autorità di Gestione del Programma Operativo FESR FSE 2014-2020 istituita a norma dell’art. 123 par.3 del Regolamento UE 1303/2013. 
	PREMESSO CHE: − il Programma Operativo Puglia 2014-2020 (FESR-FSE) all’Obiettivo Tematico IX fissa gli obiettivi generali di intervento e le priorità di investimento per l’attuazione di una più ampia strategia regionale per il contrasto alle povertà e per l’inclusione sociale attiva di persone svantaggiate sotto il profilo economico, con disabilità, vittime di violenza o grave sfruttamento e a rischio di discriminazione; − tra l’altro, nell’Asse prioritario IX del POR Puglia 2014-2020 all’Azione 9.7 sono pr
	9.7 e che la dotazione assegnata è già stata interamente ripartita agli Ambiti territoriali sociali per l’espletamento delle procedure di individuazione dei destinatari finali e di erogazione delle prestazioni, al fine di avviare l’annualità 2018-2019; 
	− la dinamica delle domande di accesso alla prestazione “Buono servizio” presentato dalle famiglie pugliesi su tutto il territorio regionale, sia per disabili e anziani che per bambini e ragazzi, mostra un trend crescente di bisogno, connesso alla emersione delle condizioni di fragilità economica e alla crescita delle prese in carico multiprofessionali connesse alfe misure di sostegno al reddito Rei e ReD; 
	− sulla base delle risorse effettivamente disponibili per la copertura finanziaria del fabbisogno dell’annualità 2018-19, si evince che in corso di annualità sarà necessario integrare le suddette dotazioni al fine di consentire che una fascia più ampia di popolazione, altrimenti esclusa per insufficiente dotazione finanziaria, possa accedere alle prestazioni di che trattasi con la fruizione del “Buono Servizio”, e segnatamente nelle città capoluogo, a maggiore concentrazione di fragilità socioeconomica e di
	domanda di servizi di conciliazione di assistenza; 
	− in particolare nella città di Bari la dotazione di risorse fin qui assegnate a valere sull’Azione 9.7 del POR Puglia 2014-2020 consente di assicurare una copertura assai limitata della platea di richiedenti prestazioni a ciclo diurno per bambini e ragazzi e riveste carattere di urgenza, anche in considerazione del percorso di attuazione del Reddito di Inclusione. Del Reddito di Dignità che hanno portato alla emersione di fabbisogno e alla domanda di percorsi integrati di inclusione sociale attiva; 
	− la Del. G.R. n. 1171 del 26 luglio 2016 “Approvazione Protocollo di Intesa tra Regione Puglia e Comune dì Bari per rafforzare la cooperazione interistituzionale a supporto dell’attuazione del Reddito di Dignità” ha riconosciuto l’eccezionalità e la priorità strategica della misura regionale ReD, in uno con la misura nazionale del Rei-Reddito di Inclusione, la complessità dei bisogni presenti sul capoluogo e a scala metropolitana, l’incremento della domanda sociale verosimilmente attivata dalla misura 
	− la Del. G.R. n. 1171 del 26 luglio 2016 “Approvazione Protocollo di Intesa tra Regione Puglia e Comune dì Bari per rafforzare la cooperazione interistituzionale a supporto dell’attuazione del Reddito di Dignità” ha riconosciuto l’eccezionalità e la priorità strategica della misura regionale ReD, in uno con la misura nazionale del Rei-Reddito di Inclusione, la complessità dei bisogni presenti sul capoluogo e a scala metropolitana, l’incremento della domanda sociale verosimilmente attivata dalla misura 
	ReD, per effetto della maggiore capacità di presa in carico multiprofessionalità del sistema locale dei servizi sociali e solo parzialmente attivabile entro la programmazione del PON METRO, riconoscendo la necessità di costruire, sulta base di una cooperazione interistituzionale, un piano di interventi integrati condiviso sull’attuazione del ReD, a valere su risorse finanziarie a regia regionale e comunale derivanti dal POR Puglia 2014-2020, dal PON Inclusione, dal FSC 2014-2020 e dagli stanziamenti naziona

	CONSIDERATO CHE: 
	Ł con deliberazione n. 667 del 16 maggio 2016 la Giunta Regionale ha individuato e approvato un elenco di interventi relativi ai “Patto per la Puglia” considerati prioritari e strategici per la Regione Puglia atteso 
	il loro ruolo trainante per lo sviluppo del territorio; Ł in data 10 settembre 2016 è stato sottoscritto tra il Governo e la Regione Puglia, il “Patto per la Puglia” la cui dotazione finanziaria, a valere sulle risorse FSC 2014-2020, è determinata in € 2.071.500.000; 
	Ł con delibera n. 545 dell’11 aprile 2017 e successiva delibera n. 984/2017 di rimodulazione, la Giunta regionale prendendo atto del Patto per lo Sviluppo della Regione Puglia sottoscritto in data 10 settembre 2016 tra il Presidente del Consiglio dei Ministri e il Presidente della Regione Puglia e dell’elenco degli interventi allegato al medesimo, ha apportato la necessaria variazione al bilancio per assicurare lo stanziamento delle maggiori entrate a valere sulle risorse FSC 2014-2020 al netto degli import
	Ł con la medesima delibera la Giunta ha affidato la responsabilità dell’attuazione degli interventi ai Dirigenti pro-tempore delle Sezioni competenti per Azione del Patto; in particolare, il Dirigente pro
	-

	tempore della Sezione Programmazione Unitaria è stato individuato come responsabile, tra le altre, 
	dell’Azione del Patto “Interventi a sostegno dell’inclusione sociale e del social housing per i giovani e le fasce deboli della popolazione” con una dotazione di € 80.000.000,00. 
	RILEVATO CHE: 
	Ł l’intervento, a titolarità regionale, dei Buoni Servizio per minori, disablli e anziani, si caratterizza per una specifica strategicità in quanto sostiene l’interesse pubblico ad accrescere l’accessibilità dei servizi alle persone in una logica di pari opportunità per tutti, nonché per il sostegno alla gestione dei nuovi servizi autorizzati al funzionamento sul territorio regionale, atteso che l’accessibilità dei servizi alle persone e alle comunità costituisce una delle principali declinazioni della stra
	Ł le suddette attività risultano perseguibili nell’ambito dell’Azione “Interventi a sostegno dell’inclusione sociale e del social housing per i giovani e le fasce deboli della popolazione” in quanto destinate a favorire l’inclusione sociale delle persone e delle famiglie che vivono in condizione di fragilità economica; 
	Ł l’intervento risulta altresì coerente con gli obiettivi previsti nell’ambito delle Deliberazioni di Giunta Regionale n. 1265 del 4/8/2016 e n. 1922 del 30/11/2016, le cui risorse possono essere utilizzate a cofinanziamento dell’Azione citata del Patto per la Puglia; 
	-

	Ł con Del. G.R. 2050 del 15 novembre 2018 si è già provveduto ad una prima variazione di Bilancio per stanziare una prima dotazione aggiuntiva pari ad Euro 25.000.000,00 ed approvare i criteri di riparto e le priorità di utilizzo delle suddette somme per le annualità 2018-2019-2020 e per gli interventi riconducibili alle Azioni 9.7.1 e 9.7.2 del POR Puglia 2014-2020; 
	Ł si rende necessario integrare ulteriormente la dotazione per le due Azioni in oggetto, a beneficio di tutti gli Ambiti territoriali pugliesi, secondo i criteri di riparto già approvati e per i quali si fa integrale rinvio alla Del. G.R. n. 2050/2018. 
	VISTO il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delie Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. n. 42/2009; 
	RILEVATO che l’art. 51, comma 2 del D.Lgs. 118/2011 D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126, prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del 
	bilancio di previsione; 
	Tutto ciò premesso e considerato, con il presente provvedimento, si propone alla Giunta Regionale di: 
	1. 
	1. 
	1. 
	in termini di competenza e cassa al bilancio 2018 e pluriennale 20182020, Documento tecnico di accompagnamento, e al Bilancio gestionale approvato con DGR n. sezione “copertura finanziaria” del presente atto; 
	apportare la variazione 
	-
	38 del 18/01/2018, ai sensi dell’art. 51 del D.lgs 118/2011 e ss.mm.ii., così come indicata nella 


	2. 
	2. 
	, complessivamente pari ad Euro 43.652.469,42 tra le Sub-Azioni 
	ripartire le somme stanziate



	9.7.1 e 9.7.2 dell’Azione 9.7 al fine di assegnare, per le rispettive competenze, alle due Sezioni dell’Assessorato al Welfare, le rispettive risorse da programmare per i Buoni Servizio Disabili e Anziani e per i Buoni Servizio Infanzia (prima infanzia e adolescenza) cosi ripartite: 
	a) per l’annualità 2018-2019 di attuazione 
	Euro 2.000.000,00 per la Sub-Azione 9.7.1 “Buoni Servizio per l’accesso al servizi per la prima infanzia e ai servizi socioeducativi per minori” Euro 1.000.000,00 per la Sub-Azione 9.7.2 “Buoni Servizio per l’accesso ai servizi domiciliari e a ciclo diurno per disablli e anziani”; 
	b) per l’annualità 2019-2020 di attuazione 
	Euro 20.652.469,42 per la Sub-Azione 9.7.1 “Buoni Servizio per l’accesso ai servizi per la prima infanzia e ai servizi socioeducativi per minori” Euro 20.000.000,00 per la Sub-Azione 9.7.2 “Buoni Servizio per l’accesso ai servizi domiciliari e a ciclo diurno per disabili e anziani”; 
	3. di autorizzare la Dirigente della Sezione Inclusione Sociale attiva e innovazione reti sociali e la Dirigente della Sezione Promozione della salute e del benessere ad operare sui capitoli di entrata e di spesa di cui alla sezione copertura finanziaria, la cui titolarità è della Sezione Programmazione Unitaria e a procedere attraverso propri atti all’accertamento, impegno, liquidazione e pagamento a valere sulle risorse dell’Azione “Interventi a sostegno dell’inclusione sociale e del social housing per i 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs n. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	Il presente provvedimento comporta la variazione, in parte entrata e In parte spesa, in termini di competenza 
	e cassa per l’esercizio finanziario 2018 e in termini di competenza per l’esercizio finanziario 2019 e 2020, al bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020, al Documento tecnico di accompagnamento e del Bilancio finanziario gestionale, approvati con Del. G.R. n. 38/2018, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D.lgs 118/2011 e , come integrato dal D.Lgs. n. 126/2014 
	ss.mm.ii

	A) 
	A) 
	VARIAZIONI AL BILANCIO VINCOLATO 

	PARTE ENTRATA 
	PARTE ENTRATA 


	Codice UE: 2 - Altre Entrate 
	Bilancio Vincolato Entrata corrente 
	Variazione in Codifica piano diminuzione Titolo, dei conti Capitolo Declaratoria Tipologia, finanziario e Competenza Competenza Categoria gestionale e cassa e cassa SIOPE e.f. 2018 e.f. 2018 FSC 2014-2020. PATTO PER LO SVILUPPO - € + € 2032430 DELLA REGIONE 2.101.1 E.2.01.01.01.001 43.652.469,42 3,000.000,00 PUGLIA. TRASFERIMENTI CORRENTI 
	Variazione in Codifica piano diminuzione Titolo, dei conti Capitolo Declaratoria Tipologia, finanziario e Competenza Competenza Categoria gestionale e cassa e cassa SIOPE e.f. 2018 e.f. 2018 FSC 2014-2020. PATTO PER LO SVILUPPO - € + € 2032430 DELLA REGIONE 2.101.1 E.2.01.01.01.001 43.652.469,42 3,000.000,00 PUGLIA. TRASFERIMENTI CORRENTI 
	Variazione in Codifica piano diminuzione Titolo, dei conti Capitolo Declaratoria Tipologia, finanziario e Competenza Competenza Categoria gestionale e cassa e cassa SIOPE e.f. 2018 e.f. 2018 FSC 2014-2020. PATTO PER LO SVILUPPO - € + € 2032430 DELLA REGIONE 2.101.1 E.2.01.01.01.001 43.652.469,42 3,000.000,00 PUGLIA. TRASFERIMENTI CORRENTI 
	Variazione in aumento Competenza Competenza e.f. 2019 e.f. 2020 + € + € 3,000.000,00 10.652.469,42 
	TOTALE + € 43.652.469,42 


	Il Tìtolo giurìdico che supporta il credito: 
	- Patto per II Sud: Del. CIPE n. 26/2010 avente ad oggetto “Fondo Sviluppo e Coesione 2014-2020: Piano per il Mezzogiorno. Assegnazione risorse” per li finanziamento del Patto per il Sud sottoscritto tra Regione Puglia e Presidenza del Consiglio dei Ministri in data 10/09/2016. Si attesta che l’importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione giuridicamente perfezionata, con debitore certo: Ministero dell’Economia e Finanze. 
	PARTE SPESA 
	CRA 
	CRA 
	CRA 
	62 DIPARTIMENTO SVILUPPO ECONOMICO, INNOVAZIONE, ISTRUZIONE, FORMAZIONE E LAVORO 06 SEZIONE PROGRAMMAZIONE UNITARIA 


	P
	Figure

	Si attesta che la variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio di cui alla Legge regionale n. 68 del 29/12/2017 ed il del comma 775 dell’articolo unico della Legge n. 205/2017. (Legge di Stabilità 2018). 
	rispetto delle disposizioni di cui al commi 465 e 466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e 

	All’accertamento e all’impegno provvederanno la Dirigente della Sezione Inclusione Sociale attiva e innovazione reti sociali e la Dirigente della Sezione Promozione della salute e del benessere, ai sensi del principio contabile di cui all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) “contributi a rendicontazione” del D. Lgs. 118/2011 
	Il presente provvedimento è di competenza della Giunta Regionale ai sensi della l.r. n. 7/1997 art. 4 comma 4 lett. k). Il Presidente della Giunta regionale, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 
	LA GIUNTA 
	-
	-
	-
	 Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente della Giunta regionale; 

	- 
	- 
	Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dall’Istruttore, dei Dirigenti delle Sezioni 


	interessate; 
	- a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	− di fare propria la relazione esposta in narrativa, e che qui si intende integralmente riportata; 
	− di approvare la variazione, in parte entrata e in parte spesa, in termini di competenza e cassa per l’esercizio finanziario 2018 e in termini di competenza per l’esercizio finanziario 2018, al bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020, al Documento tecnico di accompagnamento e del Bilancio finanziario gestionale, approvati con Del. G.R. indicata nella sezione “copertura finanziaria” del presente atto; 
	n. 38/2018, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D.lgs 118/2011 e ss.mm.ii., così come 

	− di autorizzare la Dirigente della Sezione Inclusione sociale attiva e Innovazione Reti Sociali e la Dirigente 
	della Sezione Promozione della salute e del benessere ad operare sui capitoli di entrata e di spesa di cui alla 
	copertura finanziaria, la cui titolarità è del Dirigente pro tempore della Sezione Programmazione Unitaria, nonché a porre in essere tutti gli adempimenti consequenziali all’adozione del presente provvedimento; 
	− di approvare l’Allegato E/1 parte integrante del presente provvedimento nella parte relativa alla variazione 
	al bilancio; 
	− di incaricare il Servizio Bilancio e Ragioneria di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 4 del D. Lgs n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione; − di pubblicare il presente provvedimento sui siti istituzionali; − di pubblicare il presente provvedimento sul BURP. 
	IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  29 novembre 2018, n. 2183 
	Patto per lo sviluppo della Regione Puglia – FSC 2014/2020. “Interventi a sostegno dell’occupazione e della qualificazione delle risorse umane”. Iniziativa “Reddito di Dignità 2.0”. Variazione al Bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011 e .. 
	ss.mm.ii

	L’Assessore al Welfare, Salvatore Ruggeri, dì concerto con l’Assessore con delega alla Programmazione Unitaria, Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Dirigente della Sezione Inclusione Sociale Attiva e Innovazione Reti Sociali di concerto con la Dirigente della Sezione Promozione della salute e del benessere, e condivisa dal Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria per la parte contabile, come confermata dal Direttore del Dipartimento Promozione della Salute, del Benessere 
	VISTI: 
	Ł la Legge di Stabilità n.190 del 23 dicembre 2014 all’art. 1 comma 703, che ha stabilito le procedure di programmazione delle risorse del Fondo per lo Sviluppo e Coesione (FSC) 2014-2020; 
	Ł il Decreto Legislativo n. 118 del 23 giugno 2011, come integrato dal D. Lgs. 10 agosto 2014, n.126, contente le Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro organismi, a norma degli artt. 1 e 2 della legge 5 maggio 2009 n. 42 e s.m.i.; 
	Ł la l.r. n. 67 del 29/12/2017 recante “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2018 e 
	bilancio pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia (legge di stabilità 2018); Ł la l.r. n. 68 del 29/12/2017 di approvazione del Bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020; Ł la Del. G.R. n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del documento tecnico di accompagnamento e del 
	Bilancio finanziario gestionale; 
	VISTO il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, pubblicato sulla GUUE del 20.12.2013, che reca disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e definisce disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per 
	VISTO il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, pubblicato sulla GUUE del 20.12.2013, che reca disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e definisce disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per 
	Programmazione Unitaria è stato designato quale Autorità di Gestione del Programma Operativo FESR FSE 2014-2020 istituita a norma dell’art. 123 par.3 del Regolamento UE 1303/2013. 

	PREMESSO CHE: 
	− il Programma Operativo Puglia 2014-2020 (FESR-FSE) agli Obiettivi Tematici VIII e IX fissa gli obiettivi generali di intervento e le priorità di investimento per l’attuazione di una più ampia strategia regionale per il contrasto alle povertà e per l’inclusione sociale attiva di persone svantaggiate sotto il profilo economico, con disabilità, vittime di violenza o grave sfruttamento e a rischio di discriminazione; 
	− in relazione alle priorità di investimento di cui agli Assi VIII e IX del POR Puglia 2014-2020, con legge 
	regionale n. 3 del 14 marzo 2016, “Reddito di dignità regionale e politiche per l’inclusione sociale attiva”, la Regione Puglia ha inteso promuovere una strategia organica di contrasto al disagio socioeconomico, 
	alle povertà e all’emarginazione sociale, attraverso l’attivazione di interventi integrati per l’inclusione sociale attiva, nel rispetto dell’articolo 34 della Carta dei diritti fondamentali dell’Unione europea, degli articoli 1, 2, 3, 4, 38, della Costituzione italiana, nonché in sinergia e coerenza con i requisiti, le modalità di accesso, e i criteri di determinazione del beneficio economico della misura di sostegno al reddito nazionale, denominato Sostegno per l’Inclusione Attiva (S.I.A.), di cui all’art
	− In questo contesto, la Giunta Regionale ha provveduto alla approvazione del regolamento attuativo della legge regionale, il Regolamento Regionale n. 8 del 23 giugno 2016 pubblicato sul BURP n. 72/2016, assicurando la maggiore coerenza con il Decreto Interministeriale del Ministero del Lavoro e Politiche sociali di concerto con il Ministero Economie e Finanze, firmato il 26 maggio 2016 che, in attuazione della I. n. 208/2015, che disciplina il SIA nazionale e per la cui stesura la Direzione Generale Inclus
	− Il suddetto regolamento è stato integrato e modificato con il reg. R. n. 2/2018. A seguito della messa a 
	regime del Reddito di Inclusione nazionale; 
	− I criteri di selezione delle operazioni per gli interventi finanziati con FSE, come approvati dal Comitato di Sorveglianza del POR Puglia 2014-2020 nella riunione dell’11 marzo 2016, individuano gli avvisi di diritto pubblico per l’erogazione di finanziamenti a terzi (persone, imprese, ecc.), secondo le procedure previste dalla normativa comunitaria, nazionale e regionale vigente. L’avviso pubblico è individuato sia per le azioni rivolte a sostenere l’inserimento di soggetti svantaggiati di cui all’Asse V
	− Con Del. G.R. n. 939/2018 la Giunta Regionale ha provveduto ad approvare le nuove procedure e I nuovi criteri di accesso al ReD 2.0, innovando in parte la Del. G.R. n. 1014/2016 con la Giunta Regionale aveva disciplinato l’accesso al ReD, sempre nel rispetto di quanto stabilito dal Documento “Metodologia e Criteri per la Selezione delle operazioni” approvato dal Comitato di Sorveglianza del POR Puglia 2014
	-

	2020; 
	− detta misura è stata finanziata a partire dal 2016 a valere sulle risorse del POR Puglia 2014-2020 Azione 9.1-9.4 e che la dotazione assegnata è già stata interamente ripartita agli Ambiti territoriali sociali per l’espletamento delle procedure di individuazione dei destinatari finali e di erogazione delle prestazioni, 
	al fine di dare copertura alle annualità 2017-2018 e 2018-2019; − la dinamica delle domande di accesso alla prestazione “ReD” presentate dalle famiglie pugliesi su tutto 
	il territorio regionale, mostra un nuovo trend crescente di bisogno, connesso alla emersione delle 
	condizioni di fragilità economica e alla crescita delle prese in carico multiprofessionali connesse alle 
	altre prestazioni sociali agevolate; 
	− sulla base delle risorse effettivamente disponibili per completare la copertura finanziaria del fabbisogno dell’annualità 2018-19 ed assicurare continuità per l’annualità 2019-2020, si evince che in corso di annualità sarà necessario integrare le suddette dotazioni al fine di consentire che una fascia più ampia di popolazione, altrimenti esclusa per insufficiente dotazione finanziaria, possa accedere alle prestazioni di che trattasi con la fruizione del “ReD 2.0”; 
	CONSIDERATO CHE: 
	Ł con deliberazione n. 667 del 16 maggio 2016 la Giunta Regionale ha individuato e approvato un elenco di interventi relativi al “Patto per la Puglia” considerati prioritari e strategici per la Regione Puglia atteso 
	il loro ruolo trainante per lo sviluppo del territorio; Ł in data 10 settembre 2016 è stato sottoscritto tra il Governo e la Regione Puglia, il “Patto per la Puglia” la cui dotazione finanziarla, a valere sulle risorse FSC 2014-2020, è determinata in € 2.071.500.000; 
	Ł con delibera n. 545 dell’11 aprile 2017 e successiva delibera n. 984/2017 di rimodulazione, la Giunta regionale prendendo atto del Patto per lo Sviluppo della Regione Puglia sottoscritto in data 10 settembre 2016 tra il Presidente del Consiglio dei Ministri e il Presidente della Regione Puglia e dell’elenco degli interventi allegato al medesimo, ha apportato la necessaria variazione al bilancio per assicurare lo stanziamento delle maggiori entrate a valere sulle risorse FSC 2014-2020 al netto degli import
	Ł con la medesima delibera la Giunta ha affidato la responsabilità dell’attuazione degli interventi ai Dirigenti pro tempore delle Sezioni competenti per Azione del Patto; in particolare, il Dirigente pro
	-

	tempore della Sezione Programmazione Unitaria è stato individuato come responsabile, tra le altre, 
	dell’Azione del Patto “Interventi a sostegno dell’occupazione e della qualificazione delle risorse umane”. 
	RILEVATO CHE: 
	Ł l’intervento, a titolarità regionale, del Reddito di Dignità, si caratterizza per una specifica strategicità in quanto sostiene l’interesse pubblico ad accrescere l’efficacia degli interventi per il contrasto alla povertà estrema, anche in coerenza con quanto disposto dal D.Lgs. n. 147/2017, dal Decreto Interministeriale 18 maggio 2018 che ha approvato il Piano Nazionale per il contrato alla povertà, nonché con la Del. 
	G.R. n. 1565/2018 che ha approvato il Piano Regionale per il Contrato alle Povertà ad integrazione con il Piano Regionale Politiche Sociali 2017-2020 (Del. G.R. n. 2324/2018); 
	Ł le suddette attività risultano perseguibili nell’ambito dell’Azione “Interventi a sostegno dell’occupazione e della qualificazione delle risorse umane” in quanto destinate a favorire l’inclusione sociale delle persone e delle famiglie che vivono in condizione di fragilità economica; 
	Ł l’intervento risulta altresì coerente con gli obiettivi previsti nell’ambito delle Deliberazioni di Giunta Regionale n. 1265 del 4/8/2016 e n. 1922 del 30/11/2016, le cui risorse possono essere utilizzate a cofinanziamento dell’Azione citata del Patto per la Puglia; 
	-

	Ł si rende necessario definire in modo dedicato le priorità di utilizzo delle risorse stanziate con il presente provvedimento, specificando i seguenti criteri di riparto delle risorse tra gli Ambiti territoriali pugliesi: 
	a) 
	a) 
	a) 
	per il 70% dei fondi disponibili rispetto alle domande di accesso al Reddito di Dignità pervenute dal 1 luglio 2018 al 30 novembre 2018; 

	b) 
	b) 
	per il 30% dei fondi rispetto alla dimensione demografica pertinente degli Ambiti territoriali sociali [popolazione residente 18-64 anni]. 


	VISTO il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. n. 42/2009; 
	RILEVATO che l’art. 51, comma 2 del D.Lgs. 118/2011 D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126, prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del 
	bilancio di previsione; 
	Tutto ciò premesso e considerato, con il presente provvedimento, si propone alla Giunta Regionale di: 
	1. 
	1. 
	1. 
	in termini di competenza e cassa al bilancio 2018 e pluriennale 2018-2020, Documento tecnico di accompagnamento, e al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 38 del 18/01/2018, ai sensi dell’art. 51 del D.lgs 118/2011 e ., così come indicata nella sezione “copertura finanziaria” del presente atto; 
	apportare la variazione 
	ss.mm.ii


	2. 
	2. 
	, complessivamente pari ad Euro 20.000.000,00 tra le annualità, come di seguito specificato: 
	ripartire le somme stanziate



	a) per l’annualità 2018-2019 di attuazione 
	Euro 8.000.000,00 
	b) per l’annualità 2019-2020 di attuazione 
	Euro 12.000.000,00; 
	3. 
	3. 
	3. 
	3. 
	 delle risorse tra gli Ambiti territoriali pugliesi: Ł per il 70% dei fondi disponibili rispetto alle domande di accesso al Reddito di Dignità pervenute dal 1 luglio 2018 al 30 novembre 2018; 
	approvare i seguenti criteri di riparto


	Ł per il 30% dei fondi rispetto alla dimensione demografica pertinente degli Ambiti territoriali sociali [popolazione residente 18-64 anni]]. 

	4. 
	4. 
	di autorizzare la Dirìgente della Sezione Inclusione Sociale attiva e innovazione reti sociali ad operare sui capitoli di entrata e di spesa di cui alla sezione copertura finanziaria, la cui titolarità è della Sezione Programmazione Unitaria e a procedere attraverso propri atti all’accertamento, impegno, liquidazione e pagamento a valere sulle risorse dell’Azione “Interventi a sostegno dell’occupazione e della qualificazione delle risorse umane” del Patto per la Puglia FSC 2014/2020 per un importo complessi


	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs n. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	Il presente provvedimento comporta la variazione, in parte entrata e in parte spesa, in termini di competenza 
	e cassa per l’esercizio finanziario 2018 e in termini di competenza per l’esercizio finanziario 2019 e 2020, al bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020, al Documento tecnico di accompagnamento e del Bilancio finanziario gestionale, approvati con Del. G.R. n. 38/2018, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D.lgs 118/2011 e , come integrato dal D.Lgs. n. 126/2014 
	ss.mm.ii

	A) 
	ISTITUZIONE DEI SEGUENTI CAPITOLI DI SPESA 

	P
	Figure

	P
	Figure

	Si attesta che la variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio di cui alla Legge regionale n. 68 del 29/12/2017 ed il del comma 775 dell’articolo unico della Legge n. 205/2017. (Legge di Stabilità 2018). All’accertamento e all’impegno provvederanno la Dirigente della Sezione Inclusione Sociale attiva e Innovazione reti sociali e la Dirigente della Sezione Promozione della salute e del benessere, ai sensi del
	rispetto delle disposizioni di cui ai commi 465 e 466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e 

	Il presente provvedimento è di competenza della Giunta Regionale ai sensi della l.r. n. 7/1997 art. 4 comma 4 lett. k). Il Presidente della Giunta regionale, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 
	LA GIUNTA 
	-
	-
	-
	 Udita la relazione e la conseguente proposta degli Assessori; 

	- 
	- 
	Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dall’Istruttore, dei Dirigenti delle Sezioni 


	interessate; 
	- a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	− di fare propria la relazione esposta in narrativa, e che qui si intende integralmente riportata; 
	− di approvare la variazione, in parte entrata e in parte spesa, in termini di competenza e cassa per l’esercizio finanziario 2018 e in termini di competenza per l’esercizio finanziario 2018, al bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020, al Documento tecnico di accompagnamento e del Bilancio finanziario gestionale, approvati con Del. G.R. indicata nella sezione “copertura finanziaria” del presente atto; 
	n. 38/2018, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D.lgs 118/2011 e ss.mm.ii., così come 

	− di autorizzare la Dirigente della Sezione Inclusione sociale attiva e Innovazione Reti Sociali ad operare sui capitoli di entrata e di spesa di cui alla copertura fìnanziaria, la cui titolarità è del Dirigente pro tempore della Sezione Programmazione Unitaria, nonché a porre in essere tutti gli adempimenti consequenziali all’adozione del presente provvedimento; 
	− di approvare l’Allegato E/1 parte integrante del presente provvedimento nella parte relativa alla variazione 
	al bilancio; 
	− di incaricare il Servizio Bilancio e Ragioneria dì trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 4 del D. Lgs n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione; 
	− di pubblicare il presente provvedimento sui siti istituzionali; 
	− di pubblicare il presente provvedimento sul BURP.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  29 novembre 2018, n. 2216 
	Variazione al Bilancio di previsione 2018,al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con D.G.R. n.38 del 18/01/18. Applicazione dell’Avanzo di amministrazione e istituzione Nuovo capitolo di spesa ai sensi degli artt. n.42,comma 8,e n 51,comma 2 del D.lgs.118/11 e ss.mm.ii–Risorse ex 
	D. Lgs. n. 625/96 art 20 comma 1 (Royalties – fondi idrocarburi). 
	L’Assessore allo Sviluppo Economico, di concerto con gli Assessori al Bilancio e AA.GG. e ai Trasporti - reti e infrastrutture per la mobilità, sulla base dell’istruttoria espletata dalle dirigenti della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi e della Sezione infrastrutture energetiche e digitali, confermata dai Direttori dei Dipartimenti Sviluppo economico, innovazione, istruzione, formazione e lavoro e Mobilità, qualità urbana, opere pubbliche, Ecologia e paesaggio riferisce quanto segue; 
	Visti: 
	− il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009”; 
	− la Legge regionale 29 dicembre 2017 n. 67 (legge di stabilità regionale 2018); 
	− la Legge regionale 29 dicembre 2017 n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018 - 2020”; 
	− La deliberazione di Giunta regionale n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento al bilancio di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 previsti dall’art. 39, comma 10 del Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 
	ess.mm.ii 

	− la L.R. n. 43 del 01/08/2018 di approvazione del “Rendiconto generale della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2017”, che ha determinato il risultato di amministrazione dell’esercizio finanziario 2017; 
	− la DGR n. 1830 del 16/10/2018 di autorizzazione agli spazi finanziari ai fini del pareggio di bilancio, di cui all’art. 1, comma 466 e seguenti della legge n. 232/2016”; 
	− il D. Lgs. 196/03 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai Principi applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici come modificato dal D.Lgs 101/2018; 
	− il Regolamento UE n.679/2016 relativo alla “protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati” e che abroga la direttiva 95/46/CE (Reg. generale sulla protezione dei dati); 
	PREMESSO che: 
	− Con D.Lgs 625 del 25 novembre 1996 lo Stato italiano ha dato attuazione alla direttiva 94/22/CEE relativa alle condizioni di rilascio e di esercizio delle autorizzazioni alla prospezione, ricerca e coltivazione di idrocarburi (Royalties - fondi idrocarburi); 
	− l’art. 19 “armonizzazione della disciplina sulle aliquote di prodotto della coltivazione del D. Lgs. n. 625/96 prevede che: « ... per le produzioni ottenute a decorrere dal 01 gennaio 1997, il titolare di ciascuna concessione di coltivazione è tenuto a corrispondere annualmente allo Stato il valore dei un aliquota del prodotto della coltivazione pari al 7% della quantità di idrocarburi liquidi e gassosi estratti in terraferma, e al 7% della quantità di idrocarburi gassosi e al 4% della quantità di idrocar
	− l’art. 20, comma 1, del D. Lgs. n. 625/96 (Destinazione delle aliquote alle regioni a statuto ordinario) ha indicato che « ... per le produzioni ottenute a decorrere dal 01 gennaio 1997 per ciascuna concessione di coltivazione situata in terraferma il valore dell’aliquota calcolato in base all’articolo 19 è corrisposto per il 55% alla regione a statuto ordinario e per il 15% ai comuni interessati; i comuni destinano tali risorse allo sviluppo dell’occupazione e delle attività economiche, all’incremento in
	− con le Leggi n. 140 dell’11 maggio 1999, n. 140 e n. 296 del 27 dicembre 2006 lo Stato ha disposto 
	− con le Leggi n. 140 dell’11 maggio 1999, n. 140 e n. 296 del 27 dicembre 2006 lo Stato ha disposto 
	l’introduzione del comma 1-bis all’art. 20 per cui « ... A decorrere dal 1 gennaio 1999, alle regioni a statuto ordinario del Mezzogiorno, è corrisposta, per il finanziamento di strumenti della programmazione negoziata nelle aree di estrazione e adiacenti, anche l’aliquota destinata allo Stato (30%)... »; 

	− per accogliere i trasferimenti statali di risorse provenienti dalle aliquote di prodotto della coltivazione di giacimenti di idrocarburi ubicati nel territorio regionale, di cui all’art. 20, comma 1, del decreto legislativo 25 novembre 1996, n. 625, questa Regione istituiva il cap. di entrata 2032000; 
	− per effetto dell’art. 53 della L. R. n. 14/98 le predette risorse venivano destinate allo sviluppo della rete dei metanodotti per il completamento della metanizzazione del territorio regionale ai sensi dell’art. 11 della L. 
	n. 784/80 ed a tal fine si istituivano in bilancio i cap. 635050 e 635080 sui quali si autorizzava l’assunzione di impegni di spesa per la realizzazione delle predette opere infrastrutturali; 
	Atteso che: 
	− al fine di adottare la DGR n. 2333 del 03/12/2013 con cui è stato definito l’ammontare delle risorse ex art. 20, comma 1 bis, del D. Lgs. n. 625/96 (Royalties - fondi idrocarburi), pari al 30% delle royalties complessivamente pagate dai soggetti estrattori a partire dall’anno 2008 e fino a tutto il 2012 il Servizio Energia, reti e infrastrutture, allora competente ha operato una ricognizione al fine di verificare che le opere di metanizzazione finanziate ai sensi dell’art. 53 della L. R. 14/98 fossero ora
	− da detta ricognizione non risultano agli atti dei competenti Uffici ulteriori impegni ad esse connesse né restanti partite debitorie; 
	Considerato che: 
	− con DGR n. 1933 del 21/11/2017 si è proceduto a: Ł a quantificare la quota regionale (55%) delle Royalties - fondi idrocarburi, a partire dall’anno 2008 e fino a tutto il 2016 in Euro 22.424.678,81; Ł a quantificare In Euro 877.639,84 la quota (55%) delle Royalties - fondi idrocarburi per l’anno 2017; Ł approvazione la variazione al bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2017, al fine dell’utilizzo dell’avanzo di amministrazione vincolato ai sensi dell’art. 42 comma 8 del D.Lgs. n.118/2011 e l
	-

	− con Delibera n. 444 del 20/03/2018 la Giunta Regionale ha provveduto a destinare, le risorse dell’aliquota del 7% relativamente agli anni 2008 - 2017, pari ad Euro 23.302.318,65 all’adozione di misure per favorire lo sviluppo dell’occupazione e le attività economiche, l’incremento industriale e interventi di miglioramento ambientale come segue: Ł al Comune di San severo un importo di Euro 7.000.000,00; Ł al Comune di Apricena un importo di Euro 6.000.000,00; Ł al Comune di Nardò un importo di Euro 1.200.0
	Considerato altresì che: 
	− con DD n. 158/DIR/2017/02086 del 28/12/2017 si è proceduto ad impegnare la somma di Euro 23.302.318,65 (di cui Euro 22.424.678,81 a valere sugli anni 2008-2016 ed Euro 877.639,84 a valere sulle risorse 2017) sul capitolo 635080 (Contributo ai Comuni per il finanziamento di opere infrastrutturali al servizio di attività economiche nelle aree di coltivazione idrocarburi art. 45 L.R. 7/2002), al fine di dare completa copertura finanziaria si predetti interventi; 
	− Aeroporti di Puglia è una società per azione controllata dalla Regione Puglia per cui I Piano dei conti finanziario con cui è stato classificato il capitolo 635080 non consente di procedere con gli atti consequenziali; 
	− con DD n. 158/DIR/2018/2226 del 07/11/2018, si è reso necessario procedere al disimpegno parziale della somma di Euro 2.000.000,00, appostate per l’intervento relativo all’aeroporto di Grottaglie “Riassetto funzionale dell’Aerostazione Passeggeri”, rispetto all’impegno n. 11857 del 29/12/2017 di Euro 23.302.318,65 assunto con DD n. 158/DIR/2017/02086 del 28/12/2017 sul capitolo 635080 a favore delle amministrazioni locali della Regione Puglia e alla contestuale riduzione di pari importo dell’O.G. n. 10064
	− la verifica delle somme ulteriormente trasferite dal Ministero dello Sviluppo Economico ed effettivamente incassate dal bilancio regionale sul capitolo 2032000 ha evidenziato che, rispetto agli importi già riportati nella DGR n. 1933 del 21/11/2017, esiste un avanzo di amministrazione vincolato per un importo complessivo di oltre Euro 2.800.000,00 derivanti dalle annualità 2008-2016 rivenienti dai cap. 635050 e 635080 e collegati al capitolo di entrata 2032000 (ex economie vincolate da residui di stanziam
	− tali importi sono destinati all’adozione di misure di sviluppo economico, intese anche come misure di coesione sociale ed per l’attivazione di una social card e che pertanto hanno finalità analoga a quelli ricadenti nell’art. 20, comma 1, del decreto legislativo 25 novembre 1996, n. 625 e saranno comunque recuperati dalle somme disimpegnate con la DD n. 2226/2018 ; 
	Ravvisata la necessità di: 
	− applicare l’avanzo di amministrazione vincolato, ai sensi dell’art. 42, comma 8 del D.Lgs. n. 118/2011 e ., per un importo complessivo di Euro 2.000.000,00 derivanti dalle annualità 2008-2016 rivenienti dai cap. 635050 e 635080 collegati al capitolo di entrata 2032000 (ex economie vincolate da residui di stanziamento anno 2008-2009-2010-2011-2012-2013-2014-2015-2016); 
	ss.mm.ii

	− istituire un nuovo capitolo di spesa, collegato al capitolo di entrata 2032000 e di apportare la variazione al Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020, al Documento Tecnico di Accompagnamento ed al Bilancio Finanziario Gestionale 2018-2020 ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011 come integrato dal D. Lgs. n. 126/2014, come riportata nella apposita sezione “Copertura finanziaria” del presente provvedimento; 
	− apportare al Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2018, nonché al Documento tecnico di accompagnamento, le variazioni di cui all’Allegato n.E/1 del D.Lgs n.118/2011 che costituisce parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 
	− stanziare un importo pari ad Euro 2.000.000,00 in favore di Aeroporti di Puglia al fine di dare attuazione all’intervento per l’Aeroporto di Grottaglie denominato “Riassetto funzionale dell’Aerostazione Passaggeri”, come indicato nella DGR n. 444 del 20/03/2018; 
	− dare mandato al Dirigente della Sezione Competitività e ricerca dei sistemi produttivi di adottare l’atto di impegno a favore della società Aeroporti di Puglia per il finanziamento dell’intervento suddetto; 
	− di delegare alla Dirigente della Sezione infrastrutture per la mobilità, competente per materia, la gestione dell’intervento previsto sull’Aeroporto di Grottaglie denominato “Riassetto funzionale dell’Aerostazione Passaggeri”, provvedendo a; Ł adottare l’atto di concessione di finanziamento per l’intervento suddetto, Ł verificare il rispetto delle norme europee, nazionali e regionali in materia di appalti pubblici, sugli aiuti di Stato in materia di trasporti, ambiente e in materia di informazione e pubbl
	Ł adottare gli atti di liquidazione e di saldo finale, secondo le modalità previste dalla convenzione, Ł adottare eventuali provvedimenti inerenti varianti, proroghe, revoche parziali o totali; − di autorizzare la Dirigente della Sezione infrastrutture per la mobilità ad operare sul capitolo di nuova istituzione, fino alla concorrenza di Euro 2.000.000,00; − dare mandato alle Dirigenti della Sezione Competitività e ricerca dei sistemi produttivi e della Sezione 
	infrastrutture per la mobilità di sottoscrivere, ciascuna per la propria competenza, il Disciplinare che regolerà i rapporti la Regione Puglia e la società Aeroporti di Puglia; 
	Per tali motivazioni, si rende opportuno proporre alla Giunta regionale, al fine di dare attuazione all’intervento previsto sull’Aeroporto di Grottaglie: 
	Rilevato che: 
	− l’art. 42 comma 8 dei d.Igs. 118/2011 D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126, prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, possa utilizzare l’avanzo di amministrazione attraverso l’iscrizione di tali risorse, come posta a sé stante dell’entrata, del primo 
	esercizio del bilancio di previsione o con provvedimento di variazione al bilancio; 
	− che l’art. 51, comma 2 del d.Igs. 118/2011 D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126, prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione relativamente alla istituzione di nuovi capitoli di spesa e all’accertamento in bilancio di maggiori entrate comunitarie e vincolate. 
	La variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio di cui alla Legge regionale n. 68/2017 ed il rispetto delle disposizioni di cui della Legge n. 205/2017. 
	ai commi 465 e 466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 775 dell’articolo unico 

	VERIFICA AI SENSI del Reg. UE n. 679/2016 e del D.Lgs 196/03, come modificato dal D. Lgs. n. 101/2018” 
	-

	“La pubblicazione dell’atto all’Albo, salve le garanzie previste dalla Legge n. 241/90 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal D. Lgs. n. 196/2003 come modificato dal d. lgs. n. 101/2018, ed ai sensi dal vigente Regolamento Regionale n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. 

	Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli articoli 9 e 10 del Regolamento citato; qualora tali dati fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente richiamati”. 
	Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli articoli 9 e 10 del Regolamento citato; qualora tali dati fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente richiamati”. 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs n. 118/2011 e . 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs n. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii


	Il presente provvedimento comporta: 
	− la istituzione di un nuovo capitolo di spesa e la variazione al Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020, al Documento Tecnico di Accompagnamento ed al Bilancio Finanziario Gestionale 2018-2020 ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011 come integrato dal D. Lgs. n. 126/2014; 
	− l’applicazione dell’Avanzo di Amministrazione Vincolato per l’importo di Euro 2.000.000,00, ai sensi dell’art. 42 comma 8 del D.Lgs. n.118/2011, e l’iscrizione in termini di competenza e cassa di Euro 2.000.000,00 sul C.N.I. 
	Artifact
	Ai successivi atti di impegno provvederà la Dirigente della Sezione Competitività e ricerca dei sistemi produttivi entro il corrente esercizio finanziario. La copertura finanziaria del presente provvedimento è stata autorizzata, in termini di spazi finanziari, ai sensi della DGR n. 1830 del 16/10/2018, assicurando il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti e garantendo comma 775 dell’articolo unico della Legge n. 205/2017.. 
	il pareggio di bilancio di cui ai commi 465 e 466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e dei 

	Il presente provvedimento è di competenza della Giunta regionale ai sensi della L. R. n.7/97 art.4 comma 4 e lettera K; 
	Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale 
	Vista la L.R. n. 7 del 4/2/1997, art. 4, comma 4, punto k) 
	LA GIUNTA REGIONALE 
	− Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore allo Sviluppo Economico di concerto con gli Assessori al Bilancio e AA.GG. e ai Trasporti - reti e infrastrutture per la mobilità; 
	− Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal funzionario istruttore e confermate dal confermata dalla Dirigente della Sezione infrastrutture energetiche e digitali e dalla dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi; 
	− A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	− applicare l’avanzo di amministrazione vincolato, ai sensi dell’art. 42, comma 8 del D.Lgs. n. 118/2011 e ., per un importo complessivo di Euro 2.000.000,00 derivanti dalle annualità 2008-2016 rivenienti dai cap. 635050 e 635080 collegati al capitolo di entrata 2032000 (ex economie vincolate da residui di stanziamento anno 2008-2009-2010-2011-2012-2013-2014-2015-2016); 
	ss.mm.ii

	− istituire un nuovo capitolo di spesa, collegato al capitolo di entrata 2032000 e di apportare la variazione al Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020, al Documento Tecnico di Accompagnamento ed al Bilancio Finanziario Gestionale 2018-2020 ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011 come integrato dal D. Lgs. n. 126/2014, come riportata nella apposita sezione “Copertura finanziaria” del presente provvedimento; 
	− apportare al Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2018, nonché al Documento tecnico di accompagnamento, le variazioni di cui all’Allegato n.E/1 del D.Lgs n.118/2011 che costituisce parte 
	integrante e sostanziale del presente provvedimento; 
	− stanziare un importo pari ad Euro 2.000.000,00 in favore di Aeroporti di Puglia al fine di dare attuazione all’intervento per l’Aeroporto di Grottaglie denominato “Riassetto funzionale dell’Aerostazione Passeggeri”, come indicato nella DGR n. 444 del 20/03/2018; 
	− dare mandato al Dirigente della Sezione Competitività e ricerca dei sistemi produttivi di adottare l’atto di impegno a favore della società Aeroporti di Puglia per il finanziamento dell’intervento suddetto; 
	− di delegare alla Dirigente della Sezione infrastrutture per la mobilità, competente per materia, la gestione dell’intervento previsto sull’Aeroporto di Grottaglie denominato “Riassetto funzionale dell’Aerostazione Passeggeri”, provvedendo a: 
	Ł adottare l’atto di concessione di finanziamento per l’intervento suddetto, Ł verificare il rispetto delle norme europee, nazionali e regionali in materia di appalti pubblici, sugli aiuti di Stato in materia di trasporti, ambiente e in materia di informazione e pubblicità, 
	Ł verificare la completezza e la coerenza delle domande di rimborso e della documentazione giustificativa di spesa rispetto alla normativa europea, nazionale e regionale applicabile, alla proposta progettuale finanziata, alla convenzione ed a sue eventuali varianti, effettuando gli eventuali controlli necessari, 
	Ł adottare gli atti di liquidazione e di saldo finale, secondo le modalità previste dalla convenzione, Ł adottare eventuali provvedimenti inerenti varianti, proroghe, revoche parziali o totali; − di autorizzare la Dirigente della Sezione infrastrutture per la mobilità ad operare sul capitolo di nuova istituzione, fino alla concorrenza di Euro 2.000.000,00; 
	− dare mandato alle Dirigenti della Sezione Competitività e ricerca dei sistemi produttivi e della Sezione infrastrutture per la mobilità di sottoscrivere, ciascuna per la propria competenza, il Disciplinare che regolerà i rapporti la Regione Puglia e la società Aeroporti di Puglia; 
	− di pubblicare il presente provvedimento sul BURP.
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  29 novembre 2018, n. 2217 
	POR Puglia FESR FSE 2014-2020 – Asse IV “Energia sostenibile e qualità della vita” Azione 4.1. “Interventi per l’efficientamento energetico degli edifici pubblici”. Area Interna Monti Dauni-Variazione al bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020 ai sensi del D. Lgs n. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	L’Assessore allo Sviluppo Economico Cosimo Borraccino d’intesa con l’Assessore con delega alla programmazione unitaria Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario responsabile della sub azione 4.1. del POR Puglia 2014-2020, confermata dal Dirigente della Sezione Infrastrutture Energetiche e Digitali Carmela Iadaresta, di concerto per la parte contabile con il Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria Pasquale Orlando quale Autorità di Gestione del POR Puglia 2014-2020, c
	VISTI: − il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per io sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca nonché le disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, che ab
	-

	− la Deliberazione di Giunta Regionale n. 833 del 07.06.2016 con la quale è stato nominato responsabile dell’Azione 4.3 il dirigente pro-tempore della Sezione Infrastrutture Energetiche e Digitali; 
	− la Deliberazione di Giunta Regionale n. 977 del 20.06.2017 con cui la Giunta Regionale ha preso atto delle modifiche apportate dal Comitato di Sorveglianza del POR PUGLIA 2014/2020 al documento “Metodologia e dei criteri di selezione delle operazioni del Programma FESR-FSE 2014/2020 già approvato dal medesimo Comitato nella seduta dell’ 11.03.2016 al sensi dell’art. 110 (2) lett. a) del Reg. (UE)n. 1303/2013; 
	− il Sistema di Gestione e Controllo () del POR Puglia 2014/2020 adottato dalla Sezione Programmazione Unitaria con determinazione dirigenziale n. 39 del 21/06/2017; 
	Si.Ge.Co

	− il DPR del 5 febbraio 2018 , n. 22 - Regolamento recante i criteri sull’ammissibilità delle spese per i programmi cofinanziati dai Fondi strutturali di investimento europei (SIE) per il periodo di programmazione 2014/2020; 
	− la Determinazione dirigenziale n. 153 del 28.02.2018 della Sezione Programmazione Unitaria con la quale sono state apportate modifiche ed integrazioni al Documento descrittivo del Sistema di Gestione 
	e Controllo del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020 (Si.Ge.Co.) a seguito del recepimento delle osservazioni 

	pervenute dalla Commissione Europea; 
	Premesso che − la Regione Puglia ha aderito alla Strategia Nazionale per le Aree Interne (SNAI) individuando, con Delibera di Giunta Regionale n. 870/2015 i Monti Dauni quale area pilota candidata al percorso nazionale, svolgendo il percorso metodologico di predisposizione della c.d. “Strategia di area” e di individuazione degli interventi da finanziare. − Con Deliberazione n. 2187 del 28.12.2016 la Giunta regionale ha preso atto di una preliminare Strategia dell’Area Interna Monti Dauni, dando mandato all’
	P
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	Considerato che a seguito dell’istruttoria dei progetti selezionati risulta confermata la rispondenza degli stessi ai criteri di selezione del POR Puglia FESR - FSE 2014-2020 inerenti all’Azione 4.1, si può procedere all’ammissione a finanziamento degli stessi, a valere sulla dotazione finanziaria del POR PUGLIA 2014 -2020, Asse IV-Azione 4.1. 
	Considerato che 
	− al fine di garantire la copertura finanziaria per il finanziamento degli interventi previsti, secondo un cronoprogramma di spesa pluriennale, è necessaria una variazione al Bilancio di Previsione per l’esercizio finanziario 2018 e Pluriennale 2018-2020, al Documento Tecnico di Accompagnamento ed al Bilancio Finanziario Gestionale 2018- 2020 ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D. Lgs. N. 118/2011 come integrato dal D. Lgs. n. 126/2014; 
	− la variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio di cui alla Legge regionale n. 68 del 29/12/2017 ed il rispetto delle 775 dell’articolo unico della Legge n. 205/2017. (Legge di Stabilità 2018). 
	disposizioni di cui ai commi 465 e 466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 

	Rilevato altresì che: 
	− Il D. Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative e correttive del D.Lgs. 118/2011 reca disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009; 
	− L’art. 51, comma 2 del D.Lgs. 118/2011 D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126, prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizzi le variazioni del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione relativamente a variazione compensativa tra le dotazioni di Missioni e dei Programmi riguardanti l’utilizzo di risorse 
	comunitarie e vincolate; 
	VISTA la legge regionale del 29 dicembre 2017 n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2017 e pluriennale 2018-2020”. 
	VISTA la D.G.R. n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento e del Bilancio finanziario gestionale 2018 - 2020. 
	Si propone alla Giunta Regionale di: 
	− di ammettere a finanziamento a valere sulla dotazione finanziaria del POR PUGLIA 2014-2020 - Asse IV - Azione 4.1, i progetti relativi agli interventi sopra riportati, selezionati a seguito dì procedura negoziale, per un importo complessivo di € 8.000.000,00, 
	− di autorizzare il Dirigente della Sezione Infrastrutture Energetiche e Digitali ad adottare tutti gli adempimenti conseguenti all’approvazione del presente Atto, ad adottare lo schema di disciplinare ed a sottoscrivere i disciplinari con i Soggetti beneficiari dei finanziamenti; 
	− di assicurare la copertura finanziaria per l’attuazione dei suddetti interventi per un importo complessivo di € 8.000.000,00, a valere sulle risorse del POR PUGLIA 2014-2020, Asse IV - Azione 4.1. 
	− apportare la variazione al bilancio di previsione annuale 2018, nonché pluriennale 2018-2020, Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 38 del 18/01/2018, ai sensi dell’art. 51 del D. Lgs 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D. LGS N. 118/2011 E . 
	SS.MM.II

	Il presente provvedimento comporta l’istituzione di capitoli di spesa e la VARIAZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA al Bilancio di Previsione 2018 e pluriennale 2018-2020, al Documento Tecnico di accompagnamento e al Bilancio Gestionale approvato con DGR n. 38 del 18/01/2018 ai sensi dell’art. 51 comma 2del D.Lgs. 118/2011 e . 
	Il presente provvedimento comporta l’istituzione di capitoli di spesa e la VARIAZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA al Bilancio di Previsione 2018 e pluriennale 2018-2020, al Documento Tecnico di accompagnamento e al Bilancio Gestionale approvato con DGR n. 38 del 18/01/2018 ai sensi dell’art. 51 comma 2del D.Lgs. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii


	CRA 62 DIPARTIMENTO SVILUPPO ECONOMICO, INNOVAZIONE, ISTRUZIONE, FORMAZIONE E LAVORO 06 SEZIONE PROGRAMMAZIONE UNITARIA 
	BILANCIO VINCOLATO 
	1) Si istituisce il nuovi capitolo di spesa del Bilancio di Previsione 2018 e Pluriennale 2018/2020: 
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	2) Viene apportata, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D. Lgs. 23 Giugno 2011, n. 118, variazione al Bilancio di Previsione 2018 e Pluriennale 2018/2020, approvato con L.R. n. 68/2017, al Documento Tecnico di accompagnamento e al Bilancio Gestionale e Finanziario 2018 approvato con DGR n. 38 del 18/01/2018 come di seguito esplicitato 
	BILANCIO VINCOLATO Parte entrata TIPO ENTRATA RICORRENTE 
	Artifact
	Il Titolo giuridico che supporta il credito: - POR Puglia 2014-2020: Decisione C{2017) 6239 del 14/09/2017 dei competenti Servizi della Commissione Europea che da ultimo modifica la Decisione C(2015) 5854 del 13 agosto 2015. 
	Si attesta che l’importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione giuridicamente perfezionata, con debitore certo: Unione Europea e Ministero dell’Economia e Finanze. 
	Parte spesa - TIPO DI SPESA RICORRENTE Codice UE: 1 
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	Artifact
	L’entrata e la spesa di cui al presente provvedimento, complessivamente pari a € 8.000.000,00 corrisponde ad OGV che sarà perfezionata nel 2019 mediante atti adottati dal Dirigente della Sezione Infrastrutture Energetiche e Digitali , in qualità di Responsabile dell’azione 4.1 del POR Puglia 2014-2020, giusta D.G.R. n.833/2016 ai sensi del principio contabile di cui all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) “contributi a rendicontazione” del D. Lgs. 118/2011 
	L’Assessore allo Sviluppo Economico, d’intesa con l’Assessore con delega alla Programmazione Unitaria, sulla base della relazione come innanzi illustrata, propone alla Giunta Regionale l’adozione del seguente atto finale che rientra nelle specifiche competenze della Giunta Regionale ai sensi della L.R. 7/97 art. 4 C. 4 lettera K. 
	LA GIUNTA 
	− udita la relazione e la conseguente proposta dell’ Assesore allo Sviluppo Economico;ù 
	− viste le sottoscrizioni in calce al presente provvedimento sulla base dell’istruttoria espletata dal Funzionario responsabile della Sub-Azione 4.1.a confermata dal Dirigente della Sezione Infrastrutture Energetiche e Digitali e dal Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria/Autorità di Gestione del POR Puglia FESR/ FSE 2014-2020, quest’ultimo per la parte contabile e confermata dal Direttore del Dipartimento Sviluppo economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro; 
	− a voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	Ł di fare propria la relazione dei proponenti che qui si intende integralmente riportata; 
	Ł di ammettere a finanziamento a valere sulla dotazione finanziaria del POR PUGLIA 2014-2020 - Asse IV - Azione 4.1, i progetti relativi agli interventi sopra riportati, selezionati a seguito di procedura negoziale, per un importo complessivo di € 8.000.000,00; 
	Ł di autorizzare il Dirigente della Sezione Infrastrutture Energetiche e Digitali ad adottare tutti gli adempimenti conseguenti all’approvazione del presente Atto, ad adottare lo schema di disciplinare ed a sottoscrivere i disciplinari con i Soggetti beneficiari dei finanziamenti; 
	Ł di apportare la variazione al Bilancio di Previsione 2018 e Pluriennale 2018-2020, al Documento Tecnico di accompagnamento e al Bilancio Gestionale approvato con DGR n. 38 del 18/01/2018 ai sensi dell’art. 51 comma 2) D.Lgs. 118/2011 e s.m.i. secondo quanto previsto nella sezione copertura finanziaria; 
	Ł di autorizzare il Dirigente della Sezione Infrastrutture Energetiche e Digitali ad operare sui capitoli di entrata e di spesa, di cui alla sezione copertura finanziaria la cui titolarità è del Dirigente della Sezione 
	Programmazione Unitaria; Ł di approvare l’Allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, relativo alla variazione di bilancio; Ł di incaricare, conseguente all’approvazione della presente deliberazione, la Sezione Bilancio e Ragioneria 
	alla trasmissione al Tesoriere regionale del prospetto di cui all’art. 10 comma 4 del D. Lgs n.118/2011; Ł di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Sito istituzionale e sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  29 novembre 2018, n. 2218 
	Sostenibile e qualità della vita” Azione 4.3. “Interventi per la realizzazione di sistemi intelligenti di distribuzione dell’energia”. Indicazioni programmatiche e variazione al bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020 ai sensi del D.Lgs n. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	L’Assessorre allo Sviluppo economico, Cosimo Borraccino, d’intesa con l’Assessore al Bilancio con delega alla Programmazione Unitaria, Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario responsabile della sub azione 4.3.1 del POR Puglia 2014-2020, confermata dal Dirigente della Sezione Infrastrutture Energetiche e Digitali, Carmela Iadaresta, di concerto per la parte contabile con il Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria Dott. Pasquale Orlando quale Autorità di Gestione del
	-

	Visti: − il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca nonché le disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, che ab
	− la Deliberazione di Giunta regionale n. 2020 del 15 novembre 2018 di di presa d’atto della Decisione di esecuzione C (2018) 7150 del 23 ottobre 2018; 
	− documento “Metodologia e dei criteri di selezione delle operazioni del Programma FESR-FSE 2014/2020 approvati così come approvato e successivamente modificato dal Comitato di Sorveglianza del POR Puglia 2014-2020 ai sensi dell’art. 110, lett. a) del Reg. (UE) n. 1303/2013; 
	la Deliberazione di Giunta Regionale n. 582 del 26.04.2016 e ss.mm.ii. con la quale si è preso atto del 

	− la deliberazione di Giunta Regionale n. 833 del 07.06.2016 con la quale è stato nominato responsabile dell’Azione 4.3 il dirigente pro-tempore della Sezione Infrastrutture Energetiche e Digitali; − Il Sistema di Gestione e Controllo () del POR Puglia 2014/2020 adottato dalla Sezione Programmazione Unitaria con determinazione dirigenziale n. 39 del 21/06/2017; 
	Si.Ge.Co

	− le Determinazioni dirigenziali della Sezione Programmazione Unitaria n. 153 del 28.02.2018, n. 336 del 01.08.2018 e n. 286 del 15.10.2018 con le quali sono state apportate modifiche ed integrazioni al Documento descrittivo del Sistema di Gestione e Controllo del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020 (Si. Ge.Co.); 
	− il Decreto ministeriale del 11 dicembre 2017 di approvazione del “Piano d’azione nazionale per l’efficienza energetica - PAEE 2017”; 
	− Il Decreto del Presidente della Repubblica n. 22 del 5 febbraio 2018 che approva il “Regolamento recante i criteri sull’ammissibilità delle spese per i programmi cofinanziati dai Fondi Strutturali di investimento europei (SIE) per il periodo di programmazione 2014/2020”; 
	− la Deliberazione dell’Autorità per l’Energia Elettrica, il Gas e il Sistema Idrico (AEEGSI) n. ARG/elt 39/10 che ha definito la procedura e i criteri di selezione per alcuni progetti pilota sulle smartgrid; 
	− la Deliberazione dell’Autorità per l’Energia Elettrica, il Gas e il Sistema Idrico (AEEGSI) n. 646/15/R/ eel che approva il “Testo integrato della regolazione output-based dei servizi di distribuzione e misura dell’energia elettrica per il periodo di regolazione 2016-2023” (TIQE 2016-2023) 
	− la Deliberazione dell’Autorità per l’Energia Elettrica, il Gas e il Sistema Idrico n. 574/2014/R/EEL del 20 novembre 2014 “Disposizioni relative all’integrazione dei sistemi di accumulo di energia elettrica nel sistema elettrico nazionale” e .; 
	ss.mm.ii

	− la Deliberazione dell’Autorità per l’Energia Elettrica, il Gas e il Sistema Idrico 642/2014/R/EEL del 18 novembre 2014 “Ulteriori disposizioni relative all’installazione e all’utilizzo dei sistemi di accumulo. Disposizioni relative all’applicazione delle norme CEI 0-16 e CEI 0-21” e .; 
	ss.mm.ii

	Considerato che: 
	− con Decreto del 19 ottobre 2016 il Ministero dello Sviluppo Economico, registrato alla Corte dei Conti in data 24 novembre 2016, reg. prev. N. 2824 e pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana serie generale n. 5 del 7 gennaio 2017, ha istituito, ai sensi dell’articolo 48 del Regolamento GBER 651/2014 (GBER), un regime di aiuti agli investimenti per le infrastrutture elettriche; 
	− nell’articolo 4 comma 2 del citato Decreto si dispone che le Amministrazioni regionali possono mettere a disposizioni ulteriori risorse finanziarie per la concessione di aiuti a valere su risorse nazionali o sulle dotazioni dei rispettivi PO regionali 2014-2020, o da altri strumenti previsti dalla programmazione 
	regionale nitaria; 
	− l’articolo 11 ”modalità attuative” del citato decreto dispone ai commi 1 e 2: 
	1. 
	1. 
	1. 
	Gli interventi del presente decreto sono attuati tramite la pubblicazione di appositi avvisi ovvero atti e provvedimenti delle amministrazioni competenti, che individuano, in conformità con i criteri di selezione approvati nell’ambito dei singoli strumenti di programmazione e nel rispetto di quanto previsto dal presente decreto, l’ammontare delle risorse disponibili, i requisiti di accesso dei soggetti beneficiari, le condizioni di ammissibilità dei progetti, le spese ammissibili, la forma e l’intensità del

	2. 
	2. 
	Le predette misure di attuazione adottate dalle amministrazioni competenti dovranno recare gli estremi del presente decreto e fare espresso riferimento all’art. 48 del regolamento GBER 651/2014. 


	− con nota prot. AOO_159/6127 del 12.11.2018 la Sezione Infrastrutture Energetiche e Digitali della Regione Puglia comunicava alla “Direzione generale per il mercato elettrico le rinnovabili e l’efficienza energetica, il nucleare” del Ministero dello Sviluppo Economico la volontà di aderire allo schema del suddetto decreto rimandando alla Giunta Regionale la formalizzazione dell’adesione; 
	− nell’ambito del POR FESR-FSE 2014-2020, l’Asse IV “Energia sostenibile e qualità della vita”, promuove la riduzione del consumo finale lordo di energia mediante azioni mirate al conseguimento degli obiettivi di Europa 2020 in tema ambientale attraverso l’efficienza energetica, la gestione intelligente dell’energia e delle fonti rinnovabili negli edifici pubblici, lo sviluppo e la realizzazione di sistemi di distribuzione intelligenti operanti a bassa e media tensione; 
	− la Regione Puglia attraverso l’obiettivo specifico RA 4.3 “Incrementare la quota di fabbisogno energetico coperto da generazione distribuita sviluppando e realizzando sistemi di distribuzione intelligenti” intende perseguire il potenziamento della rete dell’energia elettrica con specifico riferimento alla necessità di rispondere adeguatamente alle necessità derivanti dal consistente aumento di produzione di energia da fonti rinnovabili. La Puglia, infatti,risulta tra le prime Regioni d’Italia in termini d
	− la citata Azione 4.3 “Interventi per la realizzazione di sistemi intelligenti di distribuzione dell’energia” contempla le seguenti tipologie di intervento: 
	a) 
	a) 
	a) 
	la realizzazione di sistemi intelligenti di distribuzione dell’energia (smartgrids) anche in relazione a progetti pilota di smartgrid community; 

	b) 
	b) 
	l’introduzione di apparati provvisti di sistemi di comunicazione digitale, per la misurazione intelligente, il controllo e il monitoraggio delle reti all’interno delle città e delle aree periurbane, 


	− la dotazione dell’Azione 4.3 è pari ad € 30.000.000,00 da destinarsi ad Amministrazioni Pubbliche, a società di trasporto e di distribuzione dell’energia elettrica; tuttavia ai sensi dell’art. 20 del Reg. UE 1303/2013 nel bilancio regionale possono essere stanziate le quote attualmente disponibili al netto della riserva di efficacia dell’attuazione di cui all’art. 22 del Regolamento (UE) n. 1303/2013 per un importo pari ad € 27.993.000,00. Tale disponibilità finanziaria potrà essere eventualmente integrat
	− la priorità di investimento 4d “Sviluppare e realizzare sistemi di distribuzione intelligenti che operano a bassa e media tensione” del POR Puglia 2014-2020, considerato il grado di saturazione della rete causato dall’aumento negli ultimi anni della produzione di energia da fonti rinnovabili, intermittenti e non programmabili, prevede la necessità di realizzare investimenti di modernizzazione atti a garantire il corretto funzionamento del sistema elettrico e a valorizzare i risultati raggiunti in materia 
	− sulla base dei dati GSE (Gestore Servizi Energetici) aggiornati al 31.12.2016 risulta che il numero degli impianti fotovoltaici sul territorio nazionale appartenenti alla Pubblica Amministrazione è pari a circa 14.932, (il 2,0% della numerosità complessiva), per un potenza di 715 MW e che circa il 63% dei Comuni italiani ha almeno un impianto fotovoltaico di proprietà della Pubblica Amministrazione e il 94% circa degli impianti fotovoltaici installati in Italia ha potenza inferiore a 50 kW; 
	− con particolare riferimento alle Cabine Primarie (CP), si rileva sempre più spesso il cd. fenomeno di 
	− con particolare riferimento alle Cabine Primarie (CP), si rileva sempre più spesso il cd. fenomeno di 
	“inversione dei flussi”, per effetto del quale, a fronte del consueto funzionamento delle stesse, che prevede il prelevamento dell’energia dalla rete di trasmissione verso le reti di distribuzione, a causa del numero crescente di impianti di produzione di energia da impianti alimentati da fonti rinnovabili che si connettono alle reti di distribuzione, le stesse CP si stanno progressivamente trasformando da centri di “prelievo” dell’energia (dalla rete di trasmissione verso le reti di distribuzione) a centri

	di energia; 
	Ritenuto necessario 
	− ai fini della selezione degli interventi inerenti le tipologie relative alla succitata sub-Azione, da finanziare con le risorse a valere sull’Azione 4.3 del POR Puglia 2014/2020, adottare, in coerenza alla pianificazione regionale in materia nonché in conformità alla normativa vigente: 
	a) 
	a) 
	a) 
	apposito Avviso Pubblico a sportello con una dotazione finanziaria di € 2.993.000,00, rivolto alle Amministrazioni Pubbliche della Regione Puglia per la realizzazione di sistemi intelligenti di distribuzione dell’energia (smartgrids); 

	b) 
	b) 
	apposito Avviso Pubblico con una dotazione finanziaria di € 25.000.000,00, per la selezione di proposte progettuali per la realizzazione di interventi di smartgrids sulla rete a bassa e media tensione per la realizzazione di sistemi intelligenti di distribuzione dell’energia rivolto ai Concessionari del pubblico servizio di distribuzione dell’energia; 


	− stabilire che l’Avviso a sportello di cui al precedente punto a) finanzi interventi per la realizzazione di sistemi intelligenti di distribuzione dell’energia (smartgrids), anche associati a sistemi di accumulo dell’energia da destinare ad applicazioni ad uso pubblico, che siano localizzati sul territorio pugliese in infrastrutture o edifici rispetto ai quali il Soggetto proponente abbia la piena disponibilità; 
	− stabilire che l’Avviso di cui al precedente punto b) in relazione all’azione 4.3 finanzi interventi destinati alla progettazione e realizzazione di reti elettriche intelligenti a bassa e media tensione che siano in grado di far fronte ai numerosi problemi legati alla gestione della Generazione Distribuita, alle possibilità di controllo del carico da parte del sistema, alla promozione della efficienza energetica e ad un maggiore coinvolgimento degli utenti finali passivi e attivi. A titolo esemplificativo 
	− istruire le proposte progettuali candidate, a livello tecnico, attraverso l’utilizzo dei seguenti criteri di valutazione e sostenibilità ambientale, in conformità ai criteri di selezione approvati dal Comitato di Sorveglianza del POR Puglia 2014/2020 in relazione all’azione 4.3: Ł Sostenibilità ed affidabilità del soggetto proponente e dell’iniziativa sotto il profilo finanziario ed economico; Ł Qualità della proposta progettuale e grado di innovatività delle soluzioni tecnologiche adottate; Ł Rilevanza e
	esistenti; 
	Ł Potenziamento e adozione di soluzioni tecnologiche che riducano al minimo le interferenze con il 
	Paesaggio ed in particolar modo con quello agrario; 
	Considerato inoltre che 
	− al fine di garantire la copertura finanziaria per il finanziamento degli interventi previsti, secondo un 
	cronoprogramma di spesa pluriennale, è necessaria una variazione al Bilancio di Previsione per l’esercizio finanziario 2018 e Pluriennale 2018-2020, al Documento Tecnico di Accompagnamento ed al Bilancio Finanziario Gestionale 2018- 2020 ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D. Lgs. N. 118/2011 come integrato dal D. Lgs. n. 126/2014; 
	− la variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio di cui alla Legge regionale n. 68 del 29/12/2017 ed il rispetto delle 775 dell’articolo unico della Legge n. 205/2017. (Legge di Stabilità 2018). 
	disposizioni di cui ai commi 465 e 466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 

	Rilevato che: 
	− Il D. Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative e correttive del D.Lgs. 118/2011 reca disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009; 
	− L’art. 51, comma 2 del D.Lgs. 118/2011 D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126, prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizzi le variazioni del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione relativamente a variazione compensativa tra le dotazioni di Missioni e dei Programmi riguardanti l’utilizzo di risorse 
	comunitarie e vincolate; 
	VISTA la legge regionale del 29 dicembre 2017 n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2017 e pluriennale 2018-2020”. 
	VISTA la D.G.R. n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento e del Bilancio finanziario gestionale 2018 - 2020. 
	Si propone alla Giunta Regionale di apportare la variazione al bilancio di previsione annuale 2018, nonché pluriennale 2018-2020, Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con DGR 
	n.
	 38 del 18/01/2018, ai sensi dell’art. 51 del D. Lgs 118/2011 e ss.mm.ii. 

	COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D. LGS N. 118/2011 E . 
	SS.MM.II

	Il presente provvedimento comporta l’istituzione di capitoli di spesa e la VARIAZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA al Bilancio di Previsione 2018 e pluriennale 2018-2020, al Documento Tecnico di accompagnamento e al Bilancio Gestionale approvato con DGR n. 38 del 18/01/2018 ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.Lgs. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii
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	BILANCIO VINCOLATO 
	1) Si istituiscono i nuovi capitoti di spesa del Bilancio di Previsione 2018 e Pluriennale 2018/2020: 
	Artifact
	2) Viene apportata, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D. Lgs. 23 Giugno 2011, n. 118, variazione al Bilancio di Previsione 2018 e Pluriennale 2018/2020, approvato con LR. n. 68/2017, al Documento Tecnico di accompagnamento e al Bilancio Gestionale e Finanziario 2018 approvato con DGR n. 38 del 18/01/2018 come di seguito esplicitato; 
	BILANCIO VINCOLATO e AUTONOMO Parte entrata 
	Codice UE: 1 - Entrate derivanti da trasferimenti destinate al finanziamento dei progetti comunitari 
	Bilancio Vincolato - TIPO ENTRATA RICORRENTE 
	Artifact
	Il Titolo giuridico che supporta il credito: - POR Puglia 2014-2020: Decisione C(2017) 6239 del 14/09/2017 dei competenti Servizi delia Commissione Europea che da ultimo modifica la Decisione C(2015) 5854 del 13 agosto 2015. 
	Si attesta che l’importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione giuridicamente perfezionata, con debitore certo: Unione Europea e Ministero dell’Economia e Finanze. 
	Parte spesa - TIPO DI SPESA RICORRENTE 
	Codice UE: 1 
	Artifact
	P
	Figure

	L’entrata e la spesa di cui al presente provvedimento, complessivamente pari a € 27.993.000,00 corrisponde ad OGV che sarà perfezionata nel 2019 mediante atti adottati dal Dirigente della Sezione Infrastrutture Energetiche e Digitali, in qualità di Responsabile dell’azione 4.1 del POR Puglia 2014-2020, giusta D.G.R. n.833/2016 ai sensi del principio contabile di cui all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) “contributi a rendicontazione” del D. Lgs. 118/2011 L’Assessore allo Sviluppo Economico d’intesa con l’Ass
	LA GIUNTA 
	− udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore allo Sviluppo Economico; − viste le sottoscrizioni in calce al presente provvedimento sulla base dell’istruttoria espletata dal Funzionario responsabile della Sub-Azione 4.3.1 confermata dal Dirigente della Sezione Infrastrutture Energetiche e 
	Digitali e dal Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria/Autorità di Gestione del POR Puglia FESR/ FSE 2014-2020, quest’ultimo per la parte contabile; 
	− a voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	Ł di fare propria la relazione dei proponenti che qui si intende integralmente riportata; 
	Ł di aderire al regime di aiuto per le infrastrutture elettriche, istiuito ai sensi dell’art. 48 del Reg. UE n. 651/14 GBER, con decreto MISE del 19 ottobre 2016 pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana serie generale n. 5 del 7 gennaio 2017; 
	Ł di dare mandato al Dirigente della Sezione Infrastrutture Energetiche e Digitali di procedere alla predisposizione di: − apposito Avviso Pubblico a sportello con una dotazione finanziaria di € 2.993.000,00, rivolto 
	alle Amministrazioni Pubbliche della Regione Puglia per la realizzazione di sistemi intelligenti di distribuzione dell’energia (smartgrids); 
	− apposito Avviso Pubblico con una dotazione finanziaria di € 25.000.000,00, per la selezione di proposte progettuali per la realizzazione di interventi di smartgrids sulla rete a bassa e media tensione per la realizzazione di sistemi intelligenti di distribuzione dell’energia rivolto ai Soggetti concessionari del pubblico servizio di distribuzione dell’energia e attuative” del citato Decreto MISE del 19 ottobre 2016 nella sua interezza; 
	che rispetti le previsioni di cui all’art.11 “Modalità 

	Ł di dare mandato al Dirigente della Sezione Infrastrutture Energetiche e Digitali di notificare la presente deliberazione al Ministero dello Sviluppo Economico “Direzione generale per il mercato elettrico le rinnovabili e l’efficienza energetica, il nucleare” per informare il MISE dell’adesione al citato regime di aiuto; 
	Ł di demandare all’Autorità di Gestione la registrazione del regime di aiuto di cui alla presente deliberazione nel Registro regionale e nazionale degli aiuti; 
	Ł di apportare la variazione al Bilancio di Previsione 2018 e Pluriennale 2018-2020, al Documento Tecnico di accompagnamento e al Bilancio Gestionale approvato con DGR n. 38 del 18/01/2018 ai sensi dell’art. 51 comma 2) D.Lgs. 118/2011 e s.m.i. secondo quanto previsto nella sezione copertura finanziaria; 
	Ł di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad operare, ai fini indicati in premessa, la variazione al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale, secondo quanto riportato nella sezione “Copertura Finanziaria”; 
	Ł di autorizzare il Dirigente della Sezione Infrastrutture Energetiche e Digitali ad operare sui capitoli di entrata e di spesa, di cui alla sezione copertura finanziaria la cui titolarità è del Dirigente della Sezione 
	Programmazione Unitaria; Ł di approvare l’Allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, relativo alla variazione di bilancio; 
	Ł di incaricare, conseguente all’approvazione della presente deliberazione, la Sezione Bilancio e Ragioneria alla trasmissione al Tesoriere regionale del prospetto di cui all’art. 10 comma 4 del D. Lgs n.118/2011; Ł di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Sito istituzionale e sul Bollettino Ufficiale 
	della Regione Puglia.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  29 novembre 2018, n. 2222 
	Variazione al Bilancio annuale esercizio 2018 e pluriennale 2018 - 2020, per iscrizione risorse con vincolo di destinazione per l’attuazione degli interventi connessi alla realizzazione del Programma di Sviluppo Rurale della Puglia 2014-2020. 
	Assente l’Assessore all’Agricoltura - Risorse Agroalimentari - Alimentazione, Riforma Fondiaria, Caccia e Pesca, e Foreste Dott. Leonardo Di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata dagli uffici dell’Autorità di gestione del PSR Puglia 2014-2020, Direttore del Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale e Tutela dell’ambiente Prof. Gianluca Nardone, riferisce: l’Assessore Giannini 
	Con il Bilancio per l’esercizio finanziario 2015 furono istituiti nella Parte Spesa il Capìtolo 1150900 denominato «Spese dirette della Regione connesse all’attuazione del Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020» e nella Parte Entrate il Capitolo 3065110 denominato «Rimborso da parte di AGEA per spese dirette della Regione Puglia connesse all’attuazione del Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020.», programma approvato con Decisione di esecuzione della Commissione del 24.11.2015 n. C(2015) 8412. 
	L’esigenza di istituire i due capitoli (di entrata e di spesa) fu motivata dal fatto che, in via generale, mentre quasi tutti i pagamenti in favore dei beneficiari delle varie Misure del PSR vengono effettuati direttamente da AGEA, quale Organismo Pagatore delle Erogazioni in materia di agricoltura, per talune altre spese - correlate per lo più ad attività di “Assistenza tecnica” previste dalla Misura 20 del PSR - provvede direttamente la Regione quale “beneficiario finale”. 
	Con riguardo alla programmazione 2014 - 2020, con Deliberazione della Giunta regionale n. 129 del 23/02/2016 si provvide ad individuare specifici capitoli di spesa, direttamente collegati ad un unico Capitolo di entrata 3065110 “Rimborso da parte dell’AGEA per spese dirette della Regione Puglia connesse all’attuazione del Programma di Sviluppo Rurale 2014 - 2020 - Dec. U.E. 18.2.2008 C(2008) 737”, nonché ad operare apposita variazione al Bilancio per l’esercizio 2016 per iscrivere risorse con vincolo di des
	In definitiva, anche per la corrente programmazione, la Regione impegna e liquida le somme necessarie per le spese dirette connesse all’attuazione del P.S.R. 2014 - 2020, mediante imputazione ai Capitoli di spesa 1150900 e seguenti e richiede ad AGEA il rimborso della spesa sostenuta presentando, per ciascuna liquidazione, specifica “Domanda di pagamento”. Successivamente AGEA liquida in favore della Regione l’importo richiesto e la somma accreditata viene introitata sul richiamato Capitolo delle Entrate 30
	Con il Bilancio finanziario gestionale 2018 - 2020 sono stati stabiliti gli stanziamenti di competenza per ciascun esercizio finanziario e per i capitoli di spesa nel tempo individuati. 
	Rilevata la necessità di istituire nuovi capitoli di spesa sui quali imputare l’imposta relativa all’IRAP (Imposta regionale sulle attività produttive) per effetto di quanto previsto dal Decreto del Presidente della Repubblica 5 febbraio 2018, n. 22 “Regolamento recante i criteri di ammissibilità delle spese per i programmi cofinanziati dai Fondi strutturali di investimento europei (SIE) per il periodo di programmazione 2014/2020”, con deliberazione n. 1738 del 2/10/2018 la Giunta Regionale ha istituito i n
	Tutto ciò premesso, 
	VISTO il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009; 
	VISTA la legge regionale 29 dicembre 2017, n. 67 (legge di stabilità regionale 2018); 
	VISTA la legge regionale 29 dicembre 2017, n. 67 (legge di stabilità regionale 2018); 
	VISTA la legge regionale 29 dicembre 2017, n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018 - 2020”; 

	VISTA la D.G.R. n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento e del Bilancio finanziario gestionale 2018/2020; 
	VISTO l’art. 51 del D.Lgs. 118/2011 D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126, il quale prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento 
	tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione; 
	Si propone: 
	1. di operare una variazione compensativa al bilancio per l’esercizio finanziario 2019, tra il Capitolo 1150901 ed il capitolo 1150912, così come specificato nella sezione “Copertura finanziaria”. 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del Decreto legislativo n. 118/2011 
	1) di operare una variazione compensativa al bilancio per l’esercizio finanziario 2019, tra il tra i seguenti Capitoli 
	BILANCIO VINCOLATO VARIAZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA: 
	P
	Figure

	Centro di Responsabilità Amministrativa: 
	− 64 Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Ambientale − 01 Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Ambientale 
	All’impegno pluriennale di spesa si provvederà mediante specifico atto dell’Autorità di Gestione del PSR Puglia 2014 - 2020, ai sensi del principio contabile di cui all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) “contributi a rendicontazione” del D. Lgs. 118/2011. 
	L’operazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio di cui alla Legge regionale n. 68/2017 ed il rispetto delle disposizioni di cui ai commi 465 
	e 466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 775 dell’articolo unico della Legge 

	n. 205/2017”, secondo quanto autorizzato con DGR n. 357/2018. 
	L’Assessore Leonardo Di Gioia relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, trattandosi di materia rientrante nella competenza degli Organi di direzione politica, ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. f) e k) della l.r. n. 7/1997, propone alla Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto finale. 
	LA GIUNTA 
	Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore Giannini; 
	Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dall’Autorità di gestione del PSR Puglia 20142020 - Direttore del Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale e Tutela dell’ambiente Prof. Gianluca Nardone che ne attesta la conformità alla legislazione vigente; 
	-

	A voti unanimi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	− di prendere atto di quanto esposto in narrativa; 
	− di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad apportare la variazione compensativa al Documento tecnico di accompagnamento ed al Bilancio gestionale approvato con DGR n° 38 del 18/01/2018, così come indicata nella sezione “copertura finanziaria” del presente atto; 
	− di dare atto che l’operazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti garantendo li pareggio di bilancio di cui alla Legge regionale n. 68/2017 ed il rispetto delle disposizioni di cui al commi 465 e 466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e . e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n. 205/2017”, secondo quanto autorizzato con DGR n. 357/2018; 
	ss.mm.ii

	− di pubblicare il presente provvedimento sui siti istituzionali; 
	− di pubblicare il presente provvedimento sul BURP.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  29 novembre 2018, n. 2223 
	Variazione compensativa al Bilancio vincolato esercizio 2018 ai sensi dell’art. 51 comma 2 del d.lgs 118/2011 nell’ambito della Missione 16 - Programma 3 - Titolo 1 per interventi connessi alla fase di gestione delle misure del Programma Operativo FEAMP. 2014 – 2020 della Puglia. 
	Assente l’ Assessore all’Agricoltura - Risorse Agroalimentari - Alimentazione, Riforma Fondiaria, Caccia e Pesca, e Foreste Dott. Leonardo Di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata dal Dirigente del Servizio Programma FEAMP Dott. Aldo di Mola e confermata dal dirigente della Sezione Attuazione dei Programmi Comunitari per l’Agricoltura e la Pesca Dott. Domenico Campanile e dal Direttore del Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale e Tutela Ambientale Prof. Gianluca Nardone, riferisce quanto segue: l’
	Il Programma Operativo Nazionale del Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca (FEAMP) 2014-2020, approvato dalla Commissione europea con Decisione C(2015)8452 del 25 novembre 2015, intende favorire la promozione di una pesca e di una acquacoltura competitive, redditizie e sostenibili sotto il profilo ambientale, socialmente responsabili e finalizzate ad uno sviluppo territoriale equilibrato ed inclusivo, nonché l’attuazione della Politica Marittima Integrata (PMI) dell’Unione in modo complementare 
	Il Programma prevede al proprio interno misure gestite dallo Stato e misure a gestione regionale. 
	Per l’Italia, l’autorità preposta alla gestione e coordinamento del programma operativo è la Direzione Generale della pesca marittima e dell’acquacoltura - Dipartimento delle politiche competitive, della qualità agroalimentare, ippiche e della pesca del Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali (MiPAAF). 
	Le Regioni e le Province Autonome sono Organismi intermedi (OI), ai sensi dell’art. 123 del Reg. (CE) 1303/2013. 
	Agli Organismi Intermedi è delegata la gestione, in toto o in parte, delle risorse rinvenienti dalle Priorità: 1 (Capo1), 2 (Capo 2), 4 (Capo 3) e 5 (Capo 4) - in quanto le Priorità 3 e 6 restano di esclusiva competenza dello Stato - oltre al Capo 7 “Assistenza tecnica”. 
	Per attivare le procedure previste dal Programma Operativo FEAMP 2014 - 2020, con Deliberazioni della Giunta regionale n. 1918 del 30/11/2016 e n. 492 del 07/04/2017 si è provveduto alla istituzione di appositi capitoli sia nella Parte Entrate del Bilancio Regionale per poter introitare le risorse finanziarie che saranno trasferite alla Regione dalla UE e dallo Stato per il tramite della Direzione Generaie della pesca marittima e dell’acquacoitura - Dipartimento delle politiche competitive, della qualità ag
	Rilevata la necessità di istituire nuovi capitoli di spesa sui quali imputare l’imposta relativa all’IRAP (imposta regionale sulle attività produttive), per effetto di quanto previsto dal Decreto del Presidente della Repubblica 5 febbraio 2018, n. 22 “Regolamento recante i criteri di ammissibilità delle spese per i programmi cofinanziati dai Fondi strutturali di investimento europei (SIE) per il periodo di programmazione 2014/2020”, con deliberazione n. 1739 del 2/10/2018 la Giunta Regionale ha istituito i 
	Tutto ciò premesso, 
	VISTO il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009; 
	VISTA la legge regionale 29 dicembre 2017, n. 67 (legge di stabilità regionale 2018); 
	VISTA la legge regionale 29 dicembre 2017, n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018 - 2020”; 
	VISTA la D.G.R. n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento e del Bilancio finanziario gestionale 2018/2020; 
	VISTO l’art. 51 del D.Lgs. 118/2011 D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126, il quale prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento 
	tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione; 
	Si propone: 
	1) di operare una variazione compensativa al bilancio per l’esercizio finanziario 2019, tra Capitoli correlati al Programma Operativo FEAMP 2014-2020. 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del Decreto legislativo n. 118/2011 e ss.mm. e ii. 
	1) operare una variazione compensativa al bilancio per l’esercizio finanziario 2019, tra i seguenti Capitoli. 
	BILANCIO VINCOLATO VARIAZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA: 
	P
	Figure

	Centro di Responsabilità Amministrativa 64 - Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Ambientale 03 - Sezione Attuazione dei Programmi Comunitari per l’Agricoltura e la Pesca (Struttura Tecnica) 
	L’operazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio di cui alla Legge regionale n. 68/2017 ed il rispetto delle disposizioni di cui ai commi 465 
	e 466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 775 dell’articolo unico della Legge 

	n. 205/2017”, secondo quanto autorizzato con DGR n. 357/2018. 
	All’impegno ed erogazione della spesa provvederà II Dirigente della Attuazione dei Programmi Comunitari per l’Agricoltura e la Pesca con successivi atti da assumersi entro il corrente esercizio 2018. 
	Sulla base delle risultanze istruttorie, l’Assessore Agricoltura, Risorse agroalimentari, Alimentazione, Riforma fondiaria, Caccia e Pesca, Foreste, dott. Leonardo Di Gioia, propone l’adozione del conseguente atto finale che rientra nelle competenze della Giunta regionale, ai sensi della L.R. n. 7/1997, art. 4, lett. d). 
	LA GIUNTA REGIONALE 
	− Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore Giannini; − viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento che attestano la conformità alla legislazione 
	vigente; 
	− a voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	Per le motivazioni espresse in narrativa e che qui si intendono integralmente riportate: 
	− di prendere atto di quanto riportato nelle premesse; 
	− di apportare la variazione compensativa al Documento tecnico di accompagnamento ed al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 38 del 18/01/2018, così come indicata nella sezione “copertura finanziaria” del presente atto; 
	− di dare atto che l’operazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio di cui alla Legge regionale n. 68/2017 ed il rispetto delle disposizioni di unico della Legge n. 205/2017”, secondo quanto autorizzato con DGR n. 357/2018; 
	cui ai commi 465 e 466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 775 dell’articolo 

	− di pubblicare il presente provvedimento sui siti istituzionali; 
	− di pubblicare il presente provvedimento sul BURP.
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  29 novembre 2018, n. 2225 
	POR Puglia 2014-2020. Adeguamento stanziamenti capitoli di spesa 1161000 e 1162000. Variazione di bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020 ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e .. 
	ss.mm.ii

	L’Assessore al Bilancio con delega alla Programmazione Unitaria Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Responsabile A.P. della Struttura Supporto alla Gestione Contabile e Finanziaria del Programma, confermata dal Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria - Autorità di Gestione del POR Puglia 2014/2020, Pasquale Orlando, riferisce quanto segue. 
	Visti: 
	− Il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, e, in particolare, l’art. 123, ove al paragrafo 6, prevede che “lo Stato membro può designare uno o più organismi intermedi per lo svolgimento di determinati compiti dell’autorità di gestione o di certificazione sotto la responsabilità di detta autorità. I relativi accordi tra l’autorità di gestione o di certificazione e gli organismi intermedi sono registrati formalmente per iscritto”; 
	− il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale che abroga il Regolamento (CE) n. 1080/2006; 
	− il Regolamento (UE, Euratom) 2018/1046 del Parlamento europeo e del Consiglio del 18 luglio 2018 che stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale dell’Unione, che modifica i regolamenti (UE) n. 1296/2013, (UE) n. 1301/2013, (UE) n. 1303/2013, (UE) n. 1304/2013, (UE) n. 1309/2013, (UE) n. 1316/2013, (UE) n. 223/2014, (UE) n. 283/2014 e la decisione n. 541/2014/UE e abroga il regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012; 
	− la Decisione di esecuzione della Commissione C(2018) 7150 final del 23 ottobre 2018 che modifica, da ultimo, la decisione di esecuzione C (2015) 5854 che approva determinati elementi del Programma Operativo Regionale “Puglia FESR FSE 2014-2020” per il sostegno a titolo del FESR e del FSC nell’ambito dell’obiettivo “Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione” per la Regione Puglia in Italia; 
	− la DGR n. 2029 del 15.11.2018, con la quale la Giunta regionale ha preso atto della Decisione di esecuzione della Commissione C(2018) 7150 final del 23 ottobre 2018 che modifica la decisione di esecuzione C (2015) 5854 che approva determinati elementi del Programma Operativo Regionale “Puglia FESR FSE 2014-2020” per il sostegno a titolo del FESR e del FSC nell’ambito dell’obiettivo “Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione” per la Regione Puglia in Italia; 
	− la Deliberazione n. 833 del 07.06.2016 con la quale sono stati nominati i Responsabili di Azione del POR Puglia 2014-2020; 
	− - Autorità di Gestione del POR Puglia FESR-FSE 2014/2020, con la quale è stato adottato il documento descrittivo del 72,73 e 74 del Regolamento (UE) n. 1303/2013; 
	la Determinazione n. 39 del 21 giugno 2017 e ss.mm.ii. della Sezione Programmazione Unitaria 
	Sistema di Gestione e Controllo (Si.Ge.Co.) del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020 redatto ai sensi degli artt. 

	− la Deliberazione n. 1166 del 18 luglio 2017 con la quale la Giunta Regionale ha designato quale Autorità di Gestione del Programma Operativo FESR FSE 2014/2020 istituita a norma dell’art. 123 par. 3 del Regolamento (UE) n. 1303/2013 il Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria; 
	− il Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 483 del 09/08/2017 che ha adottato l’ ”Atto di organizzazione per l’attuazione del Programma Operativo FESR-FSE 2014/2020”; 
	− il D.P.R. del 5 febbraio 2018, n. 22 - Regolamento recante i criteri sull’ammissìbilità delle spese per i programmi cofinanziati dai Fondi strutturali di investimento europei (SIE) per il periodo di programmazione 2014/2020; 
	− la Legge regionale 29 dicembre 2017 n. 67 (legge di stabilità regionale 2018); 
	− la Legge regionale 29 dicembre 2017 n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018 - 2020”; 
	− la Deliberazione di Giunta regionale n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento tecnico di 
	accompagnamento al bilancio di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 previsti dall’art. 
	51, comma 10 del Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e .. 
	ss.mm.ii

	Premesso che: 
	nel bilancio di previsione annuale 2018 e pluriennale 2018-2020 risultano stanziate negli esercizi finanziari 2018 e 2019 somme per l’attuazione del POR Puglia 2014-2020 nell’ambito della Missione 14 - Sviluppo economico e competitività Programma 05 - Politica regionale unitaria per lo sviluppo economico e la competitività, a valere sui capitoli di spesa 1161000 “POR PUGLIA 2014-2020. FONDO FESR. QUOTA UE. CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI A ENTI LOCALI” e 1162000 “POR PUGLIA 2014-2020. FONDO FESR. QUOTA STATO. 
	Considerato che: 
	entro la fine del corrente esercizio finanziario non si perfezioneranno obbligazioni giuridicamente vincolanti ai sensi del principio contabile di cui all’allegato 4/2, par. 5.1 “impegno di spesa e regole di copertura finanziaria della spesa” del D. Lgs. 118/2011. 
	VISTO il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009. 
	RILEVATO che l’art. 51, comma 2 del D. Lgs. 23 Giugno 2011, n. 118, come integrato dal D. Lgs. 10 Agosto 2014, n. 126, prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni al Bilancio di Previsione 2018 e Pluriennale 2018-2020, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio Gestionale e Finanziario 2018 approvato con DGR n. 38 del 18/01/2018. 
	RITENUTO, pertanto, necessario apportare al Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2018, nonché al Documento tecnico di accompagnamento, le variazioni di cui all’Allegato n. E/1 del D.Lgs. n.118/2011 che costituisce parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. 
	Tutto ciò rappresentato, si propone alla Giunta Regionale: 
	− di apportare, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D.Lgs. 23 Giugno 2011, n. 118, la variazione al Bilancio di Previsione 2018 e Pluriennale 2018/2020 al fine di ridurre gli stanziamenti in parte entrata, sui capitoli 4339010 e 4339020, e in parte spesa, sui capitoli 1161000 e 1162000, per gli importi cui non corrisponderanno obbligazioni giuridicamente entro il corrente esercizio con esigibilità negli esercizi 2018 e 2019. 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e . Il presente provvedimento comporta la variazione al bilancio di previsione e.f. 2018 e pluriennale 2018-2020, al Documento Tecnico di Accompagnamento ed al Bilancio Finanziario Gestionale 2018- 2020, ai sensi dell’art. 51, comma 2, del D.lgs 118/2011 e . 
	ss.mm.ii
	ss.mm.ii

	Variazione al bilancio 
	C.R.A. 62 - Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro 06 - Sezione programmazione unitaria 
	BILANCIO VINCOLATO PARTE ENTRATA 
	Codice UE: 1 - Entrate derivanti da trasferimenti destinate al finanziamento dei progetti comunitari 
	TIPO ENTRATA RICORRENTE 
	Artifact
	Titolo giuridico che supporta il credito: Decisione di esecuzione Decisione di esecuzione C(2017) 6239 del 14 settembre 2017 dei competenti Servizi della Commissione Europea che modifica la precedente Decisione C(2015) 5854 del 13 agosto 2015. 
	Si attesta che l’importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione giuridicamente perfezionata, con debitore certo: Unione Europea e Ministero dell’Economia e delle Finanze. 
	PARTE SPESA 
	TIPO DI SPESA RICORRENTE 
	Codifica del Programma di cui al punto 1 lett. i) dell’All. 7 al D. Lgs. 118/2011: 09 - Assistenza tecnico-amministrativa agli enti locali 
	Artifact
	L’Assessore al Bilancio con delega alla Programmazione Unitaria, sulla base delle risultanze svolte dalla Responsabile A.P. della Struttura Supporto alla Gestione Contabile e Finanziaria del Programma, confermate dal Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria, sulla base delle dichiarazioni rese e in calce sottoscritte dagli stessi, con le quali tra l’altro attestano che il presente provvedimento è di competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. K) della L.R. 4 febbraio 1997, 
	LA GIUNTA 
	− udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore proponente; − viste le sottoscrizioni in calce al presente provvedimento dal Funzionarlo istruttore e del Dirigente della 
	Sezione Programmazione Unitaria; 
	− a voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	Ł di fare propria la relazione suesposta, che qui si intende integralmente riportata; 
	Ł di approvare, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D.Lgs. 23 Giugno 2011, n. 118, la variazione al Bilancio di Previsione 2018 e Pluriennale 2018/2020 al fine di ridurre gli stanziamenti in parte entrata, sui capitoli 4339010 e 4339020, e in parte spesa, sui capitoli 1161000 e 1162000, per gli importi cui non corrisponderanno obbligazioni giuridicamente entro il corrente esercizio con esigibilità negli esercizi 2018 e 2019. 
	Ł di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria, ad operare le variazioni al Documento Tecnico di accompagnamento, al Bilancio Gestionale e Finanziario 2018 e al Bilancio di Previsione 2018/2020, così come indicato nella sezione copertura finanziaria; 
	Ł di approvare l’Allegato E/1 nella parte relativa alla variazione al bilancio; 
	Ł di incaricare il Servizio Bilancio di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui al D. Lgs. n. 118/2011, art. 10, comma 4, conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione; 
	Ł di pubblicare il presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sul sito ufficiale della Regione Puglia  nella sezione “Amministrazione Trasparente”.
	www.regione.puglia.it
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  29 novembre 2018, n. 2226 
	Patto per lo sviluppo della Regione Puglia – FSC 2014/2020. “Interventi a sostegno dell’inclusione sociale e del social housing per i giovani e le fasce deboli della popolazione”. Contributi per adeguamento degli impianti sportivi comunali. Variazione al Bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	L’Assessore al Bilancio con delega alla Programmazione Unitaria, Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dalla funzionarla della Sezione e confermata dal Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria, riferisce quanto segue. 
	VISTI: 
	Ł la Legge di Stabilità n.190 del 23 dicembre 2014 all’art. 1 comma 703, che ha stabilito le procedure di programmazione delle risorse del Fondo per lo Sviluppo e Coesione (FSC) 2014-2020; 
	Ł il Decreto Legislativo n. 118 del 23 giugno 2011, come integrato dal D. Lgs. 10 agosto 2014, n. 126, contente le Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro organismi, a norma degli artt. 1 e 2 della legge 5 maggio 2009 n. 42 e s.m.i.; 
	Ł la L.R. n. 67 del 29/12/2017 recante “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2018 e bilancio 
	pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia (legge di stabilità 2018); Ł la L.R. n. 68 del 29/12/2017 di approvazione del Bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020; Ł la Del. G.R. n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del documento tecnico di accompagnamento e del 
	Bilancio finanziario gestionale; 
	Premesso che: 
	La Regione Puglia persegue gli obiettivi della politica sportiva per tutte le cittadine e tutti i cittadini mediante un’equilibrata distribuzione e congruità degli impianti e degli spazi aperti al fine di garantire a ciascuno la possibilità di partecipare ad attività fisico-motorie in un ambiente sicuro, sano e accessibile agli sportivi disabili. 
	Con scadenza triennale, con l’approvazione delle Linee Guida regionali in materia di sport, ed annualmente con l’adozione dei singoli Programmi Operativi, la Regione conferma il riconoscimento dello sport quale strumento essenziale per garantire il benessere psicofisico dei cittadini quale strumento di inclusione sociale e prevenzione. 
	Considerato che 
	Ł con deliberazione n. 667 del 16 maggio 2016 la Giunta Regionale ha individuato e approvato un elenco di interventi relativi al “Patto per la Puglia” considerati prioritari e strategici per la Regione Puglia atteso 
	il loro ruolo trainante per lo sviluppo del territorio; Ł in data 10 settembre 2016 è stato sottoscritto tra il Governo e la Regione Puglia, il “Patto per la Puglia” la cui dotazione finanziaria, a valere sulle risorse FSC 2014-2020, è determinata in € 2.071.500.000; 
	Ł con delibera n. 545 dell’11 aprile 2017 e successiva delibera n. 984/2017 di rimodulazione, la Giunta regionale prendendo atto del Patto per lo Sviluppo della Regione Puglia sottoscritto in data 10 settembre 2016 tra il Presidente del Consiglio dei Ministri e il Presidente della Regione Puglia e dell’elenco degli interventi allegato al medesimo, ha apportato la necessaria variazione al bilancio di previsione pluriennale 2017-2019; 
	Ł con la medesima delibera la Giunta ha affidato la responsabilità dell’attuazione degli interventi ai Dirigenti pro tempore delle Sezioni competenti per Azione del Patto; in particolare, il Dirigente pro
	-

	tempore della Sezione Programmazione Unitaria è stato individuato come responsabile, tra le altre, 
	dell’Azione del Patto “Interventi a sostegno dell’inclusione sociale e del social housing per i giovani e le fasce deboli della popolazione” con una dotazione inziate di € 80.000.000,00. 
	RILEVATO CHE: 
	La Regione intende continuare ad orientare le proprie politiche verso il consolidamento del ruolo sociale dello sport, puntando soprattutto sulla sua capacità di inserirsi trasversalmente in vari ambiti della vita e, dunque sulla sua capacità di interagire sia con le istanze di salute, di integrazione, di inclusione dei cittadini, di prevenzione del disagio e delle discriminazioni, di pari opportunità quali elementi fondamentali per l’attuazione del welfare regionale. 
	Le suddette attività risultano perseguibili nell’ambito dell’Azione “Interventi a sostegno dell’inclusione sociale e del social housing per i giovani e le fasce deboli della popolazione” in quanto destinate a potenziare e qualificare su tutto il territorio regionale la rete di strutture a valenza sociale, con specifico riferimento alle aree del territorio che presentano maggior carenza, al fine di assicurare servizi per la qualità della vita, l’inclusione sociale, la conciliazione dei tempi di vita e di lav
	L’importanza di conservare e possibilmente accrescere il patrimonio degli impianti sportivi è uno di principali obiettivi che la Regione da sempre ha inteso conseguire avvallato dagli strumenti normativi di cui si è dotata nel tempo. 
	Con la presente linea d’intervento la Regione intende qualificare il patrimonio impiantistico esistente, concedendo contributi ad organizzazioni operanti sul territorio della Regione Puglia, a sostegno della realizzazione di progetti necessari volti all’ampliamento delle possibilità di utilizzo degli spazi e/o degli impianti sportivi esistenti da finanziare con le risorse del Patto per la Puglia a valere su FSC 2014-2020. 
	Tutto ciò premesso e considerato, con il presente provvedimento, si propone alla Giunta Regionale di: 
	Ł apportare la variazione in termini di competenza e cassa al bilancio 2018 e pluriennale 2018-2020, Documento tecnico di accompagnamento, e al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 38 del 18/01/2018, “copertura finanziaria” del presente atto per complessivi 5.000.000,00; 
	ai sensi dell’art. 51 del D.lgs 118/2011 e ss.mm.ii., cosi come indicata nella sezione 

	Ł di dare mandato alla Dirigente della Sezione Promozione della Salute e del Benessere di adottare specifici provvedimenti di approvazione dell’Avviso Pubblico e di porre in essere tutti gli adempimenti per l’attuazione delle Azioni previste dal presente atto così come stabiliti con il presente provvedimento. 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs n. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	Il presente provvedimento comporta l’istituzione e la variazione, in parte entrata e in parte spesa, in termini di competenza e cassa per l’esercizio finanziario 2018 e in termini di competenza per l’esercizio finanziario 2019 e 2020, al bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020, al Documento tecnico di accompagnamento e del Bilancio finanziario gestionale, approvati con Del. G.R. n. 38/2018, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D. lgs 118/2011 e , come integrato dal D.Lgs. n. 126/2014. 
	ss.mm.ii

	62  DIPARTIMENTO SVILUPPO ECONOMICO, INNOVAZIONE, ISTRUZIONE, FORMAZIONE E LAVORO 
	CRA 
	06  SEZIONE PROGRAMMAZIONE UNITARIA 
	P
	Figure

	Il Titolo giuridico che supporta il credito: 
	- Patto per il Sud: Del. CIPE n. 26/2010 avente ad oggetto “Fondo Sviluppo e Coesione 2014-2020: Piano per il Mezzogiorno. Assegnazione risorse” per il finanziamento del Patto per il Sud sottoscritto tra Regione Puglia e Presidenza del Consiglio dei Ministri in data 10/09/2016. Si attesta che l’importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione giuridicamente perfezionata, con debitore certo: Ministero dell’Economia e Finanze. 
	PARTE SPESA 
	PARTE SPESA 

	Tipo di spesa: ricorrente 
	P
	Figure

	Si attesta che la variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio di cui alla Legge regionale n. 68 del 29/12/2017 ed il del comma 775 dell’articolo unico della Legge n. 205/2017. (Legge di Stabilità 2018). 
	rispetto delle disposizioni di cui ai commi 465 e 466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e 

	All’accertamento e all’impegno provvederanno la Dirigente della Sezione Promozione della Salute e del Benessere, ai sensi del principio contabile di cui all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) “contributi a rendicontazione” del D. Lgs. 118/2011 
	L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie e delle motivazioni innanzi espresse, propone alla Giunta l’adozione del seguente atto finale che rientra nella competenza della Giunta Regionale a norma dell’art. 4, comma 4, lettera “K”, della L.R. n. 7/97. 
	LA GIUNTA 
	− udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore proponente; − viste le sottoscrizioni in calce al presente provvedimento del Funzionario istruttore e del Dirigente della 
	Sezione Programmazione Unitaria; 
	− a voti unanimi e palesi, espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	1. 
	1. 
	1. 
	di far propria la relazione dell’Assessore proponente, qui da intendersi riportata; 

	2. 
	2. 
	di approvare la variazione, in parte entrata e in parte spesa, in termini di competenza e cassa per l’esercizio finanziario 2018 e in termini di competenza per l’esercizio finanziario 2018, al bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020, al Documento tecnico di accompagnamento e del Bilancio finanziario gestionale, approvati con Del. G.R. indicata nella sezione “copertura finanziaria” del presente atto; 
	n. 38/2018, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D.lgs 118/2011 e ss.mm.ii., così come 


	3. 
	3. 
	di autorizzare la Dirigente della Sezione Promozione della salute e del benessere ad operare sui capitoli di entrata e di spesa di cui alla copertura finanziaria, la cui titolarità è del Dirigente pro tempore della Sezione 


	Programmazione Unitaria; 
	4. 
	4. 
	4. 
	di dare mandato alla Dirigente della Sezione Promozione della Salute e del Benessere di adottare specifici provvedimenti di approvazione dell’Avviso Pubblico e di porre in essere tutti gli adempimenti per l’attuazione delle Azioni previste dal presente atto così come stabiliti con il presente provvedimento; 

	5. 
	5. 
	di approvare l’Allegato E/1 parte integrante del presente provvedimento nella parte relativa alla variazione 


	al bilancio; 
	6. 
	6. 
	6. 
	di incaricare il Servizio Bilancio e Ragioneria di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 4 del D. Lgs n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione; 

	7. 
	7. 
	di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.


	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  29 novembre 2018, n. 2227 
	PON “Sistemi di Politiche Attive per l’Occupazione 2014/2020” - Asse V “Assistenza Tecnica”. Variazione al Bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011 e . E contestuale applicazione dell’Avanzo di Amministrazione vincolato ai sensi dell’art. 42, comma 8, del D. Lgs. n. 118/2011. 
	ss.mm.ii

	L’Assessore al Bilancio con delega alla Programmazione Unitaria, avv. Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dal Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria, dott. Pasquale Orlando, confermata dal Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro, prof. Domenico Laforgia, riferisce quanto segue. 
	VISTO il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17/12/2013 che reca disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e definisce disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e abroga il R
	territoriale europea; 
	VISTO il Regolamento (UE) n. 215/2014 della Commissione del 07/03/2014 che stabilisce norme di attuazione del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di co
	VISTO il Regolamento (UE) n. 215/2014 della Commissione del 07/03/2014 che stabilisce norme di attuazione del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di co
	VISTA la Decisione C (2014) 10100 del 17 dicembre 2014 con la quale la Commissione Europea ha adottato il Programma Operativo Nazionale “Sistemi di Politiche Attive per l’Occupazione 2014-2020”; VISTA la Decisione C (2017) 8928 del 18 dicembre 2017 con la quale la Commissione Europea ha approvato la riprogrammazione del Programma Operativo Nazionale “Sistemi di Politiche Attive per l’Occupazione 20142020”; 
	-


	CONSIDERATO che le attività di Assistenza Tecnica a valere sul PON IOG sono finanziate con le risorse ascritte sull’asse V - Assistenza Tecnica - del PON “Sistemi di Politiche Attive per l’Occupazione 2014/2020”; VISTA la nota prot. n. 13675 del 5/11/2018 avente ad oggetto la trasmissione del decreto n. 393 del 9/10/2018 del Direttore Generale di ANPAL; CONSIDERATO che con il predetto decreto é stato assegnato alla Regione Puglia, in qualità di Organismo Intermedio del PON Sistemi di Politiche Attive per l’
	misure previste dal PON IOG; 
	CONSIDERATO, altresì, che per l’attuazione della Prima Garanzia Giovani, a seguito della sottoscrizione di apposita convenzione tra il MLPS e la Regione Puglia, il MLPS con decreto direttoriale n. 61/CONT/III/2014 del 23/05/2014 ha assegnato all’Amministrazione regionale pugliese il complessivo importo di € 2.373.863,78 per le attività di assistenza tecnica; CONSIDERATO che con DGR n. 2147 del 30/11/2015 sì è provveduto ad effettuare una variazione al bilancio di previsione 2015 con accertamento dell’entrat
	RILEVATO che l’art. 51, comma 2 del D.Lgs. n.118/2011, come integrato dal D.Lgs. 10.08.2014, n. 126 prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo autorizza le variazioni del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione relativamente a variazione compensativa tra le dotazioni di Missioni e dei Programmi riguardanti l’utilizzo di risorse comunitarie e vincolate e istituzioni di 
	nuovi capitoli di bilancio; 
	VISTA la Legge Regionale 29.12.2017, n. 67 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2018 e bilancio pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia”; VISTA la Legge Regionale 29.12.2017, n.68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020”; 
	VISTA la DGR n.38 del 18.01.2018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento al bilancio di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 previsti dall’art. 39, comma 10 del Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e .; VISTA la DGR n. 140 del 06/02/2018 con cui la Giunta Regionale ha determinato il risultato di amministrazione presunto dell’esercizio finanziario 2017 sulla base dei dati contabili preconsuntivi previa verifica dell’importo delle quote vincolate. Tutto ciò premess
	ss.mm.ii

	a) 
	a) 
	a) 
	proporre la variazione al bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020 nonché al Documento Tecnico di Accompagnamento e al Bilancio Finanziario Gestionale 2018-2020 al fine di adeguare lo stanziamento ai capitoli di entrata e di spesa; 

	b) 
	b) 
	applicare l’Avanzo di Amministrazione vincolato ai sensi dell’art. 42, comma 8, del D.lgs. n. 118/2011, come integrato dal D.lgs. n. 126/2014, nei modi e nei termini indicati nella sezione “copertura finanziaria”; 

	c) 
	c) 
	proporre la variazione al bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020 


	nonché al Documento Tecnico di Accompagnamento e al Bilancio Finanziario Gestionale 2018-2020 al fine di variare gli stanziamenti dai capitoli di spesa 787051 - 787052 - 787053 al capitolo di spesa 787050, secondo quanto riportato nella sezione “copertura finanziaria”. 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e . 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii


	Il presente provvedimento comporta: 
	l’istituzione di nuovi capitoli di entrata e di spesa e la variazione al bilancio di previsione e.f. 2018 e pluriennale 2018-2020, al Documento Tecnico di Accompagnamento ed al Bilancio Finanziario Gestionale 2018-2020, ai sensi dell’art. 51, comma 2, del D.lgs 118/2011 e .; 
	a) 
	ss.mm.ii
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	Artifact
	Artifact
	Si attesta che la variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica, garantendo il pareggio di bilancio di cui alla L.R. n. 68/2017 ed il rispetto delle disposizioni di cui ai n. 205/17. 
	commi 465 e 466 dell’art. unico della Legge n. 232/16 e ss.mm.ii. e del comma 775 dell’art. unico della Legge 

	L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze svolte dal Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria, dott. Pasquale Orlando, confermata dal Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro, Prof. Domenico Laforgia, sulla base delle dichiarazioni rese e in calce sottoscritte dagli stessi, con le quali tra l’altro attestano che il presente provvedimento è di competenza della 
	G.R. - ai sensi dell’art. 4, 4 comma lett. K) della L.R. 7/97 e dalla Deliberazione di G.R. n. 3261/98 - propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 
	LA GIUNTA 
	udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore proponente; viste le sottoscrizioni in calce al presente provvedimento del Funzionario istruttore e del Dirigente della 
	Sezione Programmazione Unitaria; 
	a voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	− di prendere atto di quanto riportato in premessa che si intende integralmente riportato; 
	− di approvare, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.lgs n. 118 del 23/06/2011, la variazione al Bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020, approvato con L.R. n. 68/2017 nonché al documento tecnico di accompagnamento e al bilancio gestionale, approvati con la D.6.R. n. 38 del 18/01/2018 e s.m.i. nei modi e nei termini riportati nella sezione dedicata alla copertura finanziaria del presente provvedimento; 
	− di dare atto che all’accertamento in entrata della complessiva somma di € 3.082.077,00, ed al conseguente impegno di spesa si provvederà con successivi atti del Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria; 
	− di applicare l’Avanzo di Amministrazione vincolato ai sensi dell’art. 42, comma 8, del D.lgs. n. 118/2011, come integrato dal D.lgs. n. 126/2014, nei modi e nei termini indicati nella sezione “copertura finanziaria”; 
	− di autorizzare la variazione al bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020 nonché al Documento Tecnico di Accompagnamento e al Bilancio Finanziario Gestionale 2018-2020 al fine di variare gli stanziamenti dai capitoli di spesa 787051 - 787052 - 787053 al capitolo di spesa 787050, secondo quanto riportato nella sezione “copertura finanziaria”. 
	− di approvare l’allegato E/1, parte integrante del presente atto; 
	− di incaricare la Sezione Bilancio e Ragioneria di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto E/1 di cui all’art. 10, comma 4, del D.Lg. 118/2011, conseguentemente all’approvazione del presente provvedimento.
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  29 novembre 2018, n. 2228 
	“Supporto e monitoraggio di interventi aventi come target soggetti svantaggiati....... Variazione al bilancio e .” 
	di previsione per la reiscrizione di residui passivi perenti ai sensi dell’art.51, comma 2 del D.Lgs n.118/2011 
	ss.mm.ii

	Assente l’Assessore alla Formazione e Lavoro - Politiche per il lavoro, Diritto allo studio, Scuola, Università, Formazione professionale, Sebastiano Leo, sulla base dell’istruttoria espletata dalla AP Raffaella Pallamolla, confermata dalla Dirigente della Sezione Formazione Professionale, Anna Lobosco, riferisce quanto segue: l’Assessore Pisicchio 
	La Regione Puglia, Assessorato alla Formazione e Lavoro, è impegnata nella realizzazione di una strategia volta a qualificare l’offerta formativa regionale, coerentemente con i reali fabbisogni formativi espressi dal tessuto produttivo-economico nazionale ed internazionale, al fine di favorire l’inserimento nel mercato del lavoro del capitale umano regionale, con particolare attenzione ai soggetti svantaggiati, in particolare neet e drop out; coadiuvare la Sezione Formazione nelle attività di gestione e mon
	In linea con quanto previsto nel suo piano di attività pluriennale, l’Agenzia per la Tecnologia e l’Innovazione (ARTI), istituita con l.r. 1/2004 e riformata con l.r. 4/2018, agisce quale ente strumentale a carattere tecnico/ operativo dell’Amministrazione regionale, mettendo in atto interventi di progettazione ed implementazione di iniziative finalizzate a fornire agli attori dell’education regionale, nonché alle imprese operanti nel territorio pugliese, continui input per eliminare la discrasia tra offert
	Nel corso degli ultimi anni, la Regione Puglia ha avviato una fruttuosa collaborazione con ARTI per la realizzazione di iniziative nell’ambito dell’istruzione, formazione e lavoro, tra cui l’Osservatorio Regionale dei Sistemi di Istruzione e Formazione, una struttura dedicata all’assistenza, monitoraggio, analisi e ricerca delle politiche e degli interventi attuati nell’ambito dell’istruzione e formazione, in particolare al supporto e monitoraggio di interventi aventi come target soggetti svantaggiati, in p
	Per realizzare la strategia delineata in premessa, la Regione Puglia si avvale della collaborazione con ARTI 
	posta in essere attraverso apposita convenzione approvata con DGR 1168/2016 e successiva determinazione della dirigente della Sezione Formazione Professionale n. 828 del 30 luglio 2018 che ne proroga l’efficacia sino al 30 novembre 2018. 
	Detta convenzione è stata di recente rinnovata ai sensi della DGR n. 2113 del 21 novembre 2018, grazie alla quale viene garantito il funzionamento dell’ORSIF sino al 31 dicembre 2020, senza soluzione di continuità con l’efficacia del precedente accordo. 
	Capitalizzando i risultati e l’expertise degli interventi internazionali già pianificati e realizzati, con l’adozione di un approccio integrato fra education ed imprese, in particolare “Puglia4China” e “studioinpuglia4China”, al fine di sviluppare altre attività sperimentali finalizzate ad orientare l’offerta formativa ed il capitale umano pugliesi verso le opportunità offerte dai principali paesi top performers dell’economia globale, in particolare dell’Asia, l’ARTI ha avanzato una proposta operativa della
	La citata convenzione contempla la progettazione, il coordinamento e l’attuazione operativa della partecipazione della Regione Puglia ad eventi internazionali, rispondenti alle finalità succitate, a cui sono ascrivibili le attività di seguito dettagliate: 
	Attività di dettaglio 
	1. 
	1. 
	1. 
	Supporto alle Strutture regionali per le attività di assistenza e monitoraggio di interventi aventi come target soggetti svantaggiati, in particolare neet e drop out(es. programma garanzia giovani); 

	2. 
	2. 
	Ideazione dei singoli interventi sperimentali finalizzati a promuovere la vocazione all’internazionalizzazione ed al multiculturalismo dell’offerta formativa regionale, nonché della relativa strategia di comunicazione online ed offline; 

	3. 
	3. 
	coordinamento dei rapporti con le altre strutture regionali coinvolte e gestione delle relazioni 


	esterne; 
	4. 
	4. 
	4. 
	Organizzazione e realizzazione degli interventi; 

	5. 
	5. 
	Pianificazione e realizzazione delle attività di comunicazione; 

	6. 
	6. 
	Selezione degli operatori regionali da coinvolgere nei singoli interventi sperimentali. Le selezioni saranno attuate mediante calls di evidenza pubblica rivolte gli attori dell’istruzione e formazione pugliesi (Università, Scuole, ITS, Organismi formativi) sulla base delle specifiche competenze e attinenze con i settori di riferimento dei singoli interventi; 

	7. 
	7. 
	Composizione della commissione delle singole calls diversificate per target, costituita da due referenti ARTI, un referente della Regione Puglia designato dall’Assessore alla Formazione e Lavoro; 

	8. 
	8. 
	Valutazione dell’ammissibilità delle candidature pervenute; 

	9. 
	9. 
	Pubblicazione dei vincitori su tutti i canali ORSIF; 

	10. 
	10. 
	Rendicontazione finale delle attività. 


	Durata 
	Si prevede di realizzare il suddetto programma nell’arco temporale di un anno a partire da gennaio 2019. 
	Risorse a disposizione I costi di realizzazione delle attività, stimate complessivamente in attengono alle spese di personale ARTI e consulenze esterne specialistiche, comunicazione e promozione, (inclusa la produzione e stampa di materiali, la pianificazione sui social networks e l’organizzazione del lancio dei singoli interventi) nonché le spese connesse con la partecipazione agli interventi sperimentali da parte dei vincitori delle calls e del personale incaricato, ivi compreso il personale regionale. 
	€ 495.149,70 

	Per realizzare la strategia delineata in premessa, la Regione Puglia si avvale della collaborazione con ARTI 
	posta in essere attraverso apposita convenzione approvata con DGR 1168/2016 e successiva determinazione della dirigente della Sezione Formazione Professionale n. 828 del 30 luglio 2018 che ne proroga l’efficacia sino al 30 novembre 2018, nelle more di una ulteriore stipula di convenzione in via di approvazione. 
	TANTO PREMESSO 
	− Avendo la Sezione Formazione Professionale operato una verifica puntuale sulla situazione contabile delle misure cofinanziate dal FSE, nel rispetto di quanto stabilito al paragrafo 8 “Calcolo della partecipazione finale” della Decisione COM(2006)3424 del 01/08/2006 “Orientamenti sulla chiusura degli interventi (2000-2006) dei Fondi strutturali”. 
	− Tale ricognizione contabile ha portato ad accertare risorse liberate rivenienti da progetti coerenti già finanziati sull’Asse III del POR Puglia 2000-2006, passibili di utilizzo per il finanziamento di nuove iniziative, previa assunzione degli impegni giuridicamente vincolanti nei termini e secondo le modalità stabilite nel documento già sopra citato “Modalità di attuazione dei progetti finanziati con le risorse liberate”, così come modificato da ultimo con la procedura scritta conclusasi nel mese di giug
	− Rilevata la possibilità di utilizzare le risorse liberate per il finanziamento di nuove iniziative, purché coerenti con i Progetti finanziati a valere sul medesimo Asse III del POR Puglia 2000-2006; 
	− Vista la nota del Dirigente dellaSezione Programmazione Unitaria del 27 luglio 2018, prot. AOO_165/4478 e che consente la possibilità di utilizzare le medesime iniziative entro la data ultima del 31.12.2020; 
	A seguito di opportuna ricognizione contabile, è emerso che sul Bilancio regionale - vincolato - , , sui quali non sussistono obbligazioni, : 
	esistono i seguenti residui passivi propri perenti
	pari a € 495.149,70
	utili a garantire il finanziamento dei predetti interventi, che possono essere utilizzati ai sensi dell’art. 95 comma 4 della LR. n. 28/2001

	Capitolo 
	Capitolo 
	Capitolo 
	Provvedimento di impegno 
	Importo residuo 

	1093304 
	1093304 
	A.D.n.432 del 23/06/2005 
	223.228,60 

	1093304 
	1093304 
	A.D. n.453 del 29/06/2005 
	74.934,22 

	1093304 
	1093304 
	A.D.n.629 del 30/09/2005 
	67.907,46 

	1093304 
	1093304 
	A.D. n.644 del 11/10/2005 
	129.079,42 


	VISTI 
	− il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative e correttive del D.Lgs. 118/2011 reca disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009; 
	− amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione riguardanti l’utilizzo della quota accantonata del risultato di amministrazione riguardante i residui perenti; 
	l’art. 51, comma 2, lett. g) del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., che prevede che la Giunta, con provvedimento 

	− l’art. 42, comma 8 del D.Lgs. n. 118/2011, come integrato dal D.Lgs. n. 126/2014, relativo all’applicazione dell’avanzo di Amministrazione; 
	− la legge regionale n. 68 del 29/12/2017 di approvazione del “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020”; 
	− la D.G.R. n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e del Bilancio Finanziario Gestionale 2018-2020; 
	− la L.R. n. 43 del 01/08/2018 di approvazione del “Rendiconto generale della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2017”, che ha determinato il risultato di amministrazione dell’esercizio finanziario 2017; 
	− la D.G.R. n. 357 del 13/03/2018 di autorizzazione degli spazi finanziari ai fini del pareggio di bilancio, di cui ai commi 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n.205/2017, primo provvedimento; 
	− la D.G.R. n. 1830/2018 di autorizzazione degli spazi finanziari ai fini del pareggio di bilancio, di cui ai commi 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n.205/2017, secondo provvedimento; 
	− considerato che, con la presente variazione si intende applicare l’avanzo di amministrazione derivante dall’accantonamento dei residui passivi perenti del bilancio vincolato e procedere alla reiscrizione in bilancio, con riassegnazione ai pertinenti capitoli di spesa; 
	− ritenuto necessario apportare al Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2018, nonché al Documento tecnico di accompagnamento, le variazioni di cui all’Allegato E1 che costituisce parte integrante 
	e sostanziale del presente provvedimento; 
	Tutto ciò premesso e considerato, 
	SI PROPONE 
	Ł di fare propria la relazione dell’Assessore proponente che qui si intende integralmente riportata; 
	Ł di approvare la proposta tecnico-economica presentata dall’Agenzia Regionale per la Tecnologia e l’Innovazione - ARTI - per la realizzazione degli interventi relativi al periodo gennaio 2019/ dicembre 2019 (cfr. “Allegato A” al presente provvedimento, parte integrante e sostanziale del medesimo) a valere sulle 
	risorse liberate 
	Ł di applicare l’Avanzo di Amministrazione Vincolato, comma 2 del D.Lgs n.118/2011 e ., con la reiscrizione dei residui passivi perenti per l’importo di € 495.149,70 sul cap. 1093310 del corrente esercizio finanziario. 
	ai sensi dell’art.51, 
	ss.mm.ii

	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs n. 118/2011 e . 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs n. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii


	IL PRESENTE PROVVEDIMENTO COMPORTA L’APPLICAZIONE DELL’AVANZO DI AMMINISTRAZIONE DERIVANTE DALL’ACCANTONAMENTO PER LA REISCRIZONE DEI RESIDUI PASSIVI PERENTI, CON LE RELATIVE VARIAZIONI AL BILANCIO DI PREVISIONE 2018-2020, AL DOCUMENTO TECNICO DI ACCOMPAGNAMENTO E AL BILANCIO GESTIONALE APPROVATO CON D.G.R. n. 38/2018 AI SENSI DELL’ALL’ART. 51, COMMA 2, LETTERA G) DEL D. LGS. N. 118/2011 E . 
	SS.MM.II

	VARIAZIONE DI BILANCIO 
	VARIAZIONE DI BILANCIO 

	C.R.A 
	C.R.A 
	C.R.A 
	CAPITOLO DI SPESA 
	MISSIONE PROGRAMMA TITOLO 
	P.D.C.F. 
	VARIAZIONE E.F. 2018 COMPETENZA 
	VARIAZIONE E.F. 2018 CASSA 

	APPLICAZIONE AVANZO DERIVANTE DA ACCANTONAMENTO PER RESIDUI PASSIVI PERENTI DEL BILANCIO VINCOLATO 
	APPLICAZIONE AVANZO DERIVANTE DA ACCANTONAMENTO PER RESIDUI PASSIVI PERENTI DEL BILANCIO VINCOLATO 
	+ € 495.149,70 
	€0,00 

	66.03 
	66.03 
	1110020 
	FONDO DI RISERVA PER SOPPERIRE A DEFICIENZE DI CASSA (ART.51, LR. N. 28/2001). 
	20.1.1 
	U.1.10.01.01 
	€ 0,00 
	- € 495.149,70 

	62.11 
	62.11 
	1093310 
	15.4.1 
	U.1.04.01.02 
	+ € 495.149,70 
	+ € 495.149,70 


	La spesa di cui al presente provvedimento pari a complessivi corrisponde ad OGV che sarà perfezionata nel 2018 mediante impegno da assumersi con successivo atto del Dirigente della Sezione. 
	€ 495.149,70 

	La copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento è autorizzata in termini di spazi finanziari dalla DGR n. 357/2018 e ed assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica garantendo il pareggio di bilancio, di cui al comma 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n. 205/2017. 
	La spesa di cui al presente provvedimento pari a complessivi corrisponde ad OGV che sarà perfezionata nel 2018 mediante impegno da assumersi con atto del Dirigente della Formazione Professionale. 
	€ 495.149,70 

	L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie e delle dichiarazioni rese e in calce sottoscritte dai proponenti che attestano che il presente provvedimento è di competenza della Giunta Regionale - ai sensi della Legge n° 7/97, art. 4 comma 4, lett. K- propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 
	LA GIUNTA 
	Udita la relazione; 
	viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento; a voti unanimi espressi nei modi di legge, 
	DELIBERA 
	per quanto esposto in narrativa e che qui si intende integralmente riportato, 
	− di fare propria la relazione dell’Assessore proponente che qui si intende integralmente riportata; 
	− di approvare la proposta tecnico-economica presentata dall’Agenzia Regionale per la Tecnologia e l’Innovazione - ARTI - per la realizzazione degli interventi relativi al periodo gennaio 2019/ dicembre 2019 (cfr. “Allegato A” al presente provvedimento, parte integrante e sostanziale del medesimo) a 
	valere sulle risorse liberate; 
	− di dare mandato all’Agenzia regionale - ARTI - di realizzare tutte le attività connesse con l’attuazione degli interventi di cui al punto precedente, con l’utilizzo delle risorse che saranno liquidate in suo favore 
	per un importo pari ad ; 
	€ 495.149,70

	− di applicare l’Avanzo di Amministrazione Vincolato, ai sensi dell’art. 42 comma 8 del D.Lgs. n.118/2011, come integrato dal D.Lgs. n. 126/2014; 
	− di apportare la variazione in termini di competenza e cassa al Bilancio regionale 2018 e pluriennale 2018-2020, approvato con L.R. n.68/2017, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con D.G.R. n.38/2018, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011 come integrato dal D. Lgs. n. 126/2014, così come indicata nella sezione “copertura finanziaria” del presente atto; 
	− di prendere atto che la copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento in termini di spazi finanziari è autorizzata dalla DGR n. 357/2018 ed assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica garantendo il pareggio di bilancio di cui al comma 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n. 205/2017; 
	− di approvare l’Allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla 
	variazione al bilancio; 
	− di incaricare il Servizio Bilancio di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 4 del D.Lgs n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente Deliberazione; 
	− di dare atto che l’operazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio di cui alla Legge regionale n.68/2017 ed il rispetto delle disposizioni di cui ai commi 465 e 466 dell’articolo unico della Legge n.232/2016 e . e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n.205/2017; 
	ss.mm.ii

	− di autorizzare la Dirigente della Sezione Formazione Professionale a porre in essere tutti gli adempimenti consequenziali all’adozione del presente provvedimento, ivi compresa la stipula di eventuali accordi Inter-Sezioni; 
	− di autorizzare, altresì la dirigente della Sezione Formazione Professionale ad implementare l’importo suddetto con risorse aggiuntive qualora se ne ravvisasse la necessità, al fine di garantire la partecipazione degli attori dell’istruzione e formazione pugliesi ai suddetti eventi nonché un ottimale raggiungimento degli obiettivi dell’intervento complessivo, purché nei limiti della disponibilità delle risorse liberate ovvero di impegni già assunti per progetti coerenti; 
	− di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sui siti istituzionali; 
	− di disporre la pubblicazione integrale del presente provvedimento sul BURP ai sensi della L.R. n.13/94, art.6.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  29 novembre 2018, n. 2229 
	“POR Puglia FESR-FSE 2014/2020. Asse XIII Assistenza Tecnica. Attività di Assistenza Tecnica di supporto alla gestione del nuovo sistema di accreditamento. Variazione al bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020 al Documento tecnico di accompagnamento, al Bilancio Gestionale e Finanziario 2018, ai sensi del D.Lgs. n.118/2011 e .” 
	ss.mm.ii

	Assente l’Assessore alla Formazione e Lavoro - Politiche per il lavoro, Diritto allo studio, Scuola, Università, Formazione Professionale, Prof. Sebastiano Leo, d’intesa con l’Assessore con delega alla Programmazione Unitaria Avv. Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Dirigente della Sezione Formazione Professionale Dott.ssa Anna Lobosco condivisa - per la parte contabile - con il Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria quale Autorità di Gestione del POR Puglia FESR FSE 20
	Ł VISTO il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17.12.2013 recante disposizioni comuni sul Fondo europeo dì sviluppo regionale, sul Fondo Sociale Europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il Regol
	n. 1083/2006 del Consiglio; Ł VISTO il Regolamento (UE) n.1304/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17.12.2013 relativo al Fondo Sociale Europeo e che abroga il Regolamento (CE) n. 1081/2006 del Consiglio; 
	Ł VISTO il D.P.R. n.22 del 05.02.2018, intitolato “Regolamento recante i criteri sull’ammissibilità delle spese per i programmi cofinanziati dai Fondi strutturali di investimento europei (SIE) per il periodo di programmazione 2014/2020.”; 
	Ł VISTO il Regolamento delegato (UE) n. 240/2014 della Commissione del 07.01.2014 recante un codice europeo di condotta sul partenariato nell’ambito dei fondi strutturali e d’investimento europei (SIE), che definisce i principi essenziali e le buone prassi volte a garantire l’efficace organizzazione del partenariato e della governance a più livelli, basato sulla stretta collaborazione tra autorità pubbliche, parti economiche e sociali e pertinenti organismi della società civile, in attuazione dell’art. 5 de
	Ł VISTO l’Accordo di Partenariato Italia 2014-2020, che definisce la strategia e le priorità di investimento per l’impiego dei fondi strutturali e dì investimento europei (SIE) 2014-2020, approvato dalla Commissione Europea in data 29.10.2014 con Decisione di esecuzione C (2014) 8021; 
	Ł VISTO il Programma Operativo Puglia FESR-FSE 2014/2020 - (Cd 2014IT16M2OP002) adottato dalla Commissione europea a chiusura del negoziato formale con Decisione CE C(2015) 5854 del 13.08.2015, al termine del negoziato tra Regione Puglia e DG Regio e DG Employment&Inclusion, così come modificata dalla Decisione C(2017) 2351 e dalla Decisione C(2017) 6239; 
	Ł VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n.1735 del 06.10.2015 di approvazione del Programma Operativo FESR-FSE 2014/2020 e di presa d’atto della Decisione di esecuzione C(2015) 5854 della Commissione Europea del 13.08.2015; 
	Ł VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 28.09.2017, n.l482, avente ad oggetto “POR PUGLIA FESRFSE 2014/2020. Modifica al Programma Operativo. Presa d’atto della Decisione di esecuzione della Commissione europea C(2017) 6239 del 14.09.2017”; 
	Ł VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n.582 del 26.04.2016 con cui la Giunta Regionale ha preso atto del documento “Metodologia e criteri per la selezione delle operazioni del Programma Operativo FESRFSE 2014-2020” approvato, ai sensi dell’art. 110 (2) lett. a) del Reg. (UE) n. 1303/2013, dal Comitato di Sorveglianza del POR Puglia FESR-FSE 2014/2020 in data 11.03.2016; 
	-

	Ł VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n.833 dei 07.06.2016 con cui sono stati nominati i Responsabili di Azione del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020 nelle persone dei Dirigenti di Sezione, in considerazione dell’attinenza tra il contenuto funzionale delle medesime e gli obiettivi specifici delle ridette Azioni; 
	Ł VISTO il D.Lgs. 23.06.2011, n.118, come integrato dal D.Lgs. 10.08.2014 n.126 “Disposizioni integrative e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009” ; 
	Ł RILEVATO che l’art. 51, comma 2 del D.Lgs. n.118/2011, come integrato dal D.Lgs. 10.08.2014, n.126 prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo autorizza le variazioni del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione relativamente a variazione compensativa tra le dotazioni di Missioni e dei Programmi riguardanti l’utilizzo di risorse comunitarie e vincolate e istituzioni di 
	nuovi capitoli di bilancio; 
	Ł VISTA la Legge Regionale 29.12.2017, n.67 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2018 e bilancio pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia”; Ł VISTA la Legge Regionale 29.12.2017, n.68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020”; 
	Ł VISTA la D.GR. n.38 del 18.01.2018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento al bilancio di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 previsti dall’art. 39, comma 10 del Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e .; 
	ss.mm.ii

	Ł VISTAla D.G.R. n.l40 del 06/02/2018 con cui la Giunta Regionale ha determinato il risultato di amministrazione presunto dell’esercizio finanziario 2017 sulla base dei dati contabili preconsuntivi previa verifica dell’importo delle quote vincolate; 
	PREMESSO CHE: 
	PREMESSO CHE: 

	Con la delibera di giunta regionale n. 1474/18 l’amministrazione regionale, nell’ottica di riforma del sistema della formazione professionale, ha approvato le nuove linee guida per l’accreditamento regionale degli organismi formativi, ponendosi come obiettivo prioritario la revisione del sistema regionale di accreditamento sia in termini di maggiore selettività degli organismi di formazione, sia in termini di sostenibilità e trasparenza dei dispositivi e delle procedure in un’ottica di miglioramento qualita
	In particolare, la logica di revisione che ha ispirato il provvedimento citato intende rispondere all’esigenza di realizzare un sistema di accreditamento degli organismi di formazione nel quale la valutazione degli stessi non sia basata unicamente su requisiti di carattere formale, bensì anche sulla valorizzazione di ulteriori elementi connessi alla performance gestionale, considerati quale ulteriore stimolo agli enti per migliorare il livello dei servizi. 
	Infatti, con il nuovo sistema si intende rafforzare la misurazione della performance in termini di esiti formativi e occupazionali, in quanto, pur essendo di fatto già presente nell’attuale sistema di accreditamento, viene considerata elemento imprescindibile di un sistema formativo permanentemente teso al miglioramento della qualità. 
	La novità della riforma approvata con la delibera 1470/18 consiste, inoltre, nel delineare un sistema di rating quale strumento finalizzato alla valutazione e al monitoraggio del livello qualitativo di attuazione degli interventi formativi da parte degli enti che beneficiano dei finanziamenti pubblici. 
	Le performance degli organismi formativi sono misurate mediante un indice di valutazione risultante dalla media ponderata di un indice sintetico di accreditamento e da un indice sintetico di valutazione calcolato in riferimento ai livelli di efficienza ed efficacia delle attività formative realizzate, con particolare attenzione alla valutazione della soddisfazione di utenti e imprese coinvolti, degli esiti in termini di successo formativo e occupazionale degli interventi. 
	Sulla base di tale premessa, al fine di rendere operativo il sistema delineato dalia citata deliberazione di giunta regionale, attesa l’urgenza di applicare il nuovo sistema di accreditamento, si rende necessario dotarsi di esperti qualificati che coadiuvino la Sezione Formazione Professionale nella realizzazione della nuova procedura di accreditamento. 
	Pertanto, in questa prima fase, si ritiene opportuno porre in essere gli adempimenti amministrativi finalizzati all’acquisizione della fornitura di servizi esterni per il supporto alla gestione del nuovo sistema di accreditamento, mediante la disciplina dei contratti sotto le soglie di rilevanza comunitaria, ai sensi degli artt. c35 e 36 del decreto legislativo 18 aprile 2016 n. 50. 
	P
	Figure

	P
	Figure

	All’accertamento dell’entrata e all’impegno di spesa provvederà la Dirigente della Sezione Formazione Professionale, ai sensi del principio contabile di cui all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) “contributi a rendicontazione” del D. Lgs. n.118/2011. 
	Si attesta che la variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio di cui alla Legge Regionale n.68 del 29/12/2017 ed il del comma 775 dell’articolo unico della Legge n.205/2017 (Legge di Stabilità 2018). 
	rispetto delle disposizioni di cui al commi 465 e 466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e 

	La spesa di cui al presente provvedimento pari complessivamente a € 200.000,00 corrisponde ad OGV che sarà perfezionata, mediante impegno da assumersi con atto dirigenziale della Sezione Formazione Professionale. 
	Gli Assessori relatori, sulla base delle risultanze svolte dalla Dirigente della Sezione Formazione Professionale condivisa - per la parte contabile - con il Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria quale Autorità di Gestione del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020, e confermata dal Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro, sulla base delle dichiarazioni rese e in calce sottoscritte dagli stessi, con le quali tra l’altro attestano che il presente provvedim
	LA GIUNTA REGIONALE 
	udita la relazione; viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento; a voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	− di prendere atto di quanto riportato in premessa che si intende integralmente riportato; − di apportare, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D. Lgs. 23 giugno 2011, n. 118, la variazione al bilancio regionale 2018 e pluriennale 2018-2020, così come indicato nella sezione “copertura finanziaria” del presente atto; − di autorizzare la Dirigente della Sezione Formazione Professionale, a porre in essere una procedura di evidenza pubblica finalizzata all’acquisizione della fornitura di servizi esterni per il su
	del nuovo sistema di accreditamento; 
	− di autorizzare la Dirigente della Sezione Formazione Professionale a porre in essere gli atti di accertamento, impegno e liquidazione derivanti dal presente provvedimento, per complessivi così come indicato nella sezione “copertura finanziaria” del presente atto; 
	€ 200.000,00 

	− di approvare l’Allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla variazione 
	al bilancio; 
	− di incaricare il Servizio Bilancio di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 4 del D.Lgs n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente Deliberazione; − di disporre la pubblicazione integrale del presente provvedimento sul BURP ai sensi della L.R. n. 13/94, art.6; − di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sui siti istituzionali.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  29 novembre 2018, n. 2230 
	PO F.E.S.R. 2014/2020 AZIONE 3.4 Interventi di sostegno alle imprese delle filiere culturali, turistiche e dello spettacolo - Approvazione Linee Guida dell’Avviso Pubblico “Radici e Ali” - Variazione al bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020 ai sensi del D. Lgs n. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	Assessore all’Industria Turistica e Culturale, Gestione e Valorizzazione dei Beni Culturali, Avv. Loredana Capone, di concerto con l’Assessore con delega alla Programmazione Unitaria, Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria, del Dirigente Dott. Mauro Paolo Bruno, d’intesa per la parte contabile dal Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria, Autorità di Gestione del POR FESR FSE Puglia 2014-2020, confermata dal Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Ter
	Premesso che: 
	− il Programma Operativo FESR FSE 2014-2020 della Regione Puglia è stato approvato da ultimo con Decisione di esecuzione C(2017) 6239 dell’11 settembre 2017 che modifica la precedente Decisione C(2015) 5854 che approva determinati elementi del programma operativo “POR Puglia FESR FSE” per il sostegno a titolo del Fondo europeo di sviluppo regionale e del Fondo sociale europeo nell’ambito dell’obiettivo “Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione” per la Regione Puglia, così come modificata dall
	− con Deliberazione n. 1482 del 28 settembre 2017 (Burp n. 137/2017) la Giunta regionale ha preso atto della Decisione di esecuzione della Commissione C(2017) 6239 finale della Commissione Europea dell’11 settembre 2017 e ha approvato il POR Puglia FESR-FSE 2014-2020; 
	− con Delibera n. 2029 del 15/11/2018 la Giunta Regionale ha preso atto della Decisione di esecuzione della Commissione Europea n. 7150 del 23/10/2018 che modifica la Decisione n. 5854 del 13/08/2015, che approva determinati elementi del Programma Operativo “POR Puglia FESR FSE” 
	− con Deliberazione n. 2158 del 30/11/2015 la Giunta regionale, ai sensi dell’art. 47 del Reg. (UE) 1303/2013, ha istituito il Comitato di Sorveglianza del Programma Operativo; 
	− con DGR n. 582 del 26/04/2016, si è preso atto della metodologia e dei criteri di selezione delle operazioni approvati in sede di Comitato di Sorveglianza ai sensi dell’art. 110, lett. a) del Reg. (UE) n. 1303/2013; − con DGR n. 833 del 07/06/2016 è stato nominato Responsabile dell’Azione 3.4 dell’Asse III del POR Puglia 
	2014/2020 il Responsabile pro tempore della Sezione Economia della Cultura; 
	− con DGR n. 1712 del 22/11/2016 è stato definito il sistema di coordinamento delle responsabilità delle Azioni del Programma individuando, coerentemente con quanto definito nel DPGR n. 304 del 20/05/2016, i responsabili di Policy del Programma; 
	− con DGR n. 970 del 13/06/2017 è stata definita la governance per l’organizzazione e l’attuazione del Programma Operativo FESR-FSC 2014/2020; − con DPGR n. 483 del 9/08/2017 è stato adottato l’Atto di organizzazione per l’attuazione del PO FESR-FSC 2014/2020; 
	− con Determinazione dirigenziale n. 39 del 21/06/2017, il Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria ha adottato il documento descrittivo del Sistema di Gestione e Controllo del POR Puglia 2014/2020 (Si. Ge.Co) redatto ai sensi degli artt. 72,73 e 74 del Reg. (UE) 1303/2013; 
	− la Deliberazione n. 1166 del 18 luglio 2017 con la quale la Giunta Regionale ha designato il Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria quale Autorità di Gestione del Programma Operativo FESR FSE 2014/2020 istituita a norma dell’art. 123 par.3 del Regolamento (UE) n. 1303/2013,; 
	− il Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 483 del 09/08/2017 che ha adottato l’Atto di organizzazione per l’attuazione del Programma Operativo FESR-FSE 2014/2020”. 
	− il Programma Operativo Puglia 2014/2020 intende promuovere uno sviluppo innovativo a livello sociale e territoriale e la valorizzazione del potenziale endogeno di attrattività dei diversi territori regionali tramite il potenziamento delle risorse della cultura, dell’ambiente e della creatività, in coerenza con gli obiettivi 
	tematici 3 “Accrescere la competitività delle PMI” e 6 “Preservare e tutelare l’ambiente e promuovere l’uso efficiente delle risorse”; 
	− la priorità di investimento 3b “Sviluppare e realizzare nuovi modelli di attività per le PMI, in particolare per l’internazionalizzazione” si declina nell’ambito dell’Asse prioritario III “Competitività delle piccole e medie imprese” che prevede, all’interno dell’Obiettivo specifico 3c) “Consolidare, modernizzare e diversificare i sistemi produttivi territoriali”, l’azione 3.4 “Interventi di sostegno alle imprese delle filiere culturali, turistiche, creative e dello spettacolo”; 
	− l’Azione 3.4 dell’Asse III del POR Puglia 2014/2020 mira allo sviluppo di prodotti e servizi complementari alla valorizzazione di identificati attrattori culturali e naturali del territorio, anche attraverso l’integrazione tra imprese delle filiere culturali, turistiche, creative e dello spettacolo; 
	− Con Deliberazione n. 1012 del 07.07.2016 si è provveduto all’approvazione degli schemi di avviso pubblico per il sostegno alle imprese delle filiere culturali, in coerenza con le attività previste dall’azione 3.4 del POR Puglia 2014/2020, al fine di perseguire i seguenti obiettivi: Ł valorizzare i teatri e gli spazi di pubblico spettacolo dal vivo (teatro, musica e danza) e le sale cinematografiche, identificabili come attrattori culturali e naturali o collegati ad identificati attrattori culturali e natu
	Considerato che: − sulla base del sistema di gestione e controllo del PO Fesr 2014-2020, il Responsabile di Policy predispone, d’intesa con l’AdG, la programmazione finanziaria e le iniziative prioritarie ai fini della successiva approvazione da parte della Giunta Regionale; − il Responsabile di Azione, elabora la bozza di strumento di attivazione delle candidature sulla base delle indicazioni rivenienti dal POR, dei documenti di programmazione strategica regionale, di procedure già sperimentate con success
	Misura 3.4. del PO Fesr 2014-2020 e dai criteri di selezione del Comitato di Sorveglianza, approvati con la citata DGR n. 582/2016; − il responsabile di Azione ha inoltrato all’Autorità di Gestione, con propria nota del 26/10/2018, le Linee Guida dell’avviso pubblico “Radici e Ali” al fine di poter attivare l’iter di convocazione dell’incontro 
	partenariale; 
	− in data 09/11/2018, giusta convocazione dell’Autorità di Gestione del PO Fesr 2014-2020, si è tenuto l’incontro Partenariale per la discussione del suddetto avviso; − Il partenariato ha espresso parere favorevole allo schema di linee guida. 
	Visto il documento allegato alla presente predisposto dalla Sezione Economia della Cultura e condiviso dal 
	Direttore del Dipartimento 
	Tanto premesso e considerato 
	Si propone alla Giunta regionale, al fine di cui sopra, di; 
	− Approvare le linee guida finalizzate alla predisposizione di un Avviso Pubblico per il sostegno alle imprese delle filiere culturali, turistiche e creative dello spettacolo a valere sulle risorse del POR Puglia 2014-2020; 
	− Programmare la copertura finanziaria a valere sull’Azione 3.4 del POR Puglia 2014-2020 per un importo complessivo pari a 35.000.000,00; 
	− autorizzare il Dirigente responsabile dell’Azione 3.4 del POR Puglia 2014/2020 ad adottare i provvedimenti consequenziali, operando sui capitoli di spesa indicati nella Sezione copertura finanziaria. 
	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D. LGS. N. 118/2011 E . 
	SS.MM.II

	Viene apportata, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del 0. Lgs. 23 Giugno 2011, n. 118, variazione al Bilancio di Previsione 2018 e Pluriennale 2018/2020, approvato con LR. n. 68/2017, al Documento Tecnico di accompagnamento e al Bilancio Gestionale e Finanziario 2018 approvato con D.G.R. n. 38 del 18/01/2018 come di seguito esplicitato: 
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	Figure

	Il Titolo giuridico che supporta il credito: Decisione C{2017) 6239 dell’11 settembre 2017 dei competenti 
	Servizi della Commissione Europea; 
	Si attesta che l’importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione giuridicamente perfezionata, con debitore certo: Unione Europea e Ministero dell’Economia e Finanze. 
	Parte Spesa 
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	Artifact
	La variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica, garantendo il pareggio di bilancio di cui alla L. R. n. 68/2017 ed il rispetto delle disposizioni ai commi 465 e 466 dell’art, unico Parte I Sezione I della Legge n. 232/2016 e ss. mm. ii. e del comma 775 dell’articolo unico della legge 205/2017. 
	L’entrata e la spesa di cui al presente provvedimento pari complessivamente a € 35.000.000,00 corrisponde ad OGV che saranno perfezionati nel corso dell’e.f. 2019 e 2020 mediante atti del Dirigente della Sezione Economia della Cultura, in qualità di Responsabile dell’Azione 3.4 del POR Puglia 2014-2020, ai sensi del principio contabile di cui all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) “contributi a rendicontazione” del D. Lgs. 118/2011. 
	Il Relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto fìnale che rientra nelle competenze della G.R. a norma dell’art 4 comma 4 lettera d della LR. 
	n. 7/97 e n. 44/04, nonché del D.P.G.R. n. 443/2015. 
	LA GIUNTA REGIONALE 
	Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore all’Industria Turistica e Culturale, Gestione e 
	Valorizzazione dei Beni Culturali; 
	Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal iI Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio e dal Dirigente della Sezione Economia della Cultura; 
	A voti unanimi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	− di prendere atto ed approvare quanto espressamente riportato in narrativa e che qui si intende 
	integralmente riportato; 
	− di approvare le linee guida qui allegate In forma integrante e sostanziale al presente provvedimento, All. A), finalizzate alla predisposizione di un Avviso Pubblico per il sostegno alle imprese delle filiere culturali, turistiche e creative dello spettacolo a valere sulle risorse del POR Puglia 2014-2020; 
	− di programmare la copertura finanziaria sull’Azione 3.4 del POR Puglia 2014-2020 per un importo pari a 35.000.000,00; 
	− di autorizzare la variazione in termini di competenza e cassa al Bilancio annuale di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020, Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con sezione “Copertura Finanziaria” del presente atto; 
	DGR n. 38 del 18/01/2018, ai sensi dell’art. 51 c. 2 del D.Igs. 118/2011 e ss.mm.ii., così come indicato nella 

	− di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad operare, ai fini indicati in premessa, la variazione al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale, secondo quanto riportato nella sezione “Copertura Finanziaria”; 
	− di fornire l’indirizzo al Dirigente della Sezione Economia della cultura di predisporre un Avviso pubblico redatto in coerenza con le linee guida qui approvate e per attività finanziabili a valere sull’azione 3.4 del POR Puglia 2014/2020 secondo i criteri di ammissibilità stabiliti dal Comitato di Sorveglianza del POR Puglia 2014-2020, recependo gli aggiornamenti della normativa di settore e delle procedure di selezione e finanziamento precedentemente utilizzate, anche al fine di garantire una maggiore ef
	− di autorizzare il Dirigente responsabile dell’Azione 3.4 del POR Puglia FESR FSE 2014/2020 ad adottare i provvedimenti conseguenziali, operando sui capitoli di entrata e di spesa indicati nella Sezione Copertura finanziaria per l’importo complessivo di € 35.000.000,00; 
	− di incaricare, conseguente all’approvazione della presente deliberazione, la Sezione Bilancio e Ragioneria alla trasmissione al Tesoriere regionale del prospetto di cui all’art. 10 comma 4 del D. Lgs n.118/2011; 
	− di pubblicare
	 il presente provvedimento sul BURP e sul sito ufficiale www.regione.puglia.it

	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  29 novembre 2018, n. 2231 
	P.O.R. PUGLIA 2014/2020 - Azione 6.4 - Sub-Azione 6.4.b - Attuazione Direttiva 91/676/CEE. Variazione di bilancio e approvazione dello schema di accordo ai sensi dell’art. 15 della legge n. 241/90 per le attività di “Revisione delle Zone Vulnerabili da Nitrati di origine agricola e di Aggiornamento del Programma d’Azione Nitrati” tra la Regione Puglia e il CNR – IRSA. 
	L’Assessore alle Infrastrutture, con delega alle Risorse Idriche, avv. Giovanni Giannini, d’intesa con l’Assessore al Bilancio con delega alla Programmazione Unitaria, dott. Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria operata dall’istruttore, dall’A.P. Analisi, Controllo e Gestione Indicatori di Qualità e dal Responsabile di Sub-Azione 6.4.a, 6.4.b e confermata dal Dirigente della Sezione Risorse Idriche, di concerto per la parte contabile con il Dirigente della Sezione “Programmazione Unitaria”, dott.
	VISTI 
	− il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio Europeo del 17 dicembre 2013 recante disposizioni comuni sul Fondo Europeo di Sviluppo Regionale, sul Fondo Sociale Europeo, sul Fondo di Coesione, sul Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale e sul Fondo Europeo per gli Affari Marittimi e la Pesca e disposizioni generali sul Fondo Europeo di Sviluppo Regionale, sul Fondo Sociale Europeo, sul Fondo di Coesione e sul Fondo Europeo per gli Affari Marittimi e la Pesca, e che abroga 
	n. 1083/2006 del Consiglio; 
	− il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio Europeo del 17 dicembre 2013 relativo al Fondo Europeo di Sviluppo Regionale e a disposizioni specifiche concernenti l’obiettivo “Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione” e che abroga il Regolamento (CE) n. 1080/2006 del Consiglio; 
	− il Regolamento delegato (UE) n. 240/2014 della Commissione del 7 gennaio 2014 recante un codice europeo di condotta sul partenariato nell’ambito dei fondi strutturali e d’investimento europei (SIE), che definisce i principi essenziali e le buone prassi volte a garantire l’efficace organizzazione del partenariato e della governance a più livelli, basato sulla stretta collaborazione tra autorità pubbliche, parti economiche e sociali e pertinenti organismi della società civile, in attuazione dell’art. 5 del 
	− l’Accordo di Partenariato (AdP) Italia 2014-2020, che definisce la strategia e le priorità di investimento per l’impiego dei fondi strutturali e di investimento europei (SIE) 2014-2020, approvato dalla Commissione Europea in data 29 ottobre 2014 con propria Decisione di esecuzione C (2014) 8021 finale che ne approva determinati elementi, così come previsto dal Regolamento (UE) 1303/2013; 
	− la deliberazione n. 582 del 26 aprile 2016 con cui la Giunta regionale ha preso atto del documento “Metodologia e criteri per la selezione delle operazioni del Programma Operativo FESR-FSE 2014-2020” approvato, ai sensi dell’art. 110 (2) lett. a) del Reg. (UE) n. 1303/2013, dal Comitato di Sorveglianza del POR Puglia 2014/2020 in data 11 marzo 2016; 
	− la deliberazione di Giunta regionale n. 833 del 7 giugno 2016 con cui sono stati nominati i Responsabili di Azione nelle persone dei dirigenti delle Sezioni, in considerazione dell’attinenza tra il contenuto funzionale delle Sezioni e gli obiettivi specifici delle Azioni; 
	− la deliberazione di Giunta regionale n. 977 del 20 giugno 2017 dì “Modifica dei criteri di selezione delle operazioni cofinanziate dal Programma”; 
	− la determinazione dirigenziale della Sezione Programmazione Unitaria n. 39 del 21 giugno 2017 di “Adozione del documento descrittivo del Sistema di Gestione e Controllo del POR Puglia FESR-FSE 20142020 (.)” redatto ai sensi degli articoli 72, 73 e 74 del Regolamento (UE) n. 1303/2013 e ss. mm. ii. 
	-
	Si.Ge.Co

	− le Determinazioni dirigenziali della Sezione Programmazione Unitaria n. 153 del 28.02.2018, n. 336 del 01.08.2018 e n. 286 del 15.10.2018 con le quali sono state apportate modifiche ed integrazioni al 
	Documento descrittivo del Sistema di Gestione e Controllo del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020 (Si.Ge.Co.); 

	− la deliberazione di Giunta regionale n. 1166 del 18 luglio 2017 con cui il Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria è stato designato quale Autorità di Gestione del Programma Operativo FESR FSE 2014-2020 istituita a norma dell’art. 123 (3) del Regolamento (UE) 1303/2013; 
	− il Programma Operativo FESR FSE 2014-2020 della Regione Puglia approvato da ultimo con Decisione di esecuzione C(2018) 7150 della Commissione Europea del 23 ottobre 2018 che modifica che modifica la Decisione C(2015) 5854; 
	− la deliberazione di Giunta regionale n. 2029 del 15/11/2018 di approvazione del Programma Operativo FESR FSE 2014-2020 e di presa d’atto della Decisione di esecuzione C(2018) 7150 della Commissione Europea del 23 ottobre 2018; 
	− la determinazione del Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria n. 110 del 10.11.2017 che ha previsto l’articolazione delle Azioni del Programma in Sub-Azioni, tra cui la Sub-Azione 6.4.d (Azione 6.4.4. da Accordo di Partenariato). 
	PREMESSO: 
	− che in adempimento a quanto previsto dalla Direttiva 91/676/CEE, relativa alla “protezione delle acque dall’inquinamento provocato dai nitrati provenienti da fonti agricole”, e dal D.Lgs. 152/2006, con il quale è stata recepita la direttiva suddetta, la Regione è chiamata a mettere in atto una serie di iniziative mirate a ridurre l’inquinamento delle acque causato, direttamente o indirettamente, dai nitrati di origine agricola ed a prevenire qualsiasi ulteriore inquinamento di questo tipo; 
	− che, nello specifico, ai sensi dell’art. 92 del D. Lgs. 152/2006, la Regione è tenuta a: Ł designare le Zone Vulnerabili da Nitrati di origine agricola (ZVN), riesaminarle e, se necessario, opportunamente rivedere o completare le designazioni almeno ogni quattro anni; Ł predisporre e attuare, con cadenza quadriennale, un programma di controllo per verificare le concentrazioni dei nitrati nelle acque dolci per il periodo di un anno, oltre a riesaminare lo stato eutrofico causato dall’azoto delle acque dolc
	− che, ai fini della redazione dei Programmi d’Azione Nitrati, i criteri e le norme tecniche generali per l’utilizzazione agronomica degli effluenti di allevamento e delle acque reflue, nonché la produzione, le caratteristiche di qualità e l’utilizzazione agronomica del digestato sono disciplinati dal DM del 25 febbraio 2016 che sostituisce e integra il DM 7 Aprile 2006; 
	− che, ai sensi dell’art. 6 del D.Lgs. 152/2006 e dell’art. 3 della L.R. n. 44 del 14 dicembre 2012 (Disciplina regionale in materia di valutazione ambientale strategica), il Programma d’Azione Nitrati, in quanto piano/ programma con potenziale impatto significativo sull’ambiente e sul patrimonio culturale deve essere assoggettato a valutazione ambientale strategica (VAS), quale parte integrante del procedimento di adozione e  approvazione; 
	CONSIDERATO: 
	− che la Regione Puglia, in fase di prima attuazione del dettato normativo, con DGR n. 2036 del 30.12.2005 
	ha provveduto alla Designazione e Perimetrazione delle Zone Vulnerabili da Nitrati di origine agricola 
	(ZVN) nel territorio della regione Puglia e con successiva DGR n. 19 del 23.01.2007 ha approvato il relativo 
	Programma d’Azione (PAN); le stesse aree sono state riesaminate e confermate, dapprima, con DGR n. 1317 del 3.06.2010 e, successivamente, con DGR n. 282 del 25.02.2013, contestualmente al PAN; 
	− che, successivamente, con DGR n. 1787 del 01.10.2013 è stata approvata la nuova perimetrazione e designazione delle ZVN - su proposta dell’ IRSA-CNR di Bari - che ha interessato le aree in cui coesistono elementi predisponenti e riscontri analitici particolarmente evidenti imputabili ad inquinamenti da fonti diffuse di origine agricola. Al contempo, sono state individuate aree da sottoporre a specifico monitoraggio di approfondimento, laddove non risultava ben definita l’origine della contaminazione o si 
	− che con DGR n. 1408 del 6.09.2016 è stato approvato il Programma d’Azione Nitrati di seconda generazione, da applicarsi nelle aree individuate con DGR 1787/2013, conforme alle disposizioni del DM 7 Aprile 2006, riservandosi di apportare, con successivi atti, eventuali modifiche e/o integrazioni rispetto alle nuove disposizioni normative; 
	− che la perimetrazione/designazione delle ZVN (ex DGR n.l787 del 01.10.2013) è stata oggetto di osservazioni da parte della Commissione Europea (CE) e che, conseguentemente, il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare (MATTM) ha formulato dei rilievi in merito alla mancata individuazione di ZVN in presenza, nelle acque pugliesi, di concentrazione di nitrati sopra soglia con espresso riferimento ai dati di monitoraggio rilevati nei quadrienni 2008-2011 e 2012-2015; 
	− che, al fine di condurre specifici approfondimenti, con DGR n. 2220 del 9.12.2015 è stata affidata al CNR - IRSA di Bari un’azione di monitoraggio pilota delle acque sotterranee con tecniche biomolecolari per l’identificazione delle potenziali fonti di inquinamento da nitrati, in prima applicazione, sulle aree attenzionate, rinviando a successive fasi restendimento della metodologia di indagine a tutti i siti individuati come aree da sottoporre a specifico monitoraggio di approfondimento; 
	− che, sulla base degli esiti delle indagini biomolecolari, dell’analisi integrata delle informazioni, nonché delle valutazioni conseguenti, effettuate dal CNR IRSA, la Regione Puglia, con DGR n. 147 del 07.02.2017, ha rettificato la perimetrazione delle Zone Vulnerabili da Nitrati di origine agricola e ha rivisto contestualmente le aree da sottoporre a specifico monitoraggio di approfondimento; 
	CONSIDERATO ALTRESÌ: 
	− che, in adempimento al dettato normativo, essendo trascorsi quattro anni dall’ultima designazione delle Zone Vulnerabili da Nitrati, la Regione, ai sensi dell’art. 92, del D. Lgs n.152/2006, deve provvedere a riesaminarle e, se necessario, opportunamente rivederle; conseguentemente deve rivedere il Programma d’Azione Nitrati, anche in conformità all’intervenuto DM 25 febbraio 2016; 
	− che il MATTM, a seguito di criticità riscontrate nel report ex art. 10 della Direttiva 91/676/CEE per il periodo 2012- 2015, ha avviato un confronto con le amministrazioni regionali, anche con l’intento di disporre di un quadro conoscitivo condiviso e coerente relativo all’attuazione della Direttiva Nitrati nel più ampio contesto della Direttiva Quadro Acque; 
	− che il MATTM, nell’ambito di tali attività, con particolare riferimento alla valutazione del fenomeno dell’eutrofizzazione nelle acque superficiali, ha istituito un gruppo di lavoro con lo scopo di definire un metodo nazionale per valutare l’entità ovvero la propensione a tale fenomeno nei corpi idrici superficiali; tale metodo potrà essere utilizzato anche per l’eventuale revisione delle ZVN ai sensi della Direttiva 91/676/CEE; 
	− che, pertanto, si rende necessario ampliare il livello di conoscenza dello stato di inquinamento da nitrati e di eutrofizzazione delle risorse idriche regionali, anche al fine di programmare le misure più idonee a ridurne l’impatto: 
	Ł procedendo a identificare le potenziali fonti di inquinamento da nitrati (sia esse agricole o di altra fonte antropica), mediante l’estensione delle attività di indagine biomolecolare già avviate come 
	Ł procedendo a identificare le potenziali fonti di inquinamento da nitrati (sia esse agricole o di altra fonte antropica), mediante l’estensione delle attività di indagine biomolecolare già avviate come 
	azione pilota nel 2015, su tutte le “aree da sottoporre a monitoraggio di approfondimento”, come individuate con DGR n. 147 del 07.02.2017, nonché per tutte quelle situazioni per le quali non risulti chiara la fonte di inquinamento da nitrati; 

	Ł avviando indagini specifiche su corpi idrici regionali selezionati, propedeutiche all’ elaborazione di linee guida e/o progetti di fattibilità per una migliore gestione e riqualificazione del reticolo Idrografico dei bacini di corpi idrici eutrofici o a rischio di eutrofizzazione, nelle more della definizione della metodologia nazionale di valutazione dell’eutrofizzazione per i corpi idrici superficiali; 
	− che, nelle more dell’eventuale ridefinizione delle Zone Vulnerabili da Nitrati e del relativo Programma d’Azione, è necessario confermare la designazione delle ZVN approvata con DGR n. 1787/2013 così come rettificata con DGR n. 147/2017, sulle quali si applica il Programma d’Azione approvato con DGR n. 1408/2016; 
	RILEVATO: 
	− che il CNR - IRSA annovera, a livello regionale, nazionale ed internazionale, competenze ed expertise nella elaborazione tecnico-scientifica di dati ambientali specifici per la problematica ambientale di che trattasi; 
	− che, in particolare, il CNR IRSA supporta a livello scientifico, le attività di attuazione della Direttiva Nitrati a cura del Ministero dell’Ambiente; è impegnato nello sviluppo di protocolli di Indagine biomolecolare per l’identificazione delle potenziali fonti di inquinamento da nitrati dei corpi idrici superficiali e da anni svolge attività scientifica finalizzata alla valutazione dei processi di eutrofizzazione dei corpi idrici e, conseguentemente, alla definizione di strategie di mitigazione dell’inq
	− che le pubbliche amministrazioni possono concludere tra loro accordi, ai sensi dell’art. 15 della Legge 241/1990, per disciplinare lo svolgimento di attività di interesse comune ed idonee a comporre, in un quadro unitario, gli interessi pubblici di cui ciascuna amministrazione è portatrice; 
	− che la Regione Puglia e il CNR - IRSA sono pubbliche amministrazioni, cui la legge ha affidato il compito di soddisfare interessi pubblici in parte coincidenti (gestione e protezione delle risorse idriche), attribuendo competenze diverse per ampiezza, prospettiva e fini istituzionali, il cui esercizio congiunto permette di massimizzare i risultati delle attività tecnico-scientifiche da svolgere; 
	− che la Regione Puglia e il CNR - IRSA, stante la complessità dell’attività di revisione delle ZVN e dello strumento programmatico/pianificatorio da elaborare, hanno reciproco interesse a organizzare e coordinare le proprie funzioni in modo complementare e di reciproca collaborazione, finalizzate all’obiettivo pubblico comune di tutelare le risorse idriche dall’inquinamento da nitrati; 
	− che, pertanto, la Sezione regionale Risorse Idriche ha chiesto, con propria nota prot. n. AOO_075_11756 del 11.10.2018, formale disponibilità al CNR IRSA a collaborare alla realizzazione delle attività di revisione delle ZVN e aggiornamento del Programma d’Azione Nitrati, avvalendosi dell’ Accordo previsto tra pubbliche amministrazioni ai sensi dell’art. 15 della Legge n. 241/1990; 
	− che il CNR - IRSA ha dichiarato la propria disponibilità con nota prot. n. 4305 del 17/10/2018 (acquisita dalla Sezione Risorse Idriche con prot. n. AOO_075_12265 del 24.10.2018) e presentato con successiva nota prot. n 4915 del 13.11.2018 (acquisita agli atti della Sezione Risorse Idriche con prot. n. 13051 del 14.11.2018) la proposta tecnica condivisa “Attuazione Direttiva 91/676/CEE relativa alla protezione delle acque dall’inquinamento provocato dai nitrati provenienti do fonti agricole - art. 92 del 
	- Revisione delle Zone Vulnerabili da Nitrati di origine agricola e aggiornamento del Programma d’Azione Nitrati”; 
	− che, attesa la multidisciplinarietà della tematica in oggetto, al fine di coordinare le attività da mettere in campo, si ritiene necessario procedere alla costituzione di un gruppo di lavoro tra le Sezioni regionali “Risorse Idriche”, “Competitività delle Filiere Agroalimentari” e “Promozione della Salute e del Benessere”, nonché le strutture tecniche ARPA Puglia e CNR - IRSA; 
	ATTESO: 
	− che nell’ambito del Programma Operativo “POR Puglia FESR-FSE” 2014-2020 insiste l’Azione 6.4 “Interventi per il mantenimento e miglioramento della qualità dei corpi idrici” che prevede risorse finanziarie specificatamente rivolte alla sub-azione 6.4.b “integrazione e rafforzamento dei sistemi informativi di monitoraggio della risorsa idrica” attraverso interventi riferiti ad attività monitoraggio delle zone vulnerabili ai nitrati di origine agricola, sottoposte a sorveglianza specifica, nonché all’aggiorn
	− che, conseguentemente, si rende necessario procedere alle variazioni di bilancio annuale 2018 e pluriennale 2018-2020 di cui alla successiva sezione contabile, al fine di garantire lo stanziamento delle risorse necessarie alla copertura delle attività nell’ambito del Programma Operativo “POR Puglia FESR-FSE” 2014-2020 - Azione 6.4 “Interventi per il mantenimento e miglioramento della qualità dei corpi idrici” che prevede risorse finanziarie specificatamente rivolte alla sub-azione 6.4.b “integrazione e ra
	VISTO il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009; 
	RILEVATO che l’art. 51, comma 2 del D.Lgs. 118/2011 D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126, prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione relativamente alla istituzione di nuovi capitoli di spesa e all’accertamento in bilancio di maggiori entrate comunitarie e vincolate; 
	VISTA la legge regionale 29 dicembre 2017 n. 67 (legge di stabilità regionale 2018); 
	VISTA la legge regionale 29 dicembre 2017 n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020”; 
	VISTA la DGR n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del documento tecnico di accompagnamento al bilancio di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 previsti dall’art. 39, comma 10 del D.L.vo n. 118 del 23.06.2011 e . 
	ss.mm.ii

	Tutto ciò premesso si propone alla Giunta Regionale: 
	− di confermare, nelle more dell’eventuale ridefinizione delle Zone Vulnerabili da Nitrati e del relativo Programma d’Azione, la designazione delle ZVN approvata con DGR n. 1787/2013 così come rettificata con DGR n. 147/2017, sulle quali si applica il Programma d’Azione approvato con DGR n. 1408/2016; 
	− di approvare lo schema di accordo ai sensi dell’art. 15 della legge 241/90 per le attività di “Revisione delle Zone Vulnerabili da Nitrati di origine agricola e di Aggiornamento del Programma d’Azione Nitrati” tra la Regione Puglia e il CNR - IRSA, allegato quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento (Allegato 1), nonché la proposta di istituzione del Gruppo di lavoro regionale; 
	− di approvare, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D. Lgs. 23 Giugno 2011, n. 118, la variazione al Bilancio di Previsione 2018 e Pluriennale 2018/2020 al fine di garantire lo stanziamento delle risorse necessarie alla copertura delle attività di “Revisione delle Zone Vulnerabili da Nitrati di origine agricola e aggiornamento del Programma d’Azione Nitrati”, nell’ambito del Programma Operativo “POR Puglia FESR-FSE” 2014-2020 - Azione 6.4 “Interventi per il mantenimento e miglioramento della qualità dei corp
	“integrazione e rafforzamento dei sistemi informativi di monitoraggio della risorsa idrica; 
	− di autorizzare il Dirigente della Sezione Risorse Idriche ad operare sui capitoli di entrata e spesa di cui alla sezione copertura finanziaria la cui titolarità è del Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria, per l’importo corrispondente di € 204.090,00 a valere sull’Azione 6.4 - Sub Az 6.4.b del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020. 
	La variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio di cui alla Legge regionale n. 68 del 29/12/2017 ed il rispetto delle dell’articolo unico della Legge n. 205/2017 (Legge di Stabilità 2018). 
	disposizioni di cui ai commi 465 e 466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 775 

	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	Il presente provvedimento comporta la variazione al bilancio di previsione bilancio 2018 e pluriennale 20182020, al Documento Tecnico di Accompagnamento ed al Bilancio Finanziario Gestionale 2018-2020, ai sensi dell’art. 51, comma 2, del D.lgs 118/2011 e . 
	-
	ss.mm.ii

	BILANCIO VINCOLATO 
	Disporre variazione al bilancio parte entrata e parte spesa nell’e.f. 2018 e pluriennale 2018-2020 
	Disporre variazione al bilancio parte entrata e parte spesa nell’e.f. 2018 e pluriennale 2018-2020 

	BILANCIO VINCOLATO 
	PARTE ENTRATA 
	Codice UE: 1 - Entrate derivanti da trasferimenti destinate al finanziamento dei progetti comunitari 
	TIPO ENTRATA RICORRENTE 
	P
	Figure

	Si attesta che l’importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione giuridicamente perfezionata, con debitori certi: Unione Europea e Ministero dello Sviluppo Economico. Titolo giuridico che supporta il credito: Decisione C(2015) 5854 del 13 agosto 2015 dei competenti Servizi della Commissione Europea. 
	Artifact
	L’entrata e la spesa di cui al presente provvedimento pari complessivamente a € 204.090,00 corrisponde ad OGV che sarà perfezionata nel 2018 mediante atto del Dirigente della Sezione Risorse Idriche in qualità di Responsabile dell’Azione 6.4 del POR Puglia 2014-2020, giusta DGR n. 833/2016, ai sensi del principio contabile di cui all’allegato 4/2, par. 3.6, Iett. c) “contributi a rendicontazione” del D. Lgs. 118/2011 a valere sui seguenti capitoli secondo li cronoprogramma di seguito evidenziato: 
	Artifact
	P
	Figure

	La quota di cofinanziamento regionale necessaria ad assicurare la copertura del presente provvedimento, 
	pari complessivamente a € 36.015,88 è assicurata dalle somme del bilancio vincolato regionale a valere sul capitolo di spesa 1147015 coerente con l’Azione 6.4 del POR Puglia 2014-2020. 
	Il presente atto rientra nella competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art.4, comma 4, lettera d) della LR. n. 7/1997 che detta ‘’norme in materia di organizzazione dell’Amministrazione Regionale”. 
	L’Assessore alle Infrastrutture, con delega alle Risorse Idriche, d’intesa con l’Assessore con delega alla Programmazione Unitaria, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 
	LA GIUNTA 
	Udita la relazione e la conseguente proposta dell’ Assessore alle Infrastrutture, con delega alle Risorse Idriche, di concerto con l’Assessore al Bilancio, con delega alla Programmazione Unitaria che si intende qui di seguito integralmente riportata; Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento da parte dell’istruttore, dell’A.P. Analisi, Controllo e Gestione Indicatori di Qualità, del Responsabile di Sub-Azione 6.4.a, 6.4.b e del Dirigente della Sezione Regionale “Risorse Idriche”, d’in
	DELIBERA 
	1. 
	1. 
	1. 
	DI PRENDERE ATTO di tutto quanto espresso in premessa ed in particolare della necessità di procedere alla revisione delle Zone Vulnerabili da nitrati di origine agricola e del relativo Programma d’Azione, ai sensi dell’art. 92 del D. Lgs n.152/2006; 

	2. 
	2. 
	DI CONFERMARE, nelle more dell’eventuale ridefinizione delle Zone Vulnerabili da Nitrati e del relativo programma d’Azione, la designazione delle ZVN approvata con DGR n. 1787/2013 così come rettificata con DGR n. 147/2017, sulle quali si applica il Programma d’Azione approvato con DGR n. 1408/2016; 

	3. 
	3. 
	DI APPROVARE lo schema di accordo ai sensi dell’art. 15 della legge 241/90 per le attività di “Revisione delle Zone Vulnerabili da Nitrati di origine agricola e di Aggiornamento del Programma d’Azione Nitrati” tra la Regione Puglia e il CNR - IRSA, allegato quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento 


	(Allegato 1); 
	4. 
	4. 
	4. 
	DI APPROVARE, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D. Lgs. 23 Giugno 2011, n. 118, la variazione al Bilancio di Previsione 2018 e Pluriennale 2018/2020 al fine di garantire lo stanziamento delle risorse necessarie alla copertura delle attività di “Revisione delle Zone Vulnerabili da Nitrati di origine agricola e aggiornamento del Programma d’Azione Nitrati”, nell’ambito del Programma Operativo “POR Puglia FESR-FSE” 20142020 - Azione 6.4 “Interventi per il mantenimento e miglioramento della qualità dei corpi i
	-


	5. 
	5. 
	DI AUTORIZZARE il Dirigente della Sezione Risorse Idriche ad operare sui capitoli di spesa di cui alla sezione copertura finanziaria la cui titolarità è del Dirigente della Sezione Attuazione del Programma, per l’importo corrispondente di € 204.090,00 a valere sull’Azione 6.4 - Sub Az 6.4.b del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020; 

	6. 
	6. 
	DI APPROVARE l’allegato E/1 nella parte relativa alla variazione del bilancio, quale parte integrante del presente atto; 

	7. 
	7. 
	DI AUTORIZZARE la Sezione Bilancio e Ragioneria a procedere ai conseguenti adempimenti contabili; 

	8. 
	8. 
	DI INCARICARE, conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione, il Servizio Bilancio della Sezione Bilancio e Ragioneria, a trasmettere alla Tesoreria Regionale il prospetto E/1 di cui all’art. 10 comma 4 del D.Lgs. n.118/2011; 

	9. 
	9. 
	DI DARE MANDATO al Dirigente della Sezione regionale “Risorse Idriche”, anche in qualità di responsabile regionale dellagestione operativa dell’azione 6.4 del POR Puglia 2014-2020, di provvedere agli adempimenti connessi all’attuazione del presente provvedimento, ivi inclusa la sottoscrizione dell’Accordo di cui al precedente punto 3 nonché la costituzione del Gruppo di Lavoro regionale tra le Sezioni regionali “Risorse Idriche”, “Competitività delle Filiere Agroalimentari” e “Promozione della Salute e del 

	10. 
	10. 
	DI DISPORRE la notifica del presente provvedimento, a cura della Sezione Risorse Idriche, all’Autorità di Gestione del POR Puglia 2014/2020, nonché al CNR - IRSA; 

	11. 
	11. 
	DI TRASMETTERE copia del presente provvedimento, a cura della Sezione Risorse Idriche, alle Sezioni 


	regionali “Competitività delle Filiere Agroalimentari”e “Promozione della Salute e del Benessere” nonché 
	ad ARPA Puglia; 
	12. DI DISPORRE infine, la pubblicazione del presente atto, sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sul sito internet regionale.
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  29 novembre 2018, n. 2232 
	D.Lgs 422/1997 A.d.P.Stato-Regione del 22/12/2012. Avanzo di Amm.ne Vincolato, art.42 c.8 D.Lgs. n.118/2011, integrato dal D.Lgs. n.126/2014.Variazione termini di competenza e cassa al Bilancio reg.le 2018 e plurien.2018-2020, approvato con L.R. n.68/2017 al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con DGR n.38/2018. Autorizzazione spazi finanziari ex L.n.232/2016. 
	L’Assessore ai Trasporti Avv. Giovanni Giannini, di concerto con l’Assessore al Bilancio e Programmazione Unitaria, Avv. Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Sezione TPL e Grandi Progetti, dalla Sezione Programmazione Unitaria e dalla Sezione Lavori Pubblici così come confermata dai Dirigenti delle Sezioni stesse, riferisce quanto segue: 
	VISTO il D.Igs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Igs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative e correttive del D.Igs. n. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009”; 
	VISTO l’art. 51 del D.Igs. n. 118/2011, come integrato dal D.Igs. 126/2014 che prevede che la Giunta Regionale, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni al documento tecnico di accompagnamento e le 
	variazioni del bilancio di previsione; 
	VISTO l’art. 42, comma 8 del D.Igs. n. 118/2011, come integrato dal D.Igs. 126/2014, relativo all’applicazione dell’Avanzo di Amministrazione; 
	VISTA la legge regionale del 29.12.2017 n. 68 di approvazione del “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020”; 
	VISTA la D.G.R. n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020; 
	VISTA la legge regionale n. 43 del 01.08.2018 di approvazione del “Rendiconto generale della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2017”, che ha determinato il risultato di amministrazione dell’esercizio 2017; 
	VISTA la D.G.R. n. 1830 del 16.10.2018 di autorizzazione degli spazi finanziari ai fini del pareggio di bilancio di cui ai commi 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n. 2015/2017; 
	VISTO l’Accordo di Programma sottoscritto in data 23.12.2002 tra Regione Puglia e Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, e successivi Accordi integrativi sottoscritti in data 22.12.2004, 28.03.2008, 07.04.2010 e 18.12.2014, finalizzati alla realizzazione di specifici interventi nel settore ferroviario; 
	CONSIDERATO che, in adempimento a quanto riportato nei succitati Accordi di Programma, lo Stato ha provveduto a trasferire alla Regione risorse imputate ai capitoli di entrata n. 2055324 e n. 2055329 a cui 
	corrisponde il capitolo di spesa 1142000; 
	VISTA la deliberazione n. 376 del 30.03.2004 con la quale la Giunta Regionale ha autorizzato l’impegno della somma di € 30.000.000,00 a valere sul predetto capitolo di spesa 1142000 per l’intervento relativo alla Strada Regionale n. 6 - primo lotto; 
	RILEVATO che, l’intervento indicato nella D.G.R. 376/2004 risultava finanziato con risorse CIPE di cui alle 
	deliberazioni n. 142/99, n. 84/2000 e n. 138/2000 dall’Accordo di Programma Quadro Trasporti denominato “aeroporti e viabilità - interventi di competenza stradale sul sistema regionale”; 
	RILEVATO che, le risorse rivenienti dai finanziamenti CIPE sono allocate su altri capitoli di entrata a cui corrisponde il capitolo di spesa n. 1142008; 
	CONSIDERATA la necessità di procedere ad un adeguamento contabile ripristinando la disponibilità sul capitolo 1142000 della somma di € 30.000.000,00 di cui alla D.G.R. 376/2004, al fine di consentire l’esatto adempimento degli obblighi assunti con i citati Accordi di Programma 23.12.2002 e successive integrazioni; 
	Con la presente deliberazione si PROPONE, 
	− di applicare l’Avanzo di Amministrazione Vincolato, ai sensi dell’art. 42, comma 8, del D.Lgs. n. 118/2011, come integrato dal D.Igs. n. 126/2014, formatosi a seguito delle somme incassate sul capitolo di entrata 2055308 e non impegnate sul collegato capitolo di spesa 1142008, per un importo di € 8.906.395,16, con la conseguente variazione, in termini di competenza e cassa, al bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020, al documento tecnico di accompagnamento e al bilancio gestionale ai sensi del
	− di applicare l’Avanzo di Amministrazione Vincolato, ai sensi dell’art. 42, comma 8, del D.Lgs. n. 118/2011, come integrato dal D.Igs. n. 126/2014, formatosi a seguito delle somme incassate e non impegnate sul collegato capitolo di spesa 1081043, per un importo di € 21.093.604,84, con la conseguente variazione, in termini di competenza e cassa, al bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020, al documento tecnico di accompagnamento e al bilancio gestionale ai sensi dell’art. 51 comma 2 D.Lgs. n. 118
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.Igs. n. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	Il presente provvedimento comporta l’applicazione dell’Avanzo di Amministrazione ai sensi dell’art. 42 comma 8 del D.Igs. n.118/2011, come integrato dal D.Igs. n. 126/2014, corrispondendo alla somma di € 30.000.000,00. 
	L’Avanzo applicato è destinato alla variazione, in termini di competenza e cassa, al Bilancio regionale 2018 e pluriennale 2018-2020, approvato con L.R. n. 68/2017, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con D.G.R. n. 38/2018, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011 come integrato dal D.Lgs. 126/2014. 
	VARIAZIONE DI BILANCIO 
	C.R.A 
	C.R.A 
	C.R.A 
	CAPITOLO DI SPESA 
	MISSIONE PROGRAMMA 
	PIANO DEI CONTI FINANZIARIO 
	VARIAZIONE Esercizio Finanziario 2017 

	TR
	COMPETENZA € 
	CASSA € 

	APPLICAZIONE AVANZO DI AMMINISTRAZIONE 
	APPLICAZIONE AVANZO DI AMMINISTRAZIONE 
	+ € 30.000,00 

	65.02 
	65.02 
	Cap. 1142000 
	Interventi finalizzati all’ammodernamento, potenziamento, riqualificazione delle reti di trasporto - Accordo di programma ai sensi dell’art. 4 del D.lvo n. 281/97 ai fini dell’attuazione del D.lvo n. 422/97. 
	10.01 
	02.03.03.03 
	+ € 30.000,00 
	+ € 30.000,00 

	66.03 
	66.03 
	Cap. 1110020 
	FONDO DI RISERVA PER SOPPERIRE A DEFICIENZE DI CASSA (ART.51, LR. N. 28/2001). 
	20.1.1 
	1.10.01.01 
	- € 30.000,00 


	La spesa di cui al presente provvedimento pari a € 30.000.000,00 sarà perfezionata nel 2018 mediante impegno da assumersi con successivo atto del Dirigente della Sezione Trasporto Pubblico Locale e Grandi Progetti. La copertura finanziaria del presente provvedimento è autorizzata in termini di spazi finanziari, ai sensi della 
	D.G.R. 1830/2018, garantendo il rispetto dei vincoli di finanza pubblica e del pareggio di bilancio, ai cui al comma 463 e seguenti dell’articolo unico della legge n.232/2016 e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n. 205/2017. 
	L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie, come innanzi illustrate, propone l’adozione del conseguente atto finale di competenza della Giunta ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. k) della L.R. 7/97 e della l.r. 35/2015. 
	LA GIUNTA 
	− udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore ai Trasporti Avv. Giovanni Giannini; − vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Dirigente della Sezione Trasporto Pubblico Locale e Grandi Progetti e dal Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria; 
	− a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	Per le motivazioni espresse in narrativa e che qui si intendono integralmente riportate: 
	1. 
	1. 
	1. 
	di applicare l’Avanzo di Amministrazione Vincolato, ai sensi dell’art. 42 comma 8 del D.Igs. n.118/2011, come integrato dal D.Igs. n. 126/2014; 

	2. 
	2. 
	di apportare le variazioni, in termini di competenza e cassa, al Bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020, al documento tecnico di accompagnamento e al bilancio gestionale approvato con D.G.R. 


	N. 38/2018, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D.Igs. n. 118/2011 come integrato dal D.Igs. n. 126/2014, cosi come specificato nella sezione “Copertura finanziaria” del presente atto; 
	3. 
	3. 
	3. 
	di autorizzare la copertura finanziaria riveniente dal presente provvedimento in termini di spazi finanziari ai sensi della D.G.R. 1830/2018, garantendo il rispetto dei vincoli di finanza pubblica e del pareggio di bilancio, ai cui al comma 463 e seguenti dell’articolo unico della legge n. 232/2016 e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n. 205/2017; 

	4. 
	4. 
	di approvare l’allegato E/1, relativo alla variazione di bilancio, parte integrante del presente atto deliberativo; 

	5. 
	5. 
	di incaricare, dopo l’approvazione della presente deliberazione, la Sezione Bilancio e Ragioneria a trasmettere alla Tesoreria Regionale il prospetto E/1 di cui  comma 4 del D.Lgsn.118/2011; 
	all’art.10


	6. 
	6. 
	di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.
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